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EDITORIALE 


immuni, tante risposte. 
Ma ancora qualche dubbio 


Rese ufficiali le specifiche dell'app Immuni, lo strumento di contact tracing scelto 
dal governo italiano che dovrebbe aiutarci a combattere la diffusione del Covid-19. 


| 15 maggio sono state rilasciate ufficialmente le specifiche 
dell'app /mmuni (le potete trovare qui Attps://github.com/ 
immuni-app/documentation). E mettono finalmente la parola 
fine alle speculazioni su cos'è e come funziona l'app di Bending 
Spoons che il Ministro per l'Innovazione tecnologica e la digitalizza- 
zione ha scelto per combattere la trasmissione del virus SARS-Cov-2. 
Nel momento in cui scrivo Immuni non è ancora disponibile (il rilascio 
ufficiale è previsto per la fine di maggio) ma le linee guida sono chiare. 
Vediamo con un esempio come funziona. 
Alice e Bob installano Immuni. Grazie all'app i loro smartphone inco- 
minciano a emettere - continuamente e senza alcun intervento da 
parte dell'utente - un segnale Bluetooth Low Energy. All'interno di 
questo segnale è contenuto un “identificativo di prossimità” ricavato 
da una chiave crittografica che l'app genera casualmente ogni giorno e 
registra sullo smartphone. Gli identificativi di prossimità hanno invece 
una vita brevissima e vengono rigenerati ogni 15 minuti circa. Quando 
Alice e Bob si avvicinano i relativi smartphone registrano nella propria 
memoria l'identificativo di prossimità dell'altro dispositivo, includendo 
durata dell'incontro e distanza tra gli utenti, Lapp non raccoglie e non 
registra alcun dato di geolocalizzazione (il tracciamento Gps è escluso) 
o dato sensibile di Alice e Bob; tutti i dati rimangono memorizzati solo 
sui rispettivi dispositivi. Se dopo qualche giorno malauguratamente 
Bob risultasse positivo al virus potrà (anche questa operazione infatti 
è facoltativa) caricare sui server le sue chiavi crittografiche dalle quali 
è possibile ricavare i suoi identificativi di prossimità. A questo punto, 
quando l'app sullo smartphone di Alice si sincronizza con i server 
e scarica le nuove chiavi crittografiche (lo ribadiamo, dei soli utenti 
positivi al virus), ricava gli identificativi di prossimità e controlla se 
esiste una corrispondenza con quelli presenti sulla memoria dello 
smartphone. Una volta verificato che c'è stato un contatto con Bob, 
l'app Immuni esaminerà la durata e la distanza di quel incontro e, 
se rileverà la possibilità di contagio, avviserà Alice. Sottolineiamo 
che tutto questo processo è delocalizzato e la verifica è svolta sullo 
smartphone di Alice. | server, che sono in Italia e gestiti da soggetti 


pubblici, sono necessari solo per distribuire le chiavi crittografiche 
dei casi positivi. Sulla carta, quindi, massimo rispetto della privacy di 
Alice e Bob (e di tutti gli utenti). Ma intravedo almeno quattro dubbi 
sulla sua reale efficacia. Il primo dubbio è di carattere tecnologico: 
per permettere a Immuni di trasmettere continuamente un segnale 
Bluetooth Low Energy sarà necessario disporre di uno smartphone non 
eccessivamente datato (Immuni è compatibile con dispositivi i0$ 13,5 
e Android 6.x). E questo potrebbe tagliare fuori parte della popolazione 
anziana, che utilizza telefoni tutt'altro che “smart”. Il secondo dubbio è 
sulla reale penetrazione tra la popolazione: secondo gli epidemiologici 
un'app di contact tracing, per essere realmente efficace, dovrebbe 
essere utilizzata da almeno il 60% della popolazione. 

In pratica in Italia Immuni dovrebbe essere installata da almeno 36 
milioni di utenti. Un numero a dir poco utopico. Il terzo dubbio è sul 
rischio di generare falsi allarmismi. Per esempio l'app non “sa" che il 
contatto indicato come positivo indossava una mascherina, oppure 
che l'incontro era protetto da una barriera di plexiglas. Ma il quarto 
e più grave rischio è che quest'app generi false sicurezze: “posso 
uscire liberamente, tanto ci pensa Immuni ad avvisarmî*. immuni non 
protegge dal contagio, notifica solo eventuali situazioni a rischio, ma 
quando ormai è troppo tardi. 
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iPhone SE molti utenti potrebbero essere 
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come trasferire i dati da Android ad j0S. 
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Un'anteprima degli smartphone che potremmo vedere in futuro anche 
sugli scaffali italiani, apparsi nelle scorse settimane in via ufficiale o ufficiosa. 


MARIPRONE 


PREVIEW 


di Roberto Cosentino 


Motorola Edge ed Edge+ 
Ritorno alla carica in grande stile 


VE la fine di aprile Motorola è tornata alla ribalta con due smartphone che vanno a 


coprire la fascia medio-alta e alta del mercato, Motorola Edge ed Edge+. Due dispositivi 
5G che in comune hanno un display da 6,67 pollici tanto curvo da far quasi sparire i bordi 
e un refresh rate di 90 Hz. Freschi del premio Red Dot Award per il design, la versione Edge è 
dotata di Snapdragon 765, 128 GB di storage, 6 GB di Ram e batteria da 4.500 mAh. Il reparto 
fotografico prevede una fotocamera principale da 64 Mpixel, una secondaria da 16 Mpixel con 
lenti grandangolari da 117° e un terzo sensore con zoom ottico 3x da 8 Mpixel. Rispetto al fratello 
maggiore dispone di certificazione Ip54 ed è idrorepellente (cioè moderatamente resistente 
all'acqua), mentre il peso è di 188 grammi. La versione Plus mostra i muscoli, con Snapdragon 
865, 256 GB di storage e 12 GB di Ram; la batteria è da 5.000 mAh e secondo il produttore è 
in grado di coprire due giorni di autonomia. Questa volta il peso è di 203 grammi. Anch'esso 
presenta gli stessi apparati fotografici del precedente modello, cambia però il sensore 
principale che passa a 108 Mpixel. In aggiunta c'è anche il sensore ToF. Entrambi i dispositivi 
presentano il jack audio, una scelta apprezzabile. Altre caratteristiche comuni sono la 
fotocamera frontale da 25 Mpixel e speaker stereo di alta qualità la cui tecnologia è 
fornita da Waves. | prezzi sono abbastanza sostenuti: la versione Edge costa 699,99 euro, 
mentre il modello Edge+ arriva a costare 1.199,99 euro. 


Motorola Edge 


IIDÌ 
LG Velvet 


Punta tutto sul design 


000 


tutto su un design rinnovato e che si discosta da quanto siamo abituati a 
vedere sul mercato. La parte posteriore sarà caratterizzata dalla Raindrop 
Design, ovvero la disposizione delle fotocamere posteriori a mo' di gocce di pioggia. Il 
3D Arc Design rende invece simmetriche le curvature dei bordi del display e del vetro 
posteriore. Anche le colorazioni sono state studiate per distinguersi sul mercato, con 
quattro tinte con finitura lucida. A bordo un display da 6,8 pollici, il SoC Snapdragon 
765 con modem 5G, supportato da 6 GB di Ram e 128 GB di storage, mentre la batteria 
è da 4.300 mAh. Le fotocamere posteriori sono da 48, 8 e 5 Mpixel, quella frontale è da 
16 Mpixel. Nessun dettaglio è stato rilasciato sul prezzo. \ a 


smi <<< 


(ur l'iconica serie G, LG svolta con il Velvet, smartphone che punta 
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Realme X50 Pro 5G 


Realme si fa spazio tra i grandi 


on il nuovo X50 Pro 5G, Realme ha creato un'offerta 
C concreta, completa di tutto quello che dovrebbe avere 

uno smartphone top di gamma a un prezzo competitivo 
rispetto alle caratteristiche proposte. Come si intuisce dal nome è 
un dispositivo 5G, con display da 6,4 pollici sotto al quale si cela 
lo Snapdragon 865 coadiuvato da 8 o 12 GB di Ram e da 128 o 256 
GB di storage. Il reparto fotografico prevede un sensore principale 
da 64 Mpixel, affiancato da un sensore da 12 Mpixel con zoom 
ibrido fino a 20x e un terzo da 8 Mpixel con lenti grandangolari 
da 109°, utile anche per le foto macro. Il quarto sensore è per la 
profondità di campo. La parte frontale vede il display interrotto da 
un ovale in cui sono contenute due fotocamere da 32 e 8 Mpixel. 
Prezzi da 599,90 euro fino a 749,90 euro. 


Redmi 9, 9 Pro e Poco F2 Pro 


Tripletta Xiaomi con il ritorno di Pocophone 


SMARTPHONE | NEWS 


<<< 


Realme 
X50 Pro 5G 


| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 


presentato tre nuovi smartphone. Iniziamo dal Redmi Note 9 Pro, che si avvale 
i un display da 6,67 pollici, processore Snapdragon 720G con 6 GB di Ram, 

storage di 128 GB (espandibili) e ben 5.020 mAh di batteria. Il comparto fotografico 
prevede un sensore principale da 64 Mpixel, un sensore grandangolare da 8 Mpixel, 
uno da 5 Mpixel per le foto macro e uno da 2 Mpixel per la profondità di campo. Redmi 
Note 9 è invece più compatto con un display da 6,53 pollici, sotto al quale troviamo il 
Mediatek Helio G85 e tagli di memoria da 3/64 GB o 4/128 GB. Anch'esso ha la memoria 
espandibile e dispone della medesima batteria da 5.020 mAh del precedente modello. 
Dopo due anni di silenzio Xiaomi ha anche riportato in auge il brand Pocophone (ora 
rinominato Poco) che si inserisce con decisione nella lista dei modelli 5G a prezzi 
competitivi. Troviamo lo Snapdragon 865, mentre i tagli di memoria sono di 6/128 
GB o 8/256 GB. Ampia la batteria da 4.700 mAh, in grado di ricaricarsi del 64% in 
appena mezz'ora. Il dispositivo si avvale di LiquidCool Technology 2.0, una camera 


| a casa cinese nei mesi di aprile e maggio non è stata con le mani in mano e ha 


di vapore insieme a più strati di grafite e grafene, per migliorare 


EC | 


il raffreddamento. Il reparto fotografico vede la 

presenza di un sensore da 64 Mpixel, un obiettivo 
grandangolare da 13 Mpixel, un terzo sensore da 

5 Mpixel per le foto macro e un ultimo da 2 Mpixel 
per la profondità di campo. | costi sono aggressivi: 
partono da 499 euro per la versione 6/128 GB e 599 
euro per quella da 8/256 GB. 


<<< 


Redmi Note 9 (a sinistra) 
Redmi Note 9 Pro (i tre a destra) 
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Finanza e tecnologia, 
l'indole digitale di UBI Banca 


ffrontiamo i temi della 

tecnologia e dell'inno- 

vazione con un respiro 

strategico di medio- 

lungo periodo, con l’o- 

biettivo di supportare 
il management nella gestione 
aziendale e nello sviluppo del 
business. Questo ci permette 
di essere pronti e dare risposte 
tempestive anche nei momenti 
più critici. Marco Cecchella è 
Direttore Generale di UBI Si- 
stemi e Servizi e Chief Informa- 
tion Officer di UBI Banca, uno 
dei principali istituti bancari 
commerciali del Paese. Fin dai 
primi giorni dell'emergenza 
sanitaria, che ha costretto mol- 
te aziende a ripensare modelli 
di gestione del business, dei 
clienti e dei dipendenti, l’isti- 
tuto di credito ha dimostrato 
di saper rispondere immedia- 
tamente garantendo, in pieno 
lockdown, la stessa continuità 
operativa “pre-Covid”. Azioni 
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rese possibili grazie a una pre- 
cisa strategia di UBI Banca 
nell’ambito dell'innovazione e 
nella digitalizzazione che negli 
ultimi anni ha visto una decisa 
accelerazione sotto molti punti 
di vista, che il CIO dell'istituto 
di credito racconta dettaglia- 
tamente in questa intervista. 


Il lockdown e le misure 
restrittive decise dal Governo 
hanno imposto una chiusura 
totale delle attività, ma 

le banche hanno dovuto 
continuare a lavorare. UBI 
Banca come ha garantito la 
piena continuità operativa? 


» L'emergenza sanitaria ha 
impresso una decisa accelera- 
zione all'utilizzo di una serie 
di strumenti e abitudini digi- 
tali che UBI Banca aveva già a 
disposizione. In primo luogo, è 
stato necessario adottare solu- 
zioni rapide per consentire ai 


Operare nella massima sicurezza, ma garantendo tutti i servizi bancari alla clientela: 
ecco come la banca ha affrontato l'emergenza sanitaria Covid-19 e il lockdown. 


Marco Cecchella 
Direttore Generale 

di UBI Sistemi e Servizi 
e Chief Information 
Officer di UBI Banca 
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dipendenti di lavorare da re- 
moto. Per noi non si è trattato 
di qualcosa di completamente 
nuovo: consentiamo ai dipen- 
denti di lavorare in smart 
working già dal 2017 e que- 
sto ci ha permesso di avere 
un’infrastruttura pronta per 
rispondere tempestivamente 
a uno scenario completamen- 
te inaspettato. 

Al 20 febbraio 2020, quindi 
poco prima l’inizio dell’emer- 
genza, le postazioni di smart 
working attive quotidiana- 
mente erano circa 800, nel 
giro di un paio di settimane 
circa 10.000. 

Abbiamo invitato tutti i di- 
pendenti a usufruire della 
possibilità di lavorare dal 
proprio domicilio. Un invito 
che ha riguardato da subito 
e in maniera estesa le risorse 
occupate nelle strutture cen- 
trali e successivamente anche 
la rete commerciale. Le mi- 
sure e la flessibilità adottate 
hanno consentito alla quasi 
totalità degli uffici centrali 
di utilizzare lo smart wor- 
king e di lavorare a distan- 
za, limitando spostamenti e 
circolazione. 


Oltre la metà dei dipendenti 
in smart working, ma 

molte filiali sono rimaste 
necessariamente aperte al 


pubblico: in che modo siete 
riusciti a gestire i servizi alla 
clientela? 


: Con un mix di sicurezza 
personale e servizi digitali mol- 
to avanzati che ormai consento- 
no ai clienti di fare operazioni 
di routine o più complesse dal 
proprio telefonino o dal com- 
puter. In linea con le dispo- 
sizioni governative abbiamo 
adottato una serie di misure 
urgenti all’interno delle filiali, 
come l'ammissione di clienti 
solo per operazioni realmen- 
te necessarie e indifferibili e 
comunque con un numero di 
clienti ammessi non superiore a 
quello dei dipendenti in filiale. 
Insieme al mantenimento della 
distanza interpersonale portata 
a due metri, sono stati adottati 
tutti i presidi di protezione in- 
dividuali possibili. 

Ma le misure restrittive hanno 
aumentato notevolmente l’u- 
tilizzo, da parte dei clienti, del 
mobile banking o dell'Internet 
banking e UBI Banca da diversi 
anni investe sullo sviluppo di 
applicativi digitali che consen- 
tono di effettuare operazioni di 
routine in remoto e in sicurezza. 
Stiamo assistendo a un cambia- 
mento epocale da questo punto 
di vista e l'emergenza sanitaria 
ha messo alla prova le abitudini 
di chi offre servizi e dei clienti. 


FINTECH 


La sicurezza informatica 

è uno degli ambiti 

più avanzati di UBI Banca, 
proprio per garantire ai suoi 
clienti di effettuare tutte 

le operazioni senza rischi. 


La situazione creata 
dall'emergenza sanitaria 
con tutta probabilità sarà 
estesa nel tempo e imporrà 
l'adozione di soluzioni 
innovative per gestire 

al meglio sia i processi 
lavorativi che le esigenze dei 
clienti. Come vi approcciate 
al cambiamento? 


AI di là dell'emergenza 
sanitaria, stiamo gestendo da 
anni una rapida evoluzione 
tecnologica che sta modifi- 
cando servizi e strategie dei 
protagonisti del mondo del 
credito. Per una banca artico- 
lata come il Gruppo UBI, la cui 
attività si estende a quasi tutti 
i segmenti di mercato, l’impat- 
to dell'innovazione digitale e 
tecnologica non è sintetizzabile 
in una singola iniziativa, ma 
piuttosto in un approccio da 
cui hanno origine i molteplici 
progetti già realizzati e attual- 
mente allo studio. Per esempio: 
un tempo si parlava di multi- 
canalità, adesso chiunque può 
avere accesso alla sua banca in 
ogni momento, attraverso una 
pluralità di mezzi e in manie- 
ra sicura. Allo stesso tempo, 
ciascun cliente deve poter tro- 
vare, nel tradizionale canale 
fisico, professionisti in grado 
di offrire la consulenza neces- 
saria ad assumere decisioni 
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UBI Banca ha costituito un team che lavora 
allo studio, alla progettazione e alla realizzazione 
delle soluzioni di digital banking. 


>> 


consapevoli in momenti im- 
portanti della vita finanzia- 
ria. È la strada che abbiamo 
intrapreso per assecondare le 
nuove esigenze dei clienti e 
governare la trasformazione 
digitale in atto. 


Concretamente, in che modo 
lavorate per essere al passo 
con l'evoluzione tecnologica? 


> La banca ha costituito, con 
persone differenti per forma- 
zione e professionalità, un te- 
am che lavora allo studio, alla 
progettazione e alla realizza- 
zione delle soluzioni di digital 
banking che stanno cambiando 
la fruizione di servizi bancari 
da parte dei clienti. Il centro di 
innovazione digitale applicata 
ai servizi di UBI Banca conta 
attualmente 150 professionisti 
dedicati al soddisfacimento dei 
bisogni bancari con soluzioni 
tecnologicamente innovative. I 
servizi sono realizzati per esse- 
re utilizzati con grande sempli- 
cità, disegnati per migliorare 
profondamente la cosiddetta 
“user experience”, l'esperienza 
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di utilizzo dell'utente dei ser- 
vizi digitali della Banca. È il 
team che ha contribuito, per 
esempio, allo studio del nuo- 
vo modello di filiale basato su 
servizi innovativi, che permet- 
tono di snellire le operazioni di 
routine, a cui viene affiancato 
un modello di consulenza in- 
novativo. L'obiettivo è quello 
di individuare i trend e cercare 
tecnologie che forniscano alla 
clientela un servizio sempre 
più semplice e personalizzato 
indipendentemente dai canali 
di accesso alla banca. Biome- 
tria, firma digitale multicana- 
le, analisi emozionale, utilizzo 
della robotica, riconoscimento 
della clientela e riconoscimen- 
to vocale sono soltanto alcuni 
elementi di novità dell'istituto 
di credito, già in uso o in fase 
di sperimentazione. A questo 
si aggiungono i servizi di mo- 
bile banking che consentono di 
effettuare le operazioni di rou- 
tine in remoto e in sicurezza. 


Proprio la sicurezza spesso è 
alla base dello scetticismo di 
molti clienti che preferiscono 
operazioni allo sportello 
piuttosto che utilizzare 
servizi di mobile o Internet 
banking. 


>5 La sicurezza informatica è 
uno degli ambiti più avanzati 
proprio per garantire ai clienti 
di effettuare tutte le operazioni 
senza rischi. La security viene 
inserita “by design” fin dalle 
prime fasi di sviluppo dei 
nuovi prodotti e servizi. UBI 
banca ha un Security Operation 
Center attivo 24 ore al giorno 
per contrastare in modo pre- 
ventivo eventuali minacce di 
attacchi informatici o tentate 
truffe alla clientela; le tecno- 
logie e i metodi di difesa e di 
indagine — che arrivano fino al 
dark web — sono tanto innova- 
tivi quanto mantenuti riservati 
dalla banca. 

L'innovazione sulla sicurezza 
con impatto sulla clientela ha 
permesso negli ultimi anni 
di aumentare notevolmente 
il numero delle transazioni 


realizzate dal cliente sui canali 
digitali contestualmente sem- 
plificando l'operatività com'è 
avvenuto, per esempio, con il 
passaggio al digital code sullo 
smartphone. 


Ha parlato della necessità 
di individuare i trend per 
migliorare i servizi bancari 
puntando sull'innovazione 
digitale. In cosa consiste la 
vostra attività di scouting? 


>> L'approccio attuale preve- 
de una modalità collaborativa 
e aperta per la gestione dell’in- 
novazione, con la scelta di par- 
tecipare a iniziative realizzate 
in consorzio con altre banche 
o di pubblico accesso piuttosto 
che sviluppare progetti propri, 
come per esempio la costituzio- 
ne di un acceleratore o incuba- 
tore di startup esclusivo perla 
banca. Il coinvolgimento diret- 
to di UBI Banca in incubatori di 
start-up nazionali e internazio- 
nali consente al nostro istituto 
di costruire una fitta rete di 
relazioni indispensabile per 
l’attività di scouting. Iteam che 
lavorano nella fabbrica digitale 
hanno preso parte alle attività 
di acceleratori che operano a 
Milano, Londra, nella Silicon 
Valley, a Tel Aviv, entrando in 
contatto con progetti innova- 
tivi presentati da start-up pro- 
venienti da tutto il mondo, sia 
in ambito fintech che in ambito 
retail. L'ultima partnership in 
ordine di tempo è quella con 
l'acceleratore internazionale 
Plug and Play: con loro, per 
esempio, abbiamo organizzato 
recentemente un webinar con 8 
Startup provenienti dagli Stati 
Uniti e da diversi Paesi europei 
che offrono soluzioni innova- 
tive per lo smart working. Per 
noi il framework chiave del 
dialogo con il sistema dell’in- 
novazione è la logica dell'Open 
Innovation: cooperazione tra 
università, industria, aziende 
IT e settore finanziario per 
individuare e scambiare le in- 
novazioni rilevanti sviluppate 
congiuntamente o già esistenti 
in uno di questi ecosistemi. * 


DIVENTATI 
DIGITALI. 


DIGIFALI.' f 


I NOSTRI CONSULENTI CON TE ANCHE ONLINE F | N ECO 


Da sempre utilizziamo una tecnologia semplice e personalizzabile 
che aiuta i nostri consulenti a gestire al meglio i tuoi investimenti. B YN N K 


INVESTI CON NOI. 


LA BANCA CHE SEMPLIFICA LA BANCA. 


Gli investimenti in strumenti finanziari possono determinare la perdita, in tutto o in parte, del capitale investito. 
Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Fogli informativi e documentazione informativa, disponibile su finecobank.com o presso i consulenti finanziari Finecobank. 
Tutti i servizi offerti sono dedicati ai correntisti Fineco. 
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Giornalista con background 
in Ingegneria Aerospaziale. 

Appassionato di tecnologia, 
fotografia e viaggi nelle 


terre fredde. 


Fase 2: le novità tecnologiche in arrivo 


12020 passerà alla storia come l'anno dei lockdown 

e degli effetti globali dovuti agli stop forzati delle 

filiere produttive. Se la pandemia ha catturato 
l'attenzione generale e continuerà a influenzare tutti 
gli aspetti della quotidianità per diverso tempo, resta 
vero che accadrà molto altro nel corso di quest'anno 
nel settore della tecnologia. 
Tutte le aziende stanno affrontando una corsa a 
ostacoli che ha tagliato dal calendario tutte le fiere 
internazionali - alcune sono state convertite in avve- 
nimenti online - e rallentato sia la filiera produttiva 
sia quella di ricerca e sviluppo. | progetti che erano 
già in fase di produzione avanzata arriveranno sul 
mercato con leggeri ritardi, ma il vero problema 
sarà valutare la propensione all'acquisto in que- 
sta congiuntura economica. Vediamo quindi cosa 
possiamo aspettarci dal 2020. 
AMD viaggia a piena velocità sul fronte dei proces- 
sori e potrebbe presentare anche l'ammiraglia della 
linea Radeon basata sulla seconda generazione 
dell'architettura RDNA. Tutto lascia presupporre che 
anche Microsoft e Sony - forti anche della spinta 
che il confinamento forzato ha dato al settore dei 
videogiochi - arriveranno sul mercato con la nuova 
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generazione di console basate proprio sulla nuova 
architettura grafica AMD. La rivale Nvidia potrebbe 
aspettare il momento più propizio per presentare uffi 
cialmente la nuova architettura Ampere senza forzare 
troppi i tempi. Il 2020 sarà un anno importantissimo 
anche per Intel che deve continuare a marcare stretto 
AMD: i Core di decima generazione per la piattaforma 
desktop sono ormai in arrivo sul mercato, mentre si 
aspetta un segnale da parte della divisione grafica. 
Oltre alle Radeon e alle GeForce, questo potrebbe 
essere davvero l'anno in cui vedremo una scheda 
grafica Intel per il settore desktop. 

Apple nel frattempo continua a destreggiarsi su 
diversi fronti: iPhone SE, iPad Pro 2020, MacBook 
Air e Pro da 13" sono stati lanciati e commercializzati 
senza intoppi, anche non è ancora possibile toccarli 
con mano visto che quasi tutti gli Apple Store sono 
temporaneamente chiusi. Il WWDC 2020, l'evento 
dedicato agli sviluppatori, si terrà comunque a giu- 
gno: in quell'occasione vedremo le novità i0S 14, 
iPadOS 14, macOS e delle altre piattaforme software 
Apple. Il tutto in previsione del lancio dell'iPhone 
12 che potrebbe arrivare con un leggero ritardo ma 
sempre entro Natale. 

Quello che si prospetta è un 2020 potenzialmente 
ricco di novità tecnologiche. Dovremo però monitorare 
l'evoluzione globale della pandemia da Sars-CoV-2 e 
sperare di non dover affrontare altri lockdown. 


7 railioni 


Le identità SPID attive per accedere 
ai servizi online. Il tasso di attivazione 


è di 100.000 a settimana, il doppio rispetto 
quello pre pandemico. 


(Fonte AgiD) 
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1 1TB WD Blue” 


ALTA DENSITÀ 
Le celle a 96 layer 
con la tecnologia TLC 
permettono di avere 
1 Tbyte di spazio 

in un solo chip. 


cRAd us [G 


SN550 


Western Digital 


7AN WD BLUE 
SN550 


NVMe" SSD 


dorp NI 
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nnunciato ufficial- 
mente lo scorso 
mese di dicembre e 
disponibile sul mer- 
cato italiano da po- 
che settimane, il WD 
Blue SN550 appar- 
tiene alla nuova generazione 
di unità Ssd che Western Di- 
gital propone quale soluzione 
ideale per le applicazioni di 
largo consumo. La linea WD 
Blue è indirizzata ai computer 
desktop per giocare, a quelli 
per produrre contenuti cre- 
ativi anche di livello profes- 
sionale e a tutte le situazioni 
dove sono richieste prestazio- 
ni elevate. 
Come il suo predecessore WD 
Blue SN500 introdotto sul mer- 
cato nell'aprile del 2019, anche 
questo modello punta su ca- 
ratteristiche come il supporto 
NVME, l’uso del fattore di for- 
ma M.2 2280 e su un rapporto 
tra prestazioni e prezzo davve- 


ro accattivante. Se questi sono 
i punti in comune con la ge- 
nerazione precedente, dobbia- 
mo sottolineare che il nuovo 
modello porta miglioramenti 
a tutto campo: sale la capacità 
di archiviazione massima che 
raggiunge 1 Tbyte e cresce la 
velocità di trasferimento dati 
grazie all'impiego dell’inter- 
faccia NVMe Pci Express 3.0 
x4 (quattro linee) rispetto a 
quella x2 (due linee). Migliora 
anche la tecnologia delle celle 
di memoria con il passaggio 
da quelle 3D TLC (Triple Level 
Cache) a 64 strati al modello da 
96 strati; questa evoluzione 
ha permesso di aumentare la 
densità dei dati per chip di 
memoria Nand, tanto che tutti 
i modelli — compreso quello da 
1 Tbyte oggetto della prova 
— utilizzano un singolo chip. 

Il WD Blue SN550 è disponi- 
bile in tre tagli di capacità: 250 
Gbyte, 500 Gbyte e 1 Tbyte. 


M.2 E NVME 
Il formato M.2 è adatto sia 
ai desktop sia ai notebook 
ultra sottili. 


33015 
PROHS 


WD Blue SN550: veloce e capiente 
per il settore consumer 


Grazie alla celle di memoria ad alta densità, questo disco offre un'alta capacità 
di archiviazione a un prezzo concorrenziale, senza rinunciare alla prestazioni. 149 


WD Blue SN550 
da 1 Tbyte 


EURO 
Bi PRO 


Ottimo rapporto tra prestazioni, 
caratteristiche e prezzo / 
Velocissimo nell'accesso 
sequenziale 


B CONTRO 

Soffre nel trasferimento di file 
con dimensioni sopra i 32 
Gbyte / Prestazioni in accesso 
casuale non eccezionali 


IN BREVE 

Un disco M.2 con interfaccia NVMe 
davvero interessante per tutti 
coloro che cercano un prodotto 
veloce a un prezzo abbordabile. 

Il WD Blue SN550 non solo offre 
tutto questo, ma spinge sul fattore 
prezzo in modo sensibile 
riuscendo a offrire 1 Tbyte 

di spazio a un prezzo che 
impressiona. Ottimo per tutte 

le applicazioni di largo consumo. 
www.westerndigital.com 
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CARATTERISTICHE 
MODELLO 250 GB 500 GB 1TB 
Interfaccia NVMe 1.3 PCle 3.0 x4 
Fattore di forma M.2 2280 (singola faccia) 
Memoria SanDisk 96L TLC 
Controller SanDisk Custom 
Cache Dram Nessuna cache Dram 
Cache SLC (min/max) nd. nd. nd. 
Lettura seq. (Mbyte/s) 2400 2.400 2.400 
Scrittura seq. (Mbyte/s) 950 1.750 1.750 
Lettura casuale (lops) 170000 300.000 410.000 
Scrittura casuale (lops) 135000 240.000 405.000 
TBW (Tbyte) 150 300 600 
Consumo max (W) 3,5 3,9 49 
Consumo idle (W) 0,02 
Crittografia nd. 
Garanzia (anni) 5 


Tutti i modelli utilizzano un 
controller con architettura We- 
stern Digital e sono privi di ca- 
che Dram; anche senza questa 
cache le prestazioni solo eleva- 
te rispetto al prezzo di acquisto 
e all'utente di riferimento. 

I dati di targa per il modello da 
1 TB di capacità — è il modello 
che consigliamo a tutti visto 
che costa 149 euro — riportano 
velocità di scrittura e lettura 
sequenziali rispettivamente di 
1.950 e 2.400 Mbyte/s; questi 
dati sono tre e quattro volte 
maggiori rispetto a un disco 
Ssd con interfaccia Sata a 6 
Gbps. Queste specifiche fanno 
del WD Blue SN550 un disco 
ideale per chi desidera aggior- 
nare una configurazione ancora 
equipaggiata con dischi Sata 
magnetici o allo stato solido; 
tutto ovviamente a patto che 
sulla scheda madre sia presente 
un'interfaccia NVMe su zoccolo 
M.2. In questo caso è possibile 
ottenere un sistema più rapido 
al boot, nel caricamento delle 
applicazioni e in tutte quelle 
operazioni che richiedono l’ac- 
cesso in lettura e scrittura a una 
grande mole di dati. 

Il WD Blue SN550 presenta di- 
screte velocità di accesso anche 
in scrittura e lettura casuale, 
rispettivamente con 135.000 
IOps e 170.000 IOps. Ciò si- 
gnifica disporre di un'ottima 
reattività e di velocità non solo 
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nel trasferimento di grandi 
blocchi di dati, ma anche di 
accessi rapidi su piccole por- 
zioni di dati. Le prestazioni in 
condizioni di accesso casuale 
non sono al livello di altri pro- 
dotti concorrenti e non sono 
all'altezza di quelle in accesso 
sequenziale. Risulta invece 
difficile trovare un prodotto 
in grado di battere il prezzo 
al Gbyte che Western Digital è 
riuscita a spuntare con questa 
gamma di prodotti. 

Il WD Blue SN550 supporta 
l’impiego del software We- 
stern Digital SSD Dashboard 
che permette di monitorare 
in modo continuo la salute 
e il corretto funzionamento 
dell'unità per garantirne le 
prestazioni ottimali. L'inter- 
faccia è intuitiva e permette 
anche all’utente meno esper- 
to di eseguire operazioni di 
manutenzione come l’ag- 
giornamento del firmware, 
il controllo delle parametri 
Smart e l’analisi delle stati- 
stiche di utilizzo del disco. 
Ottima anche la garanzia di 5 
anni su tutti imodelli, mentre 
varia il parametro di durata in 
funzione dell'utilizzo (TBW): 
150 Tbyte di scrittura per la 
versione da 250 Gbyte, 300 
Tbyte per quella da 500 Gbyte 
e 600 Tbyte per quella da 1 
Tbyte di capacità. Il raggiun- 
gimento di questi limiti prima 


PRESTAZIONI 


AJA SYSTEM TEST 


OPERAZIONE SU DISCO | SCRITTURA 


512 Mbyte (Mbyte/s) 1.889 
1 Gbyte (Mbyte/s) 1.935 
4 Gbyte (Mbyte/s) 1.938 
16 Gbyte (Mbyte/s) 1492 
64 Gbyte (Mbyte/s) 932 


CRYSTALDISKMARK (7.0.0 X64) 


LETTURA 
2.251 
2.266 
2.258 
2.246 
2.226 


OPERAZIONE SU DISCO SCRITTURA 


Dimensione file 512 Mbyte 


SEQ1M QSTI (Mbyte/s) 2.020,5 
SEQ1M Q1TI (Mbyte/s) 2.014,3 
RND4K 032716 (Mbyte/s) 1.731,7 
RNDA4K QITI (Mbyte/s) 198,6 
Dimensione file 1 Gbyte 

SEQ1M QSTI (Mbyte/s) 2.023,0 
SEQ1M Q1TI (Mbyte/s) 2.019,0 
RND4K 032716 (Mbyte/s) 16745 
RND4K QITI (Mbyte/s) 198,3 
Dimensione file 4 Gbyte 

SEQ1M QSTI (Mbyte/s) 2.041,7 
SEQ1M Q1TI (Mbyte/s) 2.042,5 
RND4K Q32T16 (Mbyte/s) 16256 
RNDAK QITI (Mbyte/s) 202,0 
Dimensione file 16 Gbyte 

SEQ1M QSTI (Mbyte/s) 1646,8 
SEQ1M Q1TI (Mbyte/s) 2.045] 
RND4K 032716 (Mbyte/s) 1.339,7 
RND4K QITI (Mbyte/s) 199,3 
Dimensione file 64 Gbyte 
SEQ1M QSTI (Mbyte/s) 2.040,0 
SEQ1M Q1T1 (Mbyte/s) 2,044,5 
RND4K 032716 (Mbyte/s) 9585 
RND4K QITI (Mbyte/s) 201,7 


LETTURA 


2.449,6 

2.045,4 

1.738,2 
55,2 


2.451,7 

2.053,4 

1.755,7 
55,3 


2450,6 
190,4 
1.275,2 
45,2 


2.479,5 

1.964,5 

1.039,3 
44,5 


2469,3 

1.956,0 

1023,3 
40,8 
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CONNETTORE M.2 


Contatto a 6 pin 


Contatto a 5 pin 


| Socket per connettore a chiave "B" Socket per connettore a chiave "M" | 
6 pin 5 pin 


Connettore con chiave "B" Connettore con chiave"M" 


I connettori M.2 per dischi Ssd 
possono avere chiavi B (Pci 
Express x2), M (Pci Express x4) 
oppure entrambe. 


Connettore con chiave "B+M" 


dei cinque anni fa decadere alta del mercato e per questo avanti rispetto a quella SN500 
la garanzia sul prodotto, ma —motivole prestazioni non sono anche se non si posiziona prima 
con un semplice conto potete le migliori in termini assoluti. in assoluto nel proprio segmen- 
vedere che dovreste scrivere Esistono anche modelli consu- to di mercato. 

davvero molti dati (circa 82 mer di altre marche in grado Le prestazioni in accesso se- 
Gbyte scritti tutti i giorni per dioffrire qualcosain più in ter-  quenziale sono impressionanti 
cinque anni). 


mini di prestazioni rispetto ai 
nuovi SN550, ma bisogna anche 
sottolineare che le differenze 


rapportate al prezzo di questo 
prodotto, mentre risultano me- 
no soddisfacenti quelle in acces- 


D sono davvero limitate e chei so casuale. Bisogna però dire 
La prova sul campo modelli Western Digital offrono che nelle situazioni di utilizzo 

tutto questo a un prezzo molto tipiche per le applicazioni di 
Come abbiamo già detto, la l- accessibile e molto allettante. largo consumo è difficile poter 
nea WD Blue è indirizzata al. Nelcomplessola nuova versio- apprezzare una reale differenza 
segmento consumer di fascia —neSN550èun grande passoin nell'esperienza di utilizzo. ® 


>> Compatibilità 


;_ ergarantirsi il massimo della compatibilità con dischi Ssd in formato M.2, i produttori di schede madri sono soliti 
utilizzare connettori M.2 con chiavi B e M, specificando poi nel manuale quale tipologia di interfaccia è supportata 
da ogni singolo connettore integrato sul Pcb. Nel corso delle nostre prove è capitato di provare prodotti dotati di un 


connettore compatibile con entrambi gli standard Serial Ata e Pci Express oppure con un connettore in grado di accettare solo 
dischi Pci Express. Oggi tutte le schede madri di ultima generazione supportano il Pci Express NVMe, ma è bene ricordare che 
in commercio esistono soluzioni molto variegate. Per questo motivo vi consigliamo di fare molta attenzione alle specifiche 
della scheda madre prima di procedere all'acquisto di un disco Ssd in formato M.2: consultate il manuale o le specifiche online 
per determinare se la vostra piattaforma è in grado di accettare solo dischi M.2 Serial Ata, solo unità M.2 Pci Express oppure 
entrambe. Ricordatevi anche di verificare le chiavi del connettore e la massima velocità supportata. 
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NUC: potenza e versatilità 
in formato ultra compatto 


Con i processori Core di decima generazione, questi desktop 
sono piccoli gioielli adatti alle aziende, agli uffici e agli utenti evoluti. 


m Di Michele Braga 


anciato sul merca- 
to nell'ultima parte 
dello scorso anno, il 
NUCI10i7FNH - og- 
getto di questa prova 
— appartiene alla più 
recente famiglia di 
computer desktop ultra com- 
patti che sfrutta la piattaforma 
Frost Canyon e processori Intel 
Core di decima generazione. 
Come per le altre serie NUC 
(next unit of computing) del pas- 
sato anche quella più recente 
è disponibile in diversi allesti- 
menti che variano per la tipo- 
logia di processore integrato 
— è possibile scegliere modelli 
Core i7, i5 e i3 — oppure per la 
configurazione hardware che 
riguarda la memoria, i dischi e 
la dimensione del telaio. 
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Il NUC10i7FNH è uno dei mo- 
delli di fascia alta in quanto 
utilizza un Core i7-10710U; 
questo processore con 6 core 
fisici supporta l'esecuzione di 
12 thread, ha una cache am- 
pia 12 Mbyte e un comparto 
grafico UHD Graphics 620 con 
architettura a 24 EU (execution 
unit). Il Tdp complessivo di 
25 watt permette di ripartire 
il budget energetico in modo 
che la frequenza operativa del- 
la sezione Cpu possa spaziare 
tra 1,10 GHz e 4,7 GHz, mentre 
quella della Gpu tra 300 MHz 
e 1,15 GHz. 

Il sistema utilizza un fattore 
di forma UCFF (ultra compact 
form factor) con dimensioni di 
117x112 x 51 mm; il suffisso H 
indica i modelli a piena altezza 


PE 


LAB 


Intel 
NUCI10i7FNHAAI 


1.000 


EURO 


E PRO 

Desktop ultra compatto / Cpu 
adatta alla produttività avanzata / 
Porta Thunderbolt 3 / Disco SSD 
su M.2 e disco HDD da 2,5 pollici / 
Configurazione pronta all'uso 


E CONTRO 

Windows 10 in versione Home 
invece che Professional / 
Manca una seconda porta 
Thunderbolt / Rumoroso 
quando a pieno carico 


IN BREVE 

Un desktop ultra compatto 

con prestazioni da desktop 
nello spazio di una scatola 

di cioccolatini. L'aggiornamento 
della piattaforma Intel garantisce 
accesso all'Usb 3.1 Gen 2 per 
connessioni veloci a dispositivi 
esterni e il supporto al wireless 
di ultima generazione. 
www.intel.it 


che sono in grado di ospitare 
anche un disco da 2,5 pollici 
all’interno del telaio. 


L'allestimento specifico NU- 
C10i7FNHAAI1 è un sistema 
pronto all'uso la cui configura- 
zione è completata da 16 Gbyte 
di memoria Ddr4, un primo 
disco Ssd da 256 Gbyte del 
tipo M.2 e un secondo disco 
da 1 Tbyte di tipo magnetico 
nel formato da 2,5 pollici. I 16 
Gbyte di memoria sono costi- 
tuiti da due moduli Kingston 
KVR26S1958/8 che permettono 
di sfruttare entrambi i canali 
del controller integrato nel pro- 
cessore. Sempre prodotto da 
Kingston è anche il disco allo 
stato solido E8FK11.C che gra- 
zie all'interfaccia NVMe riesce 
a fornire reattività e velocità 


al sistema sistema operativo 
e all'esecuzione delle appli- 
cazioni principali; il secondo 
disco è un modello Seagate 
Video ST1000VT001-1RE172 
con capacità complessiva di 
1 Tbyte che può essere utiliz- 
zato come archivio locale. Il 
sistema operativo installato 
e pronto alla prima configu- 
razione è Windows 10 in ver- 
sione Home; sebbene questa 
versione dell’OS Microsoft 
soddisfi le esigenze della 
maggior parte dell'utenza 
domestica, avremmo prefe- 
rito trovare la versione Pro 
dotata degli strumenti avan- 
zati per la rete e gli ambienti 
professionali. 

Il Pch integrato fornisce sup- 
porto all'interfaccia Usb 3.1 
Gen 2: in questo caso sono 


HARDWARE 


disponibili tre porte con con- 
nettori Type-A (una frontale e 
due posteriori) e una porta con 
connettore Type-C (frontale). 
Un'ulteriore porta posteriore 
con connettore Usb Type-C 
fornisce accesso all'interfaccia 
Thunderbolt 3. Sempre grazie 
al Pch è supportata la tecnolo- 
gia CNVi che permette di in- 
tegrare il supporto ai moduli 
per la connettività wireless: 
i sistemi NUC della famiglia 
Frost Canyon supportano un 
modulo CRF Intel Wireless-AX 
201 compatibile con lo standard 
Wi-Fi 6 e con quello Bluetooth 
5.0. La connettività cablata è in- 
vece gestita dal controller Intel 
i219-V di classe Gigabit. 

Sul frontale del dispositivo sono 
collocati il tasto di accensione, 
due porte Usb 3.1 Gen 2, quattro 


Il design del NUC, disponibile anche in versione 
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barebone, è molto sobrio e organizzato. | componenti 
interni aggiornabili sono facilmente accessibili anche 
per le mani meno esperte. 


Processore: Intel Core i7 10710U con 6 core e supporto a 12 thread = Grafica: 
integrata Intel UHD Graphics 620 con architettura a 24 EU = Memoria: 16 Gbyte 
Kingston KVR26S19S8/8 (2 moduli x 8 Gbyte) = Disco SSD: Kingston E8FKN1.C M.2 


NVMe da 256 Gbyte = Disco HHD: Seagate Video STI000VT001-1RE172 da 1 Tbyte 
Interfaccia di rete: Intel i219-V di classe Gigabit = Wireless: Intel Wireless-AX 

201 compatibile Wi-Fi 6 e Bluetooth 5.0 = Porte Usb: 4 x Usb 3.1 Gen 2 ® Porte 

Thunderbolt: 1x Thunderbolt 3 = Uscite video: Hdmi 2.0a e Displayport 1.2 

(via porta Thunderbolt 3) = Supporto monitor: 3 x monitor 4K 
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LO SCHEMA DELLA PIATTAFORMA 


USB3.1 DP12 


USB-C 3.1 TITAN THUNDERBOLT 3 
1X PORTA FRONTALE Dl RIDGE 1X PORTA POSTERIORE 
RO ne È 
USB31 1 ARMENO 
1X PORTA FRONTALE 
DP 12 
USB 311 
2X PORTA POSTERIORE 
E Ò..(l106_A_UANMIMIMNEIMNÒ)]NS.. 
PCIE X4 
COMET LAKE-U —————k€" €[, io éU 
INTEL SOC SATA 6.0 GB/S 
2XUSB20 : HEADERUSB20 
(SAD FORTE 


Sa ao © SATA 6.0 GB/S CNVI 


PCIEXI 
GBIT ETHERNET 


I nuovi desktop NUC usano processori Comet Lake-U rispetto ai precedenti Coffee Lake-U. | principali aggiornamenti della piattaforma 
Frost Canyon riguardano la Cpu, il controller Thunderbolt 3, l'aggiunta del Wi-Fi 6 e il supporto alle memorie Ddr4 a 2.666 MHz. 


microfoni, un'uscita audio mi- 
ni jack e un sensore a infrarossi; 
sul lato sinistro è presente un 
lettore per schede di memoria 
SD; sul retro del telaio, infi- 
ne, trovano posto un'uscita 
video Hdmi 2.0a, la porta di 
rete cablata, due porte Usb 3.2 
Gen 2, la porta Thunderbolt 
3, il connettore per l’alimen- 
tazione e quello Kensington. 
Per quanto riguarda le uscite 
video, oltre alla porta Hdmi 
2.0a è possibile sfruttare il se- 
gnale Displayport 1.2 attraver- 
so il connettore Thunderbolt 
3. Questo specifico modello 
NUC supporta fino a tre mo- 
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nitor con risoluzione 4K: uno 
collegato all'uscita HAmi e due 
attraverso l'uscita Thunder- 
bolt 3 (utilizzando un collega- 
mento a cascata 0 daisy chain). 
A livello costruttivo questo 
piccolo desktop ultra compat- 
to è solido, ben ingegnerizza- 
to e realizzato con materiali 
di buona qualità. Il telaio è 
composto da materiale pla- 
stico molto resistente abbina- 
to a pannelli in metallo forati 
che garantiscono il ricircolo 
dell’aria; la base è completa- 
mente in metallo e presenta i 
fori di aggancio per i supporti 
in standard Vesa. Rimuoven- 


do la base in metallo si accede 
all’interno del dispositivo e in 
particolare agli slot di memoria 
Sodimm, al disco in formato 
M22 e a quello da 2,5 pollici 
che è fissato sulla base stessa. 


La prova sul campo 


I NUC10i7FNHAAI1 è un pic- 
colo gioiello: la combinazione 
di processore, memoria e di- 
sco mette a disposizione una 
potenza di calcolo in grado di 
soddisfare anche gli utenti più 
esigenti. Il comparto grafico è 


Il coperchio 
inferiore permette 
di accedere 
all’interno del 
telaio e funge 

da sistema per il 
montaggio Vesa. 


«&« CAHISLP3410T5 
5003 1800 36BIZLE Fà 
3 Dream a 


quello dove il NUC mostra il 
fianco ed è l’unico motivo per 
il quale sarebbe giusto orien- 
tarsi verso un altro tipo di pro- 
dotto qualora fosse necessaria 
tanta potenza di elaborazione 
in questo settore, anche se in 
casi estremi è sempre possibile 
aggiungere una scheda grafica 
esterna attraverso la connessio- 
ne Thunderbolt 3. 

Il NUC è una piattaforma in 
continua evoluzione e in grado 
di offrire una risposta eccellen- 
te alle esigenze degli utenti ai 
quali si rivolge. Il professioni- 
sta o il piccolo ufficio ma an- 
che l'utente domestico evoluto 
possono acquistare NUC com- 
pleto o completare la configu- 
razione di un modello in ver- 
sione barebone per ottenere un 
computer compatto, al passo 
con l'evoluzione tecnologica 
e potente secondo le proprie 
necessità. La famiglia NUC di 
decima generazione può essere 
acquistata in versione pronta 
all'uso o come kit da comple- 
tare; è possibile scegliere tra 
diverse gamme di processori 
e tra diverse dimensioni: ricor- 
date che la versione H è quella 
a piena altezza che dispone di 
un vano per un disco da 2,5 
pollici, mentre quella K è più 


sottili per l'assenza di questo 
spazio aggiuntivo. Pur avendo 
un consumo ridotto, l'elevata 
compattezza del telaio impo- 
ne l’uso di un sistema di raf- 
freddamento che può risultare 
fastidioso quando si utilizza 
tutta la potenza di calcolo del 
processore. Come per i model- 
li passati avremmo gradito la 
presenza di due porte Thun- 
derbolt 3. Questo perché sa- 
rebbe molto più semplice per 
l'utente sfruttare una delle 
connessioni per una grafica 
esterna o per collegare unità di 
archiviazione veloci 0, ancora, 
per sfruttare la connessione Di- 
splayport senza occupare tutte 
le porte Thunderbolt 3. 

Nel complesso e come abbiamo 
già anticipato, il NUC10i7FN- 
HAAI centra in pieno l’obiet- 
tivo che si propone, ovvero 
essere una macchina dalle di- 
mensioni estremamente com- 
patte ma al tempo stesso con 
molta potenza di calcolo per 
la produttività avanzata, per 
l'ufficio e per l'utente evoluto. 
Il prezzo per questo allestimen- 
to supera i 1.000 euro, ma è 
adeguato se siete alla ricerca 
di un computer così compat- 
to e con tecnologie di ultima 
generazione. La 
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PRESTAZIONI 


Standard 4,338 
Express 4.789 
Extended 3.134 
GEEKBENCH 5.0.4 PRO 

Singolo core 1.209 
Multi core 5.715 
Singolo core 485 
Multi core 2.320 
CORONA 1.3 BENCHMARK 

Rendering Ray/s 2.422.130 
Rendering time (s) 0:03:20 
LUXMARK 3.1 

Neumann TLM-102 SE - C++ 2.408 
Hotel lobby - C++ 793 
Rock Model (s) 336,9 
School Map (s) 1.455,8 


UL BENCHMARK 3DMARK (2.8.6572) - CPU TEST 


Time Spy Extreme 226 
Time Spy 509 
Fire Strike Ultra 318 
Fire Strike Extreme 600 
Fire Strike 1.290 
4K Optimized 355 
1080P Exteme 290 
1080P High 644 
1080P Medium 896 


AJA SYSTEM TEST (LETTURA / SCRITTURA) 


LETTURA / SCRITTURA - SSD 


512 Mbyte (Mbyte/s) 1.412 / 829 
1 Gbyte (Mbyte/s) 1411 / 826 
4 Gbyte (Mbyte/s) 1400 / 835 
16 Gbyte (Mbyte/s) 1.351 / 379 
64 Gbyte (Mbyte/s) 1.305 / 280 
LETTURA / SCRITTURA - HDD 

512 Mbyte (Mbyte/s) 128 / 119 

1 Gbyte (Mbyte/s) 127 /119 
4 Gbyte (Mbyte/s) 129 /121 
16 Gbyte (Mbyte/s) 128 /122 
64 Gbyte (Mbyte/s) 132/123 


Configurazione - Processore: Intel Core i7 10710U; 
Scheda grafica: Intel UHD Graphics 620 con 24 EU; 
Memoria: 2 x 8 Gbyte DDR4 Kingston KVR26S19S8/8; 
Disco SSD: Kingston E8FK11.C M.2 NVMe da 256 Gbyte; 
Disco HHD: Seagate Video STIOOOVT001-1RE172 da 1 
Tbyte; Sistema operativo: Microsoft Windows 10 Home 
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ROBUSTO E LEGGERO 

Il telaio in alluminio 

è rigido e gradevole alla 
vista e al tatto. Il peso di 
1,5 kg colloca lo ZenBook 
Duo nella categoria 

degli ultraportatili. 


BUONA AUTONOMIA 
Nonostante i consumi 
aggiuntivi dello ScreenPad, 
la capiente batteria da 70 
watt-ora ha una durata 

di nove ore con il classico 
lavoro da ufficio. 


TOUCHPAD DECENTRATO 

Per far spazio 

al secondo schermo 
è stato necessario 
spostare il touchpad 
sul lato sinistro, 
a fianco della tastiera. 


Spazio alla creatività con 
il doppio schermo sul portatile 


L'innovativo Asus ZenBook Duo UX481FL ha uno display primario da 14 
pollici e uno secondario da 12,6" posto al di sopra della tastiera. 


Mi Di Pasquale Bruno 


o ZenBook Duo è uno 
dei tanti progetti all’a- 
vanguardia di Asus che 
raggiunge il mercato; 
l'azienda taiwanese spe- 
rimenta tanto e ha l’in- 


rimpicciolito e spostato a lato. 
Prima di descriverne il funzio- 
namento, iniziamo dal design 
e dalla realizzazione del note- 
book in sé. Lo ZenBook Duo 
lascia piacevolmente sorpresi 


SECONDO DISPLAY 
Ha una diagonale di 12,6” e 
può essere usato per estendere 
il display principale, come 


periferica di input (anche col 
pennino) o come pannello 
di controllo. 


Asus 
ZenBook Duo 


1,999 


EURO 


E PRO 

Doppio schermo pienamente 
sfruttabile / Qualità dei display 
Buona autonomia / Design curato 


E CONTRO 
Touchpad scomodo / Tastiera 
piccola / Manca il poggiapolsi 


IN BREVE 


Diamo atto ad Asus di aver concepito 


dubbio merito di aver 
saputo proporre per prima so- 
luzioni inedite che magari so- 
no poi diventate uno standard. 
Presentato insieme al fratello 
maggiore Zenbook Duo Pro, 
più grosso e pesante col suo 
schermo da 15”, si distinguo- 
no entrambi per la presenza 
dello ScreenPad Plus. Si tratta 
di un secondo display, di tipo 
touch, posizionato subito al di 
sopra della tastiera. Per fargli 
posto, scompare l’area pog- 
giapolsi e il touchpad è stato 
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dal peso, contenuto in 1,5 kg, 
e dalla cura costruttiva del te- 
laio. È tutto in alluminio, mol- 
to robusto, con una gradevole 
colorazione tendente al blu. Si 
nota una discreta dotazione di 
porte considerando lo spessore 
ridotto: due porte Usb type A (a 
5 e 10 Gbps) più una terza Usb 
Type-C. C'è l'uscita video Hdmi 
full size e un lettore di schede 
micro Sd. Manca la porta Ether- 
net o quella Thunderbolt. Ma è 
la qualità dei display a colpire 
di più: entrambi in tecnologia 


e immesso sul mercato probabilmente 
il miglior notebook dual screen: 
leggerezza e lunga autonomia, 
prestazioni più che sufficienti, ottimi 
materiali, si coniugano con i due 
display che risultano perfettamente 
complementari e ben sfruttabili. 

Il problema è che è stata sacrificata 
l'ergonomia “classica”: la tastiera 
troppo piccola e il touchpad 
praticamente inutilizzabile spengono 
buona parte degli entusiasmi. 
www.asus.com 


Ips, sono molto luminosi e con 
colori brillanti ma realistici. 
Un ottimo pannello, soprat- 
tutto il primario, adatto anche 
al fotoritocco. 

Il processore è un Core i7 di 
decima generazione, del tipo a 
basso consumo. Ha buone pre- 
stazioni, anche se non ottime, 
ed è aiutato nella grafica dalla 
Gpu Geforce MX250. 116 GB di 
memoria sono standard, anche 
questi a basso consumo e non 
particolarmente veloci. Idem 
per il disco, su bus Pci Express e 
con capacità di 500 Gbyte. Non 
è previsto l’accesso all’interno 
del telaio per sostituire i com- 
ponenti. Le prestazioni sono in 
linea con quanto previsto per 
un processore ultra low voltage, 
in compenso il calore prodotto è 
modesto e non abbiamo notato 
problemi dovuti al throttling 
(quando il processore rallenta 
per rimanere all’interno delle 
specifiche termiche). Valido an- 
che l'audio, nitido su tutta la 
gamma sonora anche se il volu- 
me non è particolarmente alto. 


La prova 
sul campo 


Siamo rimasti sorpresi dalla co- 
modità dello ScreenPad Plus, 
dopo un po' di tempo ci si ac- 
corge che un secondo schermo 
è davvero utile. L'utilizzo più 
proficuo è come estensione del 
desktop: si possono spostare 
delle finestre (anche in maniera 
automatica, attivando un co- 
mando apposito) su un’area 


che è la metà dello schermo 
primario (1.920 x 515 pixel). 
Ad esempio, si può usare come 
area per le app di messaggisti- 
ca o per tenere il client email 
sempre sott'occhio; si possono 
spostare qui i comandi come 
la timeline del software di edi- 
ting video; o più banalmente 
si possono gestire due appli- 
cazioni contemporaneamente, 
come Word su uno schermo ed 
Excel su un altro. Lo Screenpad 
Plus si può usare anche come 
tavoletta grafica, per scrivere 
o per disegnare, con le dita o 
col preciso pennino fornito in 
dotazione. Tramite la toolbar 
si possono lanciare al volo delle 
app speciali (calcolatrice, calen- 
dario, player multimediale e 
tante altre) oppure controllare 
alcune funzioni del notebook. È 
tutto molto comodo e intuitivo. 
I problemi sorgono quando 
si torna a utilizzare tastiera e 
touchpad. La prima è molto 
piccola, con un layout confu- 
sionario (specie sul lato destro). 
Non c'è lo spazio per poggiare 
i polsi, un problema soprattut- 
to quando si utilizza il notebo- 
ok sulle gambe. Il touchpad, 
troppo piccolo e spostato sulla 
sinistra, è scomodo da usare e 
ci vuole molto, molto tempo 
per abituarsi. Chi scrive ci ha 
rinunciato dopo una settimana 
di accanimento ed è passato a 
un mouse esterno. 

Va decisamente meglio con 
l'autonomia: la batteria ha mo- 
strato di reggere per nove ore 
utilizzando software da ufficio 
enavigando sul Web, con la rete 
Wi-Fi sempre accesa. Il prezzo 
dello ZenBook Duo infine, ci 
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sembra adeguato al contenu- 
to tecnologico e alla qualità di 
tutti i componenti utilizzati. 
Non solo è un oggetto rivolu- 
zionario e di gran classe, ma è 
anche costruito molto bene e 
con materiali di qualità. ° 


PRESTAZIONI 


PC MARK 10 

Standard 4.284 
Express 4.907 
Extended 3.712 
Single core 310 
Multi core 1.703 
Single Core 1190 
Multi core 4.250 


Fire Strike Extreme 1,341 
Time Spy 1.010 


Processore: Intel Core i7-10510U = Memoria: 16 GB Lp-Ddr3 2.133 = Disco fisso: Ssd 
SK Hynix BC501, 512 GB = Chip grafico: GeForce MX250, 2 GB Gddr5 = Chip di rete: 


Intel Wi-Fi 6 AX201 = Display: 14" ps 1.920x1080 + 12,6" Ips 1.920x515 = Porte: 1x Usb 
3.1 Geni, 1x Usb 3.1 Gen2, 1x Usb 3.1 Gen2 Type-C, Hdmi, slot micro Sd, microfono/ 
cuffia =» Batteria (tecnologia / capacità): loni di litio / 70 Wh = Dimensioni: 32,3 

x 1,99 x 22,3 cm = Peso: 1,5 kg = Sistema operativo: Windows 10 Pro 
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DISPLAY DI QUALITÀ 


È antiriflesso 


con tecnologia Ips: 

ampi angoli di visione, 
colori realistici, ottimo 
contrasto e luminosità 


sufficiente. 


HARDWARE 


MSI Modern 14, 
l'ultraportatile per tutti 


Un 14 pollici con peso di appena 1,2 kg e prezzo ben al di sotto dei mille 
euro. È estremamente maneggevole, versatile e anche veloce. 


i Di Pasquale Bruno 


1 Modern 14 fa parte 
della categoria Con- 
tent Creation di MSI, 
che comprende anche 
i più potenti e completi 
modelli serie Prestige 
e Creator. Si tratta di 
un ultraportatile con scher- 
mo da 14” che può vantare 
un peso di 1,2 kg (misurati). 
È un modello molto leggero 
e compatto, adatto a essere 
portato spesso in giro e dotato 
di una piattaforma hardware 
moderna. Altro tratto distin- 
tivo è il prezzo, che parte da 
699 euro per la versione senza 
sistema operativo con Core 
i5-10210U, 8 GB di Ram, Ssd 
da 256 GB. Una configurazio- 
ne di fascia media prevede 
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in più Windows 10 Home 
preinstallato e un Ssd da 512 
GB, al prezzo di listino di 849 
euro. Per una macchina del 
genere sono prezzi piuttosto 
bassi, che permettono di acce- 
dere al mondo dei notebook 
premium ultraleggeri senza 
spendere un capitale. 

Il telaio è realizzato in allu- 
minio ed è molto elegante 
e raffinato; lo spessore è di 
1,6 cm ed è maneggevole. La 
rigidità potrebbe essere mi- 
gliore, soprattutto a carico 
del telaio del display. È me- 
glio fare attenzione ad aprir- 
lo e chiuderlo tenendolo dal 
centro e non dai bordi, che si 
flettono in maniera evidente. 
È chiaro che un notebook di- 
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DECIMA GENERAZIONE 

Si può scegliere tra Core 

i5 o i7 con architettura 
Comet Lake, del tipo a basso 
consumo. Offrono prestazioni 
solide senza scaldare troppo. 


BUONA ESPANDIBILITÀ 

Quattro porte Usb veloci sono 

difficili da trovare su notebook 
così sottili. Apprezzabile anche 
la porta Hdmi full size. Manca 
Thunderbolt e la rete cablata. 


MSI 
Modern 14 


A partire da 


699 


EURO 


E PRO 

Peso molto basso / Telaio 

in alluminio / Buon display / 
Prestazioni più che discrete 


E CONTRO 

Audio insufficiente / Tasti 
del touchpad scomodi / 
Webcam troppo in basso 


IN BREVE 

Il Modern 14 è un ultraportatile con 
tecnologie recenti che costa poco. 
Disponibile in diverse configurazioni, 
è veloce quanto basta (ha processori 
Intel di ultima generazione), ha un 
telaio molto elegante e abbastanza 
robusto, anche se sulla rigidità si 
sarebbe potuto fare di meglio. | punti 
a sfavore sono secondari; la batteria 
nonostante la piccola capacità dura 
tranquillamente per otto ore. Non 
trascurabile il fatto che scalda poco 
anche con un processore quad core. 
https://it.msi.com 


chiaratamente business può 
essere più robusto, ma pre- 
paratevi a spendere almeno 
il 50% in più. La tastiera re- 
troilluminata è soddisfacente, 
la battitura è spedita e senza 
errori; c'è qualche tasto fuori 
posto e bisogna abituarsi alla 
particolare serigrafia (simile a 
quelli dei notebook gaming 
di MSI), ma nel complesso è 
perfettamente usabile per i 
testi lunghi. 

Il touchpad è preciso, ma i 
due tasti sono duri da preme- 
re e sono rumorosi. Avremmo 
preferito anche che fosse più 
ampio. Va meglio con le porte 
di espansione, che prevedono 
quattro Usb veloci (standard 
3.2 Genl), due Type-C e due 
Type-A. Manca una porta 
Thunderbolt e non è suppor- 
tata la ricarica via Usb: il pic- 
colo alimentatore va collegato 
a unjack a parte. 


La prova sul campo 


La nostra configurazione top 
di gamma prevede un Core 
i7 quad core di decima ge- 
nerazione, 16 GB di veloce 
memoria Ddr4 e un Ssd Pci 
Express da 512 GB. Le pre- 
stazioni sono molto buone 
per un processore a basso 
consumo; il merito va anche 
alla memoria molto veloce. Il 
disco, un modello industriale 
di Kingston per Oem, non ha 
brillato particolarmente nei 
numeri, ma nell'utilizzo re- 
ale è sempre molto reattivo. 


C'è anche una Gpu Geforce 
MX250, proprio per non farsi 
mancare nulla. La cosa inte- 
ressante è che anche con que- 
sta configurazione “estrema” 
il calore sviluppato è poco, 
concentrato nella parte poste- 
riore, e la ventola non diven- 
ta mai fastidiosa, neanche in 
situazioni di stress. Durante 
l’uso normale è quasi sempre 
attiva con un regime di rota- 
zione molto basso e appena 
percettibile. Non abbiamo 
notato rallentamenti anoma- 
li del processore dovuti al 
throttling; però le frequenze 
raggiunte in modalità turbo 
sono sempre piuttosto conser- 
vative. L'accesso all’interno 
del telaio per cambiare com- 
ponenti, oltre a invalidare la 
garanzia, è molto difficoltoso 
dato che bisogna rimuovere 
tutta la scheda madre. 

La capacità della batteria di 
50 watt-ora è inferiore alla 
media della categoria e non 
eravamo molto ottimisti. In 
realtà dura tranquillamente 
per otto ore con il lavoro da 
ufficio e la navigazione Web, 
con rete Wi-Fi sempre attiva 
ma con la Gpu quasi sempre 
scarica. Una cosa che andreb- 
be migliorata è sicuramente 
l'audio, metallico e dal vo- 
lume molto basso. La vide- 
ocamera è stata posizionata 
sotto al display per consentire 
una cornice molto ridotta, ma 
nelle videochiamate offre una 
visione dal basso poco pro- 
fessionale. Anche un lettore 
di impronte digitali avrebbe 
fatto comodo. Con il Modern 
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14 abbiamo avuto un buon 
feeling fin dal primo istan- 
te e tale impressione è stata 
confermata nel tempo. 

Leggero, compatto, veloce 
quanto basta, con un ampio 
display e con una buone do- 
tazione di porte, bisogna solo 
tenere ben presente i limiti 
(comunque secondari) e avere 
un minimo di attenzione nel 
maneggiarlo. ° 
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PRESTAZIONI 


Standard 
Express 


Extended 


Single core 


Multi core 


Single Core 


Multi core 


Fire Strike Extreme 


Time Spy 


PC MARK10 


MAXON CINEBENCH R20 


GEEKBENCH 5 


Processore: Intel Core i7-10510U = Memoria: 16 GB Ddr4 2.666 = Disco fisso: Ssd 
Kingston RBU-SNS8154P3 512 GB = Chip grafico: integrato / Geforce MX250 2 GB 


Chip di rete: Intel Wireless-AC 9560 = Display: 14" Ips 1.920 x 1.080 = Porte: 2x Usb 
Type-C 3.2 Genl, 2x Usb Type-A 3.2 Gen1, Hdmi, slot micro Sd, jack microfono/cuffia 
Batteria (tecnologia / capacità): loni di litio / 50 Wh = Dimensioni: 32,2 x 1,59 

Xx 22,2 cm = Peso: 1,2 kg = Sistema operativo: Windows 10 Home 


Ad 
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BUONA AUTONOMIA 

Con la mancanza dei servizi 
Google l'autonomia sembra 
migliorata. Si arriva almeno 
a un giorno e mezzo. 
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DESIGN RIUSCITO 
Sebbene il connubio 
di plastica e vetro non gli 


conferisca una sensazione 
“premium”, i colori ricercati 
lo caratterizzano con un 
aspetto piacevole 


OTTIMO PREZZO 
AI momento del lancio, 


Î 
Î 
Î 
| 
i 
| 
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al prezzo di 299 euro, e originale. 

era possibile avere in regalo 

le cuffie wireless di Huawei; 
un ottimo affare considerando Ù 8 a 
che il loro valore è di 179 euro. È 08 

| Thu, Dec 5 
n n n 

Huawei P40 Lite, nella fascia | "reroue 


media senza i servizi Google | 299 


EURO 
Versione economica del P40, ha un prezzo di 300 euro, buone i PRO 


dura . Ga ’ LI ti ia / Displ 
prestazioni e lunga autonomia. Assenti i Google Play Services. divi 
Ri Di Roberto Cosentino 


l CONTRO 


Google Play Services assente / 
Fotocamere migliorabili 


IN BREVE 

Con il P40 Lite Huawei cerca 

di aggredire la fascia media 

con un prezzo abbordabile e buone 
prestazioni, spesso accompagnandolo 


tuiti dagli Huawei Mobile Ser- 
vices. Prima di procedere nel 
raccontare l’esperienza di uti- 
lizzo senza i servizi di Google, 
da tradizione il claim parliamo di uno smartphone 
della serie si basa sulle —che merita comunque attenzio- 
prestazioni delle foto- ne, per prestazioni e rapporto 
camere e cioè “Fotogra- qualità/prezzo. 


1 primogenito della 
nuova famiglia P40 di 
Huawei è stato presen- 
tato l’11 marzo. Come 


fia Visionaria”. Sebbene il P40 

Lite dispone di prestazioni lie- 

vemente inferiori rispetto agli 
altri (più costosi) componenti 
della famiglia P40 presentata il 
26 marzo, ha comunque dalla 
sua una fotocamera da 48 Mpi- 
xel. La serie P40 è la prima del- 
la linea P di Huawei a essere 
portata sul mercato dopo il ban 
introdotto dalla politica statuni- 
tense e a essere privata quindi 
dei Google Play Services, sosti- 
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Il P40 Lite misura 159,2 x 76,3 
x 8,7 mm per un peso di 183 g; 
nonostante non sia particolar- 
mente compatto, è abbastanza 
maneggevole e alle volte è pos- 
sibile l'utilizzo con una mano. 
La costruzione è in plastica e 
vetro, che conferisce un suffi- 
ciente grip; nonostante il retro 
sia di plastica la colorazione 
Sakura Pink del modello in 
prova ha un gradiente grade- 
vole. Frontalmente il disposi- 


con promozioni interessanti, come ad 
esempio al debutto, quando gli 
auricolari Freebuds 3 erano in regalo. 
Nonostante il pacchetto sia allettante, 
bisognerà fare per forza i conti con 
l'assenza dei Google Play Services. 

È un importante handicap, 

che può privare l'utente di app chiave 
e che lo costringe a passaggi manuali 
per rimediare, operazioni non sempre 
alla portata di tutti. 
https://consumer.huawei.com 
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Il comparto fotografico di Huawei P40 Lite produce immagini 

non paragonabili a quelle dei fratelli P40 e P40 Pro, ma ce la mette tutta. 

In generale, le foto risultano molto buone di giorno o comunque in condizioni 
di luce adeguate; la qualità cala rapidamente quando si scatta in interni o 
con poca luce. Di sera le immagini sono interessate dalla presenza di rumore 
digitale, alle volte si sente anche la mancanza dello stabilizzatore ottico. 

Si può rimediare in parte utilizzando la modalità Notte, quando possibile. 


tivo dispone di un display Ips 
da 6,4 pollici molto luminoso, 
interrotto da un foro, in alto a 
sinistra, in cui è presente la foto- 
camera anteriore da 16 Mpixel, 
utile anche peril riconoscimento 
facciale. Alla prima configura- 
zione impiega qualche secondo 
nel riconoscere il volto, ma poi 
l’identificazione è più veloce. 

In alto c'è una sottile capsula 


auricolare la cui posizione è 
comoda e permette un ascolto 
agevole della telefonata. Il pro- 
filo destro del dispositivo ospi- 
ta il bilanciere del volume e il 
tasto di accensione, che integra 
anche un sensore di impronte 
reattivo e preciso. Il posizio- 
namento lo rende facilmente 
raggiungibile sia dal pollice 
destro, sia dall’indice sinistro 
nel caso dei mancini. Nel lato 
inferiore troviamo, in ordine 
da sinistra, l'ingresso jack au- 
dio, la porta Usb Type-C e lo 
speaker, dal volume elevato e 
di buona qualità. 

Nel lato sinistro troviamo lo 
slot per due Sim, mentre il pro- 


filo superiore è liscio. Sul retro 
ci sono le quattro fotocamere, 
che sporgono leggermente, ma 
che una cover dovrebbe livellare 
senza troppi problemi; a ogni 
modo quando poggiato su di 
una superficie, il dispositivo non 
balla troppo. All'interno trovia- 
mo il processore Kirin 810; non 
sarà la versione 990 presente sui 
fratelli maggiori, ma non abbia- 
mo riscontrato rallentamenti in 
nessun caso e le prestazioni sono 
di alto livello. Abbiamo avverti- 
to un moderato surriscaldamen- 
to durante le sessioni intensive 
di gaming. A supporto trovia- 
mo ben 6 GB di Ram, 
cheingenereso- ___ 


Display: 6,47 Ips Lcd, 2.310 x 1.080 pixel =Chipset: Kirin 810 »Cpu: Octa-core (2x 2,27 GHz Cortex-A76 + 6x 
1,88 GHz Cortex-A55) =Gpu: Mali-G52 MP6 = Memoria: 6 GB «Storage interno: 128 GB =Slot di espansione: 


Sì = Fotocamera post.: 48 Mpixel F/1.8 + 8 Mpixel F/2.4 + 2 Mpixel F/2.4 + 2 Mpixel F/2.4 «Fotocamera ant.: 

16 Mpixel F/2.0 =Apparato radio: 4G = Connettività: Bluetooth 5.0, Usb Type-C, Wi-Fi 802.11ac =»Sensori: 

accelerometro, bussola, prossimità, impronte = Gps integrato: Sì Radio Fm: No =Batteria: 4.200 mAh 
Dimensioni: 159,2 x 76,3 x 8,7 mm =Peso: 183 g =Sistema operativo: Android 10 + Emui 10 
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no più che sufficienti; lo storage 
interno è invece di 128 GB. 
Molto interessante l'autonomia: 
coni suoi 4.200 mAh la batteria 
ha ottime prestazioni, complice 
anche l'assenza dei Google Play 
Services, in genere assetati di 
energia. I consumi sono ridotti, 
in stand-by trascurabili. Non si 
arriverà ai due giorni di utilizzo 
senza un utilizzo parsimonioso, 
ma si arriva comodamente a 
sera con poco meno della metà 
di carica. 


La prova sul campo 


Le performance della fotoca- 
mera non esaltano, nonostan- 
te il sensore principale da 48 
Mpixel. Il software è poco 
intuitivo, passare da una fotoca- 
mera all'altra è un'operazione 
macchinosa. Quando si lancia 
l’app ci si ritrova nella fotoca- 
mera principale che di default 
scatta a 12 Mpixel, che possono 
essere portati a 48 Mpixel dal- 
le impostazioni. Trascinando il 
cursore verso l'alto si attiverà lo 
zoom digitale, verso il basso si 
potrà azionare la fotocamera 
grandangolare da 8 Mpixel. Le 
altre due fotocamere sono da 2 
Mpixel: una per le foto macro, 
attivabile dalla voce Altro e uti- 
lizzabile entro i 4 cm di distanza 
dal soggetto, mentre il quarto 
sensore serve per calcolare la 
profondità di campo. Di giorno 
le immagini sono ben dettaglia- 
te, forse con colori leggermente 
più saturi del dovuto. La foto- 
camera macro fatica a mettere a 
fuoco i soggetti, ed è lecito chie- 
dersi (ma vale un po' per tutti 
gli smartphone simili) l'effettiva 
utilità. Bene anche la grandan- 
golare, sempre di giorno. Tutto 
il comparto fotografico arranca 
un po’ quando la luminosità 
non è ottimale, specialmente 
quando si scatta in interni. Al- 
le volte si sente la mancanza 
dello stabilizzatore ottico. Di 
sera la speciale modalità Notte 
migliora sensibilmente la qua- 
lità degli scatti, che diventano 
più nitidi, ma si dovrà tenere il 
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telefono fermo qualche secon- 
do. Buone le foto con la fotoca- 
mera anteriore, ma anche qui 
si soffre in scarsità di luce. La 
resa del comparto fotografico 
in condizioni difficili è il tal- 
lone di Achille di questo P40 
Lite; è un vero peccato perché 
potrebbe essere l’outsider di 
tutta la famiglia P40. 

Un problema più serio po- 
trebbe essere la mancanza dei 
Google Play Services e di tutte 
le app e gli strumenti di Go- 
ogle legate ad essi. Se non si 
ha la possibilità di utilizzare 
Phone Clone, che trasferisce sul 
telefono Huawei buona parte 
degli elementi indispensabili 
(tra cui la rubrica) di un pre- 
cedente telefono, bisognerà 
procedere diversamente. In 
sostituzione al Play Store ar- 
riva App Gallery, ovvero l’app 
store di Huawei. È un po’ con- 
fusionaria, inoltre chiederà 
in sequenza di installare app 
di supporto come TrovApp, 
ApkPure e Amazon Appstore, in 
modo da poter scaricare tutte 
le applicazioni solitamente re- 
peribili dal Play Store di Go- 
ogle. Molte app, comunque, 
sono scaricabili direttamen- 
te dai siti ufficiali, come ad 
esempio WhatsApp. 

Non sempre però siamo stati 
fortunati; ad esempio con In- 
stagram abbiamo riscontrato 
crash continui che non per- 
mettevano neanche l’accesso 
alla piattaforma, fino a che 
non abbiamo effettuato l’ac- 
cesso con Facebook. Se da un 
lato Gmail non è utilizzabile, 
siamo riusciti a usare soluzio- 
ni alternative, configurando 
l'account nel client email stan- 
dard presente su Emui. Per 
app importanti come Google 
Foto o YouTube è stato neces- 
sario trovare app equivalen- 
ti oppure aprire le stesse dal 
browser. Netflix invece non è 
utilizzabile (al momento), così 
come l’app di Poste (si deve 
accedere dal browser Web) 
o per la gestione del conto 
bancario. Altro problema è 
l'impossibilità di recuperare 
lo storico delle conversazio- 


ni su WhatsApp, poiché non 
è possibile accedere all’archi- 
vio con un backup presente su 
Google Drive. Per la rubrica, 
abbiamo dovuto trasferire tutti 
i contatti via Bluetooth dal vec- 
chio telefono al P40 Lite. Una 
soluzione di per sé semplice, 
ma non alla portata di tutti. 

Sono tutti elementi da tenere 
bene a mente prima di acqui- 
stare un dispositivo comunque 
dal costo abbordabile. Huawei 
P40 Lite costa 299 euro e spes- 
so viene accompagnato da pro- 
mozioni con accessori in rega- 
lo. Però nonostante gli sforzi di 
Huawei nel fornire strumenti 
utili ad avvicinare un’esperien- 
za d'uso usuale, la mancanza 
dei Google Play Services è un 
gap non trascurabile, specie per 
chi proviene da Android e non 
ha mai utilizzato dispositivi 
Huawei. ° 
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ANTUTU 8 
Totale 


PC MARK 
Totale 


GEEKBENCH 5 
Multi Core 


304.733 


85.695 
57347 
92.543 
69148 


1.769 


1.852 
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3DMARK 

Sling Shot Extreme 

Ice Storm Unlimited 

GFX BENCH 5 

T-Rex (on/off screen) 
Manhattan 3.0 (on/off screen) 
Manhattan 3.1 (on/off screen) 
Car Chase (on/off screen) 
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1941 / 2.109 
1032 /1120 


BENCHMARK JAVASCRIPT 


Sunspider 1.0.2 (ms) 


384 


PE 


LAB 


FOTOCAMERA DA 108 MPIXEL 
Tra i punti di forza della 

Mi 10 Series c’è il sensore 
fotografico principale da 

108 Mpixel. Le immagini sono 
estremamente dettagliate 

e la fotocamera funziona bene 
in ogni contesto. 
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Xiaomi MI 10: il top di gamma 


con tanti pro e qualche contro 


Due i nuovi modelli Xiaomi di fascia alta: il Mi 10 vede un aumento del prezzo, 
ma anche della qualità. Display, performance e fotocamere sono i punti di forza. 


erso la fine di marzo 
Xiaomi ha presenta- 
to la nuova genera- 
zione della famiglia 
Mi, composta da tre 
smartphone: Mi 10, 
Mi 10 Pro e Mi 10 Li- 
te, tutti e tre con connettività 
5G. Xiaomi ha da sempre abi- 
tuato i propri clienti a prezzi 
ragionevoli, ma la nuova offer- 
ta ha visto più che raddoppia- 
re il prezzo rispetto ai modelli 
precedenti, con costi prossimi 
ai 1.000 euro. Una novità per la 
casa cinese, che per non scon- 
tentare i propri fan ha dovuto 
inventare il Mi 10 Lite, che si 
posiziona su una fascia più 
bassa. Oggetto della nostra 
prova è il Mi 10, smartphone 


Mi Di Roberto Cosentino 


che condivide molte caratteri- 
stiche con la versione Pro. Al 
primo impatto il dispositivo 
conferisce una sensazione so- 
lida e compatta. Si tratta di uno 
smartphone molto scivoloso, 
per cui è necessario l'utilizzo 
di una cover; inoltre le foto- 
camere posteriori sono molto 
sporgenti e quando posato su 
di un piano lo smartphone è 
poco stabile. Il design è sobrio 
ed elegante, in pieno stile Xiao- 
mi, ma il retro soffre in breve 
tempo della presenza di ditate, 
complice il design riflettente. 
Mi 10 è costituito da vetro nei 
due lati, mentre il frame è in 
alluminio. Non gode di alcuna 
certificazione Ip ma è idrore- 
pellente. Le dimensioni sono 


di 162,5 x 74,8 x 8,96 mm per 
208 g di peso; non proprio una 
piuma. Nonostante ciò non 
è impossibile l'utilizzo con 
una mano, anche grazie allo 
schermo curvo. A proposito di 
schermo, si tratta di un buon 
pannello Super A moled da 6,67 
pollici con supporto Hdr10+. 
La risoluzione è di 2.340 x 1.080 
pixel, mentre il refresh rate è di 
90 Hz. La qualità del display è 
palpabile, l’esperienza visiva è 
molto soddisfacente, anche se 
lo schermo sembra consumare 
molta energia. 

Al di sotto del display è pre- 
sente il sensore di impronte, 
fulmineo e preciso; in alto a 
sinistra c'è il foro in cui è con- 
tenuta la fotocamera anteriore, 
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ALTE PRESTAZIONI 


Lo Snapdragon 865 consente 
prestazioni di alto livello; 

va detto che scalda molto 

e non solo con le app 
particolarmente pesanti. 


BATTERIA CAPIENTE 

Il Mi 10 dispone di una grande batteria 
da 4.780 mAh, ma il display consuma 
molto: con un utilizzo mediamente 
intenso si arriva a un giorno 

di autonomia. 


Xiaomi Mi 10 


799 


EURO 
La versione con 256 GB 
costa 899 euro. 


Rn PRO 
Ottimo display / Ottimo audio 
Ottimo set fotografico 


ll CONTRO 

Calore a volte avvertibile / 
Posizionamento speaker / 
Telaio scivoloso 


IN BREVE 

Il Mi 10 è uno smartphone completo 

e performante, con un prezzo alto per 
gli standard Xiaomi, ma rispetto ad 
altri top di gamma resta competitivo. 
Sono poche le sbavature e molti 

i punti di forza, come il display, 

la fotocamera e le performance. Non 
ha impressionato per l'autonomia, ma 
si arriva sempre fino a sera. Per chi 
vuole un top di gamma senza troppe 
rinunce, risparmiando qualche 
centinaio di euro rispetto alla norma. 
www.mi.com 
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utile anche per lo sblocco con 
il volto, altrettanto veloce. Va 
precisato che siamo riusciti a 
sbloccare il dispositivo sia uti- 
lizzando i guanti in lattice, sia 
con una mascherina sul viso; 
non è proprio un punto a favore 
in termini di sicurezza. Le otti- 
me immagini riprodotte dallo 
schermo sono affiancate da un 
altrettanto valido suono stere- 
ofonico. Nella parte inferiore il 
dispositivo presenta, partendo 
da sinistra, uno speaker, il mi- 
crofono e lo slot in cui viene 
alloggiata una sola scheda Sim. 
Sul profilo destro è presente il 
bilanciere del volume e il tasto 
di accensione. Sul profilo su- 
periore è presente il secondo 
speaker e poco sopra il display 
un'ottima capsula auricolare 
che, nonostante le ridotte di- 
mensioni e la posizione, confe- 
risce un ottimo ascolto durante 
la chiamata. Il profilo sinistro è 
invece liscio. Va precisato che 
quando tenuto in modalità 
landscape, le mani tendono a 
coprire entrambi gli speaker, 
soffocando quindi il suono; sa- 
rebbe stato meglio posizionare 
diversamente i diffusori. Non è 
presente un led di notifica, ma 
al ricevimento di un messaggio 
i bordi del display tendono a 
illuminarsi, per segnalarne la 
presenza. All’interno del dispo- 
sitivo sono stati collocati 8 GB 
di Ram e 128 GB di storage; 
troviamo poi uno Snapdra- 
gon 865. Abbiamo notato al- 
cuni (sporadici) rallentamenti, 
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specie in fase di configurazio- 
ne. Inoltre sovente il retro del 
dispositivo si è surriscalda- 
to anche quando l'utilizzo è 
stato tutto fuorché intensivo. 
La batteria, nonostante mol- 
to generosa con i suoi 4.780 
mAh, ha permesso un cano- 
nico utilizzo giornaliero; co- 
me già detto il display sfrutta 
una considerevole quantità di 
risorse, inoltre l'elevata quali- 
tà invoglia ad utilizzarlo per 
giochi e streaming. A propo- 
sito di streaming, va detto 
che al momento della prova 
l’app di Netflix non è ancora 
compatibile. 

La fotocamera anteriore è da 
20 Mpixel e produce selfie di 
buona qualità. Sul retro tro- 
viamo invece una quadrupla 
fotocamera, costituita da un 
sensore principale da 108 
Mpixel con stabilizzatore ot- 
tico, affiancata da un sensore 
da 13 Mpixel con lenti gran- 
dangolari, un terzo sensore da 
2 Mpixel per le foto macro e 
un quarto per la profondità 
di campo. 


La prova sul campo 


Quasi tutto il comparto fo- 
tografico ci ha soddisfatto 
durante i test. La fotocamera 
primaria è veloce e reattiva 
e consente uno zoom fino a 
2x. Le immagini sono estre- 
mamente dettagliate e lo sta- 
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ANTUTU 8 

Totale 577697 
Gpu 220.899 
UX 88.663 
Cpu 180.123 
Ram 88.012 
PC MARK 

Totale 11.168 
GEEKBENCH 5 | 

Multi Core 3.379 
3DMARK 

Sling Shot Extreme 7136 

Ice Storm Unlimited n.d. 
GFX BENCH 5 

T-Rex (on/off screen) 4.978 /11.355 
Manhattan 3.0 (on/off screen) 5.433 / 7677 
Manhattan 3.1 (on/off screen) 4,812 / 5,379 
Car Chase (on/off screen) 2,655 / 2.966 
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Display: 6,67; Super Amoled, 2.340 x1.080 pixel = Chipset: Qualcomm Snapdragon 865 
Cpu: Octa-core 2,84 GHz (1x 2,84 GHz Kryo 585 + 3x 2,42 GHz Kryo 585 + 4x 1,80 GHz Kryo 
585) = Gpu: Adreno 650 = Memoria: 8 GB = Storage interno: 128 GB = Slot di espansione: 
No = Fotocamera post.: 108 Mpixel F/1.7 + 13 Mpixel F/2.4 + 2 Mpixel F/2.4 + 2 Mpixel F/24 
Fotocamera ant.: 20 Mpixel F/2.0 = Apparato radio: 4G / 5G = Connettività: Bluetooth 


5.1, Usb Type-C, Wi-Fi 802.Iax = Sensori: accelerometro, bussola, giroscopio, prossimità, 
impronte = Gps integrato: Sì = Radio Fm: No = Batteria: 4.780 mAh = Dimensioni: 
162,58 x 74,80 x 8,96 mm = Peso: 208 g = Sistema operativo: Android 10 + Miui fl 
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Tutte le fotocamere si comportano bene in ogni contesto, a parte 
quella dedicata agli scatti macro che, come capita spesso su altri 
modelli, ha qualche difficoltà a produrre immagini decenti con 
poca luce. L'effetto bokeh nei ritratti è ben funzionante, anche 
se applicato artificialmente; stacca bene il soggetto dallo sfondo 
ed è possibile regolarlo prima e dopo lo scatto. Il punto forte 
resta il sensore da 108 Mpixel che produce ottime immagini. 


bilizzatore ottico svolge egre- 
giamente il lavoro. Ci si può 
avventurare a scattare foto a 
soggetti relativamente picco- 
li (come fiori o altri dettagli) 
sfruttando questo sensore. Si 
otterrà un'immagine con il 
punto messo a fuoco estrema- 
mente dettagliato, mentre il re- 
sto della foto risulterà sfocato; 
la sfocatura è però artificiale e 
non conferisce allo scatto una 
piena naturalezza. La situazio- 
ne migliora quando si scatta 
in modalità normale. Quando 
non è attiva la piena risolu- 
zione, la fotocamera scatta a 
25,2 Mpixel. Quando è attivata 
la modalità ritratto interviene 
l’effetto bokeh, che funziona 
ottimamente e stacca molto 
bene il soggetto dallo sfondo; 
la profondità di campo è poi 
regolabile sia in fase di scatto, 
sia in un secondo momento. 

Bene anche la fotocamera 
grandangolare, anche se i co- 
lori, diversamente dalle altre 


fotocamere, sono più saturi. 
Tutto il comparto fotografico 
funziona bene anche in inter- 
ni o la sera; non si nota molto 
rumore e non è indispensabile 
la modalità Notte anche se, va 
detto, quando attivata questa 
funzione arricchisce le imma- 
gini con quantità di dettagli 
importanti. 

Discorso a parte per la foto- 
camera macro da 2 Mpixel, 
di cui ci si chiede l'utilità per 
via delle modeste prestazioni, 
a voler usare un eufemismo. 
Molto bene la registrazione 
dei video, più che buoni risul- 
tati si possono ottenere fino a 
4K a 60 fps. 

Il Mi 10 nella configurazione 
di prova costa 799 euro, men- 
tre a 100 euro in più è possi- 
bile acquistare la configura- 
zione con 256 GB di storage. 
Condivide buona parte delle 
prestazioni chiave con il fra- 
tello maggiore Mi 10 Pro, che 
differisce per le performance 


delle fotocamere secondarie, 
per il design opaco e la batteria 
differente. Costi così alti per 
un dispositivo Xiaomi sono 
un po’ una novità, se consi- 
deriamo che all'uscita il Mi 9 
costava quasi la metà. Bisogna 
però dire che le performance di 
questo Mi 10 sono pari a molti 
altri top di gamma presenti sul 
mercato che alle volte sfonda- 
no quota 1.000 euro. 

A parte qualche sbavatura il 
giudizio su questo smartpho- 
ne è positivo e sebbene Xiao- 
mi abbia abituato fin troppo 
bene i propri acquirenti con 
dispositivi dal prezzo appeti- 
bile, la famiglia Mi 10 si rivol- 
ge principalmente a chi non 
vuole rinunciare a nulla sul 
proprio smartphone. Le alte 
performance in tutti i reparti 
giustificano quindi il prezzo e 
questo Mi 10 ambisce a esse- 
re un “best buy” almeno per 
quanto riguarda la categoria 
in cui si proietta. . 
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background in Ingegneria 
Informatica, segue 

il mercato del software 
da oltre vent'anni. 
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Ransom as a service 


e vuoi continuare a utilizzare la tua casa intelligente, a partire 
dalla prossima settimana dovrai versarci 5 dollari al mese. Non 
è la richiesta di riscatto di un nuovo ransomware che colpisce 
i dispositivi lot, ma l'offerta recapitata ai suoi clienti da 

Wink, produttore di un hub per la gestione dei 

dispositivi smart casalinghi che fino a poche 
settimane dichiarava orgogliosamente 
sul suo sito “No required monthly fees? 
ossia nessun abbonamento necessario. 

Chi deciderà di non cedere al ricatto, 

si ritroverà improvvisamente con un 
ecosistema smart quasi del tutto inu- 
tilizzabile. Negli ultimi giorni, in seguito 

alla sdegnata protesta degli utenti e alla 
copertura mediatica che la vicenda ha 
ottenuto, l'azienda ha deciso di estendere i 
termini per accedere alla sottoscrizione, conce- 

dendo ai suoi clienti non una ma due settimane prima 

di staccare la spina. 

Già da qualche tempo, le nubi sul futuro di Wink si erano si 
erano fatte dense: da ormai tre anni non aveva presentato alcun 
nuovo prodotto e diversi dipendenti della casa madre (iam+, 
di proprietà del cantante Will.i.am) avevano lamentato ritardi 
di alcuni mesi nel pagamento degli stipendi. Ma la strategia 
scelta per evitare il crollo è probabilmente peggiore di una 
resa onorevole e ha alienato all'azienda le residue simpatie 
dei suoi clienti, già messi a dura prova da disservizi e mal- 
funzionamenti a quanto pare piuttosto frequenti. 

Astraendo dal caso particolare, peraltro abbastanza clamoroso, 
si ripropongono ancora una volta questioni gravi e irrisolte 
che abbiamo già sottolineato in diverse occasioni: le soluzioni 
lot promettono tantissimo in termini di efficienza, automazio- 
ne, integrazione e semplificazione della vita quotidiana; ma 
affidare servizi di base della propria abitazione (o - peggio 
ancora - del luogo di lavoro) ad architetture che richiedo- 
no il costante supporto di un backend remoto è un vero e 
proprio azzardo. E, dopo l'iniziale euforia dovuta alle grandi 
potenzialità mostrate da queste tecnologie, i nodi stanno 
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venendo al pettine. In particolare, sembra che molte aziende 

non siano state in grado di stimare in maniera accurata i reali 

costi di gestione dell'infrastruttura necessaria per garantire 

il funzionamento dei prodotti che hanno venduto, o 

magari hanno sperato di essere acquisite da 

un grande player del settore prima che 

l'azzardo fosse scoperto - com'è in ef- 

fetti capitato ad alcuni progetti, forse 
soltanto più fortunati. 

Continuiamo a pensare che sia ur- 

gente un intervento legislativo per 

incentivare - o addirittura costringere 

- i produttori di dispositivi connessi a 

garantire l'interoperabilità e a fornire un 

firmware “aperto” come aggiornamento 

finale in caso di cessazione dell'attività o 

del supporto. Parallelamente, è essenziale che 

i consumatori inizino a sviluppare un maggiore senso 

critico verso le proposte in questo settore: il supporto degli 

standard e l'interoperabilità non sono fissazioni da burocrati 

che ostacolano la libera iniziativa, ma la migliore assicurazione 

contro le molte incertezze che può incontrare qualsiasi prodotto 

o servizio durante la sua parabola. Purtroppo, la cura nella 

progettazione e nella realizzazione ha un costo, che rende 

difficile competere con una grande massa di prodotti scadenti, 

Ma i prezzi dei dispositivi smart sono scesi a livelli impensabili 

fino a qualche anno fa e spesso bastano pochi euro in più per 

acquistare oggetti capaci di assicurare una vita molto più 

tranquilla, anche quando il cordone ombelicale con la casa 

madre dovesse essere reciso. 


milioni 
Sono i dispositivi connessi tramite 
l'infrastruttura di Wink, secondo 


le dichiarazioni della stessa azienda. 
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AI e collaborazione remota 


orelDraw è un pro- 
gramma per la gra- 
fica vettoriale che 
gode di un'ottima 
fama nell’ambien- 
te professionale, 
in particolare tra i 

grafici che producono materia- 

le pubblicitario come cartello- 

ni, adesivi o pellicole decorati- 

ve per automotive. Il software 

è accompagnato 

da Photo-Paint che 

si occupa della pre- 

parazione di docu- 

menti bitmap, Font 

Manager per la ge- 

stione delle librerie 

dei caratteri tipo- 

grafici, PowerTrace per il ricalco 

vettoriale delle immagini raster 

(incluso in CorelDraw), Captu- 

re per la cattura di screenshot 

(solo per la versione Windows 

della suite) e AfterShot 3 Hdr 

per l'ottimizzazione delle foto, 


in particolare quelle in formato 
Raw. Completano il pacchetto 
oltre 8.000 immagini bitmap 
e vettoriali, 1.000 font TrueT- 
ype e OpenType, 150 templa- 
te di livello professionale, 600 
campiture vettoriali e bitmap. 
A tutto questo si aggiunge Co- 
relDraw.app, una versione di 
CorelDraw basata sul Web, la 
cui interfaccia è accessibile tra- 
mite un browser. 
Con CorelDraw. 
app si può lavo- 
rare ovunque, 
basta una con- 
nessione a In- 
ternet per creare 
progetti grafici 
da zero, per aggiungere com- 
menti e per modificare i lavori 
realizzati in precedenza e me- 
morizzati nel cloud. La suite 
CorelDraw 2020 è in vendita 
sia come acquisto unico con 
licenza perpetua sia in abbo- 


namento. La nuova edizione 
2020 della suite concentra le 
novità nei due programmi 
principali, CorelDraw e Pho- 
to-Paint: da un lato queste 
innovazioni segnano l’impie- 
go dell'intelligenza artificiale 
(AI) nell’elaborazione delle 
immagini, dall'altra aumen- 
tano e migliorano gli stru- 
menti per la collaborazione 
in remoto tra i membri di un 
gruppo di lavoro. 

Sia in CorelDraw sia in Pho- 
to-Paint, grazie all’intelligen- 
za artificiale ottimizzata per 
sfruttare la potenza di calcolo 
della Gpu, il comando Rimuovi 
artefatti Jpeg esamina l’imma- 
gine bitmap ed effettivamente 
cancella in maniera quasi to- 
tale la quadrettatura multico- 
lore tipica dei file Jpeg molto 
compressi. L'AI riconosce gli 
artefatti e li elimina ricostruen- 
do l’immagine in base all’espe- 
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CorelDraw 
2020 


EURO 


L'abbonamento annuale 
costa 349 euro 


PRO 

Funzioni complete per 

il disegno vettoriale / Ottima 
dotazione di filtri per 
l'elaborazione bitmap / 
Riduzione degli artefatti Jpeg 
molto efficace 


CONTRO 


Funzioni per il fotoritocco 
avanzato migliorabili 


IN BREVE 

Una suite di programmi per la 
grafica vettoriale e bitmap di livello 
professionale, con set di strumenti 
completi e semplici da usare. 

Le novità migliorano l'esperienza 
di utilizzo, in particolare funziona 
molto bene la riduzione degli 
artefatti da compressione Jpeg, 
grazie all'intelligenza artificiale. 
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rienza acquisita in fase di ap- 
prendimento automatico. Il 
documento trattato migliora 
in maniera notevole, ma in 
ogni caso non bisogna aspet- 
tarsi miracoli: i dettagli più 
fini, andati perduti con la 
compressione Jpeg, non ri- 
appaiono magicamente; per 
questi non c'è intelligenza 
artificiale che tenga. LAI è 
impiegata anche in fase di 
sovracampionamento del- 
le immagini. Nel pannello 
dedicato, infatti, sono ora 
disponibili le modalità Illu- 
strazione e Fotorealistico, che 
si aggiungono ai vecchi Bicu- 
bico e Vicino più prossimo. La 
scelta di una delle prime due 
modalità permette di agire 
sul cursore sottostante, che 
regola la forza di intervento 
dell’AI per la riduzione dei 
rumori; così si possono ot- 
tenere risultati visivamente 
migliori, con bordi più netti 
e dettagli più precisi. 

In entrambi i programmi 
troviamo anche il nuovo 
strumento Stile motivo, che 
elabora l'immagine bitmap 
applicando uno dei 17 stili 
grafici disponibili, così da 
fare assomigliare il docu- 
mento a un quadro impres- 
sionista o a un’opera d’arte 
pop. Anche in questo caso, 
afferma Corel, entra in gio- 
co l'intelligenza artificiale, 
che adatta il processo agli 
elementi visibili nella figura. 
Photo-Paint ora offre, nel 
gruppo di strumenti per la 
selezione, la modalità Ma- 
schera di selezione intelligente, 
che espande automaticamen- 
te la selezione lungo i bordi 
ad alto contrasto vicini alle 
zone che l'utente ha eviden- 
ziato. Nelle nostre prove lo 
strumento ha funzionato in 
maniera incostante: in alcuni 
casi ha individuato in manie- 
ra precisa l’area desiderata, in 
altri ha fatto errori grossolani. 
Di sicuro è importante che 
l'elemento da ritagliare abbia 
confini ben delineati, inoltre 
bisogna stare attenti che la se- 
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La maggior parte dell’area di lavoro di CorelDraw è occupata 
dalla finestra con il documento; a sinistra si trovano gli strumenti, 
in alto le regolazioni della funzione attiva, a destra l'elenco degli oggetti. 
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PowerTrace è un modulo accessibile in CorelDraw che trasforma 
un'immagine bitmap in una vettoriale. Ora impiega l'intelligenza artificiale 
per rimuovere gli artefatti Jpeg e migliorare così la conversione. 
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Lo strumento per creare ombre proiettate in CorelDraw offre adesso 
l'opzione per generare ombre interne all'oggetto, che lo fanno sembrare 
vuoto come un ritaglio nell’area circostante della grafica. 


lezione iniziale fatta a mano 
non sbordi. Peccato che non 
sia possibile determinare la 
tolleranza dello strumento, 
come è consentito fare con 
la Bacchetta magica. 

Corel ha migliorato Po- 
wertTrace, il modulo di Co- 
relDraw che, come abbiamo 
accennato all’inizio, si occu- 
pa della trasformazione di 
un'immagine da bitmap a 
vettoriale. Il software ora im- 
piega l'AI per ottimizzare il 
documento raster, ripulirlo 
dagli artefatti e consentire 
così una successiva migliore 
trasposizione in curve vetto- 
riali. CorelDraw 2020 è com- 
patibile con i font variabili 
OpenType, che permettono 
di modificare il layout del 
testo in modo da ottenere 
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1 Ta Anche Photo-Paint, 
i all'elaborazione delle 
È immagini bitmap, 
ses * EA offre un'interfaccia 
9 pulita e ordinata, 
| con tutti i comandi 
disposti a sinistra 
e in alto. A destra 
c'è l'elenco dei layer. 
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Grazie all'intelligenza artificiale, Photo-Paint 
è in grado di eliminare le quadrettature 

tipiche dei file Jpeg troppo compressi. 
L'immagine originale a sinistra diventa 
quella di destra con solo un paio di clic. 


il programma dedicato 


à sa ii 


un'ampia gamma di aspetti 
unici, anche usando soltanto 
un singolo font. Interessante 
è poi la nuova modalità di 
funzionamento dello stru- 
mento Ombreggiatura, che 
permette di ottenere ombre 
interne alla forma vettoria- 


Una novità 

di Photo-Paint 

e di CorelDraw 

è l'insieme di 
filtri Stile motivo, 
che trasformano 


le selezionata, così da cre- l'immagine 
are l'illusione che il foglio ma un quadro 
sia bucato in corrispondenza SMPPESSION ista 
dell'oggetto. o in un'opera 
Adesso gli effetti bitmap so- d'arte pop. 


L'algoritmo usa 
l’AI per adattare 
il processo alla 
figura. 


no applicabili come se fosse- 
ro filtri correttivi fotografici 
e sono disposti su livelli se- 
parati nel documento, così 
l'utente può modificarli an- 
che in un secondo momen- 
to, spegnerli o accenderli e 
cambiare la loro posizione 
nell'elenco dei layer. Ov- 
viamente i filtri sono non 
distruttivi, agiscono sia sulle 
immagini bitmap sia sugli 
oggetti vettoriali e permet- 
tono sempre di accedere ai 
livelli sottostanti per even- 
tuali modifiche. Con questa 
release, Corel ha anche ot- 
timizzato il codice dei due 
programmi principali per 
renderli più veloci al lan- 
cio, nel salvataggio, nella 
Stampa e nell’esportazione 
dei documenti. Adesso gli 
strumenti sono più reattivi, 


in particolare Clona correttivo, tempo reale. Questo è possibile 
Gomma e i pennelli di Photo- grazie a CorelDraw.app, che 
Paint: il loro uso resta fluido consente di lavorare sui file 
anche quando l’area interessata grafici ovunque sia disponibile 
dallo strumento è ampia, non unaccesso a Internet e sempli- 
saltellano più come nelle edi- fica il processo di revisione e 
zioni precedenti. approvazione. Il sistema sup- 
Per quanto riguarda la collabo- porta l'aggiunta di annotazio- 
razione all’interno di un grup- ni e commenti tramite testi, 
po di lavoro, con questa versio- icone, frecce, rettangoli, ellissi 
ne del pacchetto CorelDrawi e linee. CorelDraw.app è di- 
creatori di contenuti e i clienti sponibile con un abbonamen- 
possono accedere a un hub di to, una licenza con programma 
collaborazione centralizzato in Maintenance o un piano di ac- 
cui tutti gli iscritti chelavorano quisto aggiuntivo per i clienti 
su un progetto sono allineati in delle licenze perpetue. ° 
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Aero, la realtà aumentata secondo Adobe 


L'app gratuita per i dispositivi mobili Apple è molto facile 
da usare e con pochi tocchi consente di creare piccoli scenari 3D, 


interattivi e osservabili da qualsiasi angolazione. 


on Aero, Adobe en- 
tra nel mondo del- 
la realtà aumenta- 
ta (Ar) e lo fa con 
un'app per tablet 
e smartphone i0S 
gratuita (è prevista 
una futura versio- 
ne desktop) molto 
semplice da usare, 


Aero è pensata 


per allestire scenari 


vedere ai clienti un'anteprima 
3D e in tempo reale dei propri 
progetti. Secondo Adobe, Aero 
è la prima app che consente 
di creare progetti in Ar senza 
scrivere alcuna riga di codice. 
Giusto per ribadire la facili- 
tà di utilizzo, al 
primo lancio di 
Aero parte subi- 


con un’interfac- RARE MA GE) to unwizard che 
cia minimalista SI ianicra semplice guida l'utente 
automatismi che attraverso i po- 


liberano l’utente e rapida 


dalla necessità di 

compiere operazioni difficili 
o complicate. Nella sua forma 
attuale e con gli oggetti 3D in 
dotazione, il software è indi- 
cato per gli artisti, i designer 
e gli architetti che vogliono far 
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chi passi neces- 
sari per creare il 
primo progetto Ar. In pratica 
si inizia inquadrando con la 
telecamera del dispositivo 
mobile (meglio un iPad di un 


iPhone, per via dello scher- 
mo più grande) una superficie 


Gratuito 


B PRO 

Semplice da usare / Oggetti 3D 
ben fissati alla scena reale / 
Buona dotazione di forme 3D 


CONTRO 

| L'app funziona solo con una 
superficie di riferimento / 
Rotazione e dimensionamento 
imprecisi / L'aspetto degli 
oggetti non è modificabile 


IN BREVE 

Un'app per i0S facile da usare, 
specializzata nella creazione 
di semplici scenari interattivi 
per la realtà virtuale. 

È fornita una libreria di oggetti 
3D, però non personalizzabili; 
si possono anche aggiungere 
semplici animazioni. 
www.adobe.com/it 


piana, come un tavolo o un 
pavimento. Si può ripren- 
dere anche una parete o 
un soffitto, l'importante è 
che la superficie abbia una 
texture ben visibile, come le 
venature del legno, i bordi 
delle piastrelle, il disegno 
di un tappeto, altrimenti il 
software non riesce a indi- 
viduare il piano. Un tavolo 
in cristallo o una superficie 
liscia e di colore uniforme 
sono poco adatti. Una volta 
individuato il piano, il soft- 
ware chiede un tocco come 
conferma e subito dopo fa 
apparire una griglia di rife- 
rimento a esagoni, su cui è 
possibile disporre uno o più 
oggetti scelti da una libreria 
piuttosto ben fornita. 

Vi troviamo diverse forme 
geometriche di base, tavoli, 
sedie, piante semplificate, 
contenitori di prodotti di 
profumeria, lettere dell’al- 
fabeto, giochi, cornici, dis- 
play e sei pupazzi animati. 
La maggior parte di queste 
forme è adatta alla creazio- 
ne di arredamenti di base 
per un ufficio e di banco- 
ni o espositori per negozi. 
Si può anche importare un 
documento Psd i cui livelli 
appariranno staccati uno 
dietro l’altro (la distanza 
tra i livelli e la direzione 
dell'asse di allineamento 
sono personalizzabili) op- 
pure un file 3D (i forma- 
ti accettati sono Obj, Fbx, 
Collada) creato con Adobe 
Dimension o con applica- 
tivi più potenti e versatili 
come 3ds Max e Maya di 
Autodesk, o Maxon Cinema 
4D. Aero non permette di 
modificare i colori né i ma- 
teriali della forma caricata, 
ma solo ruotarla, spostarla 
e variarne la dimensione. 
Per ogni elemento carica- 
to è consentito impostare 
una semplice animazione 
che si attiva quando si toc- 
ca l'oggetto o quando ci si 
avvicina a esso. Per sempli- 
ce animazione intendiamo 
un salto, una rotazione, lo 
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Preview Mio-01 ù 


\Wooden Train 


Una volta definito il piano di riferimento (evidenziato con una griglia 
a esagoni) si posizionano gli oggetti virtuali che poi possono essere 
spostati, ruotati e scalati direttamente nell’anteprima a schermo. 
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Animate + 
Subject 

Fox hopping_1 
Animation 

All Animations 
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Aero offre sei pupazzi dotati di animazioni complesse, come un bambino 
che acchiappa un palloncino e una volpe che corre in giro. L'animazione 
viene attivata con un tocco oppure quando ci si avvicina. 


spostamento lungo una tra- 
iettoria definita a piacere e 
poco altro. I sei pupazzi di- 
sponibili in libreria compio- 
no movimenti parecchio più 
complessi (come un bambi- 
no che acchiappa un pallon- 


cino o una volpe che corre in 
giro), ma queste animazio- 
ni sono preimpostate e non 
modificabili, solo attivabili 
a comando. Il progetto può 
essere salvato come file nei 
formati Real, Reality, Usdz 
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(Universal Scene Descrip- 11:52 Sab 21 dic 

tion). Quest'ultimo è una < 

piattaforma vera e propria 

che Pixar ha sviluppato con 

la collaborazione di Apple 

per favorire la diffusione x 
semplice e veloce di proget- | 
ti per la realtà aumentata. 4] 
Messo alla prova, Aero si 
è comportato bene, senza 
mai un impuntamento né 
incertezze nell'individuare 
la superficie di riferimento. 
Purché questa, come abbia- 
mo già detto, sia caratte- 
rizzata da una texture ben 
visibile. Gli oggetti inseriti 
appaiono saldamente in- 
chiodati alla scena ripresa " 

dalla telecamera del di- r1 
spositivo e muovendosi P_lb 
intorno è effettivamente ro 
possibile vederli da ogni 

angolazione, avvicinarsi 

e allontanarsi. 

La semplicità d’uso di Aero 

si paga però con alcuni li- i —nî 

miti importanti: per lavora- 

re sul progetto è necessario Aero offre diverse librerie di oggetti 3D. Una di queste contiene alcuni mobili, 
che la telecamera inquadri un buon punto di partenza per creare un arredamento di base di un ufficio 
costantemente una superfi- o di un negozio. L'aspetto degli oggetti non è però modificabile. 

cie che risponda ai requisiti 
visti in precedenza, inoltre 
non si può modificare l’a- 
spetto degli oggetti e il loro 
posizionamento è piuttosto 
impreciso. Soprattutto ab- 
biamo trovato scomode e 
approssimative le regola- 
zioni della rotazione e del- 
la scala, entrambe sempre 
attive quando si tocca lo 
schermo con due dita. È in- 
fatti praticamente inevita- 
bile cambiare le dimensioni 
quando si ruota la forma, 
e viceversa. 

Questi limiti dovrebbero es- 
sere superabili con la versio- 
ne desktop, che al momento 
in cui scriviamo è ancora 
in beta privata e dovrebbe 
essere disponibile al pubbli- 
co in una data imprecisata 
del 2020. Il programma in 
fase di sviluppo dovreb- 
be consentire di preparare 
progetti con un livello di 
interattività più elevato e 
con maggiori possibilità di 
personalizzazione. . 


Fumiture 
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L'inserimento degli oggetti virtuali in una scena reale funziona bene 
soprattutto grazie al solido aggancio del piano di riferimento con la superficie 
scelta all’inizio del progetto. Nell'immagine, la sedia a sinistra è reale. 
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3ds Max 2021 sfrutta le Gpu 


Il programma di Autodesk per la modellazione e il rendering 3D migliora 
la dotazione per gestire i materiali e include il motore di rendering Arnold 6.0. 


MAX 


3ds Max 2021 


ome ogni anno, Au- 
todesk ha rilasciato 
la nuova versione di 
3ds Max, il software 
di modellazione, ani- 
mazione e rendering 
3D conosciuto a li- 
vello mondiale per la visualiz- 
zazione di personaggi per vide- 
ogiochi, ambienti architettonici 
e oggetti in generale. Le novità 
di questa edizione sono sostan- 
zialmente concentrate nella se- 
zione dei materiali, in più è ora 
disponibile la re- 


tà interessante di Arnold 6.0; i 
processori utilizzabili sono solo 
quelli di Nvidia, appartenenti al- 
le generazioni Maxwell, Pascal, 
Volta, Turing, inoltre è possibile 
usare Sli (Scalable Link Interfa- 
ce) oppure — ancora meglio — 
NVLink per collegare più schede 
con la stessa architettura e con- 
dividerne la memoria. Quando 
si usano le Gpu, infatti, la scena 
e le relative texture devono es- 
sere contenute per intero nella 
Ram delle schede video. At- 

tualmente la mo- 


lease 6.0 di Arnold [Mi[z0}e(| MEANA]  dalità Gpuè com- 


di Solid Angle, so- Motore di rendering patibile con quasi 
cietà acquisita da Arnold è ancora tutti gli shader e 


Autodesk nel 2016. 


le funzioni attive 


Arnold è un motore oggetto C qualche nella tradiziona- 
di rendering foto-  [[Na]lEYe,KC (90) | le modalità Cpu, 


realistico avanzato 

incluso in 3ds Max dall'edizione 
2018, che adesso può sfruttare 
la potenza di calcolo delle Gpu 
ed è impostato come motore di 
default al posto dello storico 
Scanline (che comunque rima- 
ne sempre disponibile). 

La possibilità di usare le Gpu, 
purtroppo solo in alternativa 
esclusiva alle Cpu, è una novi- 
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come il sub surface 
scattering (Sss), il rendering dei 
capelli e degli effetti atmosfe- 
rici, le istanze degli oggetti 3D 
e gli shader procedurali. Solid 
Angle è al lavoro per estendere 
ulteriormente la compatibilità. 
La resa visiva delle due moda- 
lità è veramente molto simile, 
ma le immagini prodotte con 
Gpu sono molto più rumorose 
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Hi PRO 


Programma completo 

per la modellazione 3D 

e l'animazione / 

Il potente e versatile il motore 
di rendering Arold può usare 
le Gpu / Arnold impiega 

Optix Denoiser 

per la riduzione del rumore 


Hi CONTRO 


Migliorabile lo sfruttamento 
delle Gpu da parte di Arnold / 
Prezzo elevato 


IN BREVE 

Software di modellazione, 
animazione e rendering 3D, punto 
di riferimento nel suo settore. 

La dotazione di strumenti è molto 
ampia, di livello professionale. 

Il programma permette la 
creazione di tessuti deformabili, 
manichini, capelli e fluidi. | motori 
di rendering inclusi sono Arnold, 
Art, Quicksilver e Scanline. 
www.autodesk.it 


Il 


e rendono quindi necessario il 
raddoppio circa del valore di 
Camera (AA) che regola la vi- 
sibilità della grana; se si usa il 
rendering con Gpu non sono 
più accessibili i parametri AA 
(Anti Aliasing) per le voci Dif- 
fuse, Specular, Transmission, Sss, 
Volume Indirect. 

Per valutare le differenze nei 
tempi di rendering passando 
da Cpu a Gpu, abbiamo usato 
una workstation Boxx Apexx 4 
fornitaci da E4 Computer Engi- 
neering, con due processori Xe- 
on E5-2690 v4 con 28 core fisici 
totali (56 core grazie all’Hyper- 
Threading) e tre schede Nvidia 
Quadro M6000, ciascuna con 
12 Gbyte di Ram. Per avere 
la stessa resa visiva abbiamo 
raddoppiato il valore di Ca- 
mera (AA) e abbiamo ottenuto 
con una semplice scena di test 
i tempi di 51 secondi con Cpu 
e di 1 minuto e 56 secondi con 
Gpu: con queste impostazioni 
e con questo hardware convie- 
ne senz'altro affidarsi alle Cpu 
piuttosto che alle Gpu. Le cose 
cambiano completamente se si 
attiva Optix Denoiser, un algo- 
ritmo di riduzione del rumore 
sviluppato da Nvidia e ovvia- 
mente basato sulle sue Gpu, 
che è molto efficace a patto di 
farlo lavorare su immagini in 
cui la grana del rumore è più 
fine dei dettagli presenti nella 
scena; se la grana fosse grande 
quanto i particolari (o addirit- 
tura maggiore), Optix Denoi- 
ser cancellerebbe anche questi 
ultimi. L'algoritmo di Nvidia 
funziona bene, quindi, quando 
la qualità dell'immagine è già 
elevata. Con Optix Denoiser il 
tempo rilevato con Gpu è sceso 
a 42 secondi e il rendering otte- 
nuto è più pulito di quello crea- 
to con Cpu. In ogni caso, Optix 
Denoiser è utilizzabile anche in 
modalità Cpu, con gli stessi be- 
nefici per la qualità d'immagine 
ma con miglioramenti inferiori 
in termini di tempi di rendering. 
Il problema più grosso che ab- 
biamo riscontrato con la mac- 
china di test (e con un’altra do- 
tata di una sola Quadro M6000), 
utilizzando Arnold in modalità 
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L'area di lavoro di 3ds Max 2021 non è cambiata rispetto a quella 
delle versioni precedenti. Gli strumenti sono raccolti nei pannelli a destra, 


in alto si trovano i comandi e le icone per le funzioni principali. 


TE dan ppm > Acta di Man 


Arnold 6.0 può usare le Gpu installate nel computer in alternativa alle Cpu. 
La resa visiva quasi non cambia, ma bisogna aumentare il valore 
di Camera (AA) per compensare l'aumento della grana nell’immagine. 


Gpu, è stata l'impossibilità di 
effettuare rendering con risolu- 
zioni superiori a 1.600 x 1.500 
pixel, un limite che ci ha impedi- 
to di ottenere immagini finali di 
livello professionale. In pratica 
siamo riusciti a sfruttare le Gpu 
solo per l'anteprima in tempo re- 


ale ActiveShade, effettivamente 
il modo migliore per vedere una 
rappresentazione fotorealistica 
della scena, aggiornata costan- 
temente mentre si cambiano 
inquadratura, luci, materiali e 
oggetti 3D. Le altre novità di 
3ds Max 2021 comprendono le 
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SOFTWARE 


La finestra ActiveShade permette di vedere la scena renderizzata in tempo 
reale grazie ad Arnold in modalità Gpu. Il rendering è progressivo 
e aggiornato in tempo reale, man mano che l’utente modifica la scena. 
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Una delle novità di 3ds Max 2021 è il maggior numero di shader OSsi, 
tra cui Hdri Environment e Hdri Lights per controllare con precisione 
la posizione e l'aspetto delle immagini Hdr usate per illuminare la scena. 


PC Professionale 


opzioni per tramutare i mate- 
riali di V-Ray e Corona nelle 
versioni Physical di 3ds Max, 
opzioni contenute nell’interfac- 
cia Scene Converter che appare 
automaticamente quando si 
carica un file creato con versio- 
ni precedenti del programma 
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oppure impostato per usare 
un motore di rendering non 
installato. Per quanto riguarda 
i materiali, adesso sono dispo- 
nibili i nuovi Pbr (Physically- 
Based Rendering) Metal /Rough 
e Spec /Gloss, che consentono 
di visualizzare in maniera fi- 


sicamente accurata gli oggetti 
metallici e lucidi, con qualsiasi 
motore di rendering che lavo- 
ri in tempo reale. Autodesk ha 
poi aggiunto nuovi shader Osl 
(Open Shading Language), tra cui 
Hdri Environment e Hdri Lights 
per controllare con precisione 
la posizione e l'aspetto delle im- 
magini Hdr usate per illuminare 
la scena, e Uber Noise per creare 
texture procedurali con diversi 
tipi di rumore (Perlin, Fractal, 
Cell, fBm, Worley). 3ds Max 2021 
offre poi Substance2, evoluzione 
di Substance e più veloce, per 
caricare in maniera diretta e na- 
tiva i materiali .Sbsar creati con 
il software Substance di Allego- 
rithmic. Sono utilizzabili texture 
fino a 8.000 x 8.000 pixel, inoltre 
i materiali importati sono utiliz- 
zabili con tutti i motori di ren- 
dering di 3ds Max: Arnold, Art, 
Scanline e Quicksilver. Autodesk 
ha rinnovato lo strumento Bake 
to Texture per esportare le map- 
pe come immagini appiattite e 
ritagliate, pronte per essere usate 
con motori di rendering di terze 
parti come quelli per i giochi 3D. 
Adesso l'esecuzione delle ope- 
razioni è più veloce, sono sup- 
portati Arnold, le texture Osì, la 
mappa Blended Box e il sistema 
di mappatura MikkT. L'unica 
novità relativa alla modellazio- 
ne 3D riguarda il modificatore 
Weighted Normals, che permet- 
te di determinare la direzione 
delle normali ai vertici in mo- 
do che siano perpendicolari al 
poligono vicino più grande (in 
alternativa si possono scegliere 
Area oppure Angle). In pratica, lo 
strumento consente di stabilire 
se uno spigolo deve apparire 
vivo o arrotondato. 

Con questa release, Autodesk ha 
anche migliorato gli algoritmi e 
le funzioni per rappresentare in 
maniera realistica e in tempo rea- 
le la scena nelle finestre di lavoro: 
adesso l’occlusione ambientale 
(AO, Ambient Occlusion) è sem- 
pre attiva anche mentre si lavora 
sugli oggetti, si possono salvare 
come preset le personalizzazioni 
per la visualizzazione e si può 
vedere la rugosità superficiale 
dei materiali Physical. ° 
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Gestire i documenti Pdf con l'iPhone 


Pdf Expert offre una dotazione di tutto rispetto e un'usabilità sorprendente 
per aprire, leggere e modificare i documenti elettronici con lo smartphone. 


documenti Pdf sono lo 
standard di fatto per di- 
stribuire informazioni 
in formato elettronico; 
da molti punti di vista, 
possono essere associati 
ai fogli stampati, perché 
si tratta di un formato difficile 
da modificare, che mantiene 
non soltanto il contenuto infor- 
mativo, ma anche la struttura 
dell’impaginazione. In teoria, 
lo standard Pdf prevedereb- 
be anche il reflowing, ossia 
la ridistribuzione del testo 
in base alle dimensioni dello 
schermo (un po’ come accade 
negli ebook), ma questa opzio- 
ne non è quasi mai utilizzata, 
perché comunque modifiche- 
rebbe l'impostazione grafica 
della pagina e farebbe perdere 
tutte le caratteristiche evolute 
dell'impaginazione. 
Anche per questo è partico- 
larmente interessante Pdf 
Expert, un'app per iPhone e 
iPad dedicata alla visualizza- 
zione, alla manipolazione e 
alla gestione dei documenti 
Pdf. Pdf Expert offre infatti 
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una modalità di lettura che 
individua i blocchi di testo e 
li riformatta per renderli leggi- 
bili sullo schermo dell'iPhone, 
ottimizzando la dimensione 
del testo e le eventuali illustra- 
zioni. La sua efficacia non è as- 
soluta: durante i test abbiamo 
riscontrato qualche difficoltà 
coni documenti impaginati in 
modo più elaborato, ma nel 
complesso il risultato è stato 
più che soddisfacente. L'app 
consente anche di modificare i 
colori di sfondo e primo piano, 
per rendere la lettura più age- 
vole in tutte le condizioni di 
luce (per esempio testo bianco 
su fondo nero) e di gestire lo 
scorrimento a seconda delle 
esigenze. 

La modalità di lettura non 
è comunque l’unica funzio- 
ne avanzata di Pdf Expert: 
quest’app offre anche strumen- 
ti di annotazione molto efficaci 
e comodi da utilizzare (eviden- 
ziatori, penne e note testuali), 
con opzioni evolute come il 
riepilogo o l'esportazione che 
consentono di visualizzare o 


salvare in un file separato tutte 
le informazioni aggiunte. Non 
mancano neppure gli strumen- 
ti di compilazione automatica 
dei moduli e di firma dei docu- 
menti. Pdf Expert offre perfino 
semplici funzioni di editing 
dei contenuti, utili ad esempio 
per correggere velocemente 
un piccolo refuso senza es- 
sere costretti a a generare un 
nuovo documento. 

Pdf Expert è disponibile sia 
per iPhone (dove la modalità 
di lettura è particolarmente 
utile) sia per iPad (la piatta- 
forma ideale per gli strumenti 
di annotazione e correzione); 
l’app può essere scaricata gra- 
tuitamente, ma la maggior par- 
te delle funzioni è accessibile 
soltanto dopo aver acquistato 
una sottoscrizione premium, 
al costo di 52,99 euro all'anno. 
Un prezzo davvero elevato, 
ma nel complesso giustificato 
se si lavora molto coni file Pdf; 
prima di pagare è comunque 
possibile testare le funzioni 
professionali per sette giorni, 
attivando la modalità trial. 
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Pdf Expert 7.3.1 
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Ottime funzioni di annotazione 
e commento / Modalità di lettura 
ideale per l'iPhone / Supporta 
anche l'editing dei contenuti 
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Il prezzo è davvero elevato / 
Per sfruttarla a fondo servono 
iPhone e iPad 
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Pdf Expert di Readdle è da anni 

uno dei punti di riferimento per 

la visualizzazione dei documenti Pdf 
su i0S. La dotazione è molto ricca e 
l'usabilità è sorprendente, nonostante 
i limiti dello schermo dell'iPhone. 

Il prezzo della sottoscrizione è però 
difficile da digerire. 
https://pdfexpert.com/it/ios 
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Complicazioni fai-da-te 
Watchsmith crea complicazioni personalizzate 
da inserire nello schermo dell'Apple Watch. 


pple ha mantenuto un controllo ferreo sull'aspetto 
del suo smartwatch, non consentendo l'installazione 
di quadranti personalizzati. Proprio per questo è 
stata creata Watchsmith, un'app che permette di 
realizzare complicazioni personalizzate, scegliendo 
quale informazione mostrare e con quale aspetto. Tutte le 
impostazioni avvengono attraverso l'interfaccia di confi- 
gurazione ospitata dall’iPhone, che è sorprendentemente 
ricca di funzioni e opzioni. 
Watchsmith permette di creare nuove complicazioni per 
mostrare informazioni di vario genere, come data, ora, ca- 
lendario, attività, meteo e così via. In generale non si tratta 
quasi mai di dati altrimenti inaccessibili; il vantaggio offerto 
da quest'app è nelle amplissime possibilità di personalizza- 
zione, che consentono non soltanto di scegliere cosa visua- 
lizzare, ma soprattutto in che modo. Si può infatti spaziare 
tra una grande varietà di impostazioni e personalizzare 
a piacere i colori di ogni elemento. Ci sono, comunque, 
alcune limitazioni, dovute all'architettura di watchOS: in 
particolare, il software può generare una sola complicazione 
per tipo (una circolare, una da collocare negli angoli, una 
con il testo lungo e così via). Per rendere più sfruttabile 
ogni singolo elemento, però, si può cambiare il contenuto 
informativo in base all’orario: la stessa complicazione può 
quindi visualizzare gli appuntamenti al mattino, la data 
odierna a mezzogiorno, i controlli collegati all'attività fisica 
nel pomeriggio e lo stato della batteria la sera. Watchsmith 
è scaricabile gratuitamente, ma alcune delle sue funzioni 
richiedono un abbonamento premium, al costo di 1,99 euro 
al mese o 21,99 euro all'anno. 
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Scadenze sotto controllo 


Directive offre un'interfaccia semplice per tenere 
traccia dei compiti e degli appuntamenti periodici 


dispositivi mobile offrono diverse strategie per aiutare 
a ricordare le scadenze e i compiti da svolgere periodi- 
camente, ma per vari motivi nessuno degli strumenti 
tradizionali offre l’esperienza d'uso ideale. I calendari, 
per esempio, consentono di impostare una data precisa, 
ma gestire le ricorrenze non è sempre facilissimo e non tutti 
i compiti hanno una scadenza esatta. Le app di gestione de- 
gli impegni, invece, sono molto efficaci per le incombenze 
quotidiane, ma non sempre modellano in modo soddisfa- 
cente impegni che magari devono essere affrontati una volta 
all'anno, o addirittura più raramente. 
Una soluzione semplice ma efficace è Directive, un'app 
dedicata proprio a ricordare tutti gli appuntamenti, i 
lavori e le scadenze periodiche che altrimenti rischiereb- 
bero di essere trascurati o rimandati senza fine. Il suo 
funzionamento è semplicissimo: al primo avvio permette 
di indicare una serie di compiti legati alla manutenzione 
della casa, alla salute o alla gestione dell'auto, per poi 
specificare l’ultima volta occasione in cui si è provve- 
duto a svolgere quella mansione. Nel caso dei compiti 
preimpostati, Directive conosce già anche la frequenza 
consigliata e può quindi segnalare se c'è qualche ele- 
mento scaduto oppure in scadenza. L'app propone un 
elenco di possibili compiti che coprono però soltanto 
una piccola porzione dei possibili casi d'uso; basta però 
creare un nuovo compito personale per adattare il tool a 
qualsiasi altra esigenza. Le funzioni di base di Directive 
sono gratuite, ma le opzioni di sincronizzazione richie- 
dono la sottoscrizione di un abbonamento Pro (al costo 
di 1,99 euro all'anno). 
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Trascrizioni (quasi) automatiche Controllo completo sulle serie Tv 


Transcribe promette di trasformare in testo 
gli appunti vocali, le registrazioni e perfino i video. 


i sono diverse categorie di utenti che potrebbero 
avere grande beneficio da strumenti capaci di tra- 
durre automaticamente la voce in testo. Chiunque 
abbia provato a sbobinare una registrazione, però, 
sa che non si tratta di un compito semplice: la lingua 
parlata è diversa da quella scritta, le frasi non vengono sempre 
concluse o hanno una struttura corretta; quando poi due (o 
più) voci si sovrappongono, diventa difficilissimo mante- 
nere la coerenza del discorso. Proprio per questo è davvero 
arduo il compito che affronta Transcribe, un'app pensata per 
automatizzare la trascrizione dei testi, con strumenti per im- 
portare ed elaborare tracce vocali provenienti da una grande 
varietà di sorgenti: i memo vocali, naturalmente, ma anche 
i file audio registrati sul campo e perfino le tracce audio dei 
video memorizzati nel rullino. 
L'app è scaricabile gratuitamente e permette di elaborare 
fino a un massimo di 15 minuti (anche non consecutivi); per 
superare questa limitazione bisogna acquistare altro tempo, 
al costo di 5,49 euro per un'ora 0 32,99 euro per dieci ore. 
L'interfaccia di Transcribe è ben strutturata e gli strumenti 
sono molti: si può per esempio decidere se applicare una 
punteggiatura automatica in base all’intonazione, oppure 
se dettarla esplicitamente (una strada percorribile soltanto 
per gli appunti vocali); inoltre si può scegliere la lingua tra 
una moltitudine di alternative. Quello che non convince 
del tutto è l'efficacia della trascrizione, specialmente per la 
lingua italiana: il livello di precisione è abbastanza basso, 
al punto da costringere a intervenire pesantemente in fase 
di editing. Risultati migliori si possono ottenere con i file in 
lingua inglese, la cui utilità è però più limitata. 
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TV Forecast consente di tenere sempre sotto 
controllo la messa in onda delle serie Tv. 


9ofierta di intrattenimento televisiva è sempre più 
ampia e diversificata, con molti grandi provider in 
streaming che si sono affiancati ai canali televisi- 
vi tradizionali, gratuiti e a pagamento. Questo ha 
portato a una sovrabbondanza di proposte, spesso 
anche di ottima qualità, al punto che è difficile tenere 
traccia dello stato di ogni serie. Capita magari di vedere 
(e apprezzare) una serie, per poi dimenticarsene e sco- 
prire tempo dopo che sono già state girate e trasmesse 
altre due o tre stagioni. Oppure si può restare indietro 
rispetto alla programmazione ufficiale e trovarsi quindi a 
non sapere bene a che punto ci si trovi, rischiando qualche 
spoiler disastroso. TV Forecast è un'app pensata proprio 
per organizzare il consumo di intrattenimento televisivo, 
con funzioni per gestire le visioni, scoprire nuovi prodotti 
potenzialmente interessanti, approfondire la conoscenza 
di trame, attori e altro ancora. 
L'app propone un'interfaccia molto elegante e ricca di in- 
formazioni interessanti, con funzioni intuitive ma evolute 
(preziosa, per esempio, quella per indicare facilmente l’ul- 
timo episodio visto di una serie appena aggiunta). L'app 
può inviare notifiche quando un nuovo episodio di uno 
spettacolo seguito sta per essere trasmesso oppure è stato 
reso disponibile, e offre anche un'opzione di condivisione 
per mantenere allineate le informazioni sugli spettacoli che 
vengono seguiti insieme ad amici o familiari. 
TV Forecast permette di aggiungere gratuitamente fino 
a cinque serie Tv; per oltrepassare questo limite bisogna 
passare alla versione Premium, al costo di 0,99 euro al mese, 
9,99 euro all'anno o 27,99 euro una tantum. 


BI TVFORECAST1.2 GRATIS 
[ON .è_è_ ds 

PRO interfaccia gradevole e funzionale 

CONTRO La versione gratuita è limitata 


www.tvforecastapp.com 
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AFFIDARSI A UN PASSWORD MANAGER È ORMAI NECESSARIO PER 
GESTIRE LA MOLE CONTINUAMENTE CRESCENTE DI CREDENZIALI D'AC- 
CESSO AI SERVIZI WEB E LE MOLTE ALTRE INFORMAZIONI SENSIBILI CHE 
È OPPORTUNO PROTEGGERE, SALVANDOLE IN MANIERA SICURA E FACILE 
DA RAGGIUNGERE QUANDO NECESSARIO. MA NON TUTTE LE PROPOSTE 
SONO UGUALI: IN QUESTO ARTICOLO ABBIAMO MESSO A CONFRONTO OT- 
TO TRA | SERVIZI E | SOFTWARE PIÙ NOTI E DIFFUSI IN QUESTO SETTORE, 
ALLA RICERCA DELLA SOLUZIONE PIU EFFICACE, POTENTE E FLESSIBILE, 


uando il nume- 
ro di credenziali 
d'accesso al Web 
cresce oltre un 
certo numero, è 
impossibile me- 
morizzarle e ga- 
rantire nello stesso tempo 
che la password selezionata 
sia unica, lunga e robusta. 
Per questo sono diventati 
indispensabili le funzioni e 


i servizi che memorizzano 
queste informazioni al posto 
degli utenti, per poi restitu- 
irle in modo rapido e auto- 
matico quando necessario. 
L'alternativa è il riuso delle 
password, una pratica che or- 
mai da tempo è stata segna- 
lata tra le maggiori cause di 
compromissione dell'identità 
digitale. La casistica è in con- 
tinua crescita: la pratica del 


“credential stuffing” è infatti 
facilissima da implementare 
e paga ancora oggi ottimi di- 
videndi per i criminali infor- 
matici. Si tratta di una strate- 
gia che prevede il recupero di 
grandi masse di credenziali 
d'accesso rese pubbliche da 
data breach avvenuti in pas- 
sato, per testarle poi una per 
una in altri siti e servizi Web. 
È un meccanismo facilissimo 
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Creare password sicure 


o scopo principale dei servizi di gestione delle password 

è quello di migliorare la sicurezza delle credenziali di 

autenticazione, evitando gli errori e le leggerezze più 
comuni (come per esempio il riutilizzo delle stesse password) 
che rischiano di vanificare ogni precauzione. Esistono diverse 
strategie per creare password robuste, ma in generale la 
prima regola da seguire è incrementare la sua lunghezza: 6 0 8 
caratteri, anche se totalmente casuali, sono insufficienti perfino 
per proteggere da un semplice attacco brute force. Per questo 
motivo, molti password manager integrano funzioni che generano 
password casuali, spesso con opzioni per scegliere quali insiemi 
di caratteri utilizzare (minuscole, maiuscole, numeri, simboli) e 
in alcuni casi con strumenti per evitare le ambiguità e rendere 
le password più facili da leggere. Pur essendo ormai diventati 
indispensabili, non tutti si fidano ciecamente dei password 
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manager; per questo nel corso del tempo è stata affinata una 
strategia “double blind” a doppio cieco, per proteggersi anche 
contro eventuali compromissioni del vault. Questa soluzione 
prevede di appoggiarsi a un servizio per la memorizzazione 
delle password, a cui aggiungere però un suffisso a piacere, in 
modo tale che neppure il password manager conosca le reali 
credenziali di autenticazione. Questa soluzione è teoricamente 
molto semplice, ma ha qualche difficoltà nell'implementazione, 


da automatizzare, che conti- 
nua a essere molto efficace 
proprio a causa della per- 
sistente abitudine di riuti- 
lizzare le stesse credenziali. 
Poiché il numero di account 
associati a ogni navigatore 
continua ad aumentare, 
nessun utente di Internet 
può oggi fare a meno di 
una funzione, un servizio 0 
un software che memorizzi 
tutte queste credenziali per 
poi recuperarle in modo ve- 
loce e automatico quando 
necessario. Molti utenti si 
accontentano delle funzioni 
integrate nei browser, una 
scelta semplice da imple- 
mentare ma piuttosto debole 
sul fronte della sicurezza: 
le informazioni sono spesso 
salvate in chiaro, vengono 
sincronizzate e condivise 
utilizzando protocolli non 
sempre a prova di bomba 
e sono comunque limitate 
a un singolo software. Se si 
è costretti a utilizzare più 
di un browser, mantenere 
le credenziali sincronizzate 
può essere un ostacolo dif- 
ficile da superare. 

La soluzione a tutti questi 
problemi è l'adozione di 
un software o un servizio 
dedicato alla gestione del- 
le password; abbiamo cita- 


to software e servizi perché, 
come vedremo nelle prossime 
pagine, alcuni prodotti utiliz- 
zano un’infrastruttura basata 
sul Web e su server remoti 
per la memorizzazione e la 
sincronizzazione, mentre altri 
(una minoranza, per la verità) 
mantengono le informazioni 
soltanto in locale. Il salvatag- 
gio delle password è soltanto 
la base di un'offerta che può 
diventare molto più ampia: 
alcuni servizi hanno infatti 
ampliato la loro dotazione 
con funzioni di condivisio- 
ne delle password, strumenti 
di analisi per individuare le 
credenziali deboli o compro- 
messe (a volte capaci anche di 
modificarle automaticamen- 
te), funzioni che consentono 
ai contatti designati l’accesso 
all'archivio — o a un suo sot- 
toinsieme — in caso di emer- 
genza e molto altro ancora. 
Abbiamo selezionato stru- 
menti disponibili per tutti i 
principali sistemi operativi 
desktop e dotati di estensioni 
peri browser più diffusi, pre- 
feribilmente disponibili anche 
in versione gratuita o comun- 
que in una modalità trial che 
consenta di toccare con mano 
le funzioni prima di decidere 
se effettuare l'acquisto o (più 
spesso) l'abbonamento. 


poiché non permette di sfruttare le funzioni di compilazione 
automatica delle maschere di login. In ogni caso, esiste almeno 
una password che bisogna continuare a ricordare: è la master 
password dell'archivio delle credenziali. 

Poiché rappresenta la porta d'accesso a tutti i propri account, 
dev'essere molto robusta e sicura, ma nello stesso tempo 
ragionevolmente facile da ricordare. Un'ottima strategia è quella 


resa celebre da una strip del noto webcomic xkcd, che suggeriva 


semplicemente la giustapposizione di quattro parole comuni 
casuali (https://xkcd.com/936). Sfruttando questa strategia è 
facilissimo ricordare anche password da 30 o più caratteri; 
basta poi aggiungere un simbolo, un numero o una maiuscola 
per soddisfare qualsiasi criterio. Esistono diversi siti, anche 
multilingua, che generano automaticamente password in questo 
formato; per esempio, si può visitare la pagina Attp://password. 
optionfactory.net, che mostra anche la strip originale di xkcd da 


cui è nata questa soluzione. 
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La nostra scelta 


uesta prova comparativa 

ha fotografato un settore 

in evoluzione, con molti 
protagonisti pronti a darsi 
battaglia per trovare il migliore 
compromesso tra dotazione e 
usabilità. Nonostante alcuni 
dei prodotti analizzati siano sul 
mercato da oltre un decennio, 
è difficile individuare un 
insieme di funzioni che sia 
realmente patrimonio comune, 
se si escludono quelle di base. 
| due candidati più accreditati 
al premio di migliore del test 
(Dashlane e Keeper) offrono 
entrambi una dotazione di 
assoluto rilievo, con molti 
strumenti avanzati accompagnati 
da un'ottima usabilità. Dopo 
un lungo testa a testa abbiamo 
deciso di premiare Keeper, per 
l'offerta commerciale meglio 
strutturata e per l'eccellente 
esperienza d'uso, in particolare 
per i nuovi utenti. 
Il riconoscimento Editor's Choice 
va invece a Myki, un outsider 
che ci ha stupito per la capacità 
di abbinare un'impostazione 
originale (non memorizza infatti 
le informazioni su server remoti) 
con un'usabilità convincente e 
una dotazione più che buona. 
Inoltre è gratuito, un dettaglio 
che rende la sua proposta ancor 
più allettante. 


Bi 


BEST BUY EDITORS' 


Add CHOICE 
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CARATTERISTICHE 


PRODOTTO 


Produttore 
Prezzo (euro al mese) 
Sito Web 
OFFERTA COMMERCIALE 
Versione gratuita 


Trial 


Piani per famiglia (euro al mese) 


Piani per team di lavoro (euro al mese) 


PIATTAFORME SUPPORTATE 
Desktop 


Mobile 
Browser 


Sincronizzazione 
FUNZIONI 
Kit di emergenza 
Biometria 
Autenticazione a più fattori 
Gestione TOTP 


Importazione 


Condivisione 
Spazio di storage 
Cartelle 
Generatore di password 
Password Auditing 
Aggiornamento automatico 
Compilazione moduli 
Eredità delle password 
Travel mode 


(1) Tramite estensione per il browser 
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® 


IPASSWORD BITWARDEN 


AgileBits 
2,75 


https://Ipassword.com 


* 
30 giorni 
4,6 per 5 utenti 


da 3,68 per utente 


Windows, mac0S, 
Linux ®, Chrome 0S® 


Android, i0S 


Chrome, Firefox, Edge, 
Brave, Safari 


® 
® 
Totp, U2F 


LastPass, Dashlane, 
RoboForm, Encryptr, 
Chrome, Csv 


Sì, piani famiglia e team 
1 Gbyte 
Etichette 

® 


ox o x © 


Bitwarden 
0,77 


https://bitwarden.com 


D) 
* 
0,92 per 5 utenti 


da 4,6 per 5 utenti 


Windows, macOS, 
Linux, Chrome 0S ® 


Android, i0S 


Chrome, Firefox, Edge, 
Safari, Opera, Vivaldi, 
Brave, Tor Browser 


* 
Mobile 
Totp, U2F 


Premium 


Browser e password 
manager via Csv 


(O) 
1 Gbyte (premium) 


xx © x © © © 


DASHLANE 


Dashlane 
3,33 


www.dashlane.com 


® 
x 
bai 


4 per utente 


Windows, macOS, 
Linux ®, Chrome 0S® 


Android, i0S 


Chrome, Firefox, Edge, 
Safari 


Premium 


* 
° 
Totp, U2F 


Browser (automatico), 
password manager 
via Csv 


© 
1 Gbyte (premium) 


*x © © © © © x 


KEEPASSXC 


KeePassXC 
Gratuito 


https://keepassxc.org 


® 
n.d. 
n.d. 
n.d. 


Windows, mac0S, 
Linux 


Android, i0S 
(terze parti) 


Chrome, Firefox 


via cloud 


bai 

* 
U2F, file 

© 


(gpl 
n 
< 


*x % 2% * Xx © © Xx x 


KEEPER | 
Keeper Security 


3,04 


www.keepersecurity.com 


© 
* 
4,99 per 5 utenti 


2,50 per utente 


Windows, macOS, Linux 
Android, i0S 


Chrome, Firefox, Safari, 
Internet Explorer, Edge, Opera 


Premium 


* 
© 

Totp, U2F, App 
(>) 


Browser (tool automatico), 
password manager, Csv 


la) 
da 1 Gbyte 


> 


premium) 


x © o x © © © 


LogMeln 
2,67 


www.astpass.com 


® 
30 giorni 
3,56 per 6 utenti 


da 3,56 per utente 


Windows, macOS, Linux ® 


Android, i0S 


Chrome, Firefox, Edge, 
Safari, Opera 


* 
Premium, Mobile 
Totp, U2F, App 
® 


Browser e password 
manager via Csv 


() 
1 Gbyte (premium) 


*x © © © © © x 


ni 
CHOICE 


FATE, 


Gratuito 


https://myki.com 


® 
nd. 
nd. 


da 3,67 per utente 


Windows, macOS, Linux 
Android, i0S 


Chrome, Firefox, Edge, 
Safari, Opera 


Browser, password 
manager, Csv, XIs 


© 
* 


Etichette (Premium) 


*x x © xX © © 
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NORDPASS 


NordVpn 
2,49 


https://nordpass.com 


® 

7 giorni 
x 
x 


Windows, macOS, Linux 
Android, i0S 


Chrome, Firefox, Edge, 
Opera, Brave 


* 
Mobile 
Totp 
* 


Browser e password 
manager via Csv 


Premium 


* 


*x % 2% % x © © 
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IPassword 


Il veterano del settore si conferma solido ed efficace, con una buona dotazione 
di strumenti e funzioni; la sua impostazione è però piuttosto conservativa. 


9 offerta attuale di 1Pas- 
sword è per molti versi 
allineata alla concorren- 


con sottoscrizioni per team che 
partono da 3,99 dollari Usa al 
mese per utente. 1Password 


15:49 9 


< Indietro 


Browser 1Password 


Puoi attivare il browser 1Password toccando un indirizzo 


za; in origine, questo 
tool poteva essere acquistato 
anche come App per i dispo- 
sitivi mobile e utilizzato sen- 
za limitazioni temporali; da 


non pone alcun limite al nu- 
mero dei dispositivi dell’uten- 
te e la compatibilità è molto 
ampia: sono infatti disponibi- 
li applicazioni per Windows, 
macOS, Android e iOS, a cui 


web in un elemento o premendo e tenendo premuta la 
barra delle schede nella parte inferiore dello schermo. 


Browser utente Firefox 


Cambiare browser può aiutare nel casi in cui un sito web 
non viene caricato. Se lo cambi, devi chiudere la scheda 


qualche anno, però, l'acquisto 
si è trasformato in una sotto- 
scrizione ed è necessario un 
abbonamento a pagamento. 
AI contrario di diversi concor- 
renti, infatti, non è disponibile 
un livello base di sottoscrizio- 
ne gratuito: una volta scaduti 
i trenta giorni della trial, per 
continuare a usare 1Password 
bisogna pagare. 

L'abbonamento di base è 
piuttosto conveniente, a 2,99 
dollari Usa al mese (per i pa- 
gamenti annuali), ma copre 
le esigenze di un solo utente. 
Chi vuole estendere la prote- 
zione a tutta la famiglia può 
passare alla sottoscrizione 
dedicata, che supporta fino a 
5 utenti a 4,99 dollari Usa al 
mese e può essere esteso ulte- 
riormente aggiungendo un ul- 
teriore dollaro per ogni utente 
in più. L'abbonamento per fa- 
miglie consente di condivide- 
re le informazioni e gestire gli 
utenti in modo centralizzato 
(ad esempio per recuperare 
gli account bloccati). Funzioni 
simili sono disponibili anche 
per gli ambienti lavorativi, 


>>2,75 EURO / MESE 


si aggiungono estensioni per 
i browser e uno strumento 
di gestione via Web. 

L'offerta è molto ampia, a 
volte anche troppo: il sito 
Web del produttore propone 
infatti le estensioni per Fire- 
fox, Chrome, Edge basato su 
Chromium e Brave (in realtà si 
tratta della stessa estensione), 
a cui si aggiunge 1Password X, 
un software diverso sempre 
disponibile come estensione 
per gli stessi browser. La dif- 
ferenza fondamentale risiede 
nella necessità o meno di af- 
fiancare all'estensione per il 
browser l’app principale: la 
versione “X” può infatti esse- 
re utilizzata in autonomia, ed 
è installabile anche negli am- 
bienti non coperti direttamen- 
te dalle applicazioni desktop, 
come Linux o Chrome OS, a 
patto naturalmente affidarsi 
a uno dei browser compatibili. 
Come abbiamo già accennato, 
1Password può essere utiliz- 
zato su un numero illimitato 
di dispositivi, tutti collegati 
allo stesso account e allo stes- 


del browser corrente 


Pronto per aprire siti web 


Se è stato salvato un indirizzo web negli appunti, 


Password chiederà se desideri aprire il sito nel browser 


Password 


Cancella dati web 


Per default, la versione mobile 
di 1Password utilizza il browser 


integrato; si può comunque modificare 
l'impostazione e sceglierne un altro. 


so database centralizzato. Il 
servizio gestisce i device in 
maniera piuttosto flessibile, 
con un buon compromesso tra 
praticità e sicurezza: quando 
si aggiunge un nuovo dispo- 
sitivo, infatti, è necessario in- 
serire non soltanto la master 
password, ma anche una lunga 
chiave segreta. Questa infor- 
mazione è stampata nel kit 
di emergenza ed è accessibile 


https://Ipassword.com 


PRO 


CONTRO 


IN BREVE 1Password è un servizio stabile e maturo, con un'organizzazione flessibile 
e una buona dotazione di funzioni, in cui spiccano strumenti avanzati come il Travel Mode. 
Il compromesso tra sicurezza e usabilità è ben bilanciato, ma mancano alcuni dettagli 
come l'eredità digitale e la condivisione delle password. 


Ottima copertura degli 
ambienti desktop e mobile / 
Dotazione di funzioni solida 


Offerta di app ed estensioni 
un po' confusa / Mancano 
alcuni tool avanzati 
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attraverso l'interfaccia del ser- 
vizio; nel caso dei dispositivi 
mobile, si può evitare l’inse- 
rimento manuale del codice 
inquadrando un codice QR 
generato ad hoc. 

Tutti i dispositivi collegati si 
sincronizzano automatica- 
mente, senza che l'utente deb- 
ba più preoccuparsene. In caso 
di furto o smarrimento, si può 
disattivare il device attraverso 
l'interfaccia del servizio: per 
accedere alle informazioni, un 
eventuale malintenzionato do- 
vrebbe conoscere non soltanto 
la master password, ma anche 
la chiave segreta (utile per ri- 
pristinare l’accesso qualora il 
dispositivo perduto venisse 
recuperato). Per ulteriore si- 
curezza si può anche attivare 
l'autenticazione a due fattori: 
1Password supporta i codi- 
ci Totp (time-based one-time 
password), generabili tramite 
app come Google Authentica- 
tor, e le soluzioni hardware 
Universal 2nd Factor (U2F), 
come le chiavette Yubikey o 
Google Titan. 

Chi viaggia spesso apprezzerà 
sicuramente il Travel Mode, 
che permette di eliminare tem- 
poraneamente le informazioni 
non essenziali, per evitare di 
essere costretti a condividerle 
(per esempio durante i control- 
li doganali). Questa funzione, 
attivabile dall'interfaccia Web, 
non si limita a rendere le in- 
formazioni inaccessibili ma le 


Get the 1Password apps 


Donnie Tasso for your cesano ans mobile devices. 


sotn»*» 


Scan this code to sign in 

Open ne 1Rammori app. andi choose 1àassworicom from te lat of 
oprione 

Tap “Scan your account detalli” and follow he instucions to scan your 
Setup Code. 


Areaoy Nove Pa 100 


Cart scan your Senup Cose 


cancella del tutto dai device 
coinvolti, per proteggere anche 
da eventuali tentativi di forza- 
tura a posteriori. Dal punto di 
vista dell’organizzazione delle 
informazioni, 1Password per- 
mette di creare più vault (cas- 
seforti), ad esempio per man- 
tenere separate le informazioni 
personali da quelle lavorative. 
Ogni vault può contenere le 
tradizionali credenziali di au- 
tenticazione ai servizi Web e 
alle applicazioni, così come in- 
formazioni molto più comples- 
se, come indirizzi, estremi delle 
carte di pagamento, documenti 
personali e note di ogni genere. 
Il tool offre uno spazio di me- 
morizzazione pari a 1 Gbyte, 
utile per salvare informazioni 
come le scansioni dei docu- 
menti di identità o la versione 
digitale della propria firma. 
L'organizzazione all’inter- 
no del vault non è affidata a 
sottocartelle, come avviene 
nella maggioranza dei con- 
correnti, ma a un sistema di 
etichette che offre una mag- 
giore flessibilità al prezzo di 
una curva di apprendimento 
solo leggermente più ripida. 
La condivisione è possibile 
soltanto con gli altri membri 
di una sottoscrizione family o 
team; non si possono invece 
condividere dati specifici con 
altri utenti del servizio. Gli 
strumenti di gestione legati a 
una sottoscrizione per il nu- 
cleo familiare è l’unica strada 
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per sbloccare un account in 
caso di decesso: non è invece 
prevista nessuna funzione per 
gestire la cosiddetta eredità 
digitale. Gli strumenti di in- 
serimento automatico delle 
informazioni si sono rivelati 
efficaci e affidabili, ma non 
del tutto automatici: per in- 
serire una password o com- 
pilare un modulo è sempre 
richiesta un'azione deliberata 
dell'utente, come per esem- 
pio un clic su un'icona o la 
pressione di un pulsante. È 
una scelta consapevole degli 
sviluppatori, perché si sono 
registrati casi in cui moduli 
invisibili riuscivano a cattura- 
re informazioni compilate au- 
tomaticamente senza che gli 
utenti se ne rendessero conto. 
Ben strutturata è anche la se- 
zione di verifica e analisi delle 
password, che valuta la robu- 
stezza delle credenziali e le 
confronta con i dati pubblici 
relativi ai data breach; non 
è disponibile, però, nessuna 
funzione di aggiornamento 
automatico. Ricco ma facile 
da usare è anche il generatore 
automatico di password robu- 
ste, che può creare password 
basate su caratteri e combina- 
zioni di parole; peccato che le 
funzioni offerte nelle diverse 
versioni del tool (desktop e 
mobile) abbiano impostazio- 
ni di default diverse e portino 
quindi a ottenere risultati non 
del tutto omogenei. 


| ten x| 


| Selezione legDone que sotto per importare | tuoi dati 
| esistena 1Password Uenon informazioni 

| © 1Password interchange Format (1PIF) 
Geleziona una canuaforte per amportari i cat 


D Poronse 


Sarezona È He 19 


| ©Agile Keychain 0 cartella OPVault 


selenona una cassaforte per importare dentro 
mm 
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L'interfaccia Web di 1Password guida 
l'utente nei passaggi necessari per installare 
e configurare il tool su tutti i propri dispositivi. 


La funzione di importazione dell’applicazione è molto scarna; 
per una compatibilità maggiore (ma comunque non eccezionale) 
bisogna utilizzare lo strumento integrato nell'interfaccia Web. 


PC Professionale | Giugno 2020 bs 


PROVE 


SOFTWARE 


Bitwarden 


Una proposta originale e interessante, che mescola una ricca offerta gratuita 
con un abbonamento commerciale per accedere ad alcune funzioni evolute. 


onostante sia sul merca- 
to da pochi anni, Bitwar- 
den ha saputo attirare 
l’attenzione di utenti e 
addetti ai lavori grazie a una 
formula commerciale parti- 
colarmente interessante e ad 
alcune caratteristiche piutto- 
sto originali. Innanzi tutto, il 
tool è offerto con la formula 
dell’open source, ed è quin- 
di gratuito nella sua offerta di 
base. Inoltre, propone un’in- 
teressante alternativa alla me- 
morizzazione delle informa- 
zioni nel cloud del servizio: 
il componente server, infatti, 
può essere installato e ospitato 
anche su hardware dell'utente, 
in locale (basta un Nas x86 o 
addirittura un computer single 
board Arm, come il Raspberry 
Pi, se ci si affida a un progetto 
compatibile), oppure nel cloud. 
È quindi una proposta interes- 
sante non solo per gli utenti 
privati, ma anche per gli am- 
bienti professionali. 
Se l'offerta di base è gratuita, 
alcune funzioni evolute so- 
no comunque riservate agli 
utenti Premium, con una sot- 
toscrizione che costa 10 dollari 
Usa all'anno. Inclusi in questo 
abbonamento si trovano uno 
spazio di storage cifrato pa- 
ri a 1 Gbyte, il supporto per 
l'autenticazione a due fattori 
tramite hardware (gli account 
gratuiti possono accedere so- 


>> 0,77 euro / MESE 


lo all’autenticazione via mail 
e codici Totp), la funzione di 
memorizzazione, generazione 
e inserimento automatico dei 
codici Totp per gli account che 
supportano l'autenticazione a 
due fattori e alcune funzioni 
di auditing dell'archivio, che 
segnalano situazioni critiche co- 
me password deboli o riutiliz- 
zate più volte, oppure creden- 
ziali coinvolte in data breach. 
A pagamento sono anche le 
funzioni di condivisione evo- 
lute: chi vuole condividere 
uno 0 più elementi con altri 
utenti deve prima creare una 
organizzazione, assegnarvi gli 
elementi desiderati e poi ga- 
rantire l’accesso agli utenti con 
cui vuole instaurare la condi- 
visione. Il livello d'accesso è 
regolabile a seconda delle esi- 
genze: si può garantire un ac- 
cesso completo, in sola lettura 
e altro ancora. 

La versione gratuita limita que- 
sta funzione a due organizza- 
zioni e a due utenti, rendendola 
di fatto utile soltanto per una 
condivisione di base all’inter- 
no di un nucleo familiare; per 
superare queste restrizioni si 
può sottoscrivere l'opzione 
Families, che costa un dollaro 
Usa al mese e offre collezioni 
illimitate, elementi illimitati e 
funzioni di condivisione fino 
a 5 utenti, oltre agli strumenti 
di auditing dell'archivio e allo 
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Il generatore di password supporta 
sia le sequenze di caratteri sia quelle 
di parole, ma estrae i termini dal 
vocabolario inglese, diminuendo molto 
la sua utilità per i non anglofoni. 


spazio di storage cifrato (sem- 
pre pari a un Gbyte). Questa 
impostazione dell'offerta com- 
merciale è piuttosto semplice, 
ma non del tutto efficiente: per 
esempio, alcune funzioni dedi- 
cate agli utenti premium (come 
la gestione dei codici Totp) non 
sono disponibili per chi invece 
sottoscrive un abbonamento 
Families; è quindi necessaria 
una doppia sottoscrizione per 
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IN BREVE Bitwarden è un servizio recente ma molto promettente, che offre un'ampia 
compatibilità con sistemi operativi, dispositivi e applicazioni, anche per l'importazione delle 
password. L'offerta gratuita è molto vantaggiosa e gli abbonamenti sono economici, ma per 
accedere a tutte le funzioni può servire una doppia sottoscrizione. 
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ottenere un accesso completo a 
tutte le funzioni. Non mancano, 
infine, abbonamenti dedicati 
agli ambienti lavorativi: Teams 
a 5 dollari al mese per 5 uten- 
ti, ed Enterprise, a 3 dollari al 
mese per utente. 

La creazione di un account 
Bitwarden parte in genere 
dall'interfaccia Web: dopo aver 
inserito le credenziali necessarie 
bisogna scegliere una password 
principale, che dev'essere robu- 
sta per garantire la sicurezza 
delle informazioni memorizzate 
nella cassaforte. Il servizio ana- 
lizza la qualità della password 
in tempo reale e individua non 
soltanto i problemi più ovvi, co- 
me una lunghezza insufficiente 
o l'assenza di determinate ti- 
pologie di caratteri (maiuscole, 
numeri, punteggiatura e così 
via), ma anche i pattern ripetu- 
ti e l’uso di sequenze comuni. 
Dopo aver scelto la password 
e confermato l'indirizzo email 
si raggiunge l'interfaccia prin- 
cipale del servizio, che è piutto- 
sto intuitiva. La cassaforte può 
contenere quattro tipologie di 
informazioni: accessi, carte di 
pagamento, identità e note si- 
cure; l’organizzazione è affidata 
a una semplice struttura a car- 
telle (è previsto un solo livello) 
e si possono anche marcare gli 
elementi più importanti come 
preferiti: gli strumenti offerti so- 
no sufficienti per mettere ordine 
nelle casseforti più affollate, ma 
non offrono lo stesso livello di 


efficacia di altre soluzioni. L'in- 
terfaccia Web è lo strumento da 
utilizzare anche per importare le 
informazioni da altri password 
manager oppure estrarle dagli 
archivi dei browser: Bitwar- 
den supporta varie decine di 
software e servizi, quasi sempre 
passando attraverso il formato 
di interscambio Csv. L'importa- 
zione non è quindi automatica, 
ma può essere completata con 
successo nel giro di pochi minu- 
ti; al contrario di quanto acca- 
de con altri password manager, 
questa modalità di importazio- 
ne non si preoccupa di eliminare 
le informazioni da strumenti 
poco sicuri, e neppure sugge- 
risce di farlo: la decisione sulla 
sorte delle credenziali è quin- 
di lasciata alla consapevolezza 
dell'utente. 

Notevole è l'offerta di ap- 
plicazioni e strumenti nati- 
vi: Bitwarden propone varie 
alternative sia per Windows 
(installer standard, versione 
portable, app scaricabile trami- 
te il Windows Store e perfino 
un pacchetto per Chocolatey), 
sia per macOS (installer, app 
store e pacchetto Brew), a cui si 
aggiunge il supporto per Linux 
in diverse varianti. Altrettanto 
ricco è il panorama delle esten- 
sioni per il browser, che copro- 
no gli strumenti di navigazione 
più comuni (Chrome, Safari, 
Firefox e Edge) e anche molti 
di quelli meno diffusi (Opera, 
Vivaldi, Brave e perfino Tor 
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Browser). Non mancano nep- 
pure le app per i dispositivi 
mobile iOS e Android e addi- 
rittura alcuni strumenti a riga 
di comando per manipolare e 
gestire il vault Bitwarden, ad 
esempio tramite script. 

La struttura delle applicazio- 
ni è quasi identica in tutti gli 
ambienti desktop, con alcune 
piccole, inevitabili differenze 
collegate all'interfaccia utente. 
Dal punto di vista delle funzio- 
ni, invece, la corrispondenza è 
pressoché assoluta: non ven- 
gono sfruttate neppure alcune 
funzioni di sicurezza specifi- 
che dei sistemi operativi, come 
Windows Hello o il Touch ID di 
macOS, che potrebbero sempli- 
ficare l’accesso al vault oppure 
fornire un secondo fattore di 
autenticazione. Simili sono an- 
che le app mobile, ma in que- 
sto caso l'integrazione con le 
funzioni di sicurezza dei device 
(per esempio Face ID di OS) è 
disponibile, anche se disattiva- 
ta per default. Un commento, 
infine, merita la funzione di 
generazione delle password, 
le sue opzioni sono ricche, ma 
ha alcuni difetti fastidiosi: in- 
nanzi tutto, le impostazioni di 
default sono diverse a seconda 
del sistema operativo e, in ge- 
nerale, piuttosto conservative. 
Inoltre, l'opzione di costruzione 
delle password basate su parole 
utilizza solo un vocabolario in- 
glese, diminuendo moltissimo 
la sua utilità. 
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Bitwarden può salvare più identità, 
personalizzabili tramite campi custom; 
non sono supportate le alternative multiple. 


Le estensioni per i browser lavorano in modo indipendente 
rispetto alle applicazioni native e offrono tutte le funzioni 
principali per completare le autenticazioni in modo automatico. 


PC Professionale | Giugno 2020 le 


PROVE 


SOFTWARE 


Dashlane 


Questo servizio ha rapidamente guadagnato un'ampia popolarità grazie 
a funzioni molto evolute e a un'interfaccia utente amichevole e intuitiva. 


Nonostante sia un ser- 
vizio relativamente 
giovane, Dashlane ha 
saputo farsi largo rapi- 
damente grazie a una dotazio- 
ne di funzioni evolute molto 
ricca, con alcuni ottimi stru- 
menti esclusivi, per lo meno 
finché la concorrenza non si 
è messa al passo. 
Oggi la maggior parte degli 
strumenti un tempo unici è 
disponibile, sia pure con qual- 
che differenza, anche in mol- 
ti concorrenti, ma Dashlane 
mantiene ancora qualche van- 
taggio in termini di efficacia e 
soprattutto intuitività dell’in- 
terfaccia utente. Il servizio è 
tecnicamente disponibile an- 
che in versione gratuita, ma 
le limitazioni imposte a que- 
sto livello base sono talmente 
significative da renderlo so- 
stanzialmente inutilizzabile a 
lungo termine, se non per una 
ristretta minoranza: gli uten- 
ti free, infatti, possono me- 
morizzare un massimo di 50 
elementi e la sincronizzazione 
tra più dispositivi non è atti- 
va. Nonostante quest'offerta 
non preveda limiti temporali, 
è considerabile più come una 
versione di prova che come 
una vera e propria sottoscri- 
zione gratuita. Per sfruttare a 
fondo le funzioni di Dashlane 
bisogna quindi abbonarsi: il 
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costo dell'offerta Premium è 
pari a 3,33 euro al mese (con 
pagamenti annuali) ed elimi- 
na qualsiasi limitazione, oltre 
a offrire un paio di funzioni 
avanzate che non sono acces- 
sibili agli utenti gratuiti. La 
prima è chiamata monitorag- 
gio del dark Web, un servizio 
che controlla i market dove 
si vendono identità e creden- 
ziali rubate; se viene indivi- 
duato un furto di credenziali, 
Dashlane avvisa immediata- 
mente l'utente e suggerisce i 
passi da compiere per mettere 
in sicurezza gli account. 

Il secondo è un accesso Vpn 
per la protezione delle connes- 
sioni quando ci si trova colle- 
gati a una rete non affidabile, 
come per esempio un hotspot 
pubblico. Le funzioni della 
Vpn integrata non si avvici- 
nano a quelle di un servizio 
dedicato, ma le prestazioni 
sono più che discrete e con- 
sentono di migliorare il livello 
di sicurezza in situazioni non 
ideali. La scelta di legare in 
modo indissolubile gestione 
delle password e Vpn non ci ha 
del tutto convinto: avremmo 
preferito un'offerta dedicata 
unicamente alla protezione 
delle password, magari pro- 
posta a un prezzo più econo- 
mico, che lasciasse all'utente la 
libertà di scegliere il provider 
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L'app mobile di Dashlane può essere 
utilizzata come strumento per verificare 
l'identità dell'utente e reimpostare la master 
password se si dovesse dimenticarla. 


migliore per il servizio Vpn, 
senza costringerlo all’acqui- 
sto di un bundle a cui magari 
non è interessato. Per attivare 
un nuovo account Dashlane 
bisogna scaricare l’applicazio- 
ne, installarla e completare la 
procedura di registrazione; 
al contrario di quanto accade 
con molti concorrenti, infatti, 
l'interfaccia Web è accessibile 
soltanto dopo aver completato 


n Pe 
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IN BREVE pashlane è un servizio facile da utilizzare ma ricco di funzioni, 
che offre molti strumenti evoluti per assicurare la protezione delle password 
senza danneggiare l'usabilità. La formula commerciale è meno convincente: 
Il costo è elevato, manca un'offerta per famiglie e la versione free ha troppi limiti. 
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la prima registrazione via sof- 
tware. La procedura prevede 
l'inserimento di un indirizzo 
email e la selezione di una ma- 
ster password: è richiesta la 
presenza di lettere maiuscole 
e minuscole, numeri e almeno 
otto caratteri, ma non vengono 
svolte altre analisi per determi- 
nare la sua robustezza. Il pas- 
saggio successivo importa au- 
tomaticamente le credenziali di 
autenticazione eventualmente 
memorizzate nel browser, do- 
podiché il tutorial guiderà l’u- 
tente nell’installazione e nella 
configurazione dell'estensione 
per integrare le sue funzioni 
con il browser. Durante i no- 
stri test abbiamo riscontrato 
un comportamento non perfet- 
to nel caso in cui sia installato 
più di un browser: Dashlane ha 
individuato e importato le pas- 
sword memorizzate in Firefox, 
ma poi ha insistito per configu- 
rare l'estensione in Chrome, 
che non era il browser prede- 
finito. Nulla che non possa es- 
sere corretto facilmente, ma chi 
seguisse semplicemente i sug- 
gerimenti del tutorial potrebbe 
restare spiazzato. 

La procedura di configura- 
zione continua nell’interfac- 
cia, con una serie di schermate 
che permettono di impostare 
i dettagli principali della pro- 
pria identità digitale, utili per 
sfruttare poi le funzioni di 
compilazione automatica dei 
moduli. Le informazioni richie- 


Ste sono comunque soltanto 
quelle strettamente indispen- 
sabili; per rendere realmente 
utile questa funzione biso- 
gnerà aprire la propria iden- 
tità nell'interfaccia dell’appli- 
cazione e aggiungere ulteriori 
dati, come per esempio l’in- 
dirizzo. Dashlane memorizza 
molte tipologie di informazio- 
ni: Password e Info personali 
(Identità), Pagamenti (carte di 
credito), appunti, documenti 
di identità e ricevute. L'im- 
postazione è particolarmente 
gradevole e leggibile, grazie ai 
loghi affiancati a molti servizi 
e alla suddivisione automatica 
in categorie (intrattenimento, 
notizie, lavoro, salute, social 
network e così via). Questa 
filosofia di ordinamento del- 
le credenziali, che non richie- 
de alcun intervento da parte 
dell'utente, funziona molto 
bene ma mostra anche qual- 
che rigidità: per esempio, si 
possono aggiungere nuove ca- 
tegorie ma non cambiare inve- 
ce la denominazione di quelle 
già presenti. Inoltre, manca del 
tutto una struttura personaliz- 
zabile, come la suddivisione 
in cartelle o l'applicazione di 
etichette. 

Dashlane offre un'ottima 
dashboard che riassume gli 
eventuali problemi riscon- 
trati e integra una preziosa 
funzione per modificare au- 
tomaticamente la password in 
una grande varietà di servizi: 
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anche alcuni concorrenti pro- 
pongono strumenti simili, ma 
il numero di servizi supportati 
è in genere limitato a qualche 
decina, mentre nel caso di 
Dashlane sono diverse centi- 
naia. Le app mobile sono so- 
stanzialmente analoghe nella 
dotazione di funzioni, anche 
se l'interfaccia è naturalmen- 
te ottimizzata. Supportano i 
sistemi di autenticazione bio- 
metrici e possono sostituirsi 
alla funzione di compilazione 
nativa dell’OS. Le funzioni di 
condivisione ben strutturate: 
permettono, infatti, garantire 
a un contatto l’accesso a uno 
specifico servizio senza do- 
ver condividere la password. 
Purtroppo, Dashlane non offre 
una formula commerciale de- 
dicata alle famiglie; per sfrut- 
tare al massimo le funzioni di 
condivisione, quindi, ciascun 
utente dovrà pagare un abbo- 
namento completo. 

Ottima è anche l’implemen- 
tazione dell'eredità digitale: 
Dashlane permette di impo- 
Stare uno o più contatti di 
emergenza che potranno ac- 
cedere alla cassaforte in caso 
di necessità, una volta trascor- 
so un periodo di attesa per- 
sonalizzabile, entro il quale il 
possessore dell'account può 
eventualmente negare l’acces- 
so; questa funzione consente 
anche di decidere quali ele- 
menti svelare e quali, invece, 
mantenere privati. 
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Creando un contatto di emergenza si può garantire l’accesso 
alle password (tutte o soltanto alcune) anche se il proprietario 
non fosse più in grado di sbloccare il suo account. 


La Dashboard identità propone una vista sintetica sullo stato 
delle proprie identità digitali, segnala eventuali situazioni 
critiche e aiuta a compiere i passi necessari per risolverle. 


PC Professionale | Giugno 2020 les 


PROVE 


SOFTWARE 


KeepassXC 


Chi non ama i servizi commerciali e i protocolli proprietari potrà controllare 
completamente la posizione e le funzioni del password manager. 


=> GRATIS 


a maggior parte dei 
servizi e dei prodotti 
presentati in questa ras- 
segna utilizzano tecno- 
logie e protocolli proprietari e 
in molti casi è necessario un 
abbonamento a pagamento 
per poterne sfruttare a fon- 
do le funzioni. Alcuni tra i 
dati personali più sensibili 
degli utenti, come le creden- 
ziali di autenticazione, gli 
estremi della carta di credito 
o l'indirizzo personale sono 
quindi affidati ad archivi re- 
moti che si trovano ospita- 
ti in luoghi su cui non si ha 
alcun controllo. 
Chi non si sente a suo agio 
con questo stato di cose ha a 
disposizione alcune alterna- 
tive. Una delle proposte sto- 
riche in questo settore è quel- 
la che viene dalla famiglia 
Keepass, un progetto open 
source che nel corso del tem- 
po ha dato vita a diversi fork, 
motivati da esigenze diverse: 
KeepassX è nato per offrire 
un'alternativa capace di gira- 
re su sistemi operativi diversi 
e più di recente KeepassXC si 
è distaccato da questa linea 
di sviluppo, che procedeva 
a rilento e senza una direzio- 
ne precisa, per aggiungere 
nuove funzioni e migliorare 
l'usabilità complessiva del 
prodotto. Dal punto di vista 


funzionale, KeepassXC può 
essere configurato per ottene- 
re un flusso di lavoro analogo 
a quelli degli altri password 
manager esaminati in questo 
articolo, ma richiede parec- 
chio lavoro in più. Il software 
principale è disponibile per 
Windows, macOS e Linux, in 
diverse varianti e con vari si- 
stemi di distribuzione (instal- 
ler, archivio portable e perfino 
tramite package manager co- 
me Chocolatey o Homebrew 
Cask). Inoltre, è disponibile 
anche l’intero codice sorgen- 
te per chi volesse cimentarsi 
in una compilazione da zero. 
Una volta avviato il program- 
ma, il primo passaggio sarà 
creare un nuovo database, di- 
gitando la master password e 
scegliendo eventualmente se 
incrementare la sua sicurezza 
creando un file chiave o ag- 
giungendo il supporto per un 
token U2F, come per esempio 
Yubikey. KeepassXC non sup- 
porta invece le tecniche di au- 
tenticazione a due fattori più 
comuni, come i messaggi e i 
codici Totp. Una volta creato 
(e salvato in locale) il nuovo 
database, ci si trova di fronte 
a una semplice interfaccia di 
gestione, completamente vuo- 
ta. Si possono creare nuovi ele- 
menti a mano, ma il software 
non offre alcuno spunto per 
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KeepassXC non propone app ufficiali 
per i dispositivi mobile, ma si possono 
sfruttare software di terze parti 
compatibili con il formato del database, 
come il potente Strongbox per i0S. 


integrare il password manager 
nei flussi di autenticazione più 
comuni. Qualche indicazione 
in più è disponibile sul sito del 
progetto, ma è necessaria più 
intraprendenza da parte degli 
utenti. Per prima cosa, bisogna 
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IN BREVE KeepassXC è il più recente fork di un progetto open source 


molto consolidato, che garantisce il controllo completo sulla posizione 
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dell'archivio delle password. L'usabilità complessiva non è molto diversa dai 
concorrenti, ma serve molto più lavoro per impostare e ottimizzare l'ambiente. 
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individuare e scaricare l’esten- 
sione per il proprio browser: la 
versione più moderna è dispo- 
nibile per Chrome e Firefox e 
garantisce un buon livello di 
sicurezza; il software suppor- 
ta anche il precedente proto- 
collo KeepassHttp, che però 
ha qualche vulnerabilità ed è 
quindi disattivato per default. 
In realtà, l’intera integrazio- 
ne con il browser è bloccata 
per impostazione predefinita: 
prima di poter instaurare la 
comunicazione tra l'estensione 
e il software (che dev'essere in 
esecuzione) bisogna entrare 
nelle Impostazioni e attiva- 
re l'opzione corrispondente. 
Il software consentirà di in- 
Staurare una connessione con 
uno specifico browser e sarà 
finalmente pronto a compila- 
re le credenziali di autentica- 
zione. Bisogna poi trovare il 
modo di esportare l'archivio 
delle password dal browser 
o da un altro password ma- 
nager in formato Csv, l’uni- 
co accettato; la funzione di 
importazione richiede anche 
l'indicazione manuale della 
tipologia di dati presente in 
ciascuna delle colonne della 
tabella. Nulla di impossibile, 
sia chiaro, ma l’usabilità gene- 
rale è molto diversa da quella 
ottenibile, per esempio, con 
un prodotto commerciale co- 
me Dashlane o Keeper. Una 
volta completata l’importa- 


zione e configurati opportu- 
namente gli ultimi dettagli, 
KeepassXC rimane quasi sem- 
pre sullo sfondo e l’autentica- 
zione avviene attraverso l’e- 
stensione per il browser. 

Le funzioni di gestione del da- 
tabase mostrano luci e ombre: 
KeepassXC permette di creare 
un numero illimitato di vault, 
ciascuno dei quali può essere 
organizzato in cartelle per ga- 
rantire la massima flessibilità 
nell’impostazione. Il software 
può scaricare automaticamen- 
te l'icona collegata a ciascun 
indirizzo Url per poi mostrar- 
la nell'interfaccia e supporta 
anche la generazione dei co- 
dici Totp per i servizi che ne 
permettono l’uso come secon- 
do fattore di autenticazione. 
Mancano, invece, alcune altre 
funzioni che sono piuttosto 
comuni tra i concorrenti: in 
particolare, non si possono in- 
serire informazioni di identità, 
credenziali delle carte di credi- 
to e note sicure generiche. Più 
precisamente: il database per- 
mette in realtà di aggiungere 
campi personalizzati, ma non 
sono disponibili template per 
le tipologie di dati più comuni 
e i campi inseriti a mano non 
possono poi essere utilizzati 
per la compilazione automa- 
tica, diminuendo moltissi- 
mo la loro utilità. Il software 
offre anche una funzione di 
generazione delle password 
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che permette di regolare nel 
dettaglio il numero e la tipo- 
logia dei caratteri; non sup- 
porta, invece, la creazione di 
password basate su sequenze 
casuali di parole. KeepassXC 
lavora per default in locale e 
non offre quindi una funzione 
di sincronizzazione nativa per 
utilizzare lo stesso database su 
dispositivi diversi. 

Aggirare la limitazione è però 
piuttosto semplice: basta spo- 
stare l'archivio delle password 
in una cartella sincronizzata, 
come ad esempio quelle dei 
servizi di cloud storage, per 
consentire l’accesso da tutti i 
computer collegati allo stesso 
account. Per quanto riguarda 
la compatibilità con il mondo 
mobile, il progetto non offre 
app ufficiali, ma i suoi archivi 
seguono uno standard aperto 
e ben documentato; esistono 
quindi varie app di terze parti 
capaci di garantire l’accesso al- 
la proprie password anche da 
iOS e Android: gli sviluppato- 
ri di KeepassXC suggeriscono 
KeePass2Android e Strongbox 
per iOS. Abbiamo analizzato 
in particolare Strongbox, che si 
è dimostrata un'app completa 
ed efficace. È però proposta 
con il modello freemium, per 
cui alcune funzioni avanzate 
(in particolare lo sblocco tra- 
mite Face ID) sono accessibili 
soltanto dopo aver pagato (a 
partire da 2,99 euro al mese). 
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L'interfaccia di KeepassXC è piuttosto semplice e intuitiva: 
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le credenziali possono essere organizzate in cartelle 
e sono associabili alle icone dei rispettivi siti Web. 


0° / @ rn e " 


| importa da puefon ED Passacrd (I 

Importa campi CSV 

C* users fade )OneOrnve Pesktop Arefox_Jogrg_ 20200906 18:30.29.c0 
1479 byte, 19 righe, 7 colonne 
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Anteprima 
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La funzione di importazione è piuttosto flessibile, ma 
di certo non automatica: bisogna infatti indicare al tool 
il tipo di informazioni presente in ogni colonna del file Csv. 
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Keeper 


Una soluzione ricca e completa, caratterizzata da un'ampia dotazione di funzioni 
e da una particolare attenzione alla privacy e alla sicurezza dei dati. 


BEST BUY 


lata Ra Rai 


onostante sia sul mer- 
cato da oltre un decen- 
nio, Keeper è rimasto 
in gran parte fuori dai 
radar dell'utenza consumer, al 
contrario di altri prodotti (non 
necessariamente più merite- 
voli) che hanno saputo però 
catturare prima l’attenzione 
degli utenti. Il servizio offerto 
da Keeper Security non deve 
però essere sottovalutato, per- 
ché ha tutte le carte in regola 
per confrontarsi ad armi pari 
con le migliori soluzioni del 
settore. Keeper è proposto con 
formula freemium, con un’im- 
postazione simile a quella di 
Dashlane: la versione gratuita, 
cioè, non supporta la sincroniz- 
zazione dell'archivio tra più 
dispositivi. In questo caso, 
però, non ci sono limitazioni 
al numero di elementi salva- 
bili e quindi il servizio può ef- 
fettivamente essere utilizzato 
anche senza pagare, sia pure 
su un solo device. 
Per sbloccare la sincronizza- 
zione e ottenere parecchie al- 
tre funzioni avanzate bisogna 
invece passare a una sottoscri- 
zione a pagamento: la versio- 
ne personale costa 2,49 euro 
al mese (Iva esclusa) con pa- 
gamento annuale, ma si può 
risparmiare effettuando un 
pagamento pluriennale (fino 
al 30% per un abbonamento 
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triennale). Anche gli studen- 
ti hanno diritto a uno sconto, 
pari al 50% del prezzo di listi- 
no. Un'offerta interessante è 
dedicata anche alle famiglie: 
con 4,99 euro al mese si pos- 
sono infatti registrare fino a 5 
account e accedere a uno spazio 
di memorizzazione pari a 10 
Gbyte, contro 1 Gbyte dispo- 
nibile invece per gli abbona- 
menti singoli. Non mancano 
neppure offerte dedicate alle 
aziende, a partire da 2,50 euro 
al mese per utente. Il password 
manager non è l’unico prodotto 
di Keeper Security: l'azienda 
propone anche una soluzione 
di messaggistica privata, chia- 
mata KeeperChat. Chi fosse in- 
teressato a entrambi i prodotti 
può sottoscrivere offerte bundle 
particolarmente convenienti. 
Durante la fase di acquisto, il 
sito Web propone anche alcuni 
componenti aggiuntivi, come 
l'upgrade dello spazio dedica- 
to all’archiviazione sicura o il 
servizio di monitoraggio del 
dark Web BreachWatch (simile 
a quello offerto da Dashlane, 
ma in questo caso proposto a 
parte). Nel complesso, l’im- 
pressione ricavata dall'offerta 
commerciale è quella di una 
granularità eccessiva: se aveva- 
mo criticato Dashlane per aver 
inserito nel bundle un compo- 
nente Vpn senza consentire di 


BreachWatch 


Voci a rischio @ 
Ultima scansione: 7 maq 2020 16:45 


Potresti correre dei pericoli. 


BreachWatch eseguirà scansioni illimitate 
e ti avviserà in caso di violazione di 
qualsiasi delle tue password nel dark Web. 
Attiva subito BreachWatch per 
proteggerti. 


E 


La funzione che verifica il coinvolgimento 
in eventuali data breach è accessibile 
anche tramite app, ma richiede una 
sottoscrizione e un pagamento separati. 


escluderlo, nel caso di Keeper 
il numero di varianti e opzioni 
disponibili è troppo elevato e 
rischia di causare confusione, 
specialmente perché non tutte 
le opzioni e le offerte sono illu- 
strate in maniera chiara in ogni 
pagina del sito. 


MAIA: 


www.keepersecurity.com 


PRO 


Efficace compromesso tra 


CONTRO 


L'offerta commerciale è un po' 


IN BREVE Keeper è un servizio nello stesso tempo ricco di funzioni e facile 


da utilizzare, che propone un'interfaccia amichevole e semplifica le procedure 


usabilità e potenza / Ottima 
procedura guidata di benvenuto 


troppo articolata / La traduzione 
italiana non è sempre impeccabile 


più complesse senza pretendere di automatizzarle del tutto; ottima in particolare 
la configurazione iniziale, mentre l'offerta commerciale è un po' troppo intricata. 
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Se il sito e l'offerta commerciale 
possono confondere gli utenti 
alle prime armi, dal punto di 
vista tecnico invece Keeper sem- 
bra creato proprio con un oc- 
chio di riguardo per chi ha poca 
esperienza e dimestichezza con 
il computer. Si parte creando 
un nuovo account gratuito sul 
sito del produttore, inserendo 
il proprio indirizzo email e sce- 
gliendo una master password. Il 
sito ne calcola il grado di robu- 
stezza, ma non fornisce consigli 
precisi per migliorarla in caso 
di una valutazione negativa. 
Inoltre, richiede l'inserimento 
di una domanda (e risposta) se- 
grete, che consentiranno il ri- 
pristino della password in caso 
di smarrimento. 

Una volta completata questa 
prima fase, la procedura guidata 
proporrà di importare le creden- 
ziali memorizzate nel browser: 
bisogna scaricare ed eseguire 
un tool di importazione ad hoc, 
copiando e incollando un codi- 
ce alfanumerico che permette 
di specificare l'account di de- 
stinazione verso cui inviare le 
informazioni esportate. È bene 
sottolineare che questa fase di 
configurazione è gestita quasi 
integralmente dall'interfaccia 
Web, ancora prima che (even- 
tualmente) si decida di installare 
in locale il software nativo per 
la gestione delle password. Il 
tool chiede poi se si vogliono 
importare informazioni da al- 


tre fonti (sono supportati i prin- 
cipali browser Web, molti dei 
password manager concorrenti 
e, naturalmente, i file di inter- 
scambio in formato Csv), dopo- 
diché si può proseguire con il tu- 
torial, che accompagna l’utente 
nella creazione della prima voce 
di Keeper. Oltre alle informazio- 
ni di login si possono aggiun- 
gere anche carte di pagamento 
e i dettagli che riguardano la 
propria identità. Keeper sup- 
porta un'unica identità princi- 
pale, a cui però possono essere 
associati indirizzi multipli, a ga- 
ranzia di una buona flessibilità. 
L'ultimo passaggio suggerito è 
l'installazione dell'estensione 
per il browser, necessaria per 
le funzioni di compilazione au- 
tomatica e per accedere a molti 
altri strumenti. 

L'estensione non richiede la pre- 
senza dell’applicazione nativa 
e può quindi essere utilizzata 
in comunicazione diretta con il 
servizio basato sul Web: basta 
indicare l'indirizzo email utiliz- 
zato per la registrazione, e na- 
turalmente la master password. 
Keeper interviene non soltan- 
to quando viene visualizzata 
una classica pagina di auten- 
ticazione, ma anche nei form 
di registrazione e in quelli di 
modifica della password: que- 
sta funzione, in particolare, si è 
dimostrata molto efficace per 
sostituire vecchie credenziali, 
magari poco sicure o utilizzate 
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più volte, con una nuova pas- 
sword robusta generata dal 
tool. Il generatore di password 
di Keeper è piuttosto efficace e 
semplice da utilizzare, ma non 
consente grandi personalizza- 
zioni: si può soltanto decidere 
la lunghezza della sequenza (20 
caratteri per default) e i gruppi 
di caratteri da utilizzare. 

Il servizio può gestire l’au- 
tenticazione a due fattori con 
codice Totp per le credenzia- 
li memorizzate, sostituendosi 
quindi a Google Authenticator 
e simili; questa opzione è uti- 
lizzabile anche per irrobustire 
il login, sia con l'invio di codici 
via Smssia tramite applicazioni 
dedicate, come appunto Google 
Authenticator, Rsa SecurID o 
KeeperDNA, un'app realizzata 
dalla stessa Keeper Security che 
semplifica al massimo la proce- 
dura di sblocco: è infatti suffi- 
ciente rispondere alla notifica 
visualizzata sullo schermo dello 
smartphone o dello smartwatch. 
Keeper propone una dashboard 
che analizza il livello di sicu- 
rezza dei contenuti dell’archi- 
vio e permette di risolvere gli 
eventuali problemi in maniera 
rapida (anche se non automatiz- 
zata). La funzione BreachWatch 
(opzionale, da pagare a parte) 
compie un passo in più, verifi- 
cando l'eventuale compromis- 
sione delle credenziali e sugge- 
rendo i passaggi necessari per 
minimizzare i rischi. 


@ keeper inpot 


| Importa password in Keeper 


@xeerer | Vocale 1 cosca che Sd vato co cla schermata importazione dee 


Downioadin corso.. | | 


Fare doppio cile tul progri 
l'importazione in Keeper È 
| 


Copiare e incollare questo codice nella schermata di 
Amportazione di Keeper quando richiesto. 


Codice 


OMigQaSo4F WA Pra FOGHIZARZINGOTA WuTH | lm] 


Saito 


Eeedere con la nuova password su tutti | dispositivi. 


PROVE 


La procedura di benvenuto annulla quasi del tutto la curva 
di apprendimento, guidando l'utente nella scoperta dell'interfaccia 
e nello svolgimento delle operazioni di configurazione iniziale. 


Keeper non supporta la sostituzione automatica delle password, 
ma può entrare in azione quando si apre una pagina di modifica, 
generando e poi salvando una nuova password robusta. 
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LastPass 


Questo servizio fremium propone una dotazione di tutto rispetto e un livello di accesso 
gratuito particolarmente generoso, completo di sincronizzazione illimitata. 


astpass è sul mercato 
da oltre un decennio e 
ha saputo mantenersi 
sulla cresta dell'onda 
grazie a una continua evo- 
luzione e una proposta com- 
merciale davvero allettante: è 
infatti l’unico tra i servizi pro- 
posti con formula freemium a 
consentire la sincronizzazio- 
ne tra più dispositivi. Questa 
generosità potrebbe addirit- 
tura essere controproducente, 
perché lascia agli utenti poche 
motivazioni per passare alla 
versione premium. Soprat- 
tutto dopo che il suo prezzo è 
quasi triplicato, alla fine dello 
scorso anno, raggiungendo i 
2,67 euro al mese. La nuova 
proposta commerciale mette 
Lastpass in competizione di- 
retta con i servizi più costosi 
di questo settore, senza però 
raggiungerli per dotazione 
e usabilità. 
Più conveniente è la proposta 
dedicata alle famiglie, che con 
3,56 euro al mese consente di 
attivare ben sei utenze sepa- 
rate, tutte controllate da una 
dashboard di gestione centra- 
lizzata. Non mancano neppu- 
re le offerte per le aziende e 
i team di lavoro, a partire da 
3,56 euro al mese per utente. 
Come abbiamo già accenna- 
to, anche la versione gratu- 
ita di LastPass consente la 


>>2,67 euro / MESE 


sincronizzazione illimitata 
con tutti i dispositivi dell’u- 
tente; passando alla versio- 
ne premium si aggiungono il 
supporto per la condivisio- 
ne uno a molti (ossia verso 
più destinatari), l’accesso 
di emergenza (eredità digi- 
tale), la compatibilità con le 
opzioni avanzate di autenti- 
cazione a più fattori (in par- 
ticolare i dongle U2F) e uno 
spazio di archiviazione sicuro 
pari a 1 Gbyte. 

Per usare LastPass bisogna in- 
nanzi tutto iscriversi, parten- 
do dal sito Web del servizio; le 
uniche informazioni da inseri- 
re sono un indirizzo di posta 
elettronica valido e la master 
password, che verrà valutata 
per garantirne la robustezza. 
I requisiti sono abbastanza 
stringenti: almeno 12 caratteri 
di cui un numero, una lettera 
maiuscola e una minuscola. 
Il servizio offre anche alcu- 
ni suggerimenti interessanti 
per creare una combinazione 
robusta ma facile da ricorda- 
re, e si può inoltre inserire un 
suggerimento che consenta di 
ricordare la password. 

Una volta creato l’utente, 
il servizio suggerisce di in- 
stallare l'estensione per il 
browser, che è indispensabi- 
le per utilizzare le funzioni 
di compilazione automatica: 


Opzioni 


Consenti tutti i tipi di carattere 


Rendi pronunciabile v 
AZ © 
a-z © 
1S%@# 

0-9 ©) 
Numeri minimi richiesti 1 


Evita caratteri ambigui 


aq o uv è 


LastPass propone un generatore di 
password piuttosto efficace, che permette 
di creare password robuste ma comunque 
leggibili e ragionevolmente facili da inserire 
a mano, qualora fosse necessario. 


LastPass propone automati- 
camente l’add-on giusto per 
il software di navigazione in 
uso (Firefox, Edge, Opera e 
Chrome, in due versioni di- 
stinte), ma si può anche uti- 
lizzare l'installer universale 


ot 


https://lastpass.com 


PRO 


Ottima dotazione della versione 
gratuita / Supporta molte 


tipologie di informazioni 


CONTRO 


la versione premium 


Importazione laboriosa e poco 
documentata / Prezzo elevato per 


IN BREVE Lastpass offre un accesso gratuito con pochissime limitazioni 


e una dotazione di tutto rispetto; la sua interfaccia non è però sempre perfetta, 
la traduzione non è completa e il costo degli abbonamenti premium lo mette 


in contrapposizione diretta con i servizi migliori del settore. 
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che aggiunge le estensioni a 
tutti i browser installati, una 
scorciatoia comoda per chi si 
trova dover a utilizzare più 
browser. Al contrario di quan- 
to accade con la maggior par- 
te dei concorrenti, LastPass 
lavora essenzialmente all’in- 
terno del browser e non ne- 
cessita quindi di un software 
nativo separato. 

Quest'approccio ha alcuni 
vantaggi significativi nell’in- 
tegrazione con l’esperienza di 
navigazione e nel supporto di 
più sistemi operativi (le esten- 
sioni sono disponibili anche 
per Linux e Chrome OS), ma 
LastPass propone anche sem- 
plici applicazioni per macOS 
e Windows (scaricabile dal 
Microsoft Store), per chi pre- 
ferisse un'impostazione più 
tradizionale. Una volta com- 
pletata l'installazione e inse- 
rite le credenziali di accesso, 
il servizio è finalmente pronto 
all'uso. Aprendo il vault si rag- 
giunge l'interfaccia principale 
di LastPass, che è organizzata 
in modo piuttosto razionale 
e accoglie l'utente proponen- 
do un semplice tour guidato. 
Nell'esperienza di primo uti- 
lizzo manca però un passaggio 
fondamentale: il servizio, in- 
fatti, non suggerisce di impor- 
tare le credenziali di accesso 
dal browser, né da qualsiasi 
altro servizio. La funzione è 
naturalmente disponibile (in 


Altre opzioni/Avanzate/Importa), 
ma sta all'utente organizzar- 
si per ecuperare il contenuto 
dell'archivio e poi sottoporlo 
allo scrutinio della funzione 
di importazione di LastPass. 
Il tool supporta molte varian- 
ti del classico formato di in- 
terscambio Csv, prodotte da 
password manager concor- 
renti e da molti browser Web. 
Un'assenza notevole è quella 
di Firefox, che attualmente non 
offre una funzione di esporta- 
zione diretta delle password: 
per questo, alcuni concorrenti 
hanno sviluppato un tool di 
estrazione dedicato, mentre al- 
tri consigliano invece l’uso di 
un'applicazione di terze parti 
(come Ff-password-exporter 
o PasswordFox). LastPass, 
invece, ignora del tutto il po- 
tenziale problema, lasciando 
l'utente a sé stesso. Non solo: 
l'importazione da file Csv ge- 
nerico non offre alcuna funzio- 
ne per associare le colonne con 
i dati richiesti; per garantire 
il successo dell’importazione 
bisogna aprire, verificare ed 
eventualmente modificare a 
mano il file prima di darlo in 
pasto a LastPass. 

Oltre alle credenziali di autenti- 
cazione, il servizio permette di 
memorizzare un'ampia varietà 
di altri dati: Note sicure, identi- 
tà multiple, carte di pagamento, 
conti bancari, documenti e in- 
formazioni di ogni genere (per- 
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fino chiavi Ssh e password per 
il Wi-Fi), organizzandoli poi in 
cartelle ed evidenziandoli, se 
necessario, tramite il flag Prefe- 
riti. Per aumentare la sicurezza, 
LastPass supporta l'attivazione 
di vari strumenti di autentica- 
zione a due fattori; la versio- 
ne gratuita supporta un gran 
numero di servizi e strumenti 
capaci di generare richieste di 
autenticazione e codici Totp (tra 
cui un’app dedicata, chiamata 
LastPass Authenticator), men- 
tre gli utenti premium potranno 
attivare anche il supporto a Yu- 
biKey e ai lettori di smartcard e 
impronte digitali. 

Il servizio offre anche uno 
strumento di password audi- 
ting, chiama Prova di sicurez- 
za, che verifica la robustezza 
delle credenziali evidenzian- 
do quelle deboli, riutilizzate, 
compromesse o non modifi- 
cate da molto tempo, per poi 
offrire un report dettagliato 
completo di collegamenti 
che consentono di aprire i si- 
ti problematici e modificare le 
credenziali di autenticazione. 
Convincente è il generatore di 
password sicure, che permet- 
te di specificare non soltanto 
la lunghezza e gli insiemi di 
caratteri da utilizzare, ma an- 
che di creare password facili 
da pronunciare o da leggere. 
La lunghezza proposta per 
default (12 caratteri) è però 
davvero troppo breve. 


PROVE 


My LariPora Vesti x 


ea © drestenzion Manager)  mer-etension//DiS2esdo-e7 Mb. d2 re o nooo: 


Tutte le tue password, in un luogo sicuro. 


Nel vault di LastPass si possono salvare moltissime tipologie 
di informazioni: dalle credenziali di autenticazione fino alle 
tessere fedeltà dei negozi. 


Al primo accesso, LastPass guida l'utente alla scoperta 
dell'interfaccia utente; non offre però alcun suggerimento 
per importare le credenziali da altri software e servizi. 
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SOFTWARE 


Myki 


Questo software riesce a offrire un'esperienza d'uso moderna e coerente, con una 
ricca dotazione di funzioni, senza salvare le informazioni personali nel cloud, 


CHOICE 


>> GRATIS 


uasi tutti i servizi esami- 
nati in questa rassegna 
lavorano in modalità 
ibrida, con applicazio- 
ni locali che fungono da client 
per raggiungere un archivio 
delle password memorizzato 
in remoto, quasi sempre sui 
server del produttore. Ma la 
memorizzazione remota pone 
alcuni problemi nel garantire 
la sicurezza delle credenziali 
salvate e, più in generale, non 
lascia del tutto tranquilli gli 
utenti più attenti alla privacy. 
Non solo: mantenere attivo un 
server ha un costo non indiffe- 
rente, che si ripercuote inevita- 
bilmente sull'offerta commer- 
ciale. Non a caso, quasi tutti i 
servizi consentono la sincro- 
nizzazione soltanto agli abbo- 
nati a pagamento, e chi non 
lo fa (per esempio LastPass) 
riversa comunque sugli utenti 
paganti i costi di mantenimen- 
to dell’infrastruttura. 
Proprio per queste conside- 
razioni è molto interessante 
la proposta di Myki, un soft- 
ware piuttosto recente (la 
prima versione risale al 2016) 
che sta però crescendo rapi- 
damente nella dotazione di 
funzioni attirando l’attenzione 
del pubblico e degli addetti ai 
lavori. Fino a un paio d'anni or 
sono questo prodotto, anche 
se piuttosto promettente, era 


ancora troppo acerbo per reg- 
gere il confronto con la concor- 
renza, ma oggi il suo sviluppo 
ha portato in dote molte novità 
(altre sono in cantiere) al punto 
da renderlo un'alternativa per- 
corribile ai servizi tradizionali, 
almeno per chi può accettarne 
alcune limitazioni. 

Come abbiamo già accennato, 
il fulcro del progetto è l’assen- 
za di un componente server: 
Myki salva l'archivio delle pas- 
sword in locale, sui dispositivi 
dell'utente, e lo sincronizza at- 
traverso una connessione pun- 
to a punto quando almeno due 
device sono attivi e connessi a 
Internet contemporaneamente. 
In passato questa impostazio- 
ne avrebbe potuto essere una 
limitazione grave, ma oggi la 
diffusione di smartphone e 
tablet, quasi sempre accesi e 
connessi a Internet, la rende 
molto più affidabile anche per 
gli utenti privati. Il fulcro del 
sistema è quindi lo smartpho- 
ne, che memorizza le informa- 
zioni e offre alcuni strumenti 
di autenticazione. 

La versione consumer di MyKi 
è proposta gratuitamente, 
mentre alcune funzioni evo- 
lute sono invece disponibili a 
pagamento: al contrario dei 
concorrenti, però, il tool non 
richiede sottoscrizioni, bensì 
acquisti in-app una tantum, 


Sign up using one of the options below 


La registrazione in Myki non prevede 
l'inserimento di uno username: invece bisogna 
specificare il proprio numero di telefono 
nell’app per smartphone e confermarlo 
tramite un codice inviato via Sms. 


per sbloccare a prezzo variabile 
soltanto le opzioni a cui si è 
interessati (è disponibile anche 
un bundle che rende disponi- 
bili tutte le funzioni aggiunti- 
ve, al costo di 10,99 euro). Più 
tradizionale è l'offerta dedicata 


NASA: 


https://myki.com 


PRO 

Architettura originale 
edefficace / Ottima 
dotazione di funzioni 


CONTRO 


Manca la gestione dell'eredità digitale 
La compilazione dei moduli online 


non è sempre perfetta 


IN BREVE Myki propone un'impostazione originale per la gestione e la 


sincronizzazione delle password, che non prevede il salvataggio nel cloud e non 


richiede un abbonamento mensile. La dotazione non fa rimpiangere un password 
manager tradizionale e l'usabilità è ottima; mancano però alcune funzioni avanzate. 
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agli utenti professionali, come 
per esempio i team di lavoro, 
che parte da 3,99 dollari Usa al 
mese per utente, con un mini- 
mo di cinque utenti. 
Nonostante le premesse tec- 
niche di Myki siano molto 
diverse rispetto a quelle dei 
password manager tradizio- 
nali, l'usabilità generale è inve- 
ce sorprendentemente simile: 
si parte scaricando l’app per 
dispositivi mobile (OS e An- 
droid)o peri sistemi operativi 
desktop (Windows, macOS e 
Linux); l'architettura di questo 
software suggerisce di partire 
dallo smartphone principale, 
poiché è il dispositivo che più 
probabilmente sarà sempre 
acceso e connesso a Internet. 
Lavorando principalmente 
sullo smartphone, Myki non 
richiede di inserire la tradi- 
zionale accoppiata costituita 
da username o email e master 
password; al contrario, come 
accade con i servizi di mes- 
saggistica più recenti, si basa 
sul numero di telefono dell’u- 
tente. La password, invece, è 
sostituita da un semplice Pin 
o (meglio) delle funzioni di 
riconoscimento biometriche 
offerte dal device. 

Una volta completata la prima 
autenticazione si può passare 
a configurare il computer; ba- 
Sta scaricare l'estensione per 
il browser e associarla all’ac- 
count tramite un codice QR 


MYKI 


Import your 


Select one ol the telo cg:tr0r 


da inquadrare con l’app per 
smartphone. Si può decidere se 
considerare il computer come 
affidabile (e consentire quindi 
l’accesso diretto alle credenziali 
di login) oppure se mantenere 
attiva la richiesta di accesso, 
che avverrà tramite una notifi- 
ca sul dispositivo mobile. Una 
volta associata l'estensione per 
il browser, si possono utilizzare 
le sue funzioni per importare 
l'archivio dal browser stesso 
oppure da un altro password 
manager; oltre ai servizi sup- 
portati direttamente, Myki 
permette di importare i file di 
interscambio nei formati Csv e 
perfino Xls di Excel. 

Oltre alle password, Myki sup- 
porta anche la memorizzazio- 
ne di altre tipologie di infor- 
mazioni: carte di pagamento, 
note sicure e identità, anche 
se l'opzione di compilazione 
dei moduli online è in corso 
di sviluppo e non funziona 
ancora in maniera completa- 
mente affidabile. Non manca- 
no, naturalmente, gli strumenti 
di auditing, che analizzano lo 
stato dell'archivio alla ricerca 
di password deboli, utilizzate 
più volte o comunque com- 
promesse. I risultati di questo 
report sono il primo passo per 
aumentare la sicurezza delle 
credenziali: si possono visitare 
facilmente i siti segnalati per 
modificare la password utiliz- 
zata, magari sfruttando l’otti- 
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ma funzione per generare pas- 
sword robuste, ma Myki non 
supporta la modifica automa- 
tica, per questioni di sicurezza. 
Molto efficace è la funzione di 
condivisione: il software per- 
mette di offrire l’accesso ad 
altri utenti del servizio, sce- 
gliendo se rendere visibile la 
password condivisa oppure 
se permettere soltanto il login 
senza però mostrare i dati di 
autenticazione. Non è ancora 
disponibile, invece, un accesso 
di emergenza per gestire l’e- 
redità digitale. A causa della 
sua architettura, per Miky è 
cruciale la gestione dei dispo- 
sitivi associati: è essenziale che 
almeno una copia dell'archivio 
delle password sia infatti ac- 
cessibile. Il database si sincro- 
nizza tra tutti i device associa- 
ti e può essere salvato con un 
backup sicuro anche tramite 
le estensioni per i browser o le 
applicazioni desktop. Non so- 
lo: l'archivio può anche essere 
esportato per essere custodito 
in un luogo sicuro. In caso di 
furto o smarrimento, i dati so- 
no ragionevolmente al sicuro 
grazie all’autenticazione a più 
fattori integrata; ma basta rag- 
giungere un altro dispositivo 
collegato alla stessa utenza e 
scollegare il device perduto, 
per disattivare la sincronizza- 
zione ed effettuare il logout da 
tutti i siti a cui si è acceduto 
tramite Myki. 


PROVE 


L'applicazione per Windows di Myki può salvare (anche a 
intervalli regolari) un file di backup prezioso per ripristinare 
l'archivio in caso di problemi o smarrimento dei dispositivi. 


La procedura guidata di importazione è semplice da utilizzare 
e piuttosto flessibile, anche quando si devono importare 
archivi memorizzati tramite file di interscambio. 
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SOFTWARE 


NordPass 


Un servizio con fondamenta robuste che mette l'accento sulla sicurezza, 
a cui però mancano ancora molte delle funzioni offerte dai concorrenti. 


| a 
> 249 


ordPass è un nuovo 
password manager pro- 
posto dalla stessa azien- 
da che produce l'ottimo 
servizio Vpn NordVpn; l’ap- 
proccio seguito per il suo svi- 
luppo è stato quindi molto 
rigoroso per quanto riguarda 
la garanzia di sicurezza e robu- 
stezza nell’archiviazione delle 
informazioni sensibili; questa 
attenzione è testimoniata an- 
che dall’audit condotto da una 
nota azienda specializzata, Cu- 
re53. Il servizio è stato lanciato 
da pochi mesi: la prima versio- 
ne pubblica è della fine dello 
scorso anno e il confronto con 
strumenti che sono sul mercato 
da oltre un decennio può ap- 
parire un po’ ingeneroso. Ma 
il produttore offre un abbona- 
mento premium a partire da 
2,49 euro al mese, che si pone 
quindi in diretta competizione 
coni servizi più costosi in que- 
sto settore; la comparazione è 
quindi legittima. 
L'accesso di base a NordPass 
è gratuito: il servizio propone 
infatti un'offerta freemium, 
con alcuni limiti per gli utenti 
non paganti. Il principale ri- 
guarda il numero di disposi- 
tivi attivi in ogni istante (solo 
uno): anche se può sembrare 
simile ai vincoli imposti da 
molti altri prodotti, in realtà 
l'impostazione di NordPass è 


RO / MESE 


leggermente più permissiva. 
Se si vuole accedere al vault 
da un nuovo device, infatti, il 
servizio scollegherà quello at- 
tivo, però la sincronizzazione 
non è disabilitata del tutto. La 
versione Premium, per contro, 
consente l’accesso simultaneo a 
sei dispositivi. Gli utenti della 
versione gratuita devono rinun- 
ciare anche alle funzioni di con- 
divisione degli elementi ai Tru- 
sted Contacts, una procedura di 
mutua autenticazione a più fasi 
che garantisce l'identità delle 
persone con cui si condividono 
le informazioni. L'offerta com- 
merciale di NordPass propone, 
a oggi, soltanto l'abbonamento 
premium personale: non sono 
invece disponibili pacchetti de- 
dicati alle famiglie né offerte su 
misura per gli ambienti profes- 
sionali. Il costo è piuttosto ele- 
vato, specialmente in rapporto 
all'offerta: chi optasse per un 
pagamento mensile dovrebbe 
sborsare ben 4,99 euro, mentre 
la cifra scende notevolmente 
per i pagamenti annuali (2,99 
euro al mese) e biennali (2,49 
euro al mese). Oltre che con 
le tradizionali carte di credi- 
to, si può pagare anche con 
Amazon Pay e con le princi- 
pali criptovalute. L'iscrizione 
avviene tramite il sito Web, ma 
dopo aver completato l’auten- 
ticazione il servizio propone il 


12:024 il ® 
Cerca 
Password Generator Done 
XpP7dUV*24rD 
® Strong Copy Password 
Length — 


Use uppercase letters (A-Z) 
Use lowercase letters (a-2) 
Use digits (0-9) 

Use symbols (@!&%*) 


Avoid ambigious characters 


Create Login 


Il generatore di password è ricco di 
opzioni, per una volta identiche nelle 
versioni desktop e mobile; la lunghezza 
impostata per default potrebbe però 


essere maggiore. 


download delle applicazioni e 
delle estensioni per il browser: 
i software sono disponibili per 
Windows, macOS e Linux, a cui 
si aggiungono le app per i0S 
e Android, mentre sul fronte 
dei browser sono supportati 


https://nordpass.com/ 


PRO 

Interfaccia gradevole e intuitiva 
La versione gratuita consente 
la sincronizzazione 


CONTRO 

Mancano molte funzioni 
avanzate / Il costo della 
versione premium è alto 


IN BREVE nordPass è un servizio molto giovane, promettente ma ancora 
acerbo. L'impostazione è molto efficace e gli strumenti integrati non mostrano 
incertezze, ma mancano ancora molte delle funzioni più avanzate, necessarie 
per giustificare il prezzo della versione premium. 
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Chrome, Firefox, Opera, Edge 
e Brave. Le estensioni non la- 
vorano in autonomia: per po- 
terle utilizzare serve quindi la 
relativa applicazione desktop. 
Una volta completata l’instal- 
lazione e l'autenticazione (che 
prevede un passaggio di verifica 
via mail per ogni dispositivo), 
si passerà a creare una master 
password, diversa rispetto a 
quella scelta per la registrazione 
sul sito Web. Il servizio crea 
un Recovery Code da salvare 
e tenere al sicuro, poiché rap- 
presenta l’unica ancora di sal- 
vezza per sbloccare il proprio 
vault nel caso in cui si perda 
la master password. Il servizio 
suggerisce di memorizzarlo al 
sicuro ma non offre un vero e 
proprio kit di emergenza, ma- 
gari in formato Pdf, con le istru- 
zioni complete per il recupero. 
Il passaggio successivo prevede 
l'installazione delle estensioni 
per tutti i browser supportati, 
dopodiché si raggiunge final- 
mente l'interfaccia principale, 
che è ben strutturata ma non 
tradotta in italiano. Il tool sug- 
gerisce di iniziare importando 
le credenziali: un clic su Import 
Items permette di raggiungere 
una pagina piuttosto ricca, che 
mostra il supporto diretto per 
tutti i browser principali e per 
una notevole selezione di pass- 
word manager concorrenti. In 
molti casi la procedura prevede 
la creazione di un file di inter- 


Enable 2FA - Step 1 


scambio Csv, ma tutti i passag- 
gi sono documentati in modo 
chiaro e dettagliato. NordPass 
permette di memorizzare cre- 
denziali di autenticazione, note 
sicure (in formato libero) e carte 
di pagamento; manca invece del 
tutto la gestione dei documenti 
e delle identità (e la funzione 
collegata di compilazione dei 
moduli). La copia delle infor- 
mazioni negli appunti richie- 
de un doppio passaggio; per 
fortuna, non capita quasi mai 
di doverla utilizzare, poiché la 
compilazione automatica trami- 
te l'estensione funziona senza 
intoppi. L'interfaccia consente 
di organizzare gli elementi in 
cartelle e offre anche un cesti- 
no, per evitare che una cancel- 
lazione accidentale o affrettata 
porti alla perdita di informa- 
zioni importanti. La funzione 
di condivisione degli elementi 
(destinata agli utenti premium) 
è molto semplice ma funziona 
bene, anche se non sono presen- 
ti opzioni evolute come l’acces- 
so in sola lettura. Manca, invece, 
il supporto per la gestione dei 
contatti d'emergenza e dell’ere- 
dità digitale. 

NordPass consente di attivare 
funzioni di autenticazione a due 
fattori: l'applicazione desktop 
supporta i codici Totp, mentre 
non sono gestite le funzioni bio- 
metriche né i sistemi hardwa- 
re U2F. La biometria è invece 
supportata nelle app per i di- 
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spositivi mobile, in sostituzione 
dell'inserimento della master 
password. Anche l'interfaccia 
delle app mobile (così come 
quella delle versioni desktop) 
è gradevole e intuitiva, grazie 
anche al numero ridotto di fun- 
zioni che contribuisce a mante- 
nere la struttura lineare e sem- 
pre leggibile. NordPass integra, 
naturalmente, uno strumento 
per generare password sicure, 
accessibile tramite le app mobi- 
le e le estensioni per il browser; 
questo tool offre varie opzio- 
ni interessanti, come quella 
per evitare i caratteri ambigui 
(come la lettera O maiuscola 
e il numero 0) e per scegliere 
le famiglie di caratteri da uti- 
lizzare (maiuscole, minuscole, 
numeri e simboli). 

Un'altra assenza significativa 
riguarda l’analisi della robu- 
stezza delle credenziali: at- 
tualmente NordPass non offre 
alcuna funzione di password 
auditing e neppure la verifica 
della compromissione nei data 
breach resi pubblici. 

Più in generale, questo servizio 
si è dimostrato un po’ acerbo e 
povero di funzioni rispetto al- 
la concorrenza più accreditata; 
molte delle assenze sono ben 
note agli sviluppatori, che han- 
no in programma di colmare il 
divario nei prossimi mesi; allo 
stato attuale, però, la dotazione 
non giustifica il costo dell’abbo- 
namento premium. ° 
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NordPass consente di impostare l’autenticazione 
a due fattori tramite codice Totp, associabile a un’app 
di autenticazione come Google Authenticator o Authy. 


La funzione di copia negli appunti delle credenziali richiede 
un doppio passaggio; per fortuna bisogna usarla raramente, 
perché la compilazione automatica è molto affidabile. 


PC Professionale | Giugno 2020 les 


L | Di Federico Vergari 


CAUSA IL CORONAVIRUS 


Amplificata dall'emergenza sanitaria la bufala che vorrebbe 
una correlazione tra 5G e Covid-19 si è capillarmente radicata in tutto 
il Paese, generando ansie e preoccupazioni del tutto infondate. 
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INCHIESTA |5G E COVID-19 


VERSO LA FINE DI MARZO, IN PIENO LOCKDOWN, È INIZIATA A CIRCOLARE TANTO IN 
ITALIA QUANTO NEL RESTO DEL MONDO UNA VOCE CHE METTE IN CORRELAZIONE DIRETTA, 
INDIVIDUANDO UN RAPPORTO DI CAUSA EFFETTO, IL 5G CON IL COVID-19, OVVIAMENTE 
LA NOTIZIA HA INIZIATO A VIAGGIARE IN MANIERA INCONTROLLATA DANDO VITA ANCHE A 
SCENE DI PANICO E AD AZIONI CRIMINOSE COME LINCENDIO DOLOSO AD ALCUNE ANTEN- 
NE (IN REALTÀ 3G E 4G) A MADDALONI, NEL CASERTANO E ALLA SUCCESSIVA ORDINANZA 
DEL SINDACO CHE VIETA LA SPERIMENTAZIONE E L'INSTALLAZIONE DI SISTEMI DI TELECO- 
MUNICAZIONE IN 5G SU TUTTO IL TERRITORIO COMUNALE, MA NON È UN CASO ISOLATO, 


nche il primo cittadino di 
Vicenza, Francesco Ruc- 
co, ha deciso di vietare 
eventuali installazioni e 
attivazioni di impianti di 
trasmissione “finché non 
saranno fornite adeguate garan- 
zie circa la tutela dalla salute da 
parte degli enti competenti”. Ed 
è successo anche a Siracusa, 
San Zenone (Treviso), Grosse- 
to, Paternò. Ma esiste, anche in 
maniera minima, un qualche 
tipo di correlazione? La rispo- 
sta è negativa e per dimostrarla 
possiamo produrre due ragio- 
namenti molto semplici, quasi 
due sillogismi. Per esempio si 
pensi all'Iran che è uno dei Paesi 


maggiormente colpiti dalla pan- 
demia e nei suoi territori non 
c'è traccia di 5G e non sono per 
adesso previste nemmeno delle 
sperimentazioni. Un altro esem- 
pio molto semplice lo troviamo 
a Prato. Uno dei ragionamen- 
ti più abusati per “inquinare i 
pozzi” dell’informazione è sta- 
to mettere a confronto le città 
di Wuhan e Milano. Entrambe 
dilaniate dal virus ed entrambe 
impegnate con i test sul 5G. È 
proprio qui che entra in gioco 
Prato, città test insieme alla già 
citata Milano, L'Aquila, Matera 
e Bari. Forse non tutti sanno che 
nella cittadina della Valbisenzio, 
terzo comune del centro-Italia 


dopo Roma e Firenze, vive la 
più grande comunità cinese del 
nostro Paese. Comunità che tra 
le vacanze di Natale e gli inizi 
di febbraio si è mossa da e per 
la Cina. E nonostante il passag- 
gio di cittadini cinesi in madre 
patria e i test per il 5G, Prato 
non solo ha risposto benissimo 
alla crisi sanitaria, ma in gene- 
rale ha fatto registrare dati per 
nulla allarmanti rispetto al re- 
sto d’Italia e ad altre città delle 
sue stesse dimensioni. 

Fermo restando che in uno sta- 
to di diritto l'onere della prova 
spetterebbe a chi presenta le 
accuse e non alla difesa, que- 
sti sono solo due esempi che 


DOVE SI COLLOCA IL 5G NELLO SPETTRO ELETTROMAGNETICO 
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5G E COVID-19 


IL 5G IN ITALIA OGGI. 
UNA FOTOGRAFIA. 


1.) ° 
° 
è ° 

° ° 
in maniera piuttosto sbriga- 3 
tiva smontano in buona parte 
la bufala. Tuttavia abbiamo 
preferito approfondire l’argo- 
mento e lo abbiamo fatto in- o 
terrogando quattro esperti, in Questa piantina dell’Italia 
quattro campi estremamente mostra tutte le zone 


diversi. Nelle prossime pagine 
troverete il punto di vista di 
Alessandro Polichetti, responsa- 
bile per l’Istituto Superiore di 
Sanità dell’Area Salute e campi 
elettromagnetici, David Puente, 
giornalista e debunker, Luca 
Perri, divulgatore scientifico 
e Antonio Capone, Preside del- 
la Scuola di Ingegneria Indu- 
striale e dell’Informazione del 
Politecnico di Milano. 


del Paese coinvolte dal 5G 
per motivi commerciali 
o per sperimentazioni 
in corso (dati raccolti 
da Ookla). 


La tendenza di cambiare i nomi 
delle reti Wi-Fi per spaventare le persone È Hotspot WF 


el pieno del lockdown si è diffusa un'azione seppur per pochi attimi un elemento di preoccupazione. n 
di trolling totalmente nuova che consiste nel Un'operazione efficace di disturbo facilissima da 


Nome hotspot 


modificare il nome del proprio router Wi-Fi con realizzare e che per questo potrebbe essere replicata 
delle parole chiave - se non addirittura intere frasi - a centinaia di migliaia di volte. Del resto a tutti noi è 
tema 5G con il solo scopo di spaventare i vicini di casa. capitato almeno una volta di incappare in una Wi-Fi con il Sicurezza 
E così, durante una normale giornata di smart working, nome buffo, curioso se non talvolta anche in dichiarazioni Sti 
mentre si cerca la propria rete o si crea un hotspot con d'amore vere e proprie verso una donna o una squadra 
il telefonino ci si può imbattere in reti Wi-Fi chiamate di calcio. Il punto, come ha detto anche David Puente 
“5G TEST SULLE PERSONE"; “5G SERVIZI SEGRETI"; nell'intervista che trovate tra queste pagine, è che 
"5G ESPERIMENTO SEGRETO"; “5G-COVID-TEST"; “5G_ trollare e quindi alimentare dubbi e paure per il semplice Avanzate 
Antenna_TEST_COVID' Uno scherzo ovviamente che divertimento non è per niente bello. Dovremmo essere a 
per molti (la maggioranza) non ha nemmeno bisogno tutti più responsabili. In un momento storico come quello 


TEST Sc pi 
EST 5G PERUGIA PROT12324 


SK 


Password hotspot 


tsspot automaticamer 


di essere spiegato, ma che per altri ha rappresentato che stiamo vivendo dovrebbe essere un dovere per tutti. 
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Mai stancarsi 


di accendere la luce 


Il punto di vista di Antonio Capone, docente universitario. 


Antonio Capone 


Preside, approfittiamo della 
sua presenza per chiederle 
di introdurci al 5G. Come 
migliorerà le nostre vite 
quando sarà a pieno regime? 


> Il 5G è un insieme di tec- 
nologie che portano il mondo 
del digitale fuori dallo smar- 
tphone e dentro gli oggetti e 
i sistemi di uso quotidiano. 
Gli “smart connected product” 
che hanno nativamente una 
connessione, si scaricano da 
soli gli aggiornamenti, ci pro- 
pongono servizi aggiuntivi, 
comunicano i dati d'uso per 
ottimizzare la generazione 
di oggetti successiva, diven- 
teranno comuni nella nostra 
vita. Quello che adesso siamo 
abituati a veder fare ad uno 
smartphone o un Pc, lo farà 
anche la lavatrice, la macchina 
del caffè, la nostra auto, il gio- 
cattolo di nostro figlio. 

Il mondo della sanità sarà rivo- 
luzionato dalle tecniche di dia- 
gnosi a distanza, di assisten- 
za a distanza negli interventi, 
dalle ambulanze connesse che 
diventano estensioni piena- 
mente operative dei pronto 
soccorso, dalle tecniche di ana- 
lisi automatica delle immagi- 
ni e dati biometrici. Il mondo 
della logistica, sia quello in- 
dustriale che quello delle con- 
segne, si riempirà di veicoli 
controllati da remoto in grado 
di muoversi (principalmente 
su ruote) e di movimentare 
merci sia in spazi protetti sia 
nelle strade delle nostre città. 
La produzione industriale di- 
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venterà flessibile rimuoven- 
do la separazione tra addetti 
umani e robot automatici, me- 
diante la robotica collaborati- 
va e le catene di produzione 
flessibili e riconfigurabili. Il 
cloud dove sono eseguite le 
nostre applicazioni preferite 
smetterà di essere un centro 
dati pieno di server installati 
in posti remoti del pianeta e 
si sposterà lentamente in rete, 
molto più vicino a noi. 


Tornando alla rete odierna... 
tra lockdown, smart working 
e didattica a distanza ci 
siamo chiesti spesso se 
Internet potesse reggere 

un simile stress. Mai però ci 
saremmo aspettati di dover 
parlare di rapporto causa 
effetto tra 5G e virus. Che 
idea si è fatto? 


>> Che a volte la fantasia di 
chi inventa le bufale sia tal- 
mente sfrenata e la facilità con 
la quale una fetta piuttosto si- 
gnificativa di persone (alcune 
anche istruite) ci casca è tal- 
mente grande, che si ha ve- 
ramente l'impressione che le 
armi della ragione e della co- 
noscenza scientifica in questo 
momento storico siano spun- 
tate. Per qualche ragione chi 
ascolta o legge queste bufale 
è portato a credere che dietro 
all'informazione ufficiale ci si- 
ano degli interessi (quelli dei 
poteri forti, da sempre ingre- 
diente fondamentale di qua- 
lunque teoria del complotto) 
e nessuno che mai si interroga 


invece sugli interessi di visibi- 
lità di chi diffonde le bufale. 


Cosa la colpisce in 
particolare di questa 
“notizia”? 


>> Nel caso della bufala del 
5G che favorisce la trasmis- 
sione del virus quello che è 
più incredibile non è solo che 
non ci sono evidenze scientifi- 
che. Ma che proprio dal punto 
di vista fisico o chimico non 
esiste alcun fenomeno che an- 
che lontanamente possa essere 
preso come ipotesi per pen- 
sare alla diffusione. Le onde 
elettromagnetiche trasportano 
energia non materia. Ed è ve- 
ramente incredibile come l’Or- 
ganizzazione Mondiale della 
Sanità abbia dovuto creare una 
pagina ufficiale per smentire 
questa assurda teoria. 


Secondo lei cosa spaventa 
gli apocalittici del 5G? 

>> La paura viene alimen- 
tata e stimolata ad arte. Non 
c'è nulla di casuale in questi 
fenomeni. Io credo veramente 
che occorra anche smetterla di 
dire che bisogna “capire” la 
paura delle persone comuni, 
perché quelle paure sono in 
mano a persone che le usano 
per loro obiettivi. E occorre 
sforzarsi di spiegare nel mo- 
do più semplice possibile ma 
senza cercare scorciatoie. La 
conoscenza e l'educazione alla 
cultura scientifica sono l’unica 
difesa. Posso raccontarle una 
storia personale? 


Prego... 

Quando mio figlio minore 
era piccolo di pochi anni, ave- 
va paura del buio ed in parti- 
colare quando passava davanti 
alla porta della stanza da let- 
to mia e di mia moglie aveva 
paura di un appendiabiti dal 
profilo umano che rimaneva in 
penombra. Invece che decidere 
di spostarlo da un'altra parte, 
abbiamo sempre preferito ac- 
cendere la luce per far vedere 
che non c'era nessun pericolo e 
lo abbiamo fatto più volte fino 
a che la paura non è passata. 
Ecco, non bisogna stancarsi di 
accendere la luce. 


Che differenze ci sono 
tra 4G e 5G? 

Dal punto di vista degli 
effetti fisici e biologici di in- 
terazione con il corpo umano 
non c'è alcuna differenza tra il 
4G e il 5G, così come non c'è 
differenza tra altri sistemi che 
usano le onde elettromagne- 
tiche. Conta solo la potenza 
emessa e le frequenze usate, 
che per il 5G sono molto simili 
a quelle usate per il 4G e dal 
punto di vista dell'interazione 
con il corpo umano indistingu- 
ibili le une dalle altre. 


I limiti di emissione stabiliti 
dalle raccomandazioni inter- 
nazionali, in Italia sono stati 
adottati applicando un ulte- 
riore (e per molti versi inspie- 
gabile) fattore di riduzione di 
100 volte! I limiti non si appli- 
cano alla singola tecnologia, 
ma alla somma delle potenze 
emesse da tutte le tecnologie 
insieme. Quindi la potenza 
complessivamente non può 
aumentare in vicinanza delle 
singole antenne o dei singoli 
telefonini. L'unico motivi per 
cui è stato scelto il 5G come 
obiettivo rispetto al 4G, è che 
le bufale hanno bisogno di sce- 
gliere obiettivi di cui per altri 
motivi già si parla molto. È 
una tecnica di comunicazione. 
Adesso che per via delle app 
di monitoraggio dei contatti si 
parla tanto di Bluetooth, non 
mi sorprenderei se saltasse 
fuori qualcuno a dire che an- 
che il Bluetooth fa male. 


Rispetto all'emergenza 
sanitaria che sta vivendo 

il nostro Paese le teorie 
complottistiche dicono che 
sarebbe la presenza delle 
troppe antenne a causare 
un abbassamento delle 


5G E COVID-19 


difese immunitarie e quindi il 
propagarsi del virus. 


I sistemi 5G delle speri- 
mentazioni e i sistemi 5G com- 
merciali attuali hanno molte 
meno antenne del 4G. E la po- 
tenza elettromagnetica irradia- 
ta è enormemente più bassa per 
il banale motivo che al momen- 
to il numero di smartphone abi- 
litati al 5G è piccolissimo e il 
traffico estremamente ridotto. 
Sia le antenne che i terminali 
emettono solo se c'è traffico. 
Anche quando, tra due o tre 
anni almeno, il 5G sarà a pieno 
regime, la potenza complessi- 
va del sistema sarà più bassa 
perché si tratta di un sistema 
più efficiente. Il numero totale 
di antenne non aumenterà af- 
fatto o non aumenterà in mo- 
do significativo, sia per ragio- 
ni economiche (gli operatori 
stanno cercando di ridurre i 
costi delle torri e il loro nume- 
ro complessivo con operazioni 
di condivisione e fusione tra le 
tower company), sia per ragio- 
ni tecniche che rendono le reti 
con antenne molto ravvicinate 
adatte solo ad aree particolari 
come i centri commerciali o gli 
stadi e simili ambienti. 
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Un tema studiatissimo 
e sotto controllo. 


Il punto di vista di Alessandro Polichetti, responsabile 
per l'ISS dell'Area Salute e campi elettromagnetici 


5G E COVID-19 


Alessandro Polichetti 


Dottore ci aiuti a fare chiarezza: 

il 5G fa male? Può interagire 

con il sistema immunitario? Che 
dicono gli studi fatti fino ad oggi? 


>> Il problema andrebbe — al- 
meno inizialmente — affrontato 
in maniera più generale. Quindi 
bisognerebbe analizzare gli effetti 
sulla salute dei campi elettroma- 
gnetici. L'argomento oggi è invece 
questa notizia incontrollata che la 
pandemia possa essere dovuta al 
5G. Ma teniamo a mente che a oggi 
il 5G o ancora non è stato installato 
o in alcuni luoghi sono presenti 
le prime antenne, ma si tratta di 
esposizioni che riguardano poche 
persone per un tempo limitato. 


Qual è allora la domanda corretta 
da porsi in questo momento. 


>> Se i campi elettromagne- 
tici a radio frequenza possono 
dare luogo a un indebolimento 
del sistema immunitario. E nel 
rispondere dobbiamo dire che i 
numerosissimi studi condotti non 
mostrano effetti al di sotto dei li- 
velli di esposizione tali da indurre 
riscaldamenti significativi del cor- 
po o di sue parti. Gli unici effetti 
accertati sono di natura termica 
(quindi non sul sistema immu- 
nitario) che si possono verificare 
per livelli di esposizione molto 
elevati ed è impossibile che questi 
siano causati dalle antenne della 
telefonia cellulare (di qualunque 
generazione esse siano). 

Se pensiamo al 5G tutta questa 
narrazione non ha molto senso. Si 
è partiti dal fatto che a Wuhan lo 
scorso anno è stata fatta un’impor- 
tante sperimentazione (con conse- 
guente installazione delle antenne) 
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peri Giochi Militari. Ma quanto è 
durata quell’esposizione? Il 5G di 
per sé non è una tecnologia che 
aumenta i livelli di esposizione ai 
campi elettromagnetici rispetto al 
passato. Se ci fosse una relazione 
tra effetti sul sistema immunitario 
e campi elettromagnetici mi ver- 
rebbe più da pensare che tale re- 
lazione sia dovuta alle tecnologie 
precedenti e non alla più recente. 


Perché proprio il 5G? 


>> Il motivo non è scientifico. Si 
tratta di una coincidenza di bufale 
sui campi elettromagnetici dato 
che sono anni che si diffondono 
notizie e allarmismi su questo ar- 
gomento. Poi è arrivato il Covid-19 
per il quale ci sono state altre bufa- 
le... La vedo come uno sfortunato 
incontro tra due situazioni che ha 
generato il propagarsi di infor- 
mazioni totalmente ingiustificate. 


Tornando all'effetto dei campi 
elettromagnetici... 


>> Abbiamo accertato solo ef- 
fetti termici. Tanti altri studi sono 
stati fatti per cercare altri effetti 
non di natura termica, anche per 
esposizioni più basse. Ci sono 
migliaia di studi e non mostra- 
no nulla. Anche se poi c'è chi fa 
allarmismo selezionando solo le 
pubblicazioni che gli fanno como- 
do. Solitamente parlo di effetti di 
cancerogenicità, ma adesso l’at- 
tenzione è sui virus e sul sistema 
immunitario, anche su quello so- 
no stati fatti studi che non mostra- 
no effetti evidenti. 

Per il 5G è ovvio che i numeri 
siano inferiori perché è una tec- 
nologia nuova. Ma il 5G non è 


un problema specifico. E non c'è 
alcun fondamento per pensare 
che questa pandemia sia correlata 
al 5G o alle tecnologie precedenti. 


Cosa dobbiamo sapere sugli 
studi fatti fino a oggi? 


>> Che dietro a ogni studio c'è 
una massiccia analisi statistica 
che ha l’obiettivo di verificare 
che il risultato riportato da quel- 
lo stesso studio sia o il solo frutto 
di una casualità oppure sia un 
fenomeno che ritroviamo con ri- 
correnza e abbia quindi una si- 
gnificatività statistica. 


Cosa si sente di dire per 
tranquillizzare chi non conosce 
la materia e ha dei dubbi in 
merito? 


>> L'informazione va fatta pen- 
sando alle persone che cercano 
di formarsi e non hanno un'idea 
preconcetta. Il mio ruolo però 
non è quello di tranquillizzare. Io 
devo fare ricerca, studiare e dire 
come stanno le cose. Valutare le 
evidenze e trasmettere un mes- 
saggio obiettivo. Se un giorno 
scoprissi che i campi elettroma- 
gnetici sono cancerogeni io non 
avrei problemi a dirlo. 

La cosa importante da sapere è 
questa: spesso le persone pen- 
sano che questi siano argomenti 
poco studiati. Ma in realtà quello 
dei campi elettromagnetici è un 
campo studiatissimo. Quello sul 
5G è un tema relativamente nuo- 
vo, ma sulla base di quello che 
sappiamo non abbiamo motivi 
di ritenere che ci siano partico- 
lari rischi. La situazione è sotto 
controllo. 
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l'evoluzione della telefonia mobile è stata 
caratterizzata da una copertura del territorio 
sempre più fitta, con sempre più numerose 
antenne a servire aree (o celle, da cui il termine 
telefonia “cellulare”) di dimensioni via via più 
ridotte. La tecnologia 5G sfruttando frequenze più 
alte deve fare i conti con una minore portata. Per 
questo motivo, per evitare che le onde possano 
essere soggette a interferenze o ritrovarsi davanti 
a degli ostacoli, è necessario installare più 
antenne rispetto alle precedenti generazioni, 


Il 5G sarà funzionante non solo per le persone 
ma anche per i dispositivi che comunicano tra 
loro e darà luogo a un aumento degli “utenti” 

e quindi - anche per questo motivo - a un 
aumento del numero di antenne sul territorio. Tale 
aumento è causa di crescenti preoccupazioni 
nella popolazione, anche se in realtà, per i motivi 
detti prima, le potenze di emissione saranno 
sempre più basse e così il contributo ai livelli di 
esposizione che in ogni caso dovranno rispettare 
i limiti precauzionali fissati dalla normativa 
nazionale. 


È prevedibile che, con la progressiva 
sostituzione delle tecnologie precedenti con 
quella 5G, le esposizioni complessive della 
popolazione diminuiranno ulteriormente 
rispetto a quanto sta già avvenendo. 


Una causa di preoccupazione è 
rappresentata dall'utilizzo di frequenze (circa 
27 GHz) molto diverse da quelle attualmente 
utilizzate per la telefonia mobile (800-2,6 
GHz), e ciò ha portato a parlare di frequenze 
“inesplorate” dal punto di vista degli effetti sulla 
salute. In realtà sono stati già condotti alcuni 
studi sulle onde a qualche decina di GHz (più 
vicine alle frequenze di circa 27 GHz). Inoltre 
quelle usate dal 5G appartengono all'intervallo 
delle radiofrequenze, i cui meccanismi di 
interazione con il corpo umano sono ben 
compresi, e i limiti di esposizione internazionali 
consentono di prevenire totalmente gli effetti 
noti dei campi elettromagnetici anche a queste 
frequenze. 


Fonte: Istituto Superiore di Sanità 


perle, 
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Rincorrere, 


verificare, confutare 


Il parere di David Puente, debunker e giornalista 
responsabile del progetto fact-checking di Open.online. 


David Puente 


Nella sua recente attività 

di debunker ha avuto modo 

di seguire la questione sul 
5G-Covid-19. Tra fine marzo 

e oggi ha scritto diversi articoli 
a riguardo. Che idea si è fatto? 


>> Che bisogna stare tanto atten- 
ti. Sono stati fatti tanti collegamenti 
senza alcun fondamento scientifi- 
co, senza alcuna prova. Abbiamo 
sentito dire che a Wuhan il virus 
è stato fatto in laboratorio e che il 
5G lo attiverebbe. Oppure che il 5G 
faccia male al sistema immunitario. 
Ma non ci sono evidenze scienti- 
fiche che provano queste teorie. 
Qualcuno prova a dire che queste 
idee “le sostengono i ricercatori indi- 
pendenti, ricordiamoci Galileo Galilei 
che non era ascoltato...” senza poi 
ragionare sul fatto che Galileo è 
colui attraverso il quale oggi abbia- 
mo la moderna scienza e il meto- 
do scientifico che questi ricercatori 
indipendenti però non seguono. A 
volte capita che gli studi di que- 
sti ricercatori vengano pubblicati 
su riviste predatorie dove viene 
pubblicato tutto purché si paghi. 
Ripeto, bisogna stare attenti... 


Come (e da chi) è iniziata a 
circolare l'idea che 5G e Covid-19 
potessero essere associati in un 
rapporto di causa-effetto? 


>> Ci sono delle situazioni 
pre-Covid in cui alcune associa- 
zioni erano già contrarie al 5G e 
wireless e quindi sono passate a 
un livello successivo. Può essere 
visto anche come un trampolino 
per riprendere una campagna di 
propaganda contraria alle nuove 
tecnologie. Anche in passato se ne 
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parlava e sono tornate in vita in 
seguito alle paure create sul Covid. 
Il 5G è ancora in fase di sperimen- 
tazione e ci sono diversi gruppi e 
associazioni territoriali che osteg- 
giano questa tecnologia. 


Questa valanga di notizie false 
potrebbe essere vista anche 
come una forma estrema e 
distorta di protesta? 


>> Sì ed è evidente, siamo però 
in quella situazione dove basta 
che un vip, un cantante o il presi- 
dente degli USA dicano che il 5G 
fa male e “apriti cielo”. E sono in 
tanti ad andargli dietro, forti del 
fatto che lo ha detto una persona 
autorevole. Poi magari arriva lo 
scienziato che cerca di smorzare 
l'ondata di cattiva informazione e 
si passa alla strategia successiva: 
“ah allora voi avete degli interessi e 
siete pagati da ...”. 

Arriviamo alla classica storia della 
montagna di merda in cui lo scienzia- 
to deve sempre andare a verificare 
cosa viene detto, analizzare punto 
per punto e poi smontarlo. Otte- 
nendo come risultato che, dopo 
averci lavorato e aver smontato 
ogni punto, si ritrova altri mille 
nuovi documenti e deve ripartire. 
Sei in perenne rincorsa. Ma finché 
non ci sarà qualcosa di autorevole 
che lo attesti scientificamente, non 
possiamo dire che il 5G faccia male. 
Ok il dubbio, però fino a un certo 
punto. Non puoi far diventare il 
dubbio certezza. Non basta dire 
“so che fa male”. Capiamoci! 


Addirittura il consigliere del 
Premier Conte per l'economia, 
Gunter Pauli, ha fatto un tweet- 


sillogismo in cui diceva (testuale 
e non tradotto): “Which was the 
Ist city in the world blanketed 

in 5G? Wuhan! Which is the Ist 
European 5G Region? Northern 
Italy” e lo ha fatto taggando 
Conte e Di Maio... Preoccupante 
quando l'informazione 
superficiale e la condivisione 

di notizie false circola anche ai 
piani alti della Cosa pubblica, non 
crede? 


>> A proposito dell’autorevolez- 
za che dicevo prima... queste cose 
poi fanno gioco a chi crea queste 
fake. Metti caso che un parlamen- 
tare ne parli per dieci secondi e in 
un attimo diventa: “il parlamento 
italiano dice che fa male”. Oppure 
se ne hanno parlato al parlamento 
europeo, magari durante la con- 
ferenza indipendente di un euro- 
deputato, diventa: “il parlamento 
europeo dice che..." ma era solo 
un parlamentare che ha fatto una 
dichiarazione che non è certo un 
bollino di certificazione istituzio- 
nale. Gunter Pauli ha detto questa 
cosa, bene. Ma ha delle prove? Ha 
delle tesi a sostegno? Noi quando 
facciamo fact checking dobbiamo 
riportare tutte le fonti, tutte le pro- 
ve. Perché altrimenti siamo noi che 
rischiamo di raccontare qualcosa 
di sbagliato. Il nostro lavoro passa 
poi per un'ulteriore verifica di altri 
colleghi. Dobbiamo fornire tutto, 
come si fa in un certo senso nel- 
le ricerche scientifiche. Sa quante 
volte ho letto titoli di importanti 
testate che parlano di uno studio 
che dimostra qualcosa e poi nem- 
meno lo linkano quello studio e 
quando lo troviamo o scopriamo 
che non è uno studio o che non 


è stato pubblicato o addirittura 
che è stato ritirato. Però te lo devi 
andare a cercare. Quando qual- 
cuno dice qualcosa non basta la 
sua autorevolezza, ma lo deve 
anche dimostrare. Deve portare 
le prove. Con questo modo di 
fare si crea confusione; basta un 
buon titolo e una posizione so- 
ciale e per molte persone quella 
dichiarazione rischia di diventare 
verità. Senza prova alcuna. 


Dal suo osservatorio può 
dire se questa è una bufala 
che ha attecchito? 


> A volte sento dire che le 
bufale non riescano a penetrare 
nelle persone. E lamia domanda 
allora è: perché dovrebbe farlo la 
verità? Ci sono delle persone che 
ci credono e seguono determinati 
argomenti e influencer... e maga- 
ri alimentano i dubbi di altri. Ma 
il mio lavoro non riguarda chi è 
già polarizzato. Tra due estremi 
bianco e nero, in mezzo ci sono 
tante scale di grigio. Ecco, il mio 
lavoro è rivolto ai grigi. Per aiu- 
tarli, per evitare di mandarli nella 
direzione sbagliata. Le bufale at- 
tecchiscono, penetrano. In questo 
periodo si parla tanto della teoria 
del virus costruito in laboratorio 
rafforzata anche dalle dichiara- 
zioni del Nobel (per la medicina 
nel 2008 ndr) Luc Montagnier. 


Come sta procedendo 
il lavoro di debunking 
ai tempi del Coronavirus? 


>> Credo di non aver mai la- 
vorato così tanto su un unico te- 
ma. Neanche ai tempi dell’ebola. 
Questa situazione è decisamente 
più pesante, ci sono tanti teori- 
ci, tante informazioni false, di- 
storte. Poi c'è anche chi prova a 
divertirsi e trolla la gente che ci 
casca. Alimentare dubbi e pau- 
re per divertimento non è per 
niente bello. E questa dovreb- 
be essere una responsabilità di 
tutti. Ricordiamoci quell’audio 
di WhatsApp tra amici che co- 
struiva una teoria complottista. 
Era uno scherzo, ma una volta 
uscito da quella chat non lo era 
più. Siamo bombardati. 


Combattere il “cherry picking” 
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con la buona divulgazione 


Il parere di Luca Perri, astrofisico e divulgatore scientifico. 
Fa parte del team di SperQuark+ in onda su RaiPlay. 


Luca Perri 


Perri, lei da divulgatore 
scientifico, che idea si è 
fatto della questione 5G 
- Covid-19? 


>S Mi limito a citare due casi: 
il primo è che il 5G in Corea 
del Sud viene utilizzato già da 
due anni. E allora mi doman- 
do: perché l'epidemia sareb- 
be arrivata solo quest'anno? 
E poi l'esempio principe per 
testimoniare quanto si tratti 
di una questione senza sen- 
so è rappresentato dall’Iran. 
L'Iran è tra i paesi più colpiti 
dal virus, ma lì il 5G non c'è. 
Nel senso che nemmeno è pre- 
visto l’inizio di una serie di 
test. E poi si potrebbe dire che 
il 5G è testato maggiormente 
negli USA rispetto all'Italia e 
nonostante questo il Covid-19 
è arrivato prima da noi. 

Più in generale la cospirazio- 
ne del 5G si basa su una serie 


di affermazioni che sono tutte 
molto false. A parte la frase 
assurda che i batteri riescono 
a comunicare meglio con il 5G, 
ma il SARS-CoV-2 è un virus 
e non un batterio, quindi al 
massimo dovremmo avere più 
infezioni. 


Una bufala che ha degli 
antenati molto lontani se 
vogliamo... 


>5. Esatto. Un'altra delle 
motivazioni che si adducono 
per rafforzare la teoria è che 
durante l'influenza Spagnola 
— che uccise cento milioni di 
persone tra il 1917 e il 1920 
— si iniziavano a usare le on- 
de radio. Fatto decisamente 
falso perché le onde radio si 
usavano già da diversi anni. Il 
Titanic è affondato nel 1912 e le 
poche persone che si salvaro- 
no, riuscirono a farlo perché i 
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marconisti (come si chiamava- 
no un tempo radiotelegrafisti 
ndr) riuscirono a lanciare un 
SOS, tra l’altro il primo della 
storia. Quindi se si usava già 
nel 1912 perché l'epidemia di 
Spagnola scoppia cinque anni 
dopo? 


In generale sembra che 
a ogni step in avanti 
per il mondo delle 
telecomunicazioni 
corrisponda sempre 
un'epidemia. 


>> Altro esempio: siamo a fi- 
ne anni Sessanta. Precisamente 
tra il ‘68 e il’70 quando arriva 
l’Influenza di Hong Kong che 
in Italia chiameranno la Spazia- 
le che fece morti paragonabili 
al coronavirus (parlando di 
cifre ufficiali, la Spaziale fece 
ventimila vittime in Italia ndr). 
Peri complottisti di allora era 
una malattia legata al lancio 
in orbita dei satelliti. Pecca- 
to che il primo satellite è del 
1957. In gergo questa tecnica 
si chiama cherry picking e pre- 
vede che si vadano a pescare 
solo i dati e le informazioni 
utili a confermare le proprie 
tesi. Peccato che se poi accen- 
diamo la luce su queste tesi 
e le leggiamo nel dettaglio ci 
accorgiamo che non possono 
rimanere in piedi. 
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E poi c'è appunto la 
questione 5G. 


>> E qui si apre un enorme 
capitolo. Io continuo a dire 
che l'OMS, L’ISS e l’Istituto 
Internazionale di ricerca sul 
cancro su 37mila ricerche 
hanno dichiarato che non esi- 
stono prove di aumenti signi- 
ficativi di problemi di salute 
legati a questa tecnologia. Ciò 
detto bisognerebbe anche ri- 
flettere sul fatto che il 4G sulla 
carta è più pericoloso del 5G 
e se comunque ho un dubbio 
sul fatto che le onde elettro- 
magnetiche possano farmi 
male allora dovrei scegliere 
l'opzione meno dannosa. Il 
5G prevede l'abbassamento 
delle potenze di esposizione 
e un abbassamento anche del 
consumo energetico, quindi 
nel dubbio dovremmo sce- 
gliere tutti il 5G. 


In questo momento storico 
quanto è difficile fare 
divulgazione scientifica? 
Basta una connessione 
Internet per fare quel cherry 
picking di cui parlava prima 
e tutti diventiamo grandi 
esperti di... 


>> È durissima, ma lo è an- 
che per colpa della comunità 
scientifica di cui faccio parte. 


Una volta tanto assumiamoci 
anche le nostre responsabi- 
lità. La comunità scientifica 
per decenni ha ignorato di 
far parte di una comunità 
più grande, quella civile, e 
si è sempre arroccata sulle 
sue posizioni con una buona 
dose di arroganza per cui la 
divulgazione scientifica e il 
dialogo erano uno spreco di 
tempo perché del resto era 
inutile “spiegare il mio lavo- 
ro a chi non lo capirà mai”. E 
adesso ci ritroviamo in una 
situazione in cui la comunità 
civile ha bisogno di prende- 
re decisioni su cui il parere 
della scienza è sempre più 
importante. 


Una situazione complicata. 


>> Difficilissima, ed esa- 
sperata dal fatto che i media 
poi giocano molto su questi 
contrasti. Ora tutti si scan- 
dalizzano sulla polemica tra 
i vari virologi... ma sono i 
media stessi ad alimentar- 
la. Tutti si stupiscono che la 
scienza non abbia un fronte 
unico, ma questo è per defi- 
nizione la caratteristica della 
scienza. Non esiste un'opi- 
nione unica, la scienza non 
può dare certezze al 100%, 
ma ci ritroviamo in situazio- 
ni in cui il ministro di turno 
chiede certezze inconfutabili 
alla scienza che inizia a essere 
vista con occhi dubbiosi dalla 
popolazione perché “chissà 
cosa nascondono” e quindi ci 
ritroviamo dentro un’emer- 
genza mondiale a cercare di 
recuperare un dialogo. 
Quindi, tornando alla que- 
stione del mio lavoro in que- 
sto momento... parlare di 
scienza e smontare bufale è 
complesso, in Italia in partico- 
lare. Qui la scienza non è tra i 
punti principali a livello poli- 
tico. Non viene citata da anni 
nei programmi elettorali. La 
popolazione civile non discu- 
te abitualmente di scienza e 
noi ci ritroviamo a parlarne... 
senza trovare un pubblico di- 
sponibile all'ascolto. 
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Giocare con la salute 


Q uesto grafico spiega molto bene una situazione altrettanto “anti elettrosmog” e “riequilibrante” Alla modica cifra di 649 


complessa. Quello che possiamo evincere da questi dati euro promette di contrastare il Covid-19 e di schermarci dal 5G. 

è quanto il proliferare delle bufale sia sempre (ma in Ma questo sito non si limita a vendere qualcosa. Come nel più 
particolar modo in tempi di emergenza come quelli che stiamo perverso dei circoli viziosi nelle sue pagine sono presenti ulteriori 
vivendo) una questione delicata e di difficile gestione. Oltre al fake news o interviste prive di fondamento - come quella al Nobel 
tema del 5G ci sono infatti milioni di persone che nei mesi scorsi Montagnier di cui abbiamo parlato con David Puente - che hanno 
hanno sostenuto sui social network, attraverso post e tweet, il solo scopo di generare un falso endorsement su chi - indeciso - 
che il Covid-19 sarebbe stato costruito a tavolino da Bill Gates sta riflettendo se acquistare questo miracoloso strumento che in 
o c'è gente che crede che si tratti di un'arma confezionata in un colpo solo, al nostro polso, risolverebbe meglio di un vaccino 
laboratorio per chissà quale scopo bellico. la questione Covid e darebbe anche protezione sul 5G. Si tratta di 
È in contesti del genere che poi si crea il terreno fertile per realtà incredibilmente pericolose che lucrano sulla fragilità delle 
facilitare lo step successivo, per far cioè attecchire anche persone. Forse è questo il punto più basso che si può toccare 
comportamenti al limite del criminale e truffaldino. Online, ad parlando di fake news. Non è un gioco, non è uno scherzo. 
esempio, su un sito italiano è in vendita un braccialetto definito Dovremmo iniziare a rendercene conto. 


LE PRINCIPALI TEORIE DEL COMPLOTTO SUI SOCIAL MEDIA 


Intervallo di tempo 1 gennaio - 20 aprile 2020 


Il virus è stato creato 
dabilates ROOT >} }YSs\\502-0 
Il 5G causa 
eee _ _ ___5D_r_bWW. 
Il Covid-19 è in realtà 
un'arma biologica e «= 703.204 
L'argento colloidale 
è una cura per il Covid-19 5] 685.329 
È pericoloso assumere 
ibuprofene RR _SSSSNSNSNSNIE 003.038 
Potrebbe esserci una quarantena 
nazionale Regi Stati Uniti Ae: 334,551 


George Soros 
ha creato il virus | NE 192.635 


Fonte: Zignal Labs 
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SUL NUMERO SCORSO ABBIAMO ANALIZZATO TUTTI | PROCESSI DA EFFETTUA- 
RE PER TRASFERIRE | PROPRI DATI DA UN DISPOSITIVO 105 A UNO ANDROID; IN 
QUESTO TUTORIAL SCOPRIREMO IL PROCESSO INVERSO, ANCHE IN QUESTO CASO 
VERRANNO IN AIUTO ALCUNE APPLICAZIONI MESSE A DISPOSIZIONE DIRETTAMENTE 
DALLA CASA MADRE, SE NEL NUMERO PRECEDENTE ENTRAVA IN AZIONE GOOGLE 
DRIVE, QUESTA VOLTA POTREMO UTILIZZARE | SERVIZI OFFERTI DA APPLE, COME LAPP 
“PASSA A 10S/MOVE TO 105" REPERIBILE SU GOOGLE PLAY STORE, LAPPLICAZIONE 
CONSENTIRÀ IL TRASFERIMENTO DEGLI SMS, DEI DATI DELL'ACCOUNT GOOGLE, DEL- 
LE FOTO E DEI CONTATTI. TRA LALTRO SI TRATTA DELL'UNICO METODO ASSISTITO DA 
UN'APPLICAZIONE PER IL TRASFERIMENTO DEGLI SMS DA ANDROID AD [0S, 


e da un lato i disposi- 
tivi Android si appog- 
giano ai servizi Google 


Una di queste è Aîrmore, che 
sfrutta il Wi-Fi domestico per 
trasferire da un dispositivo 


GB, in cui saranno comprese 
eventualmente anche le foto 
che si andranno a trasferire, 


come Google Drive, 
che sono associati alla 
casella Gmail, i dispo- 
sitivi Apple sono legati 
ad iCloud, che si basa su una 
casella di posta @icloud.com 
o su una casella preesisten- 
te a piacimento. Su iCloud si 
trovano elementi come Note, 
Contatti, Foto, iCloud Drive, 
Calendario e altri. 
Sono diverse le applicazioni 
di terze pari che accorrono 
in aiuto per il trasferimento 
di tutti i dati e di tutti i con- 
tenuti. Buona parte di esse è 
a pagamento, ma ve ne sono 
anche di gratuite. 


all’altro elementi come le im- 
magini, i file e molti altri an- 
cora. Tuttavia, nel passaggio 
dalla piattaforma Android ad 
OS si potranno riscontrare dei 
limiti. Se prima dalla casella 
Gmail si potevano controlla- 
re anche altri account email, 
diversamente dal client di 
iCloud (versione desktop) sarà 
possibile controllare solamente 
una (o più) caselle di posta con 
dominio @icloud.com. 

Un'altra limitazione è lo spa- 
zio gratuito: se Google Drive 
consente di memorizzare fino 
a 15 GB di dati, iCloud Drive 
ne offrirà in via gratuita solo 5 


se sottoposte a backup. Si do- 
vrà quindi effettuare una se- 
vera selezione degli elementi, 
per non andare a saturare lo 
spazio di iCloud Drive, nel 
caso non se ne voglia acqui- 
stare ulteriore. Un'altra nota 
dolente riguarda il trasferi- 
mento delle conversazioni 
di WhatsApp da una piat- 
taforma all'altra; effettuare 
il passaggio da Android ad 
1OS è impossibile, o almeno, 
è impossibile gratuitamente. 
L'unico modo per effettuare 
il passaggio è affidarsi ad ap- 
plicazioni quali DrFone Toolkit 
o MobileTrans. 


>» Prima di procedere con “Passa a i0S / Move to i0S” 


Dopo aver scaricato e avviato l'applicazione sullo smartphone 
Î OS 


Android, è necessario attivare il Wi-Fi su entrambi i dispositivi. Prima 
di effettuare il trasferimento, è bene verificare che il peso dei file da 
trasferire non sia superiore allo spazio disponibile sul dispositivo 
Apple. Inoltre il dispositivo di destinazione dovrà essere nella modalità 
configurazione, e cioè bisognerà configurarlo come da primo avvio. 
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Per procedere sarà 
necessario configurare 
manualmente l’iPhone 

alla sua prima 
accensione; dopodiché 
sarà necessario 
selezionare la voce Migra 
i dati da Android. 


Insomma, se il passaggio da 
una piattaforma all'altra può 
conferire dei benefici, dall’al- 
tra lo spostamento non è sem- 
pre privo di effetti collaterali, 
proprio come succede per le 
conversazioni di WhatsApp o 
per i messaggi. 


Passa a i0S / Move 
to i0S 


Questa app è scaricabile gra- 
tuitamente dal Google Play 
Store sul proprio dispositivo 
Android. Funziona solo mentre 
è in atto sul dispositivo iOS il 
wizard della configurazione 
iniziale, disponibile alla pri- 
ma accensione o dopo un re- 
set. Avviato il device Apple, 
sarà necessario selezionare la 
configurazione manuale, che 
chiederà poi di connettersi alla 
propria rete Wi-Fi. Una volta 
accettato il disclaimer di Dati 
e Privacy, verrà richiesto, a se- 
conda del modello del mela- 
fonino, di configurare il Touch 
Id, processo che potrà essere 
effettuato anche in un secondo 
momento. In seguito verrà ri- 
chiesto di inserire un codice sul 
dispositivo Android rilasciato 
da quello iOS e finalmente si 
potrà selezionare, dalla scher- 
mata App e Dati, la voce Migra 
i dati da Android. Una volta lan- 
ciata l'applicazione sul device 
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Ripristina da backup iCloud 


Ripristina da backup iTunes 


Configura come nuovo iPhone 


Migra i dati da Android 


App e dati 


Che cosa succede se ripristini i dati? 


| tuoi dati personali e i contenuti acquistati 
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Migra da Android 


Se possiedi un telefono o un tablet 


sul tuo dispositivo Android: 


www.apple.comy/it/move-to-jos 


Continua 
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Android, puoi trasferire su iPhone le tue 
foto, i messaggi e molto altro ancora. 


Per iniziare, scarica l'app “Passa a i0S" 


5 è 
assa a IOS 
|p per copiare i messaggi, le foto e 
‘altro ancora dal tuo dispositivo 
pid al tuo nuovo iPhone o iPad. 
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Un’applicazione 
gratuita e molto utile 
è Passa a i0S / Move 
to i0S, che permette 
il trasferimento degli 
elementi presenti 

su uno smartphone 
Android via Wi-Fi. 


con il sistema operativo di 
Google, una schermata avvi- 
serà che l’app permetterà di 
scegliere quali dati trasferire 
tra i contatti, i dati dell’ac- 
count Google, i messaggi e le 
foto dal dispositivo Android 
al nuovo iPhone /iPad. La se- 
conda schermata chiederà di 
accettare i termini e le condi- 
zioni del servizio; dopodiché 
verranno chieste altre cinque 
autorizzazioni, tra cui l’acces- 
so alla posizione, alla rubri- 
ca, al calendario, agli Sms e 
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»iOS 
Migra da Android 


123456 


ai file multimediali. Si dovrà 
accettare tutte le richieste per 
procedere al trasferimento. 
Dopodiché si potrà inserire il 
codice ricevuto sul dispositivo 
Apple. Successivamente biso- 
gnerà attendere qualche minu- 
to prima che i due telefoni ini- 
zino a comunicare. Una volta 
connessi, si potranno trasferire 
sul melafonino i dati preceden- 
temente selezionati. Il tempo 
necessario al trasferimento 
varierà in base al numero di 
elementi selezionati. 


Uno degli ultimi 
passaggi è immettere 
sul telefono Android 
il codice numerico 
ottenuto dall’iPhone, 
per poter avviare 

il trasferimento 

degli elementi. 


Inserisci il codice sul tuo 
dispositivo Android. 


appariranno automaticamente sul tuo 
dispositivo. 
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Calendario, posta, 
note e contatti 


Per trasferire i contatti e il ca- 
lendario che venivano utilizzati 
sul dispositivo Android, è pos- 
sibile sfruttare la sincronizza- 
zione di Google. Anche se ci si 
vuole spostare sull’ecosistema 
Apple, alcune funzionalità di 
Android saranno necessarie 
anche durante il passaggio di 
piattaforma, ed è questo il ca- 
so. Come prima cosa bisogna 
accedere dal terminale Android 
alla voce Account Google solita- 
mente ospitata nel menu Im- 
postazioni del dispositivo. Una 
volta selezionato l'account di 
Google in cui sono contenuti 
gli elementi da trasferire, biso- 
gna assicurarsi che nella voce 
Sincronizza Account, i toggle su 
Rubrica, Gmail e Google Ca- 
lendar siano attivi. Dopodiché 
si potrà accedere dal melafo- 
nino alle impostazioni di 105, 
selezionare la voce Password 
e Account e infine fare tap su 
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Google. Una volta effettuato l’ac- 
cesso, si potranno selezionare le 
voci Contatti e Calendari, Posta 
e Note. Da questo momento gli 
elementi saranno importati e 
sincronizzati anche sul dispo- 
sitivo Apple; oltre al calendario 
e ai contatti, si potrà consultare 
anche la casella Gmail. 


Importare i contatti 
manualmente 


Nel caso non si volesse utilizza- 
re l'applicazione messa a dispo- 
sizione da Apple per trasferire 
i contenuti, o sfruttare la sin- 
cronizzazione di Google, si può 
anche procedere manualmente. 
Iniziamo dai contatti, che posso- 
no essere trasferiti come vCard. 
Basta connettersi da Pc o Mac 
alla pagina Web https://contacts. 
google.com per consultare tutti i 
contatti sincronizzati sul pro- 
prio account Google. Una volta 
effettuato l’accesso, in basso a 
sinistra c'è la voce Esporta. Una 
volta selezionata, si aprirà una 


finestra con diverse voci; si do- 
vrà selezionare vCard (per con- 
tatti iI0S). Una volta effettuato 
il download, andrà cercato tra 
gli elementi scaricati il file con- 
tacts.vcf. Dopodiché, da browser 
Web via wwsw.icloud.com o di- 
rettamente da iO0S, bisognerà 
effettuare l’accesso ad iCloud. 
Cliccare su Contatti, cliccare 
in basso a sinistra sull'icona a 
forma di ingranaggio, selezio- 
nare successivamente la voce 
Importazione vCard e cercare il 
file scaricato dal sito di Google. 
L'importazione richiederà qual- 
che minuto. 


IR 
Le appditerze parti 


Un metodo alternativo (ma a 
pagamento) per trasferire alcu- 
ni contenuti da un dispositivo 
all’altro è rappresentato da Mo- 
bileTrans, software per Pc o Mac 
scaricabile da www.mobiletrans. 
it. Il costo è di 39,99 euro (perla 
licenza a vita) per il trasferimen- 
to dei dati, oppure 29,99 euro 


19,04 493 I 7408 


< Sincronizza account 


G 


Google News SE © 
Documenti [SU © 
Rubrica SE © 
Google Play Film 


Google Play Musica 


Google Calendar © 
Calendario © 
Chrome [ © 
Dettagli persone [© 


Da questa schermata 

sul dispositivo Android bisognerà 
assicurarsi che siano state attivate 
le sincronizzazioni necessarie. 


Nessuna SIM 19:06 (tun) + Nessuna SIM 19:09 n.4 


< Password e account Annulla Gmail Salva 


ER) Password app e sitiweb 0 O Posta 
Riempimento automatico €) »j Contatti 
(osi n 
sg Calendari 
ACCOUNT 
ii 
iCloud Note 


ICloud Drive, Post Contatti e altn 9 


Aggiungi account 


Scarica nuovi dati Push 


Su iOS è possibile aggiungere Da qui infine si potranno selezionare 
l'account Gmail per sincronizzare gli elementi legati al proprio account 
il calendario e la rubrica, nonché Gmail che si desidera ritrovare 

la posta della casella di Google. sul nuovo dispositivo Apple. 
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Una volta effettuato l’accesso a iCloud (in questo caso da iPhone) 
è possibile selezionare la voce Contatti e selezionare Importazione vCard. 


iCloud Contatti» Modifica Rober... 


@ Contatti(1195) 


Esporta come 
O csvGoogle 
O csvoutiook 
®© vcardipercontatti i0s) 
Preferenze. 


Seleziona tutto 
Elimina a 


Stampa i vu 
Definiscila come La mia scheda v 


Dal proprio account Google è possibile 
reperire la propria lista di contatti 

ed esportarla nel formato vCard, in modo 
da poterla trasferire su iCloud di Apple. 


Importazione vCard. 
Esportazione vCard. 
Aggiorna Contatti 


@ sr 


l’anno. Una volta scaricata e 
lanciata l'applicazione, si potrà 
selezionare l'opzione Trasferi- 
mento Telefonico; l'iPhone e il 
dispositivo Android andran- 
no connessi al computer via 
Usb. Dopo aver selezionato la 
voce di cui sopra e dopo aver 
posizionato il telefono sorgen- 
te alla sinistra dello schermo, 
verrà richiesto di modificare 
l'applicazione di messaggisti- 
ca predefinita sul telefono An- 
droid, attraverso un messaggio 
di sistema, che si potrà chiude- 
re selezionando Sì. Effettuato 
questo passaggio, dalla scher- 
mata ci sarà un elenco dei file 
che potranno essere trasferiti, 
vale a dire i contatti, gli Sms, il 
registro delle chiamate, il calen- 
dario, imemo vocali, le foto, la 
musica e i video. 

Anche DrFone Toolkit (https:// 
drfone.wondershare.coml/it) è un 


È Caoowslgi 


Telefono sorgente: Telezionere l contenuto de copiare Telefono di destinazione: 


tmooastbie riconezcere ll dismositàn? F iempoasitile riconoscere il diapoziAo? 


MobileTrans permette di trasferire un nutrito numero di elementi, 
semplicemente collegando entrambi i dispositivi al proprio computer Pc o Mac. 


= dr.fone - Trasferimento Telefono LEag- Xx 


Telefono sorgente: Galaxy Note! 2 Goro telefono di destinazione: iPhone di R... 


REI Seiezionare il contenuto da copiare: 


E 2 conumuzio, 
metodo alternativo, ed è in 20 susa 

Ea & Registri ci chiamataz000) 
tutto e per tutto uguale a Mo- s en 
bileTrans. Anche i costi sono HEX “l Meno vocali 


na EI © recon 
LUO, 


simili, nonché le modalità di 
EI SI Musicazon 


trasferimento. 2 © voro 
| documenti 
su Google Drive sioni eine 


Cancella | dati prima della copia 


È vero che non è previsto un 
modo automatico per trasferire 
i documenti presenti su Google 


Anche DrFone Toolkit permette di trasferire gli stessi elementi 
e con la stessa modalità di MobileTrans; persino il prezzo è identico. 
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n bo) iCloud Pages + 
© Recenti 
O n 
EI Stoglia 
® Condivisi 
(7) È Eliminati di recente 


Recenti 


Nessun documento aperto di recente 


E possibile scaricare uno o più documenti creati o modificati sul Drive 


di Google, in modo da poterli trasferire poi a mano su iCloud. 


Da iCloud si potrà selezionare Pages o Numbers e caricare 


i rispettivi file cliccando sull'icona a forma di nuvola. 


Drive ad iCloud, ma fortuna- 
tamente il processo manuale è 
rapido e indolore. 

Una volta effettuato l’accesso 
a Google Drive da Pc o Mac, 
è possibile selezionare con il 
mouse tutti i documenti che 
potranno essere scaricati in un 
formato universale come .docx 
e .xlsx di Microsoft, utilizza- 
to per i documenti in formato 
Word ed Excel. 

Per farlo è sufficiente cliccare 
sui tre puntini verticali e pre- 
mere su Scarica. I file saran- 
no contenuti in una cartella 
compressa. Una volta estratti, 
si potrà accedere ad iCloud e 
selezionare gli applicativi Pa- 
ges o Numbers. Dopodiché, 
cliccando sull'icona a forma di 
nuvola con una freccia verso 
l'alto, si potranno caricare tutti i 
file compatibili con la rispettiva 
piattaforma, quindi i file .xlsx 
su Numbers e i .docx su Pages. 
Una volta effettuato il carica- 
mento, si potrà lavorare sui 
documenti da iCloud. 


Trasferire i file 
tramite Wi-Fi 


Airmore è un potente stru- 
mento gratuito che consente il 
trasferimento di dati tra varie 
piattaforme e che si appoggia 
al Wi-Fi domestico. Grazie a 
questa app è possibile sce- 
gliere manualmente quali file 
trasferire da una piattaforma 
all'altra, siano essi foto, video, 
musica, documenti pdf, .docx, 
«xlsx e così via. Una volta sca- 
ricata e installata l’applica- 
zione, per poter trasferire un 
contenuto tra i due dispositivi 
Android e iOS, sarà necessa- 
rio cliccare sulla voce Altro e 
successivamente sulla icona 
gialla Trasferimento telefoni- 
co. Si dovrà eseguire questo 
processo su entrambi i devi- 
ce che si desidera connettere, 
contemporaneamente. 

Una volta selezionati i disposi- 
tivi che appariranno su un ra- 


dar, si aprirà una schermata con 
tuttii file trasferibili, ordinati in 
Album, Musica, Video e File. I 
documenti sono contenuti in 
quest'ultima voce; basterà se- 
lezionare il formato di file che 
desideriamo trasferire e pre- 
mere su Invia. Così facendo i 
documenti saranno trasferiti in 
tempo brevissimo sul disposi- 
tivo di destinazione. 


Trasferire 
le conversazioni 
WhatsApp 


Come detto in apertura, attual- 
mente non esiste un metodo 
gratuito per il trasferimento 
delle conversazioni WhatsApp 
da Android ad iOS. 


0231 4 


ORSO 
'Pzioni Sviluppatore 


Modalita demo 


>> La modalità Debug Usb 


e non si riesce a collegare il proprio dispositivo Android con 


l'app DrFone Toolkit o MobileTrans, è probabile che ci sia 


bisogno di attivare l'opzione debug Usb. Per farlo è necessario 
accedere alle impostazioni del telefono, andare nella voce Sistema, 
poi su /nformazioni sul telefono/dispositivo e fare tap per sette volte su 
Numero Build. Nel menù saranno così attivabili le opzioni sviluppatore, 
alle quali bisogna accedere per spostare su On l'opzione Debug Usb. 
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Si possono scegliere però quelli 
meno laboriosi, come gli stru- 
menti offerti da DrFone Toolkit 
e MobileTrans. 

Le due applicazioni prece- 
dentemente citate, permetto- 
no al costo di 39,99 euro una 
tantum oppure a 29,99 euro / 
anno, di trasferire in modo pra- 
tico e veloce le conversazioni di 
WhatsApp da una piattaforma 
all’altra. Il metodo è pressoché 
identico al trasferimento dei da- 
ti precedentemente illustrato. 
Sarà necessario collegare via 
Usb i due dispositivi al com- 
puter; una volta aver lanciato 
una delle due applicazioni, 
sarà necessario selezionare il 
trasferimento dei messaggi di 
WhatsApp e, come per il proce- 
dimento precedente, assicurarsi 
che il telefono sorgente sia sulla 
sinistra della schermata. 


Roberto 


Premendo per sette 
volte su Numero Build in 
Informazioni sul telefono, 

si potranno attivare le 
opzioni sviluppatore e 


quindi il debug Usb, qualora 

non si riuscisse a collegare 
lo smartphone Android ad 
applicazioni sul Pc come DrFone. 


Dispositivi Vicini 


Rete attuale 
# PocketCube-A383 


SM-N950F 


| due dispositivi si potranno collegare 
tra loro tramite la rete Wi-Fi. 
Basterà selezionare il nome dell’altro 


SMARTPHONE 


Album Musica Video File 
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Ora sarà sufficiente selezionare 
i documenti che vogliamo 


smartphone su entrambi per poter 
iniziare il trasferimento. 


trasferire sul nuovo smartphone, 
come ad esempio Pdf, documenti 
di testo o fogli di calcolo. 


Trasferire i libri: 
Google Play Libri 


Con Airmore abbiamo sco- 
perto come trasferire qualsiasi 
file multimediale, compresi 
Epub e Pdf, tra due dispositivi 
anche con sistemi operativi 
diversi. In ogni caso c'è un 
sistema più semplice sfruttan- 
do direttamente il cloud. Se 
con l'applicazione Books di 
Apple non è possibile trasfe- 
rire i libri da iOS ad Android, 
viceversa con l'applicazione 


Google Play Libri si potran- 
no ritrovare i libri acquistati 
anche sul nuovo dispositivo 
Apple. Sarà sufficiente cerca- 
re Google Play Libri sull’app 
store e installarla. 


App multimediali: 
musica e foto 


Il cloud ha permesso una 
maggiore comodità quando 
si passa non solo da un di- 
spositivo dello stesso ecosi- 
stema a un altro, ma anche 


«È drone rrasterimento WatAop 


Gr 


even 


Qui vediamo 
DrFone alle 
prese con il 
trasferimento 
dei dati 

di WhatsApp 
(conversazioni 

e file media) 
ma la procedura 
è simile anche 
per MobileTrans. 


COME FARE 


Nessuna SIM 23:56 Tm. 
< Cerca 
Google Play Libri 
Google LLC 
© 
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Oggi Giochi App 


Aagiomamenti Cerca 


La maggior parte delle applicazioni 
di Google sono utilizzabili anche 

su iPhone. Tra queste c'è Google Play 
Libri, che si potrà scaricare e utilizzare 
sul melafonino. 


quando si vuole passare da 
una piattaforma all'altra. I da- 
ti immagazzinati su Google 
Foto e Google Play Music ri- 
marranno accessibili anche su 
iPhone e iPad senza problemi, 
grazie alla disponibilità di tali 
app per iOS. 

Le immagini precedentemen- 
te salvate su Google Foto po- 
tranno continuare a essere 
gestite dall’app disponibile 
sullo store, che permette an- 
che lo storage gratuito illimi- 
tato (con una leggera ridu- 
zione della qualità), mentre 
chi ascoltava musica da Go- 
ogle Play Musica, Spotify o 
lo stesso Apple Music, potrà 
continuare a utilizzare que- 
ste applicazioni senza dover 
trasferire nemmeno un dato. 
Chi invece aveva memorizza- 
to manualmente sul disposi- 
tivo dei file audio (per esem- 
pio, in formato mp3), potrà 
trasferirli in tutta comodità 
utilizzando applicazioni co- 
me AirMore descritte in pre- 
cedenza. Ù 
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C'EVITA OLTRE GOOGLE? 


Google è il monopolista di fatto delle ricerche nel Web, 

e scovare un search engine alternativo degno di attenzione ta 
è un'impresa più ardua di quanto si possa immaginare. 

L'arrivo a destinazione non è garantito ma vale la pena provarci. 
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STANDO AGLI ULTIMI DATI RISALENTI A FEBBRAIO 2020, GOOGLE È IL MO- 
TORE DI RICERCA PIÙ POPOLARE IN ASSOLUTO. CON UNA QUOTA DI MERCATO 
CHE SUPERA IL 92% (FONTE: STATCOUNTER), IL COLOSSO DI MOUNTAIN VIEW 
RAPPRESENTA LA PORTA D'INGRESSO AL WEB PER MILIARDI DI PERSONE IN 
TUTTO IL MONDO, INSOMMA GOOGLE SEARCH È POPOLARE, È OVUNQUE, È 
PRATICAMENTE ONNIPRESENTE, PER | SERVER DI GOOGLE PASSANO LE QUERY 
DI RICERCA DI CHI È ALLA CACCIA DI UNA NOTIZIA, UN LINK, UN ARTICOLO DI 
APPROFONDIMENTO, UN VIDEO, UN DOWNLOAD E QUALSIASI ALTRA COSA RI- 
SULTI DISPONIBILE PER L'INDICIZZAZIONE SUL WEB IN CHIARO (ANCHE NOTO 
COME "CLEARNET") SU COMPUTER, SMARTPHONE, TABLET 0 ALTROVE, 


on c'è indagine anti- 
trust o iniziativa com- 
merciale alternativa 
che tenga: Google de- 
tiene, ormai da anni, 
una posizione di fat- 
to monopolistica nel 
mercato globale dei search 
engine, e non si intravede al 
momento la possibilità che la 
situazione muti radicalmente 
nel futuro prossimo o anche 
in quello remoto. Ma affidar- 
si esclusivamente a Google è 
un'abitudine che comporta dei 
rischi, perché Google non rap- 
presenta il Web nella sua inte- 
rezza ma solo un'istantanea di 
una porzione dello sconfinato 
mondo di server Http e docu- 


menti Html che compongono 
la fittissima, infinita ragnatela 
della Rete telematica globale. 
Visto che il mondo di oggi è in 
larga parte digitale, e Internet 
non avrà mai una “mappa del 
tesoro” ben precisa e definita, 
vi invitiamo a intraprendere 
un viaggio che ha l’obiettivo 
di individuare uno strumento 
di ricerca Web alternativo allo 
strapotere onnipresente e mo- 
nopolistico di Google Search. 
Come il One Piece di un celebre 
manga giapponese, l’arrivo a 
destinazione non è garantito 
ma il viaggio che compiremo 
verso la fatidica X offrirà spun- 
ti di discussione e scoperte de- 
cisamente interessanti. 


Google, se lo conosci non riesci comunque a evitarlo 


Google 


Cerca con Google 


Google offerto in: English 
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Mi sento fortunato 


Il problema 
di Google: bias 
e bolla di filtraggio 


Per valutare adeguatamente 
l’importanza di avere un mo- 
tore di ricerca alternativo sem- 
pre a portata di mano, occorre 
prima di tutto comprendere 
l’effetto che ha avuto il mo- 
nopolio di Google sul Web di 
questi due ultimi decenni. Vo- 
lendo schematizzare, possia- 
mo racchiudere la questione 
in due punti principali: bias e 
bolla di filtraggio. 


Il bias, letteralmente il “pre- 
giudizio”, verso Google o l’in- 
clinazione a entrare nel cono 
d'ombra di Google Search e 
a fare di tutto per restarci, è 
cresciuto di pari passo con 
la popolarità dell’engine di 
Mountain View. I portento- 
si algoritmi creati da Larry 
Page e Sergey Brin avevano 
in origine capacità di ricerca, 
scandaglio e indicizzazione 
dei siti Web mai viste in pre- 
cedenza, e l’intero mondo di 
sviluppatori, amministratori 
di sistema e Webmaster ha alla 
fine adottato le convenzioni 
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tecnologiche e formali neces- 
sarie a facilitare la comparsa di 
siti e prodotti tra i primi risul- 
tati di ricerca di Google. In un 
certo senso Google ha prima 
mutato e poi creato a propria 
immagine il Web contempo- 
raneo, visto che oggi esistono 
intere scuole di pensiero sul 
modo di formattare i contenuti, 
usare i metadati e formulare le 
proprie opinioni per massimiz- 
zare l'esposizione nei risultati 
di Google, le famigerate Serp 
(Search Engine Results Pages). 
Interi network di persone e al- 
goritmi (cioè i bot) lavorano per 
influenzare le Serp su questo 
o quell’argomento, arrivando 
agli estremi del fenomeno no- 
to come Google Bombing che in 
genere mira a manipolare le 
ricerche Web a fini politici, pro- 
pagandistici o commerciali. In 
realtà, senza rendersene conto, 
chi “bombarda” Google pro- 
vando a influenzare le Serp si 
è a sua volta integrato nelle 
convenzioni tecnologiche 
necessarie a comparire 
su quelle stesse Serp, 
un cortocircuito dagli 
aspetti inquietanti ma 
anche ironici in cui si 
finisce per confondere 
chi è la preda da rincor- 
rere e chi è che rincorre la 
preda. Altrettanto serio è 


il problema della cosiddetta 
bolla di filtraggio, un fenome- 
no che emerge come effetto 
della personalizzazione dei 
risultati delle ricerche: trami- 
te un oculato mix di cookie, 
impostazioni utente e altri 
meccanismi di profilazione 
più o meno proprietari (e fin 
qui sconosciuti), Google è in 
grado di adattare la presenta- 
zione delle Serp agli interessi, 
alle opinioni e alle abitudini 
di navigazione dell'utente. 
Con la ricerca personalizzata 
l'utente viene di fatto chiuso 
in una “bolla” autoreferenzia- 
le, una “filter bubble” appunto 
all’interno della quale è molto 
difficile entrare in contatto 
con opinioni e contenuti di- 
versi da quelli intimamen- 
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te connessi alla visione del 
mondo di ciascuno — almeno 
spulciando tra i primi risultati 
della prima pagina di Google. 


Google ha ufficialmente in- 
trodotto la ricerca personaliz- 
zata nel 2004, ma negli ultimi 
anni il suo impatto sulle query 
dovrebbe essere molto dimi- 
nuito. Secondo un recente stu- 
dio di DuckDuckGo, invece, la 
bolla di filtraggio di Google è 
ancora viva e vegeta e influen- 
za in maniera significativa le 
ricerche Web soprattutto per 
gli argomenti più controversi, 
le questioni più dibattute e so- 
cialmente delicate. Google sa- 
rebbe in grado di profilare gli 
utenti fornendo loro risultati 
sempre diversi anche dietro lo 
scudo della navigazione ano- 
nima (teoricamente a prova 
di profilazione) implementata 
nei browser moderni. 


[a] 
Ricerche Web: 


alternative 
e variazioni sul tema 


Come un motore di ricerca 
Web ottimizza il crawling e 
l'indicizzazione dei contenuti, 
anche la nostra indagine nel 
mondo del search alternativo 
al monopolio di Google prove- 
rà a ridurre all'essenziale l’og- 
getto della ricerca per meglio 
garantire il raggiungimento 
dell'obiettivo finale. 
Saranno quindi esclusi buona 
parte dei search engine di ter- 
ze parti che sfruttano le API 
di Google o Bing senza 
offrire alcun valore 
aggiunto, oppure i 
“metamotori” co- 
me Searx (https:// 
github.com/asci- 


PROVE 


La bolla di filtraggio 
di Google è una triste 
realtà contemporanea 
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imoo/searx) che aggregano i 
risultati di diversi servizi di 
ricerca senza esporre l’indiriz- 
zo IP ola cronologia di naviga- 
zione dell'utente. Decisamente 
bocciato anche Ask.com, cele- 
bre sito di domande e risposte 
che distribuisce una toolbar per 
browser che molti considerano 
alla stregua di un vero e proprio 
malware. L'obiettivo è cercare 
di valutare la qualità di quegli 
engine “unici”, o comunque 
in grado di offrire un'espe- 
rienza di ricerca 

unica e poten- 

zialmente alter- 

nativa a quella di 

Mountain View. 

Ogni motore di 

ricerca trattato 

di seguito è stato 

testato per alcuni giorni, o an- 
che più a lungo ove necessario, 
utilizzandolo come provider 
esclusivo delle nostre necessi- 
tà di ricerca Web quotidiane e 
confrontando la qualità delle 
Serp con quelle “istituziona- 
li” fornite da Google. Per ogni 
servizio vengono valutate le 
performance e la rilevanza dei 
risultati di ricerca, indicando 
le funzionalità aggiuntive e le 
app mobile dedicate laddove 
eventualmente disponibili. 


Conclusioni 


Il viaggio intrapreso tra query, 
crawler e indici di Url è ser- 
vito per scorgere la verità sul 
search Web, ovvero che la “X” 
non esiste e la ricerca di un mo- 
tore alternativo allo strapotere 
di Google non è affatto facile. 
Google è diventato un verbo, 
e l'estrema popolarità del ser- 
vizio di Mountain View ha in- 
stillato quella che 
potrebbe essere 
una forma mentis 
molto difficile da 
modificare o sra- 
dicare. Oggi gli 
utenti si aspetta- 
no di avere la stes- 
sa facilità di utilizzo, la stessa 
completezza di informazioni e 
le stesse prestazioni fornite da 
Google Search ma senza dover 
sottostare al tracciamento e alla 
bolla di filtraggio. Se questo è 
il nostro obiettivo finale, allora 
ben difficilmente riusciremo a 
raggiungerlo con questo o quel 
motore alternativo. 
L'approccio che abbiamo se- 
guito, e che ci sentiamo di 
consigliare ai lettori, consiste 
nell’’adottare” uno dei motori 


di ricerca che abbiamo provato, 
utilizzarlo per un po’ di tempo 
e verificare se le Serp presenta- 
te su schermo rappresentano 
una risposta adeguata alle no- 
stre necessità di informazione, 
intrattenimento e scoperta dei 
contenuti presenti nel vasto 
oceano del Web. Nel peggiore 
dei casi, le nostre prove per- 
sonali ci permetteranno di in- 
dividuare un'ottima “seconda 
scelta” da usare come parziale 
alternativa al search di Google. 
Un consiglio sempre valido, e 
questa volta è davvero l’ulti- 
mo, è poi quello di utilizzare 
la ricerca “verticale” in ogni 
occasione in cui ci è possibile: 
servendoci dei motori di ricerca 
specializzati in un particolare 
argomento o in una specifica 
tipologia di contenuti (es. Wi- 
kipedia, Dizionario Treccani, 
Amazon.it, eBay.it ecc.), magari 
costruendo la nostra libreria di 
motori custom all'interno di un 
browser Web open e persona- 
lizzabile come Mozilla Firefox, 
sottrarremo a Google almeno 
una parte dello strapotere che 
la megacorporazione califor- 
niana ha accumulato nel corso 
degli ultimi due decenni sugli 
utenti e sulla natura stessa del 
Web moderno. 


è > Un solo engine, tanti motori di ricerca. 


el corpo dell'articolo analizziamo i search engine unici, dotati di 

un'infrastruttura di crawling e indicizzazione indipendente o comunque 

particolarmente interessanti dal punto di vista delle funzionalità per 
l'utente finale. Ma il mercato delle ricerche Web è in realtà molto più vasto, e include 
un gran numero di servizi di terze parti che sfruttano le infrastrutture esterne per 
fornire un servizio di ricerca alla propria utenza. Un engine come Bing ha fatto del 
leasing infrastrutturale un autentico (e a quanto pare profittevole) business, dando 
accesso ai propri indici alle query immesse su Yahoo! Search, l'engine ecologista 


Ecosia (la gran parte dei profitti dell'advertising vengono investiti per piantare 
alberi in giro per il mondo), HotBot, il motore svizzero Swisscows (che utilizza un 
indice proprio solo per le ricerche in tedesco), WebCrawler (ex-metamotore e il 
più antico servizio di ricerche Web oggi in circolazione) e altri servizi minori. Molto 
più breve è invece la lista dei partner che hanno accesso alle Api di Google, che 
gestisce le ricerche Web per conto del portale brasiliano Brasil Online (BOL), di 
Startpage.com (vedi paragrafo dedicato) e altri servizi di minore importanza. 
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Come funziona un motore di ricerca Web 


iducendo la questione ai suoi aspetti 
essenziali utili a padroneggiare l'argomento 
dell'articolo, i principi di funzionamento 
che governano un motore di ricerca evoluto come 
Google (o anche come quelli alternativi elencati in 
queste pagine) sono sostanzialmente tre: crawling, 
indicizzazione e query di ricerca. Vediamoli in 
dettaglio. 


Crawling - il cuore di ogni motore di ricerca Web è 
costituito da uno spider, anche noto come spiderbot 
o crawler appunto, vale a dire un programma di 
ricerca automatizzato che viene sguinzagliato 

su Internet alla caccia di nuovi contenuti o di 
aggiornamenti per quelli già indicizzati. 

Partendo da un elenco di URL “seme” un crawler 
scandaglia le informazioni testuali di ogni sito 

Web analizzando e formattando i contenuti ai fini 
dell'indicizzazione. A ogni nuovo link individuato 
nel codice Html, il crawler assegna la sua prossima 
destinazione e così via in un “viaggio” che non 

ha mai fine. Il processo di scansione consuma le 
risorse dei server Http su cui il sito è ospitato, e può 
in genere essere regolato - oppure vietato del tutto 
- tramite le opportune istruzioni indicate nel file 
robots.txt sulla radice del server. 


Indicizzazione - una volta raccolte e analizzate 

dal crawler, tutte le informazioni utili su uno o più 
siti Web vengono archiviate nei database interni 

del motore di ricerca. Questi vasti “indici” di dati, 
metadati e contenuti costituiscono di fatto il cuore di 
un motore di ricerca Web, ogni azienda specializzata 
impiega i propri algoritmi e “trucchi” segreti per 
ottimizzare la creazione degli indici così da rendere 
le successive ricerche degli utenti quanto più veloci 
ed efficienti è possibile. 


Senza una corretta indicizzazione delle informazioni, 
a ogni ricerca Web un engine dovrebbe analizzare 
l'intero corpus di siti Web scovati dai crawler 

(e archiviati sui server interni) con tempistiche 
decisamente poco adatte alla reattività e alla 
velocità della Internet odierna. 


Query di ricerca - quando un utente inserisce 

i termini o le informazioni che vuole cercare 

sul Web (query), un motore di ricerca li 

analizza attraverso diversi livelli di complessità 
algoritmica, quindi mette al confronto la query 
con l'indice dei contenuti presenti nei database 
interni. 

Il risultato di questo processo, le famigerate 
Serp (Search Engine Results Pages) con i 

risultati di ricerca organizzati per pagina, 
dovrebbe rappresentare la porzione di Web 

in chiaro maggiormente corrispondente alla 
query e ai termini di ricerca iniziali. Come quasi 
ogni meccanismo interno di un'infrastruttura 
complessa come un motore Web usato da milioni 
o miliardi di utenti, gli algoritmi che 

analizzano la query e decidono 
la rilevanza dei risultati delle 
Serp sono sostanzialmente 
segreti. | fattori in 

grado di influenzare in 
maniera significativa il 
posizionamento di un sito 
Web all'interno delle Serp 

si possono però estrapolare, 
e quindi “racchiudere” in un 
pacchetto di procedure di ottimizzazione dei 
contenuti e del codice di un sito tramite le 
altrettanto famigerate tecniche Seo (Search 
Engine Optimization). 


Una query di ricerca 


è la nostra lente 
d'ingrandimento 
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https://www.bing.com 


ing nasce ufficialmente 

nel 2009, quando l’allo- 

ra Ceo di Microsoft Ste- 

ve Ballmer ne svela l’e- 
sistenza durante la conferenza 
AII Things Digital di San Diego, 
ma la storia del rapporto tra la 
corporation di Redmond e il 
search engine ha radici molto 
più profonde e “antiche”. Il 
nuovo engine arriva a sosti- 
tuire e inglobare MSN Search 
(in attività dal 1998), Windows 
Live Search e Live Search, 
portando in dote il supporto 
a diversi tipi di contenuti ag- 
giuntivi (immagini, video ecc.) 
oltre al classico Web, la presen- 
tazione dei suggerimenti di 
ricerca durante la digitazione 
(funzionalità allora inedita) e 
un accordo-bomba che preve- 
de la gestione esclusiva delle 
ricerche effettuate dagli utenti 
di Yahoo! Search. 


Più di dieci anni dopo, le 
speranze di Microsoft sulla 
possibilità di contrastare il 
monopolio di Google sono 
completamente svanite: le 
ultime statistiche di utiliz- 
zo (fonte NetMarketShare) 
di febbraio 2020 incoronano 
Google Search come il moto- 
re di ricerca Web più usato in 
assoluto su desktop /notebo- 
ok (73,05%), seguito poi da 
Bing (11,58%), il cinese Baidu 
(10,43%), il cadavere di Ya- 
hoo! (2,50%), il russo Yandex 
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Google e Bing, un rapporto conflittuale tra amici-nemici del Web. 


(1,19%) e il resto dei membri 
del club “zero virgola”. Va an- 
cora peggio su mobile, dove 
Google regna incontrastato 
(91,56%). Un po’ meno tragi- 
ca è la situazione sul fronte 
del business, comunque, visto 
che Bing porta ora miliardi di 
dollari di ricavi in advertising 
nelle casse di Redmond. 

Bing non deve forse battere 


Db rcrrotezzionile 
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Google per continuare a ope- 
rare senza problemi, ma in 
sostanza come si comporta 
l’engine di Microsoft se messo 
a confronto con l'eterno ri- 
vale di Mountain View? La 
homepage in versione de- 
sktop offre certamente un 
impatto diverso rispetto alla 
pagina minimale di Google, 
con uno sfondo naturalistico 
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fetperno e mesta 


Bing, ovvero un engine per l’advertising Web con un motore di ricerca intorno. 


che cambia ogni giorno e tut- 
te le funzionalità accessorie 
ben disposte nella parte alta 
della pagina pronte a essere 
richiamate dall'utente. 


Oltre alla digitazione del 
testo, dalla casella di ricerca 
è possibile accedere (tramite 
le piccole icone sulla destra) 
alla ricerca visiva per imma- 
gini e a una tastiera virtuale 
su schermo. Nei nostri test 
intensivi, le Serp risultanti 
dalle query di ricerca hanno 
presentato una qualità a dir 
poco altalenante: in confron- 
to alle Serp di Google, quelle 
di Bing tendono a farsi più 
confusionarie e irrilevan- 
ti all'aumentare della com- 
plessità della ricerca. Le ri- 
cerche più semplici, o quelle 
di prodotti noti dal marchio 
univoco (es. videogiochi co- 
me “Little Nightmares”) sono 
sostanzialmente comparabili 
a quelle di Google. E poi c'è 
tanta, troppa pubblicità ben 
“camuffata” nei risultati le- 
gittimi: con o senza adblocker 
attivo, le Serp di Bing sono 
strapiene di “annunci” di pro- 
dotti che spesso e volentieri 
nulla hanno a che fare con la 
nostra ricerca. Sul lungo pe- 
riodo, una caratteristica del 
genere finisce per infastidire 
oltremodo. 
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La homepage “naturalistica” di Bing. 


Oltre che nei siti Web, Bing 
permette di scandagliare In- 
ternet alla ricerca di imma- 
gini, video e notizie; dispo- 
nibile anche un servizio di 
Mappe concorrente di Google 
Maps, mentre le funzionalità 
davvero utili non presenti in 
Google includono la possi- 
bilità di selezionare veloce- 
mente la lingua dei risultati 
di ricerca (‘Solo italiano” o 
“Altro”), e l’accesso detta- 
gliato alla cronologia delle 
nostre ricerche dal pulsante 
formato hamburger presente 
nell'angolo in alto a destra. 

La versione mobile del sito è 
molto ben fatta e organizzata 
e sembra persino esserci mol- 
ta meno pubblicità rispetto a 
quella desktop. Su Android 


b 


transparent fioners 


La funzionalità di ricerca immagini di Bing: utile e ben fatta. 


è disponibile anche una app 
ufficiale Microsoft, con milioni 


di download e un giudizio so- 


stanzialmente positivo. Tutto 
considerato, Bing è un motore 
di ricerca sicuramente interes- 
sante, un servizio che almeno 
“ci prova” a fare la concorren- 
za a Google sul fronte delle 
funzionalità ma che risulta 
un po’ troppo inquinato da 
(lo ribadiamo) una eccessiva 


presenza di advertising e link 


sponsorizzati. 

L'engine Microsoft è infine 
molto popolare come pro- 
vider di servizi di ricerca ai 
motori esterni, che oltre al già 
segnalato Yahoo! includono 
DuckDuckGo (trattato qui di 
seguito), l’ecologista Ecosia, 
HotBot e altri ancora. 
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Bing è il motore di ricerca Web proprietario 
di Microsoft, non brilla certo per le sue 
qualità in fatto di Serp ma potrebbe essere 
interessante per gli utenti che sono 
totalmente integrati nella piattaforma 
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Webb lmmagini 
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Video 


ocietà relativamen- 
te giovane con sede a 
Paoli, nello stato Usa 
della Pennsylvania, 
DuckDuckGo va in una di- 
rezione diametralmente op- 
posta a quella di Bing; il mo- 
tore di ricerca nasce nel 2008 
con l’obiettivo dichiarato di 
rispettare la privacy degli 
utenti, abbandonando qual- 
siasi velleità di tracciamento 
e fornendo risultati di ricerca 
comuni per tutti. 
DuckDuckGo si dichiara ne- 
mico giurato della bolla di 
filtraggio, un fenomeno che 
secondo uno studio recen- 
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di DuckDuckGo. 
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te — promosso proprio dalla 
società americana — continua 
a influenzare in maniera si- 
gnificativa l’esperienza Web 
degli utenti che si affidano al 
solo Google per le loro ricer- 
che online. 

Per mettere insieme il suo 
indice del Web in chiaro, 
DuckDuckGo utilizza ben 
400 fonti differenti che in- 
cludono Yahoo! Search, Wol- 
fram Alpha, Bing, Yandex 
e anche un proprio crawler 
chiamato DuckDuckBot. I ri- 
sultati di ricerca vengono poi 
“raffinati” con la rimozione 
di fonti notorie per essere 
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tecnolo 


state create al solo scopo di 
abusare delle Serp di Google 
(il solito eHow), quindi ar- 
ricchiti con una funzionalità 
di risposte automatiche che 
non richiedono clic su link 
Web e vengono visualizzate 
immediatamente prima del- 
le Serp (“Instant Answers”). 
DuckDuckGo non archivia 
né condivide l'indirizzo IP 
dell'utente o le sue informa- 
zioni personali, mentre viene 
mantenuto un log globale di 
tutte le ricerche effettuate dai 
visitatori. 

I risultati delle query ven- 
gono presentati in maniera 
estremamente chiara e leg- 
gibile (su desktop come su 
mobile), senza materiale 
“inquinante” di sorta come 
invece avviene con le disa- 
strose Serp di Bing. È presente 
qualche link di advertising 


Le Serp 
di DuckDuckGo 
sono molto 
chiare e 
leggibili. 
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Chi è alla ricerca di un motore 

di ricerca alternativo che rispetti 
la privacy e offra delle Serp degne 
di considerazione quasi in ogni 
ricerca, è pregato di testare 
personalmente DuckDuckGo 

con molta, molta attenzione. 
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qui e lì, ma in genere si tratta 
di pubblicità molto più rico- 
noscibile (e quindi molto me- 
no fastidiosa) rispetto ai link 
camuffati del search engine 
di Microsoft. Le performance 
sono ottime, e anche la quali- 
tà delle Serp non è da meno: 
nei nostri test effettuati su un 
periodo di tempo piuttosto 
lungo, DuckDuckGo ha quasi 
sempre fornito una risposta 
adeguata alle nostre doman- 
de (genuine o “artefatte” per 
l'occasione) rendendo il ricor- 
so a Google Search del tutto 
superfluo. Anche le ricerche 
espresse in modo colloquiale 
(es. “come si chiama l'odore 
della pioggia che cade sulla 
terra asciutta”, o anche “dif- 
ferenza tra DNA ed RNA”) 
vanno dritte al punto esatta- 


pretore scuta 08 SARS.CAN-2 0 pu 
cre mrame 


, DuckDuckGo aiuta gli 
utenti nelle ricerche 
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Le mappe di 
DuckDuckGo, 
cortesia di Apple 
(con indicazioni 
stradali multi-provider). © 


del sito che riduce al minimo 
il consumo delle risorse di 
rete chiamata DuckDuckGo 
Lite (https://duckduckgo.com/ 
lite). Per i dispositivi mobi- 
le (Android e i0S) è dispo- 
nibile una app-browser per 
la navigazione senza trac- 
ciamento (DuckDuckGo Pri- 
vacy Browser), mentre per il 
browser Firefox è disponibile 
l'estensione DuckDuckGo Pri- 
vacy Essentials. 

DuckDuckGo ha ultimamente 
sperimentato un incremento 
significativo di popolarità, 
con il numero di query pro- 
cessate che è arrivato a una 
media di oltre 53 milioni al 
giorno. Il successo del mo- 
tore di ricerca nemico della 


mente come capiterebbe con DuckDuckGo 
Google. Cascine 

In definitiva DuckDuckGo I, 

si è dimostrato essere un’al- naly “|| Any Time 
ternativa davvero valida al Next Page > 


monopolio di Google, con un 
servizio che pare genuinamen- 
te animato dalla volontà di ri- 
spettare la privacy degli utenti 
e a cui non mancano le fun- 
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Mappe by Apple), gli opera- 3 
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bolla di filtraggio dovrebbe 
ulteriormente aumentare in 
futuro, visto che la società di 
Paoli ha recentemente “vin- 
to” (ovvero acquistato con un 
notevole esborso economico) 
un posizionamento in esclu- 
siva nella schermata della se- 
lezione del motore di ricerca 
mostrata dagli smartphone 
Android venduti in Europa. 
Un'ottima occasione per pro- 
muovere l’uso di un motore 
di ricerca alternativo dalle 
notevoli qualità su una piat- 
taforma, quella dell’Os mo- 
bile di Google, che è stata fin 
qui alla mercé delle politiche 
e delle esigenze commerciali 
decise nel quartier generale 
del colosso di Mountain View. 
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nomicamente compensato, ma 
rifugge qualsiasi tentativo di 
tracciamento, “personalizza- 
zione” o censura delle ricerche 
degli utenti. 

I risultati delle ricerche su 
Startpage rappresentano in 
sostanza la versione “pura” 
delle ricerche Web effettuate su 
Google, con in più il vantaggio 
di eliminare alla radice il feno- 
meno della bolla di filtraggio. 
In effetti, usare Startpage an- 
che solo per poche volte può 
essere decisamente istruttivo: 
se proviamo a digitare la stessa 
query sull’engine alternativo 
e su Google, e i risultati del- 
le Serp risultano differenti, 
allora avremo la ragionevole 
certezza del fatto che le no- 
stre ricerche su Google sono 
davvero rinchiuse nella bolla 
autoreferenziale ipotizzata da 
esperti e ricercatori. Al netto 
del mancato tracciamento, la 
qualità delle Serp di Startpage 
è esattamente la stessa di quel- 
le di Google anche se le presta- 
zioni nella loro “esecuzione” 
e visualizzazione su schermo 
ci sono sembrate essere una 
spanna al di sotto di Google (o 
anche di DuckDuckGo). 
Startpage prende molto sul se- 
rio la sua mission di difende- 
re la privacy dell'utente, pro- 


ricerche sulla 
bolla di filtraggio 
dal motore nato 
per combattere 
la bolla di 
filtraggio. 


ponendo anche la possibilità 
di visitare ogni link presen- 
te nelle Serp tramite il proxy 
gratuito integrato (pulsante 
Anonymous View visualizzato 
accanto a ogni Url). Il motore 
di ricerca supporta diversi tipi 
di contenuti aggiuntivi (im- 
magini, news e video, con vi- 
sualizzazione anonima tramite 
proxy nei primi due casi), può 
essere personalizzato (pulsan- 
te Settings in alto a destra) nel 
tipo di contenuti da includere 
nelle ricerche, nella lingua (1'i- 
taliano al momento è presen- 
te per le ricerche ma non per 
l'interfaccia), nel tema (chia- 
ro, scuro ecc.), nel livello di 
filtraggio per i contenuti non 
appropriati (NSFW ovvero 
not safe for work) e altro anco- 
ra; un'interessante possibilità, 
al termine della personalizza- 
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zione, consiste nel salvare le 
nuove impostazioni sotto for- 
ma di parametri Url piuttosto 
che utilizzando il solito cookie 
salvato in locale dal browser. 
Anche Startpage, come tutti 
i motori di ricerca Web, gua- 
dagna dalla visualizzazione 
di messaggi pubblicitari: gli 
annunci sono visualizzati nel- 
la parte alta delle Serp, prima 
dei risultati di ricerca propria- 
mente detti, e sono in gene- 
re piuttosto riconoscibili. La 
versione mobile di Startpage 
funziona in maniera simile a 
quella desktop, sebbene non 
ci sia stato possibile far fun- 
zionare la navigazione ano- 
nima tramite proxy su nessun 
browser. Su Google Play e App 
Store è infine disponibile una 
app (Startpage Private Search) 
che implementa il motore di 


ricerca antitracciamento e la 
visualizzazione anonima di 
siti Web e immagini. 
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Startpage è il search ideale per chi 
è abituato alle Serp di Google 

ma farebbe molto volentieri 

a meno del tracciamento messo in 
atto dal colosso di Mountain View. 
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zio di mappe di Qwant si basa 
sui dati del progetto collabo- 
rativo (e gratuito) OpenStreet- 
Map, mentre le impostazioni 
permettono di selezionare le 
lingue per le ricerche e l’inter- 
faccia (l'italiano è presente in 
entrambe), i filtri dei contenuti 
inappropriati, il tema chiaro o 
scuro. Come su Startpage, an- 
che Qwant fornisce un Url di 
“attivazione” delle nuove op- 


cerca Web che ha aperto sulle inserzioni di e-commerce. zioni in alternativa all'apertura 
ufficialmente i battenti Nel corso dei nostri test sul —diun account utente. 
nel 2013 ed è uno dei po- campo, le Serp fornite da —Un’altrainteressante funziona- 


chi search engine con servizio 
di indicizzazione autonomo a 
operare direttamente dal terri- 
torio europeo. Di conseguenza, 
diversamente dalle aziende con 
i server in paesi non UE (Goo- 
gle ma anche DuckDuckGo), 
Qwant deve rispettare le strin- 
genti norme sul trattamento dei 
dati personali e il rispetto della 
privacy degli utenti stabiliti dal 
nuovo regolamento comunita- 
rio noto come Gdpr. In effetti 
Qwant si fa vanto di non trac- 
ciare mai l'utente, presentando 
sempre gli stessi risultati senza 
profilazione e quindi al riparo 
dai rischi della bolla di filtrag- 
gio. Oltre a contare su investi- 
menti esterni, la società genera 


Qwant ci sono sembrate piut- 
tosto buone, a tratti ottime e in 
alcuni casi solo decenti. Asso- 
lutamente insufficiente, invece, 
si è dimostrata essere la funzio- 
nalità di ricerca delle immagini: 
spesso e volentieri abbiamo ot- 
tenuto zero risultati mentre con 
le stesse query gli altri motori 
di ricerca riempivano lo scher- 
mo di contenuti. Interessante 
il mix di categorie aggiuntive 
che è possibile consultare oltre 
ai canonici Web, Notizie, Imma- 
gini e Video: tramite i pulsanti 
presenti subito dopo la casella 
di ricerca possiamo anche na- 
vigare all'interno dei Social e 
delle inserzioni sui portali di 
e-commerce (Shopping). Il servi- 


lità extra è la modalità di navi- 
gazione Qoz, un meccanismo 
che si può attivare e disattivare 
facilmente e in ogni momento 
tramite lo slide presente alla de- 
stra della casella per le ricerche: 
una volta attivata, la modalità 
Qoz prevede un incremento di 
“annunci” sponsorizzati (for- 
niti dall’onnipresente network 
di Microsoft) e la possibilità di 
fare donazioni a diverse cau- 
se benefiche. Qwant funziona 
in maniera discreta anche su 
browser mobile, offrendo al- 
tresì due app dedicate per 105 
e Android — in questo caso si 
parla di un tool di navigazione 
basato sul codice open source 
di Mozilla Firefox. 
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PC Professionale 0 entro è e escoia È Riunione dei Marstri degli Ester @ della Difesa 
deste recenson che Bovate mi 


E SOPRANO COMPITO eg) Aric ca Gene prove e 
numero 347 Nibica I'alana e della Federazione 
Conferenza stampa congiunta (Villa 


Qwant 
lì PRO 
Serp di buona qualità / 


® Abbonamento ondine a PC Professionale » Abbonamenti it 
attomamerti &\mista PC Svolvasionale 


fomote host asp 


della Gdpr. i ; 
METER Privacy europea / Strumenti 
I di ricerca aggiuntivi 
La ricerca UST, sero png, sane faglia | aa A 
per immagini P ug % i i CONTRO 
di Qwant Ricerca immagini 


è un vero terno 
al lotto. Spesso 
perdente. 


DI 


sostanzialmente inutile. 


IN BREVE 


Qwant è un motore di ricerca 
europeo, quindi deve rispettare gli 
stringenti dettami della GDPR in 
fatto di privacy e gestione dei dati 
degli utenti. Un interessante 
alternativa al solito Google di turno. 
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GABLAST 


https://www.gigablast.com 


ato nei primi anni Due- 
mila per volontà dello 
sviluppatore Matt Wells, 
Gigablast è un motore di 
ricerca indipendente con base 
nello stato americano del New 
Mexico. Wells ha programma- 
to il suo engine in C e C++, in 
seguito distribuendone il co- 
dice con licenza open source 
Apache. Gigablast è progettato 
per indicizzare “centinaia di mi- 
liardi” di pagine Web, e stando 
al suo creatore al momento può 
vantare un indice per le ricerche 
di oltre un miliardo di pagine. 
Il business model di Gigablast 
consiste nel fornire accesso a 
tale miliardo di pagine (tramite 
apposite API documentate sul 
sito ufficiale) a diversi clienti 
esterni, società che vanno dal- 
le più grandi corporation tec- 
nologiche quotate nell'indice 
Nasdaq a semplici negozi al 
dettaglio. 
Gigablast si fa insomma van- 
to della propria indipendenza 
tecnologica e della notevole 
capacità di indicizzazione dei 
suoi algoritmi. Passando dalla 
teoria alla pratica, basta effet- 


tuare qualche ricerca per ritro- 
varsi catapultati in un mondo 
telematico che sembra essersi 
fermato a un po' di anni fa: l'in- 
terfaccia del sito è a dir poco 
spartana, anzi retrò, mentre i 
risultati delle Serp tendono a 
essere scarsamente interessanti 
se non del tutto inutili. 

Nella casella di ricerca c'è l’invi- 
to a provare la stessa ricerca su 
motori alternativi (Startpage o 
DuckDuckGo), ma il confronto 
tende a essere impietoso so- 
prattutto nelle ricerche in ita- 
liano — ancor di più se prima 
non modifichiamo il paese di 
pertinenza della ricerca. L'uso 
di Gigablast è piuttosto difficile 
da consigliare, tranne forse nei 
casi in cui è necessario effettua- 
re ricerche davvero essenziali 
(ad esempio per i personaggi 
famosi o i prodotti commer- 
ciali) e senza troppe pretese 
di esaustività. 

Le funzionalità accessorie di 
Gigablast includono una ricer- 
ca per notizie e immagini; c'è 
anche l’insolita possibilità di 
consultare una Directory di Url 
selezionate a mano, un modo 
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Gigablast, una ventata d’aria stantia dal passato di Internet. 


di navigare il Web caduto in 
disuso da anni. La versione 
mobile di Gigablast non esi- 
ste, o per dirla in altri termini: 
usare il motore di ricerca su 
un browser per smartphone 
Android presenta esattamen- 
te lo stesso design e le stesse 
caratteristiche del sito visitato 
da un browser desktop. 


GIGA 3LAST 
n PRO 


Orientato alla privacy / 
Sviluppo indipendente / 


Le directory di 
URL di Gigablast, 
un tuffo nel 
passato remoto 
del Web. 


e Russo (12) 
* Catalano (3) 
* Todesco (38) 
* Ceco (19) 


GIGA 3LAST.....: We 


Top: World: Italiano: Computer: Software: Internet: Browser (7) 


This category ìn other languages: 
* Spagnolo (21) 


* Olandese (12) —‘sPolacco (10) 
* Francese (29) 

® Cinese Sempuiicato (18) 
® Norvegese (2) 

* Turco (8) 


® Giapponese (78) 
+ Lietuviy (9) 

* Ungherese (2) 

* Cinese (5) 


® KioskBrowser 
Presentazione del programma creato per la navigazione obbligata su un determinato elenco di sitì web, è che funziona in modalità 
Kiosk a schermo intero 
e Il Vetiero 
[Win] Presentazione del browser per bambini pensato per guidare e proteggere la loro navigazione. Caratteristiche, FAQ, download di 
una versione dimostrativa 
® Satari 
Presentazione, schermate di esempio e possibilità di download del programma realizzato da Apple per Mac e Windows 
e Microsoft Internet Explorer 
Pagina ufficiale del programma. descrizione delle caratteristiche, area supporto, download e aggiornamenti. 
® Wikipedia: Browser 
Offre la storia di questo tino di nroarammi con collanamanti a naoine specifiche ner camuno 
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Il Directory di Url 
CONTRO 


In genere le Serp non 
servono a molto. 


IN BREVE 

Gigablast è il rudere di un Web 
che credevamo scomparso da 
tempo, un sopravvissuto che 
val la pena “portare a spasso” 
solo occasionalmente per 
rendersi conto dello sforzo 
erculeo di Matt Wells contro i 
colossi di settore 


MOTORI DI RICERCA 


igablast professa il 

pieno rispetto per la 

privacy degli utenti, 
e Private.sh sfrutta proprio 
i servizi di indicizzazione e 
ricerca messi a disposizione 
dall’engine di Matt Wells per 
portare agli estremi il mede- 
simo concetto. Arrivato sul 
mercato solo pochi mesi or 
sono, nel novembre del 2019, 
Private.sh è frutto di una col- 
laborazione tra il provider di 
servizi VPN Private Internet 
Access e Gigablast: la prima 
azienda mette a disposizione 
una complessa infrastruttura 
pensata per rendere irrintrac- 
ciabili le ricerche dell'utente, 
mentre la seconda si occupa 
del “lavoro sporco” per la ge- 
nerazione delle Serp da pre- 


sentare su schermo. 


Il modo in cui Private.sh pro- 
tegge la privacy dei visitatori 
è decisamente intricato e pre- 
vede cinque diversi passaggi. 
Nello step 1 la query di ricer- 
ca viene cifrata sul compu- 
ter locale tramite JavaScript, 


Private.sh: 
cercavamo la 
privacy, abbiamo 
ritrovato Google e 
i soliti noti... 


>> 


PRIVATE.SIA 


https://private.sh 


usando la chiave pubblica del 
provider di ricerca. Con lo step 
2 entra in gioco il proxy di Pri- 
vate.sh, che elimina l’indiriz- 
zo Ip dell'utente dalla query 
di ricerca prima di passarla al 
provider. Nello step 3 il pro- 
vider di ricerca (vale a dire 
Gigablast) decodifica la que- 
ry criptata, quindi interroga i 
suoi indici per identificare gli 
Url più pertinenti e codifica il 
risultato con la chiave pubbli- 
ca del client. Lo step 4 prevede 
che i risultati cifrati vengano 
trasferiti al client tramite il 
proxy di Private.sh. Lo step 
5, infine, segna la decodifica 
e la visualizzazione delle Serp 
fornite da Gigablast sul nostro 
dispositivo (browser) locale. 
Come evidente a ogni nuova 
ricerca, l’effetto principale di 
tutto questo cripto-lavorio è 
una performance piuttosto 
mediocre nella presentazione 
delle nostre agognate pagine 
Web. La qualità delle Serp è 
la stessa di Gigablast, quindi 
anch'essa mediocre tendente 


cryptographicaliy 
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Nitpe ipobeea geogle com privacy ibiginaa 
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ita i'm Q0OgIE CLTV DOMA IVECY pata 


titpe i’policie@ google com'privacy partner 


nf alla Privacy di Twitter 


Nritpia Tetti Compro Range 


Se hai delle domande riguardo a questa 
de personali 0 tu Quali 
eaporcele Utziamo le sil 
Putibleonà più m linea cc 


al superfluo, sebbene Priva- 
te.sh permetta di specificare 
il paese (ovvero la lingua) 
di pertinenza di una ricerca 
molto più velocemente e in 
maniera diretta dalla casella 
di ricerca. 

La funzionalità di ricerca 
di Private.sh è in grado di 
scandagliare il Web classico 
o quello delle “news”, e le im- 
postazioni (accessibili tramite 
il pulsante Settings in alto a 
sinistra) permettono di abi- 
litare/disabilitare la ricerca 
sicura, la presentazione delle 
anteprime accanto ai risul- 
tati di ricerca (caratteristica 
aggiuntiva non accessibile 
direttamente su Gigablast) 
e il paese di default per le 
ricerche. Come risulta dai 
nostri test, Private.sh non fa 
assolutamente uso di cookie 
né di qualsiasi altro elemen- 
to tracciante: una volta mo- 
dificate le opzioni, potremo 
usare l’Url personalizzato 
fornito dalla pagina delle 
impostazioni per le nostre 
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ricerche private e sicure. Per 
i browser Firefox e Chrome 
è disponibile un'estensione 
dedicata in grado di rafforza- 
re il livello di sicurezza delle 
query su tutti i sistemi ope- 
rativi supportati (solo Fire- 
fox su Android). Inesistenti le 
differenze su gadget mobile: 
come già Gigablast, Private. 
sh sembra funzionare esatta- 
mente alla stessa maniera sia 
su browser desktop che sulle 
versioni mobile. 

Private.sh si descrive come 
“il motore di ricerca più riser- 
vato” in circolazione grazie 
all'uso massiccio della critto- 
grafia, e in effetti tutto lascia 
intendere che le cose stiano 
esattamente così. Private In- 
ternet Access è un provider 
noto per la sua politica “no 
log”, e Private.sh può in de- 
finitiva essere considerato co- 
me il motore di ricerca ideale 
(al di là della qualità non ec- 
celsa delle Serp) se le nostre 
esigenze ci impongono un li- 
vello di sicurezza superiore 
alla media. L'unica cosa più 
sicura, per fare ricerche nel 
Web, dovrebbe essere l’uso 
del Tor Browser per l’accesso 
alla Darknet omonima. 


lì PRO 
Privacy / Crittografia / 
Ancora più privacy 


CONTRO 

Qualità delle Serp non 
eccelsa / Prestazioni 
fortemente ridotte. 


IN BREVE 

L'unico motivo di interesse di 
Private.sh è il focus sul rispetto 
quasi assoluto per la riservatezza 
dell'utente. Le Serp sono le stesse 
di Gigablast, ma se abbiamo 
bisogno della privacy a tutti i costi. 
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ARM 


https://ahmia.fi 


sul Dark Web 
tutti provano 


tutto online... 


arlando di darknet e Tor, 
vogliamo chiudere que- 
sta carrellata sui motori 
di ricerca alternativi ci- 
tando Ahmia, un progetto nato 
nel 2014 e pensato per risolvere 
(o quantomeno mitigare) uno 
dei principali problemi della 
rete a cipolla: l'accessibilità dei 
servizi Web nascosti caratteriz- 
zati dall'indirizzo .onion. 
Tor è un overlay network sovrap- 
posto all’infrastruttura tradi- 
zionale di Internet, una rete 
“a cipolla” che fa passare la 
connessione tra client e server 
attraverso diversi strati o relay 
(come una cipolla, appunto) 
fino a rendere l’intercettazione 
e la compromissione delle co- 
municazioni sostanzialmente 
impraticabile (vedi PC Profes- 
sionale n. 320, novembre 2017). 
L'estremo grado di sicurezza e 
anonimato dei servizi nascosti 
è però di ostacolo alla facilità 
di navigazione e scoperta dei 
contenuti resa possibile da un 
motore di ricerca tradizionale 
come Google, e Ahmia prova 
appunto a dare una risposta a 
questo problema atavico della 


darknet più popolare (e famige- 
rata) con una tecnologica com- 
pletamente open source. 

Ahmia è disponibile sia nel- 
la clearnet standard (https:// 
ahmia.fi) che come servi- 
zio .onion accessibile tra- 
mite il Tor Browser (http:// 
msydqstlz2kzerdg.onion), e 
come un qualsiasi motore 
di ricerca si compone di un 
crawler personalizzato, di un 
servizio di indicizzazione de- 
gli indirizzi recuperati in giro 
per la darknet e di un sito che 
gli utenti possono utilizzare 
per sottoporre le loro query 
di ricerca. I servizi nascosti 
usano la stessa tecnologia di 
cui sono “fatti” i siti Web vi- 
sitabili nella clearnet, quindi 
anche Ahmia usa tecnologie 
standard applicandole alle 
specificità del mondo di Tor. 
Il motore di ricerca indicizza 
tutti i servizi nascosti che ri- 
esce a scovare tramite il suo 
crawler o nelle directory di 
siti Tor pubblicamente note, 
mentre gli amministratori pos- 
sono personalizzare il loro file 
robots.txt se vogliono limitare 


==  ___ 


Any Time + 


BBC News — OnionTree 


BBC News is an operavional business division of the British Broadcasting Corporazion responsible for ne gamnenng and broadcasting of news and d 


attairs 
omianeSsanmis07S cmon — 2 wedks, 4 Gays 390 — Fieoon Abuse 


Belgrade's ‘tiny head' Gagarin statue causes dismay - BBC News 
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Is BBC online on.the darknet? 
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Is BBC online on the darknet? 


Ahmia, ricerche nella darknet consigliate 


solo a un pubblico adulto... 


o vietare del tutto l’azione del 
suddetto crawler. 

Come a questo punto dovrebbe 
apparire chiaro, Ahmia non è 
un motore di ricerca “alterna- 
tivo” a Google ma un’alterna- 
tiva potenzialmente utile — e a 
quanto ci risulta l’unica alter- 
nativa davvero valida oggi in 
circolazione — per la ricerca di 
servizi .onion durante le nostre 
prime scorribande all’interno 
della darknet di Tor. 

Anche per Ahmia si applica- 
no le precauzioni necessarie a 
qualsiasi attività su Tor (vedi 


Any Time v 


The Dark Web 
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No description provided 


AHMIA 


wutgrisuc7i7ynkp.onion — 0 minutes ago — Report Abuse 
MoeSargi2 Productions On The Dark Web 
vjuutgk6ousaxpjeaseljzzrvvbSt4tsur4msgmpqg7b6n4ifimjtcnyd.onion — 0 minutes ago — Report Abuse 


Home of Léon in the dark web 


a vendere 


No description provided 


66nebv6nfwtadftralouud2mrqwsigim3yncm2khripImrrbjrScbid.onion — 0 minutes ago — Report Abuse 


Are you just new into the dark web ?? then BUY HERE 


ZI PC Professionale | Giugno 2020 


SS 


il già citato PC Professionale n. 
320): gli sviluppatori dicono di 
filtrare e rimuovere i contenuti 
che ritraggono abusi sui mi- 
nori, ma la pedopornografia 
non è l’unico tipo di contenuti 
“discutibili” o indesiderati in 
cui è possibile imbattersi navi- 
gando nelle acque perigliose 
della Darknet. ° 


AHMIA 


Tor Anonymity Network Search Engine 


Wi PRO 
Il search sulla Darknet / 
Contenuti disturbanti filtrati 


Il CONTRO 
Di utilità discutibile / 
Attenzione a dove fate clic... 


IN BREVE 

Ahmia va lodato per lo sforzo 
fatto degli sviluppatori 

nel rendere più chiara 

ed esplorabile una porzione 
di Internet, la Darknet di Tor, 
che sembrerebbe essere 
inesplorabile per definizione. 
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Apple e le interfacce 
delle unità Ssd 


Le memorie di massa dei Mac 
hanno avuto una evoluzione 
molto rapida, adottando di volta 
in volta tecnologie più avanzate. 


Le unità Ssd di Apple adottano connettori proprietari 
che rendono molto complicata la sostituzione e il riutilizzo. 


o smontato l’unità Ssd da 
un MacBook Air 2017 in 
modo da sostituirla con 
una più capiente memo- 
ria allo stato solido OWC 
da 500 Gbyte. L'unità ori- 
ginale è una MZ-JPV128S 
prodotta da Samsung e, 
controllando le specifiche OWC 
per il pezzo di ricambio, dovrebbe 
avere una interfaccia Pci Express 
3.0 x4 con supporto NVME. Ave- 
vo considerato l'acquisto di un 
adattatore esterno per utilizzare 
l’unità Ssd sopra indicata come 
memoria esterna da collegare 
al bus Usb e, a tale scopo, ave- 
vo individuato l'adattatore OWC 
Envoy Pro che però è compati- 
bile fino ai Mac usciti nel 2075. 
Esistono alternative o mi devo 
rassegnare a conservare questa 
unità Ssd in un cassetto senza 
poterla utilizzare? 
Marco Sberveglieri, 
via Internet 


Come molti componenti dei 
computer Apple, anche le unità 


Ssd hanno delle peculiarità che le 
distinguono da quelle normalmen- 
te utilizzate nei Pc. Purtroppo la 
situazione è resa più complicata 
dal fatto che la rapida evoluzione 
di queste periferiche ha portato 
Apple ad adottare, nel tempo, 
tecnologie diverse. Per ottenere 
lo scopo del lettore diventa quin- 
di cruciale identificare in maniera 
corretta quale unità Ssd fosse in- 
stallata nel suo computer. 

Le unità Ssd sono entrate a far par- 
te della configurazione hardware 
dei computer Apple a partire dal 
2010 con l'introduzione del MacBo- 
ok Air. Le memorie di massa uti- 
lizzate in questo periodo adottano 
una interfaccia analoga a quella 
mSata già in uso sui Pc ma Ap- 
ple decise di non conformarsi allo 
standard, dotandole di una serie 
di connettori proprietari. A questi 
connettori non è mai stata data 
una denominazione ufficiale e, per 
semplificare la loro identificazione, 
nei forum dedicati all'hardware 
Apple gli utenti hanno iniziato 
a chiamarli in base al numero di 


pin presenti sul pettine di inseri- 
mento. I primi esemplari di unità 
Ssd Apple che equipaggiavano 
i MacBook Air sono quindi noti 
conla sigla 6+12. La produzione 
di questi dispositivi è stata affi- 
data a Toshiba e Samsung, con le 
unità di quest'ultima caratteriz- 
zate da prestazioni nettamente 
superiori. 

La seconda generazione delle 
unità Ssd Apple è stata intro- 
dotta con il laptop MacBook Pro 
e i computer da scrivania iMac 
coevi. Anche in questo caso le 
periferiche adottano una inter- 
faccia equivalente alla mSata ma 
stavolta il pettine di inserimento 
è di 7+17 pin. Tra i produttori 
scelti per questa nuova tipolo- 
gia di Ssd entra a far parte, ol- 
tre a Samsung e Toshiba, anche 
SanDisk. Questo tipo di memo- 
ria di massa è utilizzata anche 
nelle configurazioni hardware 
equipaggiate con il cosiddetto 
Fusion Drive, ovvero la tecno- 
logia di Apple che utilizza una 
memoria allo stato solido per 
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rendere più rapido l’accesso 
ad un tradizionale hard disk 
a piattelli magnetici. Le unità 
della seconda generazione 
sono tra le più difficili da so- 
stituire perché hanno fattori 
di forma diversi a seconda del 
computer a cui erano destina- 
te ed è quindi possibile che, 
acquistandole come ricambio, 
risultino poi meccanicamente 
incompatibili con lo specifico 
computer a cui intendiamo 
destinarle. 

Con la seconda generazione 
si raggiunge la saturazione 


del flusso di dati. Nonostan- 
te questa evoluzione viene 
mantenuto il connettore 
12+16. Purtroppo (forse per 
evitare che le cose diventas- 
sero troppo semplici) Apple 
include anche delle modifiche 
al firmware, in modo che al- 
cune di queste unità Ssd non 
possano essere riutilizzate nei 
MacBook Air delle serie pre- 
cedenti. Se intendete quindi 
avventurarvi in operazioni di 
aggiornamento del vostro lap- 
top, prendete sempre accordi 
con il vostro fornitore in modo 


dell'interfaccia n È che sia possibi- 
Serial Ata 3 (circa Con l'interfaccia | le ottenere un 
600 Mbyte/s)ecid = [SME RW rimborso in 
costringe Apple ad caso di incom- 
adottare un nuovo le limitazioni della patibilità. 

standard più effi- : = A partire dal 
ciente. La terza ge- tecnologia serial Ata 2016 Apple 


nerazione è quindi 

dotata di una interfaccia Pci 
Express 2.0 x2 ed è presente 
in quasi tutti i computer Ap- 
ple a partire da metà 2013. 
Questa evoluzione porta con 
sé un altro vantaggio, ovvero 
una standardizzazione an- 
che del fattore di forma del- 
le unità Ssd Apple e quindi 
una semplificazione notevole 
delle eventuali operazioni di 
sostituzione. Con la nuova 
interfaccia Pci Express viene 
aggiornato nuovamente il 
connettore che ora assume la 
forma 12+16. 

La quarta generazione viene 
introdotta all’inizio del 2015 
e comporta l'adozione di una 
interfaccia Pci Express 3.0 x4, 
con un notevole aumento 


aggiorna nuo- 
vamente le proprie unità Ssd 
introducendo una quinta ge- 
nerazione che offre sia l’in- 
terfaccia Pci Express 3.0 x4 
sia lo standard NVMe come 
caratteristiche di base. Con 
questa tipologia viene intro- 
dotto ancora un altro con- 
nettore, denominato 22+34. 
Sono comunque disponibili 
unità Ssd di quinta genera- 
zione che mantengono anche 
il precedente connettore 12+16 
e ciò semplifica le operazioni 
di aggiornamento anche per 
i computer che hanno ormai 
qualche anno di vita. 
In base a quanto riportato in 
questa lunga disamina, le im- 
magini inviate dal lettore ci 
hanno consentito di risalire 


alla tipologia dell'unità Ssd, 
che è dotata di connettore 
12+16 e quindi caratterizzata 
da una interfaccia Pci Express. 
Come spiegato in precedenza, 
questo connettore è proprieta- 
rio e ciò limita notevolmente le 
possibilità di riutilizzo. Esisto- 
no dei box che consentono di 
trasformare queste unità Ssd 
di Apple in periferiche ester- 
ne collegabili al bus Usb ma 
secondo la nostra opinione il 
loro costo è tale da scoraggia- 
re questa linea di azione. Si 
spenderebbero circa 80 euro 
per ottenere un drive esterno 
della capacità di 128 Gbyte 
mentre con una cifra di poco 
superiore a 50 euro è attual- 
mente possibile acquistare un 
pendrive Usb 3.x di fascia alta 
(con prestazioni analoghe, se 
non superiori). Probabilmente 
l'utilizzo migliore che il nostro 
lettore potrebbe fare della sua 
unità Ssd è metterla in vendita 
tramite un sito di aste online. 
Così facendo, oltre a fare felice 
un altro utente Apple, riusci- 
rà a recuperare una frazione 
significativa del prezzo paga- 
to per l'acquisto della nuova 
unità Ssd. 


i 
Windows 10 
e il supporto 
Switchable 
Graphics 


Sono in possesso di un laptop 
HP Pavilion DV6-6178s1 che 
ho provveduto a espandere 
rispetto alla configurazione 


I box esterni con connettore proprietario 
12+16 sono caratterizzati da costi tali 
da rendere anti-economico il loro utilizzo. 


originale con una unità Ssd 
Crucial CT250DX100SSD1 
da 250 Gbyte. Visto il 
cessato supporto da parte 
di Microsoft del sistema 
operativo Windows 7 
preinstallato, ho deciso 

di acquistare una licenza 

e passare a Windows 10. 

Il primo problema che ho 
riscontrato è stato quello 
di reperire i driver specifici, 
dato che HP non supporta 
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Nelle versioni aggiornate del Bios 

per i laptop con grafica mista Intel/AMD 
è spesso presente una opzione 

che consente di disabilitare la Gpu 
integrata nel processore. Questa opzione 
consente di ripristinare la compatibilità 
in abbinamento a Windows 10. 


ufficialmente Windows 10 lentezza e rimaneva a HD Graphics 3000 fornisce 
su questo notebook. Non lungo con lo schermo nero il funzionamento di base e 
essendo riuscito a trovare durante l’avvio. AMD Radeon HD 6700M 

il materiale necessario ho Con una ricerca in Rete ho viene invece attivata con le 
tentato di utilizzare i driver scoperto che molti utenti applicazioni che necessitano 
forniti con Windows 10 dei notebook con grafica di maggiore efficienza. In 
ma, una volta completata switchable Intel/AMD alcuni forum viene segnalato 
l'installazione del sistema hanno riscontrato problemi che impostando a 0 la chiave 
operativo (ex-novo), ho analoghi. In queste EnableULPS del Registro di 
notato che manifestava configurazioni la Gpu Intel sistema si riesce a risolvere 


DRIVER DISPONIBILI PER LE GPU INTEL INTEGRATE n= 


Intel Core ‘ Codename Windows7 Windows 8 i Windows 8.1 | Windows 10 
Intel HD Graphics 510 (processori Intel Pentium) Skylake (®) * © (solo 64-bit) : @ (solo 64-bit) 
Intel HD Graphics 515 (processori Intel Core M di 6° generazione) Skylake © * © (solo 64-bit) : ® (solo 64-bit) 
Intel HD Graphics 520 (processori Intel Core di 6° generazione) Skylake () * © (solo 64-bit) : @ (solo 64-bit) 
Intel HD Graphics 530 (processori Intel Core di 6° generazione) Skylake i) * © (solo 64-bit) : ® (solo 64-bit) 
Intel Iris Graphics 540 (processori Intel Core di 6° generazione) Skylake © * i @ (solo 64-bit) È © (solo 64-bit) 
Intel Iris Graphics 550 (processori Intel Core di 6° generazione) Skylake () * © (solo 64-bit) : ® (solo 64-bit) 
Intel Iris Pro Graphics 580 (processori Intel Core di 6° generazione) Skylake i) * © (solo 64-bit) : @ (solo 64-bit) 
Intel Iris Graphics 6200 (processori Intel Core di 5° generazione) © Broadwell > (@) O) ® © (solo 64-bit) 
Intel Iris Graphics 6100 (processori Intel Core di 5° generazione) Broadwell : () © i) : @ (solo 64-bit) 
Intel HD Graphics 6000 (processori Intel Core di 5° generazione) Broadwell () (6) (2) @ (solo 64-bit) 
Intel HD Graphics 5500 (processori Intel Core di 5° generazione) Broadwell i) @ ® © (solo 64-bit) 
Intel HD Graphics 5300 (processori Intel Core M) © Broadwell © () © © © (solo 64-bit) 
Intel Iris Pro Graphics 5200 (processori Intel Core di 4° generazione) i Haswell () ® °° @ (solo 64-bit) 
Intel Iris Graphics 5100 (processori Intel Core di 4° generazione) Haswell () () () © (solo 64-bit) 
Intel HD Graphics 5000 (processori Intel Core di 4° generazione) Haswell (©) () () © (solo 64-bit) 
Intel HD Graphics 4600 (processori Intel Core di 4° generazione) | Haswell () ® () © (solo 64-bit) 
Intel HD Graphics 4400 (processori Intel Core di 4° generazione) Haswell () () () @ (solo 64-bit) 
Intel HD Graphics 4200 (processori Intel Core di 4? generazione) Haswell () () i) @ (solo 64-bit) 
Intel HD Graphics 4000 (processori Intel Core di 3° generazione) | Ivy Bridge () @ ® () 

Intel HD Graphics 2500 (processori Intel Core di 3° generazione) Ivy Bridge (©) @ () © 

Intel HD Graphics 3000/2000 (processori Intel Core di 2° generazione) Sandy Bridge (è) ® D) * 


| processori con le architetture Ice Lake, Coffee Lake, Kaby Lake e Amber Lake sono supportati solo in abbinamento a Windows 10 a 64-bit. 
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il problema. Così facendo 
viene disabilitata la modalità 
ULPS (Ultra Low Power 
State) che non è altro che 
uno stato di sospensione 
che riduce le frequenze e le 
tensioni operative di alcuni 
componenti nel tentativo di 
risparmiare energia. 

Ho eseguito la procedura 

e con questa impostazione 
il notebook non presenta 

i problemi in fase di avvio 
ma non è più in grado 

di gestire gli applicativi 
impegnativi dal punto di 
vista grafico e va in crash. 
A me servirebbe recuperare 
tutti i driver e in modo 
particolare far funzionare 
anche solo la scheda grafica 
più potente, ma finora non 
ci sono riuscito. Ho provato 
a disabilitare il driver della 
Gpu Intel ma il computer 
diventa instabile. Il driver 
dedicato a Windows 10 per la 
Gpu AMD Radeon HD 6700M 
è introvabile e ho quindi 
provato a utilizzare quelli 
delle Radeon HD 6730M e 
Radeon HD 6770M ma la 
situazione non è migliorata. 
Ho infine provato a installare 
diversi altri driver alternativi 
ma, anche in questo caso, 
senza successo. Potete 
aiutarmi a raggiungere 

una configurazione 
soddisfacente? 

Dario Roberto B., 

via Internet 


Una segnalazione analoga 
ci è arrivata anche da un 
altro lettore per il suo laptop 
HP DV6-6099el, basato 

sul processore Intel Core 
i7-2630QM (Sandy Bridge) 
e dotato quindi di Gpu Intel 
HD Graphics 3000 e AMD 
Radeon HD 7400M. 

Davide Luchino, 

via Internet 


La principale causa del proble- 
ma è riconducibile alla man- 
canza di un driver specifico 
per l'Intel HD Graphics 3000. 
Infatti questa Gpu è ufficial- 
mente supportata da Intel su 


PC Professionale | Giugno 2020 


Windows 7, 8 e 8.1, ma non 
è stato rilasciato il software 
di gestione per il più recente 
sistema operativo di Micro- 
soft. Ciò porta Windows 10 
a installare un driver generi- 
co che però non implementa 
le operazioni necessarie per 
la commutazione tra la gra- 
fica Intel e la Gpu Radeon 
aggiuntiva. 

Per quanto riguarda l’adatta- 
tore grafico di AMD, si dovrà 
procedere a una identificazio- 
ne precisa del chipset. Questa 
operazione è possibile con 
l’utility Gpu-Z di TechPowe- 
rUp, scaricabile gratuitamente 
all'indirizzo www.techpowerup. 
com/download/techpowerup- 
gpu-z/ oppure con Speccy di 
Piriform (www.ccleaner.com/ 
speccy). Infatti la denomina- 
zione Radeon HD 6700M in- 
dica la famiglia dell’adattatore 
grafico ma questo dato non è 
sufficiente per individuare con 
precisione il driver. Una volta 
reperite le informazioni neces- 
sarie mediante le utility sopra 
indicate sarà possibile scarica- 
re il pacchetto necessario dalla 
pagina del supporto tecnico 
di AMD all'indirizzo www. 
amd.com/en/support. Il driver 
più recente per queste Gpu 
risale al 2015 (esiste anche 
una versione beta rilasciata 
nel 2016) ma, nonostante ciò, 
è dichiarato compatibile con 
Windows 10 a 64-bit. 
L'unico modo per garantire 
il corretto funzionamento dei 
laptop con switchable graphics 
in Windows 10 consiste nel di- 
sabilitare questa funzionalità. 
Ciò è possibile se nel Bios è 
presente un'opzione dedicata. 
Accertatevi quindi di avere la 
versione più recente del Bios 
(eventualmente eseguite l’ag- 
giornamento) e accedete alla 
sezione System configuration. 
Se qui fosse presente la vo- 
ce Switchable Graphics Mode, 
impostatela su Fixed invece 
di Dynamic, quindi salvate la 
configurazione e riavviate il 
computer. Entrate ora nella 
Gestione Dispositivi di Win- 
dows 10 e rimuovete eventuali 


driver associati a questa peri- 
ferica. A questo punto dovreb- 
be essere possibile installare il 
driver per la Gpu Radeon HD 
6700M scaricato in precedenza, 
in modo da utilizzare in esclu- 
siva questo adattatore grafico. 
Tenete però presente che anche 
questa soluzione non è priva di 
controindicazioni, in quando la 
Gpu Radeon HD consuma più 
corrente rispetto a quella Intel 
e la batteria non avrà la stessa 
durata che aveva in modalità 
Switchable Graphics. 


[O 

AMD Radeon R7 
260X e i problemi 
di visualizzazione 


Utilizzo da qualche anno un 
Pc da me assemblato con 

la seguente configurazione: 
scheda madre Asus 5A99FX 
PRO R2.0, processore AMD 
FX-8350 a 4 GHz, due moduli 
di memoria Kingston Ddr-3 
a 1600 MHz da 4 Gbyte 
ognuno, scheda grafica 
Sapphire AMD Radeon R7 
260X, alimentatore Corsair 
CX750. Non ho mai avuto 
problemi fino a quando 

lo schermo ha iniziato a 
divenire nero per pochi 
secondi ma la stranezza 

si risolveva rapidamente e 
tutto tornava a funzionare. 
Dopo un breve periodo 
dall’apparizione di questo 
sintomo però il Pc non si è 
più acceso! 

Consultando il supporto 
tecnico dei produttori 
dell'hardware ho ottenuto la 
risposta che poteva trattarsi 
di un danno alla scheda 
madre o al processore. 

Ho quindi sostituito sia 

la scheda madre (con una 
Asus M5A78L-M Plus) sia 

il processore, essendo 
riuscito a reperire un’altra 
Cpu identica a quella già 

in mio possesso. Il Pc così 
assemblato ha ripreso a 
funzionare ma, dopo qualche 
mese, è ricomparso lo stesso 


difetto dello spegnimento 
temporaneo dello schermo. 
Memore dell'esperienza 
passata mi chiedo: tra poco 
dovrò nuovamente sostituire 
processore e scheda madre? 
Quale potrebbe essere la 
causa del problema? 
Alessandro de Vincenzi, 

via Internet 


La sostituzione contempora- 
nea di scheda madre e pro- 
cessore non ha consentito 
di isolare con precisione 
l'eventuale origine del 
problema. Sarebbe inte- 
ressante, ad esempio, 
provare a installare 

la vecchia Cpu nella 
configurazione attuale 
e verificare se il computer 
così equipaggiato sia in gra- 
do di operare correttamente. 
Allo stesso modo potrebbe 
essere interessante verificare 
il funzionamento del nuovo 
processore in abbinamento 
alla vecchia scheda madre. 
Se il danneggiamento delle 
componenti fosse conferma- 
to, il primo indiziato è sicura- 
mente l'alimentatore (o power 
supply) che potrebbe non es- 
sere in grado di garantire la 
stabilità nell'erogazione dei 
voltaggi necessari alle varie 
componenti del computer. In 
uno scenario di questo tipo 
è molto probabile che, col 
tempo, le irregolarità nell’a- 
limentazione possano portare 
al malfunzionamento anche 
delle nuove componenti ap- 
pena installate. Consigliamo 
quindi di tenere sotto con- 
trollo i parametri operativi 
mediante le apposite funzioni 
del Bios oppure con utility di 
monitoraggio hardware co- 
me HWMonitor, scaricabile 
gratuitamente da www.cpuid. 
com/softwares/hwmonitor.html. 
A tal riguardo ricordiamo che 
le irregolarità nelle tensioni 
a volte si presentano solo in 
situazioni particolari come, 
ad esempio, carichi di elabo- 
razione intensi oppure, para- 
dossalmente, molto ridotti. 
Accertatevi quindi di tenere 
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La Gpu Radeon R7 260X implementa funzionalità 


avanzate per il risparmio energetico ma, in alcune 
configurazioni hardware, il rapido passaggio tra la 


modalità a basso consumo e quella ad alte prestazioni 
può causare blocchi o altri malfunzionamenti. 


sotto controllo i parametri 
operativi dell’alimentatore 
in varie condizioni operative. 
Esiste però un’altra possibi- 
lità che il nostro lettore do- 
vrebbe prendere in conside- 
razione e cioè che il problema 
dipenda invece dalla scheda 
grafica Radeon R7 260X. Sono 
stati infatti segnalati casi in 
cui questo adattatore grafi- 
co può presentare schermate 
nere o altre irregolarità nella 
visualizzazione se le funzioni 
di risparmio energetico non 
sono impostate correttamen- 
te. Più in particolare, il pro- 
blema può verificarsi quando 
la scheda grafica passa dalla 
modalità di risparmio ener- 
getico a quella di massima 
potenza di elaborazione. Se 
il voltaggio di alimentazione 
non viene innalzato in manie- 
ra tempestiva in contempora- 
nea alla frequenza operativa 
della Gpu, si possono verifi- 
care i problemi di visualiz- 
zazione descritti dal lettore. 


Una possibile soluzione con- 
siste nell’aumentare la ten- 
sione di alimentazione della 
Gpu, in modo che il voltaggio 
in modalità idle non risulti 
troppo basso per garantire il 
regolare funzionamento du- 
rante il risparmio energetico. 
Questa operazione può essere 
eseguita con l'apposita utility 
di configurazione della Gpu 
Radeon R7 260X. Secondo le 
esperienze pubblicate in alcu- 
ni forum dedicati agli adatta- 
tori grafici di AMD, aumen- 
tando la tensione Vddc da 
0,9 a 1,008 volt il malfunzio- 
namento non dovrebbe più 
presentarsi. In alcuni gruppi 
di discussione si consiglia 
di verificare che il firmware 
della propria scheda grafica 
sia aggiornato all'ultima ver- 
sione perché sono noti alcuni 
malfunzionamenti ricondu- 
cibili alle temporizzazioni 
troppo aggressive per la ge- 
stione della memoria video 
on-board. 
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| database di questo client possono essere utilizzati anche per le copie di sicurezza. 


POSTA 


PUSTASIW 


A cura di Gianluca Marcoccia 


Thunderbird e il backup dei messaggi 


a diversi anni 
utilizzo come client 
di posta elettronica 
il programma 
Thunderbird, 
con il quale mi 
trovo molto bene. 
Purtroppo negli 
anni il mio archivio di posta 
elettronica è cresciuto 
parecchio arrivando a quasi 
20 Gbyte, una dimensione 
difficile da gestire anche 
per le operazioni di backup. 
Preciso che l'archivio in 
questione è collocato sul 
disco fisso del computer. Ho 
provveduto a organizzarlo 
per anno solare (all’interno 
di ciascun anno ho poi 
suddiviso i messaggi 
in cartelle, di solito per 
corrispondente), che vanno 
dall'anno 2001 al 2020. 
Avrei bisogno di una 
soluzione per archiviare 


le vecchie “annate” 
(indicativamente dal 2001 
fino al 2016) su un supporto 
di memorizzazione esterno 
(ad esempio, un pendrive 
Usb) in maniera da ridurre 
la dimensione dell’archivio 
residente sul disco fisso ma 
facendo in modo che sia 
possibile, all'occorrenza, 
inserire l'archivio su Usb 

e consultare il materiale 
più datato. Ho provato la 
funzione di Thunderbird 
che consente la creazione 
di una cartella speciale 
denominata “Archivi” 

ma non mi sembra sia la 
strada giusta in quanto io 
vorrei che l'archivio degli 
anni 2001-2016 risiedesse 
fisicamente su un supporto 
esterno. Mi sapete indicare 
una soluzione? 

Stefano Allegrezza, 

via Internett 


Thunderbird è un client per la 
posta elettronica molto flessi- 
bile e anche le operazioni più 
complesse spesso possono 
essere eseguite con pochi clic 
del mouse, ma la configu- 
razione descritta dal lettore 
non sembra essere tra quelle 
previste dagli sviluppatori di 
questo software. Sono infatti 
disponibili versioni portable di 
Thunderbird, le quali consen- 
tono di avere sia il programma 
sia le cartelle dei messaggi su 
un dispositivo rimovibile. In 
alternativa, con le installazioni 
tradizionali, è possibile sposta- 
re una cartella che contiene i 
messaggi per collocarla su una 
memoria di massa con mag- 
giore spazio a disposizione 
ma quest’ultima deve essere 
disponibile in ogni momento 
in cui il software tenti di acce- 
dervi. Non è quindi prevista 
la possibilità di collocare gli 
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Nella sezione Cartelle locali di Thunderbird è possibile creare 
i propri archivi per il backup dei messaggi. 


MailStore Home 12 offre funzioni interessanti per il backup 
e la migrazione dei messaggi tra client di posta elettronica. 
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archivi su dispositivi rimovi- 
bili da collegare su richiesta. 
Cercheremo comunque di pro- 
porre soluzioni che si avvici- 
nano il più possibile a quella 
desiderata. Per implementare 
la soluzione totalmente porta- 
ble è sufficiente procurarsi il 
relativo programma di setup 
che consentirà di creare su 
un pendrive Usb la struttu- 
ra delle directory necessaria 
al corretto funzionamento di 
Thunderbird. Lanciando poi 
l'eseguibile dal pendrive Usb 
tutto il materiale scaricato 
dal server di posta elettroni- 
ca sarà collocato nelle cartelle 
predisposte dall’installazione 
portatile. Scaricando la posta 
elettronica sia sul computer 
sia sul Thunderbird portable 
(dopo aver impostato l’opzio- 
ne per lasciare una copia dei 
messaggi sul server) sarà pos- 
sibile avere una copia di ba- 
ckup fruibile anche in mobilità 
e senza bisogno di ripristinare 
il materiale dal backup. 

In una installazione tradizio- 
nale di Thunderbird, ottenibile 
con il setup ufficiale messo a 
disposizione da Mozilla all’in- 
dirizzo www.thunderbird.net, è 
possibile eseguire con estrema 
facilità le operazioni di backup 
su dispositivo rimovibile. A 
tale scopo Thunderbird utiliz- 
za una struttura a profili, che 
sono utilizzati per tenere sepa- 
rati i diversi account di posta 
elettronica. Il metodo più sem- 
plice per individuare il profilo 
(e la sua collocazione nel file 
system) consiste nel consulta- 
re le informazioni disponibili 
mediante la funzione di Riso- 
luzione dei problemi nel menu 
Aiuto sulla finestra principale 
del programma. Se la barra 
dei menu non fosse visualiz- 
zata potrete accedervi facendo 
clic sulla finestra principale di 
Thunderbird e poi premendo il 
tasto Alt (collocato vicino alla 
barra spaziatrice). Nella scher- 
mata Risoluzione dei problemi, 
la prima sezione (etichettata 
Informazioni di base) contiene 
i dati che ci sono necessari. 
Facendo clic sulla riga Profili 


(about:profiles) sarà possibile 
conoscere tutti i profili che 
sono stati creati all’interno 
del programma e la loro col- 
locazione. Premendo il tasto 
Apri cartella associato alla Car- 
tella radice si potrà accedere 
direttamente alla directory in 
questione. 

Prima di accedere alla finestra 
di Windows Explorer così 
aperta, accertatevi di chiudere 
Thunderbird! Questo accorgi- 
mento è fondamentale per evi- 
tare di danneggiare gli archivi 
dei messaggi. Nella finestra 
troverete una directory Mail 
che contiene al suo interno una 
cartella Local Folders e un'altra 
che solitamente riporta il no- 
me del server postale associato 
all’account. Il materiale conte- 
nuto in quest’ultima è la par- 
te attiva dell'account di posta 
elettronica, con le cartelle Inbox 
(Posta in entrata), 
Drafts (Bozze) e 
Trash (Cestino). 
È buona norma 
non toccare que- 
sti file, i cui dati 
devono essere 
consistenti con 
quelli presenti sul server po- 
stale. Al contrario il materiale 
in Local Folders, quando Thun- 
derbird non è in esecuzione, 
può essere gestito liberamente 
dall'utente. In questa cartella 
troverete un file per ognuna 
delle cartelle che avete creato 
nella sezione Cartelle locali di 
Thunderbird. I file con esten- 
sione .msf sono utilizzati per 
le funzioni di indicizzazione 
e in caso di danneggiamento 
(o assenza) vengono ricreati 
automaticamente. I file privi 
di estensione sono invece i veri 
e propri archivi di messaggi. 
Il nostro lettore potrà esegui- 
re facilmente copie di backup 
dei propri messaggi semplice- 
mente lanciando Thunderbird, 
facendo clic con il tasto destro 
del mouse sull’etichetta Cartel- 
le locali e selezionando la voce 
Nuova cartella. Dopo aver asse- 
gnato un nome all'archivio co- 
sì creato sarà possibile copiarvi 
(o spostarvi) i messaggi che si 
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desidera conservare. Comple- 
tata l'operazione chiudete il 
client di posta elettronica e tor- 
nate nella cartella Mail\Local 
Folders individuata in prece- 
denza. Qui troverete un nuovo 
file riconoscibile dal nome che 
avete assegnato all'archivio 
appena creato. Potete sempli- 
cemente copiare questo file su 
un pendrive Usb e poi, se lo 
desiderate, procedere alla sua 
eliminazione da Thunderbird, 
espandendo la sezione Cartel- 
le locali, facendo clic col tasto 
destro del mouse sulla cartella 
in questione e selezionando 
Elimina dal menu contestuale. 
Nel momento in cui si aves- 
se la necessità di accedere ai 
messaggi archiviati, sarà suf- 
ficiente ricopiare il file nella 
cartella Mail\ Local Folders del 
profilo. Anche questa opera- 
zione va eseguita dopo esser- 
vi assicurati che 
Thunderbird non 
sia in esecuzione. 
Una volta com- 


client di posta elet- 
tronica e la cartella 
apparirà immediatamente nel- 
la sezione Cartelle locali, senza 
bisogno di altre operazioni da 
parte dell'utente. 

Questa procedura, nonostan- 
te la sua semplicità, richiede 
comunque un intervento ma- 
nuale da parte dell'utente. Se 
il nostro lettore desiderasse 
un livello di automazione 
maggiore potrà considerare 
l'utilizzo di software aggiun- 
tivo di terze parti come, ad 
esempio, MailStore Home 12. 
Questo software, gratuito per 
uso privato (www.mailstore. 
com/en/products/mailstore-ho- 
mel), consente di archiviare la 
posta elettronica su dispositivi 
rimovibili e anche di eseguire 
ricerche all’interno della co- 
pia di backup senza bisogno 
di ripristinarne il contenuto 
all’interno del client di posta 
elettronica. Inoltre, una volta 
individuato il materiale richie- 
sto, è prevista la possibilità di 
ripristinare anche un singolo 
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messaggio invece che l’intero 
backup. Questa utility prevede 
inoltre il supporto per molti 
software per la posta elettroni- 
ca diversi tra cui, oltre a Thun- 
derbird, anche Windows Mail 
e Live Mail, Outlook, Exchan- 
ge e Office 365. Ciò rende 
possibile anche il suo utilizzo 
come strumento di transizione 
nel caso in cui si desideri pas- 
sare a un altro client. Il nostro 
lettore potrà considerare anche 
questo software e valutare se 
sia adeguato alla tipologia di 
backup che gli è necessaria. 


Notepad++ e la 
cartella predefinita 


PC Professionale ha spesso 
suggerito nelle proprie 
rassegne dei Software 
indispensabili l'editor 

di testo Notepad++, il 

quale tuttavia presenta 
storicamente un bug 
fastidioso e ben noto alla 
comunità dei suoi utenti. 

Il programma in questione 
non è in grado di ricordare 
l’ultima cartella utilizzata 
per aprire/salvare i file e, 
nonostante sia possibile 
indicarla nelle impostazioni, 
essa viene ignorata e a 
ogni avvio si torna alla 
directory di installazione del 
programma, costringendo 


a cercare nel file system 
la collocazione del proprio 
lavoro recente. Per quanto 
sono riuscito a capire è 
possibile impostare una 
cartella predefinita statica 
o uno spazio di lavoro, ma 
non qualcosa che riporti 
all'ultima cartella utilizzata. 
Michele Benvegnu, 

via Internet 


Il comportamento descritto dal 
lettore non è un bug ma una 
caratteristica che deriva dal 
fatto che Notepad++ è nato co- 
me editor per codice sorgente. 
In questo ambito di utilizzo è 
normale che un programma- 
tore abbia la necessità di aprire 
contemporaneamente sorgenti 
in cartelle diverse e che dopo 
ogni modifica ognuno di essi 
debba essere salvato nella sua 
collocazione precedente. È per 
questo motivo che Notepad++ 
ricorda (e riutilizza) la cartel- 
la dalla quale è stato aperto 
il file caricato in ogni singolo 
segnalibro. 

La directory di lavoro non è 
quindi fissata una volta per 
tutte ma dipende da quale se- 
gnalibro è attivo al momento 
in cui si preme sul tasto Apri/ 
Salva. Lanciando invece Note- 
pad++ senza alcun file di par- 
tenza viene utilizzata la cartel- 
la in cui si trova l'eseguibile 
di questo programma. Questo 
comportamento è abbastanza 
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Le sessioni di Notepad++ consentono di riprendere facilmente 
un lavoro lasciato in sospeso. Questa funzione può essere utile 
anche per ricordare le cartelle usate con maggiore frequenza. 
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comune nei sistemi operativi 
Unix/Linux ma concordiamo 
sul fatto che possa disorien- 
tare l'utente Windows meno 
esperto. Nei forum dedicati 
a questo editor si suggerisce, 
per aggirare il problema, di 
attivare le sessioni. Così fa- 
cendo Notepad++ manterrà 
aperti gli ultimi file e, di con- 
seguenza, ricorderà anche le 
loro collocazioni all’interno del 
file system. Basterà quindi un 
clic sui segnalibri già presen- 
ti per accedere alle rispettive 
directory e utilizzarle come se 
fossero predefinite. 


I 

YouTube 

e i sottotitoli 
generati 
automaticamente 


Il problema per il quale 
chiedo il vostro aiuto 

è il seguente: guardo 
frequentemente video su 
YouTube con audio in lingua 
inglese ma non conosco 
questa lingua, per la quale 
ragione utilizzo la funzione 
di traduzione automatica 
mediante sottotitoli in 
italiano offerta dal player 
integrato nel servizio 

di condivisione video di 
Google. Questa funzionalità 
ha tuttavia una grave 
mancanza ovvero, anche 
quando è impostata la 
riproduzione automatica 

in sequenza, al termine 

di ogni video bisogna 
selezionare nuovamente 

la funzione di traduzione 
automatica e impostare la 
lingua italiana. Sono quindi 
costretto a ripetere questa 
procedura, non per ogni 
sessione del browser (Mozilla 
Firefox o Google Chrome) 
ma ogni volta che metto in 
riproduzione ogni singolo 
video, quindi tutte le volte 
che premo sul tasto Play. 
In passato avevo installato 
in Firefox e Chrome alcune 
estensioni che consentivano 
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la visualizzazione di video 

in lingua inglese con 
impostazione automatica dei 
sottotitoli italiano, previa 
impostazione della lingua al 
primo avvio dell'estensione. 
Le due estensioni sono 

però divenute incompatibili 


L'’addon DualSub 
per Firefox 
consente 

di aggiungere 

i sottotitoli (ed 
eventualmente 


con le versioni aggiornate anche le loro 
dei browser e non riesco a traduzioni) 
trovarne altre che possano durante la 
assolvere alla funzione riproduzione 
di traduzione automatica dei filmati. 


PEA Bize R MIRA Lesa 


andioniDecembergl'4Narrivedifirstlatitheiridesolate/destination 


con sottotitoli in italiano 

dei video in lingua inglese. 
Come posso ottenere il mio 
scopo senza dover ripetere 
l'impostazione manualmente 


The dangerous race for the South Pole - Elizabeth Leane 
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ogni volta? 
Andrea Apicella, via Internet 


L'impossibilità di attivare la tra- 
duzione automatica durante le 
riproduzioni in sequenza è stata 
segnalata anche nei gruppi di 
discussione dedicati ai servizi 
di YouTube, senza però ottene- 
re una risposta ufficiale né da 
parte dei portavoce di Google 
né degli sviluppatori del sito. 
Secondo le supposizioni di al- 
cuni utenti, il problema sareb- 
be dovuto al fatto che Google 
vorrebbe impedire l'attivazione 
della traduzione automatica per 
i video embedded, ma ciò ha 
come conseguenza il fatto di 
non poter “ereditare” questa 
impostazione durante le ripro- 
duzioni in sequenza. Sempre 
negli stessi forum sono stati 
pubblicati alcuni script che 
consentirebbero di aggirare il 
problema ma, con i continui ag- 
giornamenti a cui è sottoposto 
YouTube, soluzioni di questo 
tipo hanno spesso vita molto 
breve. Come soluzione alter- 
nativa ai sottotitoli generati au- 
tomaticamente da YouTube, ha 
molto successo il componente 
aggiuntivo DualSub per Fire- 
fox, scaricabile gratuitamente 
all'indirizzo https://addons. 
mozilla.orglen-USffirefox/addon/ 
dualsub/. Questo strumento 
consente di riprodurre i video 
di alcuni dei principali servizi 
di streaming (tra cui YouTube, 
Netflix, Amazon Prime Video 
e Disney+) sovrapponendo 


alle immagini sottotitoli e, se 
necessario, anche le relative tra- 
duzioni automatiche. Questo 
addon sembra avere particola- 
re successo tra gli amanti degli 
anime giapponesi, in quanto 
riesce ad aggiungere (in tempo 
reale) i sottotitoli in italiano ai 
video di questo tipo partendo 
da archivi dei dialoghi in vari 
formati. 


Ancora 
sull'Associazione 
al formato Pdf 


Faccio riferimento a una 
risposta comparsa su PC 
Professionale di Maggio 
2079 (n.338). Sul mio 
computer desktop è installato 
Windows 10 Pro versione 
1909 tenuto costantemente 
aggiornato con Windows 
Update. Il problema che 

sto per descrivervi si 
manifestava anche prima 
degli aggiornamenti rilasciati 
nel 2020. Dopo essermi 
scontrato, senza nessun 
risultato, con il tentativo 

di cambiare l’applicativo 
predefinito per l'apertura dei 
file tipo Pdf, sono andato a 
rileggere la rubrica Posta 
Software e nella risposta 


citata in precedenza si 
spiegava come ottenere 
questo scopo modificando il 
Registro di Configurazione. 
Una volta apportate le 
modifiche, prima di riavviare 
ho eseguito le operazioni 

su Proprietà del tipo .pdf. 

Il pulsante Cambia era 
scomparso. Ho quindi 
riavviato il sistema e, dopo, 
l'apertura dei file Pdf 
avveniva con l'applicazione 
Pdf Architect e il pulsante 
Cambia continuava a non 
comparire nelle Proprietà. 
Ho quindi eliminato nel 
Registro di configurazione 
la voce NoOpenWith e il 
pulsante è ricomparso e con 
lui la possibilità di associare 
un'applicazione. Nelle 
Impostazioni di Windows 
10 in Associa tipi di file ad 
app specifiche, al tipo Pdf 
non è associata nessuna 
applicazione. Con questo 
intervento si è risolto il 
problema di non avere più il 
browser Edge come default 
ma come fare per associare 
un'altra applicazione a 
questa tipologia di file? 
Paolo Vitale, via Internet 


I comportamenti descritti dal 
lettore ci farebbero pensare 
che qualche procedura (o 
l'installazione di un software) 


non sia andata a buon fine la- 
sciando le associazioni tra ti- 
po di file e applicativo in una 
condizione inconsistente. Il 
metodo descritto nella rubri- 
ca della Posta Software su PC 
Professionale di Maggio 2019 
elimina il browser Edge dagli 
applicativi in grado di visualiz- 
zare i file Pdf ed evita così che 
esso torni a essere l’applicativo 
predefinito ma, per utilizzare 
questa strategia, nel computer 
deve essere presente un altro 
software in grado di gestire i 
file con questa estensione. Con- 
sigliamo quindi di rimuovere 
eventuali applicativi per la ge- 
stione dei file Pdf già presenti 
e di ripeterne l'installazione 
ex-novo. Completata l’opera- 
zione dovrebbe essere possibile 
associare il tipo di file all’appli- 
cativo per la visualizzazione 
di propria scelta. La causa più 
probabile per l'assenza del 
pulsante Cambia nel segnalibro 
Proprietà è la presenza di errori 
nel Registro di configurazione. A 
tar riguardo ricordiamo che 
dopo ogni modifica a questo 
database è sempre necessario 
riavviare il computer. Saltan- 
do questo fondamentale pas- 
saggio si rischia, oltre a non 
ottenere lo scopo desiderato, 
anche di danneggiare la pro- 
pria installazione del sistema 
operativo. La 
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Di Nicola Martello 


Auto a guida autonoma, le basi teoriche 


olte aziende — per la 
maggior parte case 
automobilistiche — e 
diverse università 
stanno sviluppando 
l'hardware e il softwa- 
re necessari per dotare 
un'automobile della capacità 
di guidare da sola, idealmen- 
te senza alcun intervento da 
parte di un conducente uma- 
no. Questo obiettivo si sta 
rivelando particolarmente 
difficile da raggiungere, sia 
per la necessità di integrare 
le informazioni ottenute da 
numerosi sensori sia per la 
complessità degli algoritmi 
di controllo, che in sostanza 
devono replicare l'abilità e 
la capacità decisionale di un 
autista in carne e ossa. 
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Il percorso è letteralmente irto 
di ostacoli ma ne vale la pena: 
lo scopo delle auto a guida 
autonoma è di ridurre drasti- 
camente in un prossimo futuro 
le vittime causate dagli inci- 
denti stradali. Secondo gli ulti- 
mi dati raccolti ed elaborati da 
Istat, nel 2018 gli 
incidenti stradali 
con lesioni a per- 
sone in Italia sono 
stati ben 172.553, 
con 3.334 morti 
e 242.919 feriti. 
Questi incidenti 
sono soprattutto la conse- 
guenza di comportamenti 
errati, come la distrazione al- 
la guida, il mancato rispetto 
della precedenza e la velocità 
troppo elevata. Tutti errori che 


le auto a guida autonoma po- 
trebbero evitare. 
Per auto a guida autonoma si 
intende un veicolo capace di 
muoversi sulle comuni strade, 
di riconoscere i segnali stra- 
dali e di evitare gli ostacoli 
presenti sul proprio percor- 
so, sia quelli im- 
mobili sia quelli 
in movimento, 
come i pedoni 
e gli altri veico- 
li. Tutto questo 
senza l’inter- 
vento diretto di 
una persona, che quindi non 
deve azionare lo sterzo, l’ac- 
celeratore, neanche i freni. Un 
mezzo di questo tipo è dotato 
di numerosi sensori per per- 
cepire l’ambiente circostante, 
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FUNZIONALITÀ 


I LIVELLI DI GUIDA AUTONOMA 


Il conducente è sempre alla guida, anche 


con il sistema attivo, anche se non utilizza fisicamente 
il volante o i pedali 


Il conducente deve controllare costantemente l'operato 
del sistema automatico e prende il controllo del mezzo 
se necessario per la sicurezza 


Funzionalità di aiuto alla guida 


Funzionalità 
che aiutano il 
conducente nel 
manovrare il 
volante 0 il freno 
e l'acceleratore 


Funzionalità 
limitate alle 
segnalazioni e 
ENESSRGIOZ 
momentanea 


Funzionalità 
che aiutano il 


manovrare il 


Frenata Mantenimento Mantenimento 
di emergenza di corsia di corsia 
/ Avviso punto OPPURE E 
cieco / Avviso Velocità Velocità 
cambio di corsia di crociera di crociera 
adattiva adattiva 


conducente nel 


volante E il freno 
e l'acceleratore 
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Il conducente non è alla guida con il sistema attivo, 
anche se è seduto al posto del guidatore 


Queste funzionalità non richiedono 
al conducente di prendere 
il controllo del veicolo 


lo richiede 
Il conducente 
prende il controllo 


Funzionalità di guida automatica 


Funzionalità che possono Funzionalità 
guidare il veicolo in determinate che può 
condizioni, non sono operative .guidare 
se tutte le condizioni non sono il veicolo 


i in ogni 
US'EREO condizione 


Guida Taxi cittadino Come L 

automatica in più l'auto 

in caso golente puo guidare 
di ingorghi e pedali ovunque 

; possono — eintutte . 

stradali essere assenti le condizioni 


Come Liv. 4, 


tipicamente telecamere, radar 
e a ultrasuoni, inoltre integra 
un ricevitore Gps e una piat- 
taforma inerziale (Imu, Inertial 
Measurement Unit) per deter- 
minare le proprie posizione e 
velocità. Un complesso siste- 
ma hardware e software inter- 
preta tutte queste informazio- 
ni, le integra in un unico flusso 
coerente di dati e costruisce un 
paesaggio 3D in cui il veicolo 
può muoversi per arrivare a 
destinazione senza urtare gli 
ostacoli presenti sul percorso. 
Un tale assieme di dispositi- 
vi e di funzioni è veramente 
molto complesso, difficile e 
costoso da sviluppare, ma nel 
prossimo futuro permetterà 
la riduzione degli incidenti 
stradali, con la conseguente 
diminuzione delle vittime 
coinvolte e dei costi associati. 
In questa prima parte vedia- 
mo insieme gli aspetti teorici 
e tecnologici della guida auto- 
noma, nella seconda parte che 
sarà pubblicata nel prossimo 
numero passeremo in rasse- 
gna i casi reali e le aziende più 
impegnate in questo campo. 


I livelli 
di guida autonoma 


Di primo acchito si può dire 
che per veicolo a guida au- 
tonoma si intende un’auto- 
mobile che “guida da sola”, 
ma questa è una descrizione 
troppo semplificata, dato 
che la guida autonoma ri- 
chiede hardware e software 


implementabili con diversi 
livelli di complessità. 

È quindi meglio definire una 
descrizione più articolata, or- 
ganizzata su livelli, proprio 
quello che ha fatto l’ente per 
la standardizzazione Sae In- 
ternational (Society of Automo- 
tive Engineers) nel 2014, che 
ne ha definiti sei, dal livello 
zero (modalità totalmente 
manuale) a quello cinque (au- 
tomazione completa). Questa 


PC Professionale | Giugno 2020 ME: 


AUTOMOTIVE 


> Considerazioni etiche 


% MORAL 
$ MACHINE 


What should the self-driving car do? 
C) 


a gestione delle situazioni di emergenza da parte di un 

sistema di guida automatica comporta anche difficili 

scelte di ordine etico quando sono coinvolte persone (ed 
eventualmente animali) ed è necessario trovare la soluzione che 
comporti il danno minore. Per esemplificare casi di questo tipo, 
si ricorre a una variante del problema del tram, la cui versione 
originale vede il conducente del veicolo, impossibilitato a fermarlo, 
che deve scegliere se travolgere un gruppo di persone sulle rotaie 
davanti a sé oppure se cambiare direzione sfruttando uno scambio 
poco più avanti e investire una sola persona che si trova sul binario 
secondario. Questo esempio si presta a una moltitudine di varianti, 
in cui le persone minacciate cambiano per numero, sesso, età, 
classe sociale, salute; sono naturalmente possibili anche situazioni 
in cui sono coinvolti animali oltre che esseri umani. 
Nel caso specifico della guida autonoma, una delle situazioni di 
test, per esempio, richiede che il computer debba scegliere se 
travolgere una persona che è appena apparsa davanti oppure sterzare 
bruscamente e schiantarsi contro un ostacolo uccidendo i passeggeri 
a bordo, La velocità di marcia è tale da rendere inutile una frenata, 
inoltre gli spazi disponibili non consentono altre manovre. Lo studio 
delle scelte nei vari casi in cui può essere presentato il problema 
ci pone per ora nel campo della speculazione, dato che lo sviluppo 
attuale della tecnologia - sia per il software sia per l'hardware - non 
permette di raggiungere livelli così elevati di analisi, tali da permettere 
al computer alla guida - anche dotato di intelligenza artificiale - 
non solo di prevedere in tempo reale le conseguenze della propria 
scelta ma anche e soprattutto di distinguere le diverse categorie di 
persone e di animali. Per studiare come gli esseri umani vorrebbero 
che un sistema di guida autonoma si comportasse in questi casi, 
il MIT (Massachusetts Institute of Technology) ha sviluppato il sito 
Moral Machine (http://moralmachine.mit.edu) in cui il visitatore deve 
scegliere quali persone o animali salvare in diversi scenari possibili 
(se ne possono anche creare di personalizzati). Le scelte fatte sono 
confrontate con le medie calcolate in base ai risultati prodotti dagli 
altri visitatori. Il sito ha lo scopo di indagare sulle scelte etiche del 
pubblico, fornendo indicazioni utili agli sviluppatori degli algoritmi 
incaricati di gestire le situazioni critiche che i sistemi di guida 
autonoma possono incontrare nel mondo reale. 
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classificazione è organizza- 
ta non in base alle capacità 
del veicolo ma piuttosto sul 
tipo di intervento e il gra- 
do di attenzione richiesti al 
guidatore. 


il conducente ha per 
la quasi totalità del tempo il 
controllo completo dell’au- 
tomezzo. I sistemi elettro- 
meccanici di bordo posso- 
no segnalare la necessità di 
azioni correttive in situazioni 
potenzialmente pericolose e 
in alcuni casi intervenire solo 
per il tempo necessario per 
risolverle, nell'eventualità 
che il guidatore non reagisca. 
Sono di Livello 0 il sistema 
per la frenata automatica di 
emergenza, l'allarme di pre- 
senza di oggetti nell'angolo 
cieco, l'avviso di uscita dalla 
corsia di marcia. 


la persona al volante 
e l'elettronica di bordo condi- 
vidono il controllo dell’au- 
tomobile, come è il caso del 
conducente che manovra il 
volante mentre il sistema 
regola la potenza fornita dal 
motore (controllo adattativo 
della velocità di crociera) op- 
pure viceversa, come si ve- 
rifica durante il parcheggio 
assistito. Un altro esempio è 
la funzione per mantenere in 
automatico la macchina all’in- 
terno della corsia. In tutti i 
casi il conducente deve essere 
pronto a riprendere il control- 
lo in qualsiasi momento. 


il sistema di guida 
automatico ha il controllo 
completo del veicolo e agisce 
sul volante, sull’acceleratore 
e sul freno. Il guidatore deve 
sorvegliare costantemente il 
comportamento dell'auto ed 
essere pronto a riprenderne 
il controllo se qualcosa non 
funzionasse correttamente. 
Per garantire la prontezza di 
reazione della persona seduta 
al posto di guida, molti siste- 
mi di Livello 2 richiedono che 
le mani tocchino il volante 
continuamente oppure ogni 


tanto a seguito di un segnale 
acustico. Un caso classico di 
guida di Livello 2 è un siste- 
ma in grado di mantenere la 
macchina in corsia e di rego- 
larne al contempo la velocità 
tenendo conto degli eventuali 
ostacoli sul percorso. 


il conducente può 
distrarsi anche per periodi di 
tempo prolungati, per esem- 
pio per scrivere messaggi o 
per guardare un film. Il veico- 
lo è in grado di gestire anche 
le situazioni di emergenza, sia 
pure in ambienti non troppo 
complessi, come autostrade 
e strade extraurbane. La per- 
sona seduta al posto di guida 
deve comunque essere pronta 
a intervenire entro pochi se- 
condi (l'intervallo di tempo 
massimo è specificato dal 
costruttore) per riprendere il 
controllo del mezzo. 


non è richiesto alcun 
intervento da parte della per- 
sona davanti al volante, che 
può anche dormire oppure 
spostarsi su un altro sedile. Il 
sistema di guida automatico 
è però limitato a determina- 
te zone geografiche oppure 
può muoversi con condizio- 
ni esterne ben definite. Al di 


fuori di questi limiti, il vei- 
colo deve essere in grado di 
fermarsi in sicurezza in caso 
di emergenze non gestibili, 
per esempio effettuando in 
autonomia un parcheggio. I 
taxi senza conducente vin- 
colati a muoversi esclusiva- 
mente nelle aree urbane sono 
di Livello 4. Volante e pedali 
di comando possono essere 
assenti. 


il mezzo può muo- 
versi in totale autonomia in 
qualsiasi zona geografica e 
i qualsiasi condizione atmo- 
sferica, senza mai richiedere 
alle persone a bordo di pren- 
dere il controllo della guida. 
Il volante e i pedali non so- 
no presenti, ma può essere 
disponibile un pulsante per 
l'arresto di emergenza. 


Guida autonoma: 
pro e contro 


Come ogni sistema comples- 
so, anche la guida autonoma 
offre vantaggi e svantaggi, 
che possono apparire più o 
meno importanti a seconda di 
chi li considera. Il primo fat- 
tore positivo, il più rilevante, 
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è senz'altro il miglioramento 
della sicurezza sulle strade, 
con la conseguente riduzione 
degli incidenti e delle vittime. 
Già adesso l’impiego di vei- 
coli con guida autonoma di 
Livello 2 come quelli di Te- 
sla ha permesso di ottenere 


-- 


Dal Livello 3 in su, 
la persona davanti 
al volante può 
distrarsi, rilassarsi, 
leggere un libro 

o guardare un film, 


ma con i sistemi 

di Livello 3 

deve essere pronta 
a riprendere il 
controllo del veicolo. 
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Nel Livello 

4 o 5 l'auto 
può avere un 
unico tasto: 
per avviare 

e arrestare 
la guida. 


risultati lusinghieri. Secon- 
do un'indagine compiuta nel 
gennaio 2017 dall’americana 
Ntsb (National Transportation 
Safety Board), gli incidenti 
su auto Tesla con Autopilot 
inserito sono inferiori come 
numero del 40% rispetto a 
quelli avvenuti con la gui- 
da manuale. I dati forniti da 
Tesla relativi al terzo trime- 
stre 2019 mostrano che si è 
verificato un incidente ogni 
7 milioni di km percorsi con 


Autopilot attivo, mentre con 
quest’ultimo disinserito gli 
incidenti sono stati più del 
doppio, uno ogni 3 milioni di 
km. Da notare che secondo la 
statunitense Nhtsa (National 
Highway Traffic Safety Admi- 
nistration) la media Usa di 
incidenti automobilistici è 
uno ogni 800.000 km percorsi. 
Nel caso di veicoli di Livel- 
lo 3 o superiore, la persona 
davanti al volante non deve 
più subire lo stress dovuto 
al traffico cittadino o a una 
coda interminabile, ma può 
invece trascorrere il tempo 
del viaggio per riposarsi, sva- 
garsi o per lavorare al com- 
puter. Un’auto totalmente 
autonoma (Livello 4 oppure 
5) può trasportare individui 
senza patente, anziani, disa- 
bili, persone che non potreb- 
bero viaggiare da sole su un 
veicolo tradizionale senza la 
presenza di un guidatore. 

Un mezzo con guida automa- 
tica può far scendere i pas- 
seggeri una volta arrivati a 
destinazione, rimettersi in 
strada per parcheggiare in 
un posto anche remoto e in 
seguito ritornare a prenderli 
su richiesta (questa funzione 
è già presente nelle auto Tesla 


ed è chiamata Smart summon, 
ma funziona solo nel tratto 
dal parcheggio all'utente, con 
una distanza massima di 45 
metri; nel prossimo futuro 
sarà disponibile anche per la 
parte dall'utente al parcheg- 
gio). Sempre sulle automobili 
a guida totalmente autonoma 
l'assenza di volante, pedali e 
di un cruscotto con la stru- 
mentazione di guida rende 
possibile una diversa disposi- 
zione dei sedili anteriori, che 
possono essere ruotati verso 
quelli posteriori per creare un 
ambiente più confortevole e 
più ergonomico, più vicino 
a un vero e proprio salotto 
su ruote. 


Una massiccia diffusione 
dei veicoli a guida autono- 
ma avanzata non porterà però 
solo effetti positivi. Bisogna 
infatti prendere in conside- 
razione la loro sicurezza, per 
i passeggeri a bordo, per le 
persone sugli altri veicoli e 
per i pedoni. Per un sistema 
di guida automatica non è 
affatto scontato prevedere i 
movimenti di un'auto o di 
una bicicletta guidata da un 
essere umano distratto o poco 
esperto, ancora più difficile è 


Mu 


- o ALI 


Una Tesla Model X è stata distrutta in un incidente fatale avvenuto nel marzo 2018 in California. Il conducente era concentrato sul 
proprio smartphone e non è riuscito a riprendere il controllo in tempo quando il sistema di Livello 2 ha compiuto una manovra errata. 
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intuire il comportamento di 
una persona che si trova a bor- 
do strada e che magari mostra 
segnali poco chiari sul voler 
attraversare. 

Si tratta in pratica di imple- 
mentare algoritmi che possa- 
no riconoscere e prevedere il 
comportamento degli esseri 
umani, algoritmi che natural- 
mente non possono essere affi- 
dabili al 100%. Purtroppo sono 
già avvenuti incidenti gravi 
di questo tipo, per esempio 
quello accaduto il 18 marzo 
2018 a Tempe in Arizona, 
dove una Volvo 

XC90 di Livello 4 

gestita da Uber ha 

investito e ucciso 

un pedone. 

Il ricorso frequen- 

te alla guida auto- 

noma comporta 

un paio di problemi anche a 
chi sta davanti al volante: la 
gestione del passaggio velo- 
ce e imprevisto del controllo 
del veicolo dall’elettronica al 
guidatore e la graduale perdi- 
ta di abilità alla guida dovuta 
all’abitudine di usare mezzi 
automatici. Nel primo caso 
la persona seduta al posto di 
guida può non essere in grado 
di attivarsi in tempo (perché 
distratta o insonnolita) per 
prendere rapidamente il con- 
trollo del veicolo a seguito di 


una situazione di emergenza 

che il sistema automatico non 

è in grado di gestire. Casi di 

questo tipo si sono già verifi- 

cati, in particolare con macchi- 
ne Tesla che hanno una guida 
autonoma di Livello 2. In più 
occasioni l'esito è stato un in- 
cidente anche mortale, poiché 
la persona davanti al volante 
era distratta (una violazione 
delle regole di comportamento 

del Livello 2) enon è riuscita a 

prendere in tempo il controllo 

del mezzo. 

Il secondo problema può na- 
Scere con perso- 
ne poco avvezze 
alla guida, che 
affidandosi co- 
Stantemente agli 
automatismi del 
veicolo non rie- 
scono a svilup- 

pare e a mantenere un livello 

di abilità adeguato, abilità che 

diventa di vitale importanza 

nelle situazioni di emergenza 
in cui il controllo passa velo- 
cemente a manuale. 

Ci possono anche essere pro- 

blemi con le persone intorno 

all’automobile a guida auto- 

noma. Per esempio pedoni e 

ciclisti possono avere com- 

portamenti più rischiosi per 
la propria sicurezza perché 
contano sul fatto che l’auto 

è controllata da un computer 


programmato per preservare 
a ogni costo l'incolumità delle 
persone e che quindi ha uno 
stile di guida estremamente 
prudente. Inoltre i conducenti 
di altri veicoli manuali posso- 
no avere difficoltà nel capire le 
intenzioni di un mezzo auto- 
nomo, per esempio a un croce- 
via dove non è chiaro chi ha il 
diritto di precedenza. Per risol- 
vere queste situazioni tra due 
auto a conduzione manuale ci 
si affida ai gesti o anche solo a 
un incrocio di sguardi, ma con 
un mezzo automatico non è 
possibile farlo. Per questo sono 
allo studio soluzioni basate su 
luci di segnalazione montate 
sul veicolo automatico, che 
rendano chiare le intenzioni 
del mezzo alle altre persone. 

Un discorso sulla sicurezza 
non può prescindere dalla pro- 
tezione del sistema elettronico 
da attacchi malevoli compiuti 
da hacker e da malware. La 
presenza di una connessione 
al Web, necessaria per tracciare 
i percorsi dei veicoli per otti- 
mizzare il loro uso e il traffico 
stradale (lo vediamo meglio 
più avanti), espone i passegge- 
ri a potenziali violazioni della 
loro privacy. Molto peggio, un 
attacco informatico può rende- 
re insicura la guida autonoma, 
mettendo a repentaglio l’inco- 
lumità delle persone a bordo e 
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Per guidare 
in sicurezza, 
il computer 
di bordo deve 
ricostruire in 
3D l’ambiente 
circostante. 
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Le telecamere sono fondamentali in 
un impianto per la guida automatica, 
permettono al computer di "vedere" 
gli oggetti circostanti. 


di quelle nelle vicinanze. 

Infine, tra gli aspetti negativi 
bisogna considerare che pro- 
babilmente si verificherà una 
netta riduzione di opportunità 
di lavoro per taxisti, condu- 
centi di autobus e camionisti, 
tre categorie di lavoratori che 
potrebbero sparire completa- 
mente una volta che i veicoli 
totalmente autonomi per il 
trasporto di persone e di ma- 
teriali saranno diventati di uso 
comune. 


| cinque sensi 
delle auto a guida 
autonoma 


Perché un'auto guidi da sola 
muovendosi con sicurezza in 
un ambiente ricco di ostacoli 
deve integrare una complessa 
dotazione di sensori, di elettro- 
nica e di software. Il veicolo 
deve infatti ottenere in tempo 


reale informazioni precise 
sulla sua posizione e la sua 
velocità, sapere dove si trova, 
percepire la strada davanti e 
individuare intorno a sé ogni 
genere di ostacoli, sia statici 
sia in movimento. Deve quindi 
elaborare tutte queste infor- 
mazioni per muoversi verso 
la destinazione impostata al 
momento della partenza, re- 
stando nella propria carreggia- 
ta ed evitando al contempo gli 
ostacoli come gli altri veicoli 


È 
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Un radar è in grado di determinare sia la posizione degli ostacoli sia la loro velocità radiale, grazie all'effetto Doppler. 
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e i pedoni. Per una guida au- 
tonoma sicura l'elettronica di 
controllo deve fondere in un 
flusso di dati unico e coerente 
le informazioni più significa- 
tive che arrivano da diversi 
sensori, così da ottenere una 
posizione geografica precisa. I 
sensori impiegati sono teleca- 
mere, radar, lidar e a ultrasuo- 
ni per individuare gli ostacoli 
e la strada, Gps e piattaforma 
inerziale Imu per determinare 
la posizione. Per ricostruire in 
3D l’ambiente circostante ser- 
vono algoritmi per la visione 
artificiale e per questo tipo di 
operazioni sono di grande aiu- 
to le reti neurali, che, grazie a 
un addestramento compiuto 
in un simulatore con decine di 
migliaia di situazioni diverse, 
sono in grado di riconoscere le 
differenti tipologie di ostacoli 
ed elaborare le giuste strate- 
gie per continuare a muover- 
si sul proprio percorso senza 
incidenti. 

I sensori a bordo sono di diver- 
so tipo perché ognuno ha pregi 
e limiti, diversi a seconda della 
tecnologia impiegata. La fusio- 
ne delle informazioni ottenute 
permette di avere un quadro 
completo dell'ambiente circo- 
stante, senza pericolose zone 
cieche. Ogni dispositivo pro- 
duce un flusso di dati caratte- 
rizzato da una risoluzione spa- 
ziale, geometrica e temporale 
propria, con un formato unico 
delle informazioni. I differenti 
flussi vanno quindi resi omo- 
genei, allineati e normalizzati, 
affinché il sistema elettronico 
dell'auto possa generare un 
ambiente 3D in cui muoversi 
con sicurezza. 


Telecamere ottiche 
e a infrarossi 


Le telecamere sono il corrispet- 
tivo dei nostri occhi e consen- 
tono al sistema elettronico, 
tramite algoritmi di analisi 
delle immagini basati princi- 
palmente sul riconoscimento 
delle forme, di individuare i 
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Velodyne Lidar 


Un lidar funziona come un radar ma usa un laser a impulsi al posto 


delle onde radio e genera una nube di punti 3D più o meno fitta. 


bordi della strada, di leggere 
la segnaletica sia orizzontale 
sia verticale, di riconoscere gli 
oggetti come auto, camion e 
ciclisti. Le telecamere con sen- 
sori sensibili alle lunghezze 
d'onda nel visibile sono pra- 
ticamente inservibili al buio 
e in caso di nebbia, polvere o 
pioggia molto intense, di con- 
seguenza sono spesso affian- 
cate da dispositivi con sensori 
che lavorano nell’infrarosso 
vicino, meno disturbati dalla 
nebbia, oppure nell’infraros- 
so lontano, così da rilevare il 
calore degli oggetti anche nel 
buio più totale. In ogni caso, 


tutti questi dispositivi possono 
essere abbagliati da luci mol- 
to forti, come il sole, i fari dei 
veicoli e i loro riflessi. 


Radar 


Un radar (Radio Detection And 
Ranging) emette onde radio e 
riceve subito dopo le onde che 
rimbalzano indietro quando 
colpiscono gli elementi da- 
vanti all’apparecchio. Il di- 
spositivo fornisce indicazioni 
precise sulla distanza degli 
oggetti e sulla loro velocità. 
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Quest'ultima è rilevata grazie 
all'effetto Doppler, ovvero alla 
misura della differenza di fre- 
quenza tra i segnali ricevuti e 
quelli emessi, frequenza che 
cambia in funzione della velo- 
cità radiale dell'oggetto rispet- 
to all’apparecchio. A seconda 
della gamma di frequenze dei 
segnali emessi, il radar può 
funzionare anche in presenza 
di nebbia e polvere, ma ha una 
bassa risoluzione, soprattutto 
sulle lunghe distanze. 


Lidar 


Un lidar (Light Detection and 
Ranging oppure Laser Imaging 
Detection and Ranging), è in 
linea di principio uguale a un 
radar, ma invece delle onde 
radio impiega un laser per 
misurare la distanza degli og- 
getti circostanti. Proiettando 
il laser a brevissimi impulsi 
tutto intorno e misurando il 


tempo impiegato per ricevere 
la luce di ritorno, il sistema 
elettronico è in grado di ot- 
tenere una nube 3D di punti, 
che a seconda del numero 
di impulsi emessi può esse- 
re più o meno fitta, quindi 
riprodurre in maniera più o 
meno precisa l’ambiente cir- 
costante. Poiché impiega un 
fascio di luce, il lidar, come 
le telecamere, è fortemente 
limitato in caso di condizioni 
atmosferiche avverse. 


Sensori 
a ultrasuoni 


Anche i sensori a ultrasuo- 
ni funzionano con lo stesso 
principio del radar: emettono 
onde sonore ad alta frequen- 
za inudibili alle nostre orec- 
chie e misurano il tempo di 
ritorno dei rimbalzi contro gli 
oggetti vicini. Il loro raggio 
d'azione è di pochi metri e 


la loro precisione spaziale è 
bassissima a causa dell’im- 
possibilità di focalizzare 
l'emissione sonora. Inoltre 
possono essere disturbati da 
sorgenti di ultrasuoni estra- 
nee, come i motori a combu- 
stione interna non schermati 
acusticamente. In compenso 
questi sensori sono molto 
semplici ed economici e for- 
niscono informazioni facili 
da elaborare per individuare 
ostacoli molto vicini. 


Comunicazioni 
wireless 


Per operare al meglio anche 
su strade con molto traffico, 
le auto con guida autonoma 
di Livello 5 dovranno poter 
comunicare con gli altri mezzi 
ed eventualmente anche con 
un'’infrastruttura fissa. Per 
questo sono allo studio diversi 
protocolli di comunicazione: 


è > Un convoglio di veicoli autonomi 


ome evidenziato da una ricerca compiuta presso la Colombia 


Portata autostrada (auto all'ora per corsia) Portata autostrada (auto all'ora per corsia) 


University, su strade percorse unicamente da veicoli con 

guida autonoma avanzata e dotati di una connessione 
wireless per comunicare uno con l'altro è possibile ridurre in maniera 
sostanziale lo spazio di sicurezza tra i mezzi, anche a velocità elevate. 
L'eliminazione del tempo di reazione tipico di un essere umano e la 
comunicazione automatica tra le auto, infatti, consente ai veicoli di 
reagire quasi istantaneamente alle variazioni di velocità e di direzione 
dei mezzi che li precedono. Una macchina che viaggia quasi , = ' 
attaccata a quella davanti consuma meno energia (fino al -20%) DLGS dialeutezza media.(n) 
perché è dentro i vortici prodotti dalla prima e inoltre la strada può 35 
consentire un traffico molto più intenso senza che si creino ingorghi - 
né code. Facendo semplici conti, la portata di una corsia autostradale 
è di circa 2.200 veicoli l'ora se i mezzi a guida manuale viaggiano 
a 120 km/h e sono distanziati di 50 metri l'uno dall'altro. La portata 
aumenterebbe a ben 12.000 veicoli/h se la distanza si riducesse a 6 
metri grazie alla guida autonoma e alla comunicazione tra i mezzi. 
Miglioramenti significativi per quanto riguarda la portata oraria delle 
autostrade si avrebbero anche nel caso una percentuale significativa 
delle auto fosse dotata anche solo dei sensori per il controllo 
adattativo della velocità di crociera, una funzione già oggi presente 
in molti modelli di produzione recente. Questo senza la necess 
di modificare in alcun modo l'infrastruttura stradale. Ovviamente 
i benefici si fanno via via più importanti con il crescere della 
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percentuale di veicoli dotati di queste funzioni automatiche. 

Nel 2009 l'Unione Europea ha finanziato il progetto Sartre (Safe Road 
Trains for the Environment) per sviluppare il prototipo di un sistema 
di guida automatica per far marciare a poca distanza l'uno dall'altro 
una serie di veicoli in autostrada, veicoli dotati di sensori per la guida 
semiautonoma e di un collegamento radio tra di loro. Il veicolo di 


PC Professionale | Giugno 2020 


AUTOMOTIVE 


Il convoglio, come funziona 


Il sistema di guida automatica permette 
di rilassarsi e di non dover controllare 
costantemente la strada 


Iveicolo — 
di testa è guidato 
da un professionista 


Il sistema di guida 
è integrato nei veicoli, 
non richiede modifiche 
all'infrastruttura stradale 


Un veicolo del convoglio 
può distaccarsi e cambiare 
corsia in ogni momento 


1 veicoli colmano in automatico 
il vuoto lasciato dal veicolo 
davanti che si è distaccato 


£ 
1 veicoli si accodano e, 


in automatico 
al convoglio 


testa era guidato da un autista professionista, gli altri seguivano 
in automatico a pochi metri di distanza, e i conducenti a bordo 
potevano decidere in qualsiasi momento di staccarsi o di inserirsi 
nel convoglio. Nel gennaio 2012 a Barcellona è stata compiuta una 
dimostrazione con quattro veicoli che procedevano a 90 km/h 
mantenendo una distanza massima di 6 metri l'uno dall'altro. 


a corto raggio tra veicolo e 
veicolo per migliorare la sicu- 
rezza di marcia, tra veicolo e 
infrastruttura stradale per ge- 
stire incroci con semafori, co- 
de e rallentamenti stradali, tra 
veicolo e cloud per accedere 
ai servizi di informazione e di 
intrattenimento. Soprattutto 
in quest’ultimo caso le azien- 
de che stanno sviluppando 
questi sistemi guardano con 
grande interesse al 5G, che 
offre un bit rate di 10 Gbit /s 
e una latenza più bassa di 100 
volte rispetto a quella del 4G. 
Per sostenere l'adozione del 
5G nei sistemi avanzati per 
la guida autonoma, diversi 
costruttori hanno formato il 
gruppo 5G Automotive Asso- 
ciation (5GAA), che attual- 
mente conta oltre 75 mem- 
bri, tra cui alcune importanti 
aziende automobilistiche e 
società di informatica del ca- 
libro di Apple, Intel e Qual- 
comm. Per quanto riguarda 
il sistema di connessione 
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tra automobile e cloud, at- 
tualmente si sfrutta la rete 
cellulare sviluppata per la 
telefonia, che però non è 
molto affidabile nelle zone 
rurali e a bassa copertura. 
Per il prossimo futuro i ri- 
cercatori stanno prendendo 
in considerazione i satelliti, 
che offrono un collegamento 
molto più robusto e costante, 
a prescindere dalla zona geo- 
grafica. La tecnologia attuale 
permette di integrare nelle 
auto antenne satellitari molto 
piatte e sottili, che grazie a 
una struttura simile a quel- 
la dei pannelli Lcd sono in 
grado di orientare il fascio 
radio (beam forming) verso 
il satellite in orbita senza la 
necessità di essere inclinate 
fisicamente. ° 
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Di Federico vergari 


Storia del futuro 


Facebook, Oculus e la rivoluzione della realtà virtuale 


toria del futuro ha il pre- 
gio di essere stato scritto 
(e tradotto) in maniera 
magistrale. Con tanto 
ritmo e velocità da non 
sembrare subito un sag- 
gio, ma altro: un raccon- 
to, un romanzo tech, una nuova 
forma di narrazione mai provata 
fino a oggi. Storia del futuro spiega 
e racconta. Divulga e intrattiene. 
Non è un caso che l’autore Blake 
Harris abbia scritto (tanto) per 
Radio, piccolo e grande schermo 
e podcast. La sua cifra stilistica è 
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puro infotainment e si lascia go- 
dere dalla prima all'ultima pagi- 
na. Nulla di strano direte voi. E 
il commento del resto ci sta. Ma 
se vi parlassero dell’Oculus, il 
dispositivo per vivere a trecen- 
tosessanta gradi l’esperienza della 
realtà virtuale, e vi dicessero che 
sarà la sua storia, la sua genesi, a 
lasciarvi a bocca aperta tanto da 
farvi pensare per quale motivo 
Netflix non ci abbia fatto anco- 
ra una serie, ci credereste? Ecco 
perché questo libro ci ha travolti. 
Facciamo un passo indietro e 
ricostruiamo cosa c'è in questo 
abbondante mezzo migliaio di 
pagine. La realtà virtuale è da 
sempre considerata il Sacro Gra- 
al della tecnologia. Il luogo altro 
dove andare, restando seduti nel 
proprio salotto. L'ubiquità fatta di 
pixel e toccabile con mano. Al di 
fuori di alcuni laboratori di ricerca 
e strutture di addestramento mili- 
tare, però, la VR è sempre rimasta 
pura fantascienza. Almeno fino 
al 2012, quando Palmer Luckey — 
allora un adolescente sognatore 
— inventò un dispositivo destinato 
a cambiare tutto: l’Oculus. 


Grazie all'aiuto di una serie di per- 
sonaggi stravaganti, la startup di 
Luckey riesce a emergere avviando 
così una vera e propria rivoluzione 
ponendosi l’obiettivo di portare a 
tutti la realtà virtuale. Come nella 
maggior parte di questi casi, le cose 
non vanno sempre secondo i piani 
e quello che succede dopo si rivela 
essere un viaggio imprenditoriale 
senza precedenti: un racconto di 
battaglie vinte e perse, lezioni ri- 
cevute e continue svolte, tra cui la 
sorprendente acquisizione multi- 
milionaria da parte di Facebook, 
che scuote l’intero panorama della 
Silicon Valley e offre a Oculus la 
possibilità di cambiare la nostra 
realtà per sempre. 

Basandosi su centinaia di ore di 
interviste ad altrettanti protagonisti 
della Silicon Valley e con il libero 
accesso ai documenti di Facebook, 
Storia del futuro è il libro da leggere 
per capire un po’ meglio il mondo 
che ci circonda. La storia che rac- 
conta — perfettamente trasportabile 
su grande schermo — potrebbe rap- 
presentare per gli Anni ‘20 quello 
che The Social Network è stato per 
gli Anni ‘10. 
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Talenti & ribelli 


Gestire gli irrequieti dell'innovazione 


odak non comprese 

né tantomeno pre- 

disse l'avvento del 

digitale e le catene 

Blockbuster non po- 
tevano sopravvivere sem- 
plicemente velocizzando la 
movimentazione dei loro 
Dvd. Ecco sintetizzando 
cosa è andato storto all’in- 
terno di questi due colossi. 
L'innovazione incremen- 
tale, cioè il miglioramento 
(parziale) di qualcosa che 
già esiste, pur fondamentale 
per adeguarsi alle esigenze 
del cliente e alla tecnologia 
in perenne evoluzione, non 
è un elemento in grado di 
salvare le aziende da una 
rivoluzione copernicana, 
come nel caso dell’avven- 
to dei contenuti digitali. 


Kodak e Blockbuster non 
hanno avuto una visione. 
Ce l'hanno avuta inizial- 
mente, ma poi non c'è stato 
altro. O forse, più sempli- 
cemente, non hanno avuto 
l'intuizione di inserire qual- 
che testa ribelle nella linea 
di comando aziendale. 

I “ribelli” sono spesso per- 
sonaggi incompresi, vivo- 
no isolati rispetto agli altri 
colleghi, restano storditi a 
colpi di procedure tanto 
macchinose quanto inu- 
tili, specialmente in una 
grande azienda, quando 
invece potrebbero esser- 
ne la salvezza, per il loro 
modo non convenzionale 
di intuire il business e di 
creare opportunità di svi- 
luppo. Si scrive ribelli, ma si 


pronuncia talenti... e que- 
sto libro racconta proprio 
come individuare i talenti 
veri e come inserirli a lungo 
termine in azienda. Questo 
libro — strutturato sottofor- 
ma di guida — è un pratico 
manuale di sopravvivenza 
per tutti quegli irrequieti 
che devono ancora trovare 
la loro strada e per tutte 
quelle imprese tech che cer- 
cano disperatamente una 
figura che, andando sopra 
le righe, possa tracciare 
nuove e innovative strade. 
Talenti ribelli dà speranza 
ai primi e consigli pratici 
alle seconde, con aneddoti 
e interviste a “ribelli” ec- 
cellenti tra cui vi stupirà 
trovare anche il giornalista 
Beppe Severgnini. 
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Digitaliano 


Pratiche di scrittura quotidiana e professionale 


1 digitale si sa, sta 
cambiando tutto”. 
Questa frase può 
essere usata in ogni 
momento e in ogni 
forma, come una pinel- 
la durante una partita di 
burraco, in una conver- 
sazione. Oggi dire che il 
digitale ci sta cambian- 
do vuol dire tutto e vuol 
dire niente. Meglio — ad 
esempio — se diciamo che 
il digitale sta cambiando 
talmente tanto le nostre 
abitudini da riuscire a in- 
fluenzare anche il nostro 
modo di scrivere. 

La comunicazione odier- 
na sta celermente pas- 
sando a una fase nuova 
e non sempre è facile 
riuscire a stare al passo 


coi tempi. Nella nostra 
comunicazione quotidia- 
na e professionale, esiste 
una modalità in cui l’ita- 
liano e il digitale possono 
incontrarsi e non scon- 
trarsi? Come possiamo 
rendere efficace una 
mail, un curriculum, 
un profilo social? Ecco, 
questo libro risponde 
a queste e a molte altre 
domande e vi permette- 
rà di orientarvi nell’af- 
fascinante e tumultuoso 
universo della scrittura 
digitale. Una guida pra- 
tica rivolta a chi intende 
migliorare la propria co- 
municazione personale e 
professionale. Il libro è 
un’opera collettiva che 
raccoglie mini saggi dei 


più quotati professioni- 
sti della linguistica e del 
digitale. Tra questi com- 
pare con più di un saggio 
Vera Gheno che più volte 
abbiamo ospitato su que- 
ste pagine e che ci guida 
alla scoperta (e all'uso) 
dell’e-taliano e a non far 
coincidere il concetto di 
“digitale” con quello di 
“superficiale”. Spazio 
anche per interessanti 
disamine come la cura 
di un blog della specia- 
lista in Digital Pr Sara 
Duranti o la disamina 
della percezione della 
comunicazione digitale 
da parte di un baby bo- 
omer, oggi padre di due 
figli millenial: Fabrizio 
Marini. 


Edoardo Bellafiore 
e Valentina Marini 
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Di Andrea Monti 


La Corte di Strasburgo: gli operatori possono 
conservare | dati degli utenti di Sim prepagate 


Secondo una sentenza della Corte Europea dei Diritti dell'Uomo, conservare i dati 
di chi acquista una Sim prepagata non lede la privacy e aiuta le indagini penali. 


te Europea dei Diritti 

dell'Uomo ha pubblicato 

la sentenza relativa al caso 
50001 /12 (Breyer v. Germania) 
con la quale ha stabilito che è 
lecito per gli operatori telefo- 
nici conservare i dati personali 
degli utenti di Sim prepagate 
e comunicarli alle autorità a 
fronte di una richiesta forma- 
le. Il principio espresso dalla 
Corte sembra banale e ovvio, 
ma è un argine importante 
alla straripante invasività 
di un mal compreso “dirit- 
to alla privacy”, sempre più 
spesso invocato a sproposito. 


] 130 gennaio 2020 la Cor- 
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La decisione è stata emessa a 
valle di un'azione promossa 
in Germania da due attivisti 
peri diritti civili che avevano 
lamentato la violazione della 
loro privacy a causa dell’ob- 
bligo in questione, stabilito dal 
Codice delle telecomunicazio- 
ni tedesco all'art. 111. Questa 
norma stabilisce due obblighi 
in capo a un operatore che 
offre servizi di telecomunica- 
zione che implicano l’assegna- 
zione o comunque la gestione 
di numeri telefonici. Il primo 
è richiedere al cliente di esi- 
bire un documento di iden- 
tità e poi conservare: numero 


assegnato, nome, indirizzo (e 
data di nascita, in caso di per- 
sone fisiche) dell’intestatario, 
l'indirizzo di attestazione del 
circuito in caso di linea fissa, 
l’IMEI del terminale mobile 
(se viene fornito insieme al 
numero), la data di entrata in 
vigore del contratto. Il secon- 
do è comunicare alle autorità 
queste informazioni, a fronte 
di una richiesta legittima. 

In modo francamente capzio- 
so, i due ricorrenti hanno rite- 
nuto che la loro privacy fosse 
lesa per il solo fatto che i dati 
in questione fossero custo- 
diti, senza lamentare alcuna 


forma di intercettazione abu- 
siva o altro tipo di sorveglian- 
za elettronica da parte delle 
istituzioni tedesche. E — viene 
da aggiungere — non si capi- 
sce dove sarebbe la “violazione 
della privacy” nella conserva- 
zione di dati del tutto innocui 
e che peraltro, almeno in Italia, 
dovrebbero comunque essere 
conservati per garantire il ri- 
spetto della normativa fiscale 
e civilistica. 

A valle di una analisi appro- 
fondita del quadro normativo 
nazionale, europeo e comuni- 
tario, la Corte ha rilevato che 
il sistema di controllo sull’at- 
tività delle autorità pubbliche 
— e in particolare di quelle 
investigative — è adeguato a 
consentire il bilanciamento fra 
il diritto individuale al rispetto 
della vita privata e il dovere 
dello Stato di assicurare alla 
giustizia i responsabili 
di fatti criminali. 

Per dovere di cro- 
naca, va detto che la 
decisione non è stata 
unanime perché uno 
dei giudici che com- 
ponevano il collegio 
ha depositato una dissenting 
opinion basata, in sintesi, sul 
fatto che dati non critici come 
quelli oggetto di conservazio- 
ne avrebbero comunque con- 
sentito alle forze di polizia di 
associare determinati contenu- 
ti all'identità dell’intestatario 
della Sim (ma, francamente, 
non si vede il problema, dal 
momento che questo è esat- 
tamente ciò che ci si aspetta 
dall'autorità inquirente). 
Inoltre, ha ritenuto il giudice 
dissenziente, la legge tedesca 
avrebbe creato una schedatu- 
ra preventiva e generalizzata 
di tutti gli intestatari di una 
scheda Sim, cioè... un elenco 
telefonico. Anche in questo 
caso, si fatica a vedere dove 
sarebbe la violazione dei “di- 
ritti fondamentali”. 


La sicurezza 
nazionale è un criterio 
idoneo a stabilire RSRAR SII 
cmuarmna Ù di 
la limitazione dei 


diritti fondamentali 


Infine, ed è la parte più debo- 
le di questa dissenting opinion, 
la conservazione di questi 
dati sarebbe sproporzionata 
rispetto alla “tutela della pri- 
vacy” perché la legge tedesca 
consente non solo all'autorità 
giudiziaria, ma anche ai ser- 
vizi di emergenza, a quelli 
doganali e di controllo fiscale 
e tributario. Messa in questi 
termini, dunque, “in nome del- 
la privacy” non di dovrebbero 
poter utilizzare le generalità 
degli intestatari di una Sim per 
contrastare l'evasione fiscale, le 
frodi doganali o per intervenire 
in urgenza. Una conclusione, 
francamente, paradossale. 

AI netto della discutibile “mo- 
zione di minoranza”, questa 
decisione — specie da una pro- 
spettiva italiana — esprime un 
principio alquanto banale dal 
momento che, come è noto, 
gli operatori 
italiani ac- 
quisiscono il 


identità 
non solo in 
fase di acqui- 
sto della Sim, 
ma anche in ogni successivo 
intervento (dalla sostituzione, 
al cambio di formato, alla mi- 
grazione). Nello stesso tempo, 
però, la sentenza è rivelatrice 
di quanto sia oramai distorto e 
strumentale il concetto di “di- 
ritto alla privacy”, che viene 
invocato in modo sempre più 
scomposto, nella convinzione 
che sia come lo scudo di Ca- 
pitan America o l'Hulkbuster 
di Iron Man: uno strumento in 
grado di bloccare l'operatività 
di qualsiasi altra legge. 
In realtà non è così perché il 
diritto al rispetto della propria 
vita familiare e privata può e 
deve essere compresso in no- 
me di interessi pubblici come, 
appunto, quello alle indagini 
su azioni criminali, a condizio- 
ne che i poteri pubblici siano 
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controllati e che la limitazione 
di un diritto individuale sia 
proporzionata all'obiettivo da 
raggiungere. È chiaro, quindi, 
che le tesi dei ricorrenti non 
avevano alcuna effettiva so- 
stanza perché si traducevano 
in affermazioni generiche, 
astratte e prive di collegamento 
con effettive violazioni di un 
qualche diritto fondamentale. 
E viene da chiedersi quale sia 
il senso di azioni del genere 
che hanno, in realtà, l’effetto di 
danneggiare il diritto al rispet- 
to alla vita privata piuttosto 
che a tutelarlo. 

A margine, concludendo, va- 
le la pena di accennare a un 
aspetto collaterale ma non me- 
no importante della sentenza: 
il fatto che la decisione consi- 
deri la “sicurezza nazionale” (e 
non solo il contrasto alla crimi- 
nalità) come un criterio idoneo 
a stabilire la limitazione dei 
diritti fondamentali. Mentre, 
però, il contrasto alla crimi- 
nalità è strettamente regolato 
dalle norme penali e da quelle 
che disciplinano le indagini, il 
concetto di “sicurezza naziona- 
le” non è definito dalla legge 
essendo piuttosto un obiettivo 
dell'azione politica. 

La conseguenza è che se la ne- 
cessità di tutelare la sicurezza 
nazionale non viene “incor- 
porata” in una legge che ne 
definisca i contenuti e i limiti 
operativi, allora la sicurezza 
nazionale diventa un sovrap- 
peso che altera qualsiasi bilan- 
ciamento con la tutela dei di- 
ritti individuali. Si tratterebbe, 
in altri termini, di utilizzare 
un criterio politico per inter- 
venire su diritti costituzional- 
mente garantiti, senza passare 
attraverso la valutazione del 
Parlamento. Su questo proble- 
ma, semmai, sarebbe stato im- 
portante chiedere l'intervento 
della Corte, piuttosto che su 
questioni — oggettivamente — 
di marginale importanza. © 
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Di Dario Orlandi; ha collaborato Alfonso Maruccia 


“WINDOWS 10 
Nascondere 
le caselle 

di selezione 

in Esplora file 


Nella configurazione di default 
di Windows 10, Esplora file vi- 
sualizza una casella da spun- 
tare accanto a ogni elemento 
del file system; introdotte in 
maniera parziale con Windows 
7 e abilitate per default in Win- 
dows 10, le caselle di controllo 
forniscono una modalità sem- 
plificata per la selezione di file 
e cartelle, particolarmente utile 
per l'interazione tramite touch 
screen. Basta mettere la spun- 
ta alla casella e poi passare 


all'elemento successivo sen- 
za scomodare scorciatoie da 
tastiera o trucchi per esperti. 
Se però si è abituati a utilizza- 
re le suddette scorciatoie da 
tastiera, oppure si preferisce 
un'impostazione di Esplora 
file più tradizionale, le casel- 
le di controllo finiscono per 
essere un fastidio piuttosto 
che un'opzione di controllo. 
Fortunatamente si può disabili- 
tare questa opzione in maniera 
pratica e veloce: basta accedere 
alla voce Visualizza negli stru- 
menti avanzati inclusi nella 
barra multifunzione di Esplora 
file, togliere la spunta alla voce 
Casella di controllo elementi e il 
gioco è fatto. Gli effetti della 
nuova impostazione saranno 
immediati. In alternativa, si 
possono disabilitare o abilitare 


>>b II 


Home 


Visualizza 


SISTEMI OPERATIVI 


le caselle di controllo per gli 
elementi del file system acce- 
dendo al Pannello di Controllo 
e poi alle Opzioni di Esplora file. 
Le caselle di controllo possono 
avere una loro utilità in certi 
scenari di utilizzo, ma non rap- 
presentano certo la soluzione 
più indicata per selezionare 
file e cartelle su un Pc control- 
lato tramite mouse e tastiera. 


“WINDOWS 10. 
Disabilitare 
la Modalità gioco 


La Modalità gioco è una fun- 
zione integrata in Windows 
10 sin dai tempi del Creators 
Update (Windows 10 1703) 
e dovrebbe in teoria garan- 
tire migliori prestazioni con 
i videogiochi riducendo al 
minimo l'impatto degli altri 
programmi (e dello stesso 
sistema operativo) sul pro- 
cessore e non solo. 

In particolare, come spiega 
Microsoft, la Modalità gioco 


x < È [maiden Spim® impedisce a Windows Update 
î Tal ; : 
i a a di cargo Il installazione dei 
3 Accesso rapido x driver e l'invio delle richieste 
RIN Desktop * î di riavvio, garantendo anche 
4 Download * ì “ è 
- F, una frequenza di fotogram- 
|É] Documenti * a [adi DUBACRS qu 
= i SRecycle.Bin boot Documents and eSupport PerflLogs mi più stabile”, naturalmente 
[2] Immagini # Settings 


in base al gioco e nei limiti 
delle prestazioni del sistema. 
Recentemente è però emer- 
so che in alcune circostan- 
ze si può notare un effet- 
to esattamente contrario: 


Home Condividi © Visualizza Gesta 


HE] Caniauasiocranteprima II Konemoro grandi [ES icone grandi icone meo 


I “| Raggruppa per © 
È icone piccole Bento 1 Dettagli ì Aegune Li 


Ri Estensioni nomi file 


LI Carene di contromo etementi 


Riquadro TTT Riauadro dettagi 8° riquagni E Contenuto xi | te 


spostamento = per » RY Elementi nascosti 


Riquadri Laveut Visualizzazione corrente Mostra/Nascondi 
= = = o 
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Barra dei giochi 


Controlla il modo in cui la barra dei giochi sì apre e riconosce il 
gioco 


Registra clip di gioco, screenihot e trasmetti utilizzando la barra 
dei giochi 
@D anno 


E gita tara de chi con questo usate su un ctroler 


Scelte rapide da tastiera 


Apri la barra dei giochi 
R . WineG 


WineAlte STAMPA 


€ Impostazioni 


A Home 


Trova un'impostazione P 


Giochi 


[a Barra dei giochi 
EA Acquisizioni 
Trasmissione 

Modalità gioco 


Funzionalità di rete Xbox 


HOWTO 


Modalità gioco 


Quando la modalità di gioco è attivata il PC viene ottimizzato peri 


giochi. 


Modalità gioco 
@©0 Attivato 


Ulteriori informazioni su Modalità gioco 


Impostazioni correlate 


Impostazioni grafica 


S@ Informazioni 


2° Invia feedback 


RUBRICR 


indipendentemente dalla Gpu 
utilizzata, Modalità gioco di 
Windows 10 tende a peggio- 
rare in maniera sensibile le 
prestazioni di giochi popolari 
come Call of Duty e League 
of Legends. La Modalità gioco 
può essere insomma un pro- 
blema, più che un vantaggio, 
ed è attiva per default sulle 
ultime versioni di Windows. 
Per fortuna, questa funzione 
può essere disabilitata molto 
facilmente: basta accedere al- 
le Impostazioni (per esempio 
con la scorciatoia da tastiera 
Windows+]), scegliere Giochi, 
quindi Modalità gioco nella 
colonna sulla sinistra ed ef- 
fettuare un clic sullo switch 
in alto a destra. 

La Modalità gioco è una fun- 
zione di Windows 10 che si è 
dimostrata spesso inutile, o 
addirittura controproducente. 


Nella stragrande maggio- 
ranza dei casi, su un Pc da 
gioco degno di questo nome 
non si registra alcuna diffe- 
renza attivandola oppure 
disattivandola. 


Creare una 
cartella invisibile 


Tra le molte curiosità della ge- 
stione delle cartelle di Win- 
dows 10, un posto di rilievo è 
sicuramente destinato alla pro- 
cedura che permette di creare 
una cartella invisibile. Il file 
system continuerà a funzio- 
nare come previsto e si potrà 
usare la nuova cartella come 
di consueto, ad esempio per 
memorizzare informazioni che 
possono essere subito disponi- 
bili ma difficili da individuare 


per chi non ne conosce l’esi- 
stenza. La procedura per cre- 
are una cartella invisibile è 
in realtà piuttosto semplice e 
veloce: prima di tutto occor- 
re creare una nuova cartella 
su disco o sul desktop, ma- 
gari usando il menu conte- 
stuale: basta fare clic destro 
e selezionare Nuovo/Cartella. 
Quando arriva il momento di 
assegnare un nome alla nuo- 
va cartella, bisogna inserire 
il carattere Ascii esteso 255, 
tenendo premuto il tasto Alt 
e quindi digitando 255 sul ta- 
stierino numerico. Si tratta di 
un carattere a tutti gli effetti 
invisibile, com’è subito evi- 
dente una volta confermata la 
modifica. Questo escamotage 
permetterà di rendere invisi- 
bile il nome della cartella, pur 
senza cancellarlo per intero: 
com'è noto, infatti, Windows 


n 


Visualizza 
Ordina per 
Aggiorna 


Annulla Rinomina 


[EE] Pannello di controllo NVIDIA 


Nuovo 


(DI Impostazioni schermo 
Ki Personalizza 


TH) Documento di Microsoft Word 

B) Applicazione Microsoft Office Access 
1A) Presentazione di Microsoft PowerPoint 
B] Documento di Microsoft Office Publisher 


53 WinRAR archive 


Documento di testo 


® u6a Document 


3) Foglio di lavoro di Microsoft Excel 
3 WinRAR ZIP archive 
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pcpro@ubuntu-pcpro: 


Scaricamento di:3 http://it.archive.ubuntu.com/ubuntu eoan/universe amd64 bmon a 
Imd64 1:4.0-5 [45,7 kB] 


Recuperati 74,9 kB in 0s 
Selezionato il pacchetto 
(Lettura del database... 
Preparativi per estrarre 
Estrazione di libconfuse 
Selezionato il pacchetto 
Preparativi per estrarre 


Estrazione di libconfuse2:amd64 (3.2.2+dfsg-1)... 
Selezionato il pacchetto bmon non precedentemente selezionato. 


Preparativi per estrarre 


(217 kB/s) 


Estrazione di bmon (1:4.0-5)... 
Configurazione di libconfuse-common (3.2.2+dfsg-1)... 
Configurazione di libconfuse2:amd64 (3.2.2+dfsg-1)... 
Configurazione di bmon (1:4.0-5)... 


Elaborazione 
Elaborazione 
Elaborazione 
Elaborazione 
Elaborazione 


dei 
(a 
dei 
dei 
dei 


trigger 
trigger 
trigger 
trigger 
trigger 
:-$ 


per 
per 
per 
per 
per 


man-db (2.8.7-3)... 


pepro@ubuntu: 


libconfuse-common non precedentemente selezionato. 
180109 file e directory attualmente installati.) 

+ ../libconfuse-common_3.2.2+dfsg-1_ all.deb... 
-common (3.2.2+dfsg-1)... 

libconfuse2:amd64 non precedentemente selezionato. 
.../libconfuse2_3.2.2+dfsg-1_amd64.deb... 


+. «/bmon_1%3a4.0-5_amd64.deb... 


mime-support (3.63ubuntul)... 
gnome-menus (3.32.0-iubuntui)... 
libc-bin (2.30-Gubuntu2.1)... 


desktop-file-utils (0.24-1ubuntui)... 
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non accetta nomi vuoti per file 
e cartelle. Ora sarà necessario 
cambiare anche l'icona: dopo 
aver selezionato la cartella 
senza nome si può richiama- 
re la voce Proprietà nel menu 
contestuale, aprire la scheda 
Personalizza e quindi fare clic 
su Cambia icona. Navigando 
tra le varie icone disponibi- 
li si potrà identificarne una 
senza alcun glifo, selezionar- 
la e confermare la scelta con 
il pulsante OK. Un ulteriore 
clic su OK accetterà definitiva- 
mente la nuova impostazione 
e la cartella risulterà grafica- 
mente invisibile, a meno di 
non effettuare una selezione 
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manuale con il mouse. Avere 
a disposizione una cartella 
invisibile ma sempre accessi- 
bile da Esplora File può essere 
utile in varie circostanze: per 
esempio vi si possono nascon- 
dere temporaneamente dati 
o informazioni riservate. La 
sicurezza offerta da una car- 
tella invisibile è ovviamente 
piuttosto bassa, poiché risul- 
terà accessibile senza proble- 
mi dalla shell di Windows. 
Per rendere la cartella nuova- 
mente visibile, infine, basterà 
seguire a ritroso la procedura 
descritta ripristinando l’ico- 
na e modificando il nome con 
uno più visibile. 


LINUX 


Analizzare 
le comunicazioni 
di rete con bmon 


Una delle strategie migliori 
per analizzare le comunica- 
zioni di rete è mostrare grafici 
e statistiche in tempo reale 
sulle trasmissioni in ingresso 
o in uscita; ma quando si sta 
lavorando su un server che 
non integra un'interfaccia 
grafica a finestre è in gene- 
re necessario implementare 
un'’infrastruttura piuttosto 
complessa per ottenere que- 
sto genere di informazioni. 
In alternativa si può invece 
installare e utilizzare bmon, 
uno strumento capace di 
mostrare questi dati (e molti 
altri) anche nell'interfaccia a 
riga di comando. Scopriamo 
come installarlo e utilizzarlo 
in Ubuntu. 

Aprite una finestra di ter- 
minale o una connessione 
remota per raggiungere l’in- 
terfaccia a riga di comando; 
aggiornate l'elenco dei pac- 
chetti con sudo apt update e 
poi installate il software con 
sudo apt install bmon. 

Una volta completato lo sca- 
ricamento e l'installazione, 
il tool è pronto all'uso. Per 
aprirlo basta digitare il co- 
mando bmon dal prompt: si 
aprirà un'interfaccia a carat- 
tere, ma comunque molto 
avanzata. 

La pagina principale mostra 
la quantità di dati scambiati 
nel corso del tempo, in rice- 
zione e trasmissione. Con le 
frecce si può selezionare la 
scheda di rete da monitorare 
tra quelle installate e ricono- 
sciute del sistema. Premendo 
il tasto I vengono visualizzate 
informazioni aggiuntive sul- 
la scheda di rete, come per 
esempio l'indirizzo Mac e le 
principali opzioni di confi- 
gurazione. Il tasto D, invece, 
mostra moltissimi dati sulla 
connessione attiva, tra cui gli 
errori di trasmissione. 


TT] MacBook Pro 
(] iphone 


ta 


Tea 


Effettua ll backup di tutti i dati di Phone sul Mac 
e Codifica backup locale 


Cancellare | backup di iPhone e iPad 


antenere un backup del contenuto dei dispositivi 

mobile è sempre una buona pratica, per evitare 
la perdita di informazioni preziose e per velocizzare il 
ripristino in caso di smarrimento o sostituzione di iPhone 
e iPad. Anche per questo, iTunes aveva l'abitudine di 
creare automaticamente un nuovo backup ogni volta che 
si collegava un dispositivo i0S al computer tramite cavo 
Usb. Questi file di salvataggio, però, possono essere molto 
voluminosi e diminuire lo spazio disponibile sul Mac in 
maniera anche significativa. Con il passaggio a Mojave, 
Apple ha semplificato molto la gestione di questi backup: 
ecco come individuarli ed eventualmente eliminarli. 
Fate clic sull'icona a forma di mela in alto a sinistra 
nella barra superiore e selezionate la voce /nformazioni 
WIGIESOIVEG(figura AVTIINESSAGEASZE 


Finder File Modifica 
Informazioni su questo Mac 


Vista Vai Finestra Aiuto 


Preferenze di Sistema... 
App Store... 


Elementi recenti 
Uscita forzata... 


Stop 
Riavvia... 
Spegni... 


HOWTO 


Archiviazione e fate clic sul pulsante Gestisci 
per aprire la finestra di gestione dello storage [((?T7ZX9). 
Qui selezionate la voce Fi/e i0S nell'elenco di sinistra e 
raggiungerete finalmente l'elenco dei backup memorizzati 
sul sistema locale (({T7Z)) Selezionate quelli che non vi 
interessano più e raggiungete il pulsante Elimina, in basso 
a destra nella finestra, per cancellarli dal disco. Dopo aver 
confermato l'intenzione di cancellare il file, nella finestra di 
dialogo successiva, il backup sarà finalmente eliminato. 

A partire da macOS Catalina, iTunes è stato sostituito da 
una serie di applicazioni e funzioni distribuite nel sistema 
operativo. La gestione dei backup è raggiungibile aprendo 
il Finder, selezionando il dispositivo i0S (se collegato) nella 
sezione Posizioni del pannello di sinistra [(#T7Z9]e poi 
facendo clic sul pulsante Gestisci backup [(TTEXd). 


Panoramica . Monitor Memoria Supporto  Assista 


macOS Mojave 
65,63 GB disponibili di 84,62 GB 


Disco 84,8 GB 


Blocca schermo 
Esegui il logout da PC Professionale... 


=» - 65,63 68 disponibili di 84,62 GS 


D Consigli 


Archivia su iCloud. 


Ottimizza spazio 
Ubera spazio rimuor 
fim ® | programent 7 


Ottimizza 


Svuota automaticamente ll Cestino 
Ubera spazio eliminando automaticamente gli 
elementi che si trovano nel Cestino da più dì 30 
gori 


iPhone 
IPhone XS - 55,12 GB 


ICIZIZZE Musica Fim ProgrammiTV Podcast Audiolibri Libri Foto File info 


Gestisci spazio. 
128,57 GG disponibili) + 100% MI 


Software: 105 131.2 

Macintosh HD 

ll software di iPhone è aggiornato. li Mac verificherà nuovamente gli 
aggiornamenti il giorno 01/10/2019. 


Verifica aggiornamenti Ripristina iPhone. 


Backup: 


Effettua ll backup dei dati più importanti di IPhone su iCioud 


Cambla password 


Sincronizza 


{N Documenti 


macOS Mojaver mm mu - 65,63 GB disponibili di 84,62 GB 

File i0S 

Elimina definitivamente i backup dei dispositivi e gli aggiornamenti software per liberare 
spazio di archiviazione. 


Ultimo accesso 


D chone 
(D) Macintosh HO 


(0) 


+ Cedifica backup locale Cambia passwora 


Uttimo backup ui Mac: oggi 18:40 Lsegu backup adesso 


Cestino: backup Rprnina backup 


: = Preforinci voeo a defirizione sanaara 


Mostra Phone se è attiva la connessione al Wi-Fi 
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APPLICAZIONI 


CHROME 


Installare 
le Progressive 
Web Apps 


Le Progressive Web Apps 
sono considerate da molti 
analisti come una novità 
potenzialmente dirompen- 
te nel settore del software: 
sono applicazioni capaci 
di lavorare come software 
nativi, ma basate su tecno- 
logie Web, come Html, Css 
e Javascript. I vantaggi di 
questa impostazione sono 
evidenti: le app potranno 
essere eseguite in modo 
agnostico, o comunque 
con pochissime differenze, 
su tutti i dispositivi mobi- 
le, indipendentemente dal 
sistema operativo utilizza- 
to, e anche sui tradizionali 
OS desktop. 

Le Api di sistema permet- 
teranno di salvare le in- 
formazioni e di accedere 
alle risorse necessarie per 
ottenere funzionalità che 
vadano oltre quelle di un 
classico sito Web, sia pure di 
ultima generazione. Queste 
app richiedono un motore 
di visualizzazione Html e 
per questo spesso vengono 
veicolate tramite browser; 
in ambiente desktop il loro 
supporto è ancora in fase 
embrionale, con una notevo- 
le eccezione: dalla versione 
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70, infatti, Chrome consente 
di installare ed eseguire le 
Progressive Web Apps. Ve- 
diamo come fare. 

Al contrario delle app tra- 
dizionali, le Pwa non sono 
organizzate in Store, ma di 
solito vengono invece offerte 


direttamente dai siti Web 
dei servizi che supportano 
questa tecnologia. Un otti- 
mo esempio è Twitter: basta 
aprire Chrome e raggiunge- 
re la homepage del servizio. 
In alto a destra nella barra 
dell'indirizzo apparirà una 


€ GC & mittercon/eg 


iii App @ Gudaintroduttva (I 3< Profesvonaie 


Comvid- 19 - IN DIRETTA 
Aggiornamenti sulla situazione del Covid-19 in 
Italia 


Tendenze per te 


#congiuntifuoriregione 


Vuoi installare l'app? 


Twitter 


twitter.com 


nuova icona, con un glifo a 
forma di carattere +. Un clic 
aprirà una finestra di dialogo 
che permetterà di installare 
la Progressive Web App del 
servizio. Dopo qualche istan- 
te, l'interfaccia ottimizzata 
si aprirà in una nuova fine- 
stra; in pratica Twitter viene 
mostrato all’interno di una 
cornice del tutto priva di in- 
terfaccia utente, se si esclude 
un pulsante aggiunto alla bar- 
ra del titolo, in alto a destra, 
che consente di raggiungere 
una manciata di comandi in- 
dispensabili, come quelli per 
stampare, modificare il livello 
di ingrandimento o accedere 
alle funzioni che controllano 
gli appunti di Windows. 

Per molti versi, l'aspetto di 
una Pwa è simile a quello del- 
le vecchie applicazioni Web 
proposte da Chrome e utiliz- 
zate in particolare all'interno 
di Chrome OS: la differenza 


di questa nuova soluzione, 
oltre naturalmente a una lun- 
ga serie di dettagli tecnici e 
architetturali, è nell'intero- 
perabilità garantita da uno 
standard aperto e agnostico 
rispetto alla piattaforma soft- 
ware utilizzata come motore 
di rendering. 

L'installazione di una Pwa 
aggiunge anche un'icona al 
desktop e al menu Start di 
Windows; l'esecuzione è quin- 
di del tutto analoga a quella di 
un software nativo (anche se, 
naturalmente, dipende dalla 
presenza di Chrome). Per ora le 
Pwa disponibili non sono mol- 
tissime e ancor meno sono quel- 
le ottimizzate non soltanto per 
i dispositivi mobile ma anche 
per gli schermi dei computer. 
Tra le più interessanti segna- 
liamo il Web Player di Spotify, 
Flipboard, Pinterest e alcuni 
servizi Google (in particola- 
re Gmail e Google Foto). Un 


Inserire un valore intero 


® full-screen-api.warning.timeout 


500 


Sllscreen apimerming timecnd 


elenco di applicazioni non 
esaustivo ma comunque 
interessante è disponibile 
all'indirizzo http://progressi- 
vewebapproom.com. 


0 


zioni di ridimensionamento delle diapositive 


uando si crea un nuovo file in PowerPoint, ormai da 

parecchi anni il software utilizza per impostazione 

predefinita diapositive con rapporto d'aspetto pari 
a 16:9, adatte ai comuni schermi in formato panoramico. In 
passato, invece, il formato di default era 4:3, poiché quello 
era il rapporto d'aspetto più diffuso per i monitor, 
i televisori e gli altri dispositivi di riproduzione. 
Se necessario, ancora oggi è piuttosto semplice ritornare 
all'impostazione precedente: basta raggiungere la scheda 
Progettazione EX), e fare clic sul pulsante Dimensioni 
diapositiva, nella sezione Personalizza {#"TTE25). Chiunque 
abbia provato a stampare un file PowerPoint sa benissimo 
che nessuno dei due formati predefiniti è perfetto: i fogli A4 
hanno infatti un rapporto d'aspetto di 1.414 a 1, ossia /2:1. 
Questo significa che anche stampando le diapositive 4:3 
ci saranno zone vuote lungo i margini [(#D7Z9) Se il file di 
PowerPoint è destinato alla riproduzione su schermo, questo 
PISTE piccolo difetto è del tutto accettabile, ma se invece si sta 
creando una presentazione da distribuire principalmente 
in formato cartaceo è meglio partire fin dal primo istante 
utilizzando il formato più appropriato. Bisogna fare clic sul 
pulsante Dimensioni dispositiva, nella sezione Personalizza 


Dimensioni Formato | Idee per 
diapositiva». sfondo progetti 


Widescreen (16:9) 


Dimensioni diapositiva personalizzate... 
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A 


9) Modificare 
le proprietà 
del messaggio 
di visualizzazione 


a schermo intero 


Come tutti i browser mo- 
derni, anche Firefox utiliz- 
za una Api per la gestione 
degli eventi, che consente 
di controllare (ed eventual- 
mente personalizzare) molti 
aspetti del comportamento 
del programma, tra cui la vi- 
sualizzazione della pagina a 
schermo intero (full screen). 
Nel caso del browser della 
Mozilla Foundation, il pas- 
saggio alla modalità a pieno 
schermo viene sottolinea- 
to dalla visualizzazione di 
un avviso nella parte alta 
dello schermo. 


Le impostazioni di default 
prevedono che il messaggio 
persista per 3 secondi (3.000 
millisecondi), ma si può cam- 
biare tale valore impostando 
un intervallo personalizza- 
to. Per svolgere questo com- 
pito occorre prima di tutto 
accedere alle opzioni del 
browser tramite la pagina 
about:config, quindi cercare il 
valore full-screen-api.warning. 
timeout nella barra di ricerca 
collocata in alto. 

Una volta individuata l’impo- 
stazione bisogna fare doppio 
clic su di essa, digitare il nuo- 
vo intervallo di persistenza 
a schermo dell'avviso e con- 
fermare la scelta con un clic 
sul pulsante OK. L'intervallo 
è espresso in millisecondi, 
quindi con un valore di 500 
l'avviso sarà mostrato solo 
per mezzo secondo prima 
di sparire. Se invece si vuole 
disabilitare completamente il 


messaggio, basterà specificare 
0 come valore per l’imposta- 
zione full-screen-api. warning. 
timeout. La nuova configura- 
zione avrà effetto immediato; 
per tornare alle impostazioni 
precedenti bisognerà soltan- 
to aprire di nuovo la pagina 
delle impostazioni avanzate 
(about:config) e reimpostare il 
valore iniziale (3000). 
Questa procedura per modi- 
ficare il tempo di persistenza 
dell'avviso della modalità a 
pieno schermo può risultare 
utile per applicazioni video- 
ludiche e non solo, ma occorre 
fare attenzione. La Api Full- 
screen è infatti pensata per 
garantire maggiore sicurezza 
nella navigazione ed evitare 
possibili tentativi di phishing; 
se si disabilita del tutto l’av- 
viso si potrebbe incappare 
con maggiore facilità in un 
tentativo di abuso da parte 
di malintenzionati. 


Stampa 


della scheda Progettazione, e selezionare la voce Dimensioni 


Dimensioni diapositiva 


Formato diapositive: 


Larghezza: 
33,867 cm}&- 
Altezza: 

19,05 em 


Numera diapositive da: 


Orientamento 
Diapositive 
O Yerticale 


@ Orizzontale 


Note, stampati e struttura 


@ Verticale 


D O Orizzontale 


Dimensioni diapositiva 


Formato diapositive: 
AG (21x29,7 cm) 


Orientamento 


v Diapositive 


Annulla 


diapositiva personalizzate per richiamare una finestra di 

dialogo avanzata | Qui si potrà modificare il valore del 
campo Formato diapositive selezionando quella del foglio di 
destinazione [(7I7ZX3) Una volta deciso anche l'orientamento 
(in genere è meglio mantenere quello orizzontale per sfruttare 
la prevalenza dello schermo del computer) sarà sufficiente fare 
clic su OK per confermare la nuova impostazione. PowerPoint 
proporrà una finestra che permetterà di decidere come gestire il 
ridimensionamento degli elementi contenuti nelle diapositive: si 
potrà ingrandirli, rischiando di perdere una parte di informazione 
lungo i margini del nuovo formato, oppure adattarli al foglio 
aggiungendo bande bianche lungo i contorni. 


4] PC Professionale | Giugno 2020 


| Presentazione su schermo (4:3) 
Lettera USA (21,6x27,9 cm) 


| Formato Ledger (43,2x27,9 cm) 


| Formato A3 (297x420 mm) 


| Formato B4 (ISO) (250x353 mm) 

| Formato BS (ISO) (176x250 mm) 

| Diapositive 35 mm 

{Lucidi 

Striscione 

Presentazione su schermo (16:9) 

Presentazione su schermo (16:10) 
ì Widescreen 


" Personalizzato 


[al O Verticale 


@ Orizzontale 
Note, stampati e struttura 

® Verticale 

O Orizzontale 


Annulla 


INTERNET 


Un planetario 
personale 
nel browser 


Stellarium è un software 
open source che permette 
di consultare un planeta- 
rio personale direttamente 
su Pc, e Stellarium Web è la 
variante online che rende 
ancora più semplice e alla 
portata di tutti l’esplorazio- 
ne di stelle, pianeti e gli altri 
oggetti celesti che popolano 
la porzione di universo a 
noi conosciuta. 

Usare Stellarium Web è 
semplicissimo: basta infatti 
visitare la pagina ufficiale 
del servizio all'indirizzo 
https://stellarium-web.org, 
impostare le proprie coor- 
dinate geografiche tramite il 
pulsante in basso a sinistra 
(oppure autorizzare l’uso 
del servizio di geolocaliz- 
zazione di Windows, se 
disponibile) e cominciare a 
esplorare il cielo visibile nel 
luogo prescelto. 
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RUBRICHE 


HOWTO 


Stellarium Web mette a 
disposizione un obietti- 
vo grandangolare fisheye 
sull'universo con tanto di 
zoom cosmico accessibile 
tramite la rotellina del mou- 
se. Oltre a modificare il pun- 
to di vista semplicemente 
facendo clic e muovendo il 
mouse, il planetario online 
offre diversi strumenti di 
interazione raggruppati in 
due file di caselle e pulsanti 
in alto e in basso. 
Scorrendo da sinistra ver- 
so destra, nella parte alta 
dell'interfaccia c'è il pul- 
sante hamburger con cui si 
può nascondere o scoprire 
la colonna sulla sinistra, la 
casella per le ricerche (stelle, 
pianeti, galassie, nebulose 
e così via) e un pulsante 
Observe per tenere un dia- 
rio sulle osservazioni astro- 
nomiche (tramite il servizio 
NoctuaSky). 

In basso, oltre alla casella 
per stabilire la posizione 
geografica, si possono usa- 
re le icone lungo il margine 
inferiore per nascondere o 
visualizzare le costellazioni 
e le relative rappresentazio- 
ni artistiche, l'atmosfera, la 
silhouette del paesaggio, 
varie griglie di riferimento, 
gli oggetti celesti più lon- 
tani, la modalità notturna 
e a pieno schermo. Con il 
pulsante dell'ora in basso a 
destra, infine, ci si può spo- 
stare avanti o indietro nel 
tempo simulando il cambio 
di posizione degli oggetti 
celesti in relazione alla ro- 
tazione della terra. 
Stellarium Web offre un’op- 
portunità di osservazione, 
studio e approfondimento 
astronomico davvero da non 
perdere, uno strumento vali- 
do sia per gli appassionati sia 
anche per i semplici curiosi. 
Chi poi volesse approfondire 
ulteriormente l'argomento, 
infine, può scaricare l’omoni- 
mo software gratuito per Pc o 
le app mobile (a pagamento) 
per l'osservazione del cielo 
in mobilità. 
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Is BGP safe 


Border Gateway Protocol (BGP) is the postal service of the Internet. It's responsible for 
looking at all of the available paths that data could travel and picking the best route. 


yet? No. 


Unfortunately, it isn't secure, and there have been some major Internet disruptions as a 
result. But fortunately there is a way to make it secure. 


ISPs and other major Internet players (Comcast, Sprint, Verizon, and others) would need 
to implement a certification system, called RPKI. 


Test your ISP Read FAQ 


FAILURE 

Your ISP (Telecom Italia S.p.a., AS3269) does not implement BGP safely. 
It should be using RPKI to protect the Internet from BGP hijacks. 

Tweet this + 


fetch https://valid.rpki.cloudflare.com 


w correctly accepted valid prefixes 


fetch https://invalid.rpki.cloudflare.com 


X incorrectly accepted invalid prefixes 


Controllare 
la sicurezza 
del Routing Bgp 


Il protocollo Bgp (Border 
Gateway Protocol) è uno degli 
standard più importanti di 
Internet, una tecnologia uti- 
lizzata per instradare il traffico 
telematico tra i diversi siste- 
mi autonomi (As) che costi- 
tuiscono l'ossatura della Rete 
telematica globale. Purtroppo, 
Bgp è anche un protocollo in- 
sicuro e basta usare il nuovo 
strumento Web proposto da 
Cloudflare per accorgersene 
in pochi secondi. 

Cloudflare, che da tempo è at- 
tenta alle problematiche relati- 
ve alla sicurezza dei protocolli 
Internet, ha recentemente dato 


>>> YH 


i natali al sito Is BGP safe yet?: 
basta visitare la pagina Web 
all'indirizzo https:/lisbgpsafeyet. 
com, fare clic sul pulsante Test 
your ISP e attendere i risultati 
quasi istantanei della verifica. 
In caso di esito negativo, il 
sito evidenzierà il fallimen- 
to del test e dichiarerà che il 
provider (Tim nel caso della 
connessione Fttc usata per la 
prova) non implementa unin- 
stradamento sicuro del traffico 
tramite Rpki (Resource Public 
Key Infrastructure). 

La tecnologia Rpki usa algorit- 
mi crittografici per verificare 
le informazioni scambiate tra 
irouter dei sistemi As; stando 
all'elenco fornito da Cloud- 
flare, però, si tratta di una 
soluzione non ancora molto 
diffusa presso un gran numero 
di provider e operatori di rete. 


Purtroppo, dal punto di vista 
dell'utente finale, oltre a veri- 
ficare l’insicurezza del proto- 
collo Bgp del proprio Internet 
Provider non si può fare altro 
per proteggere le comuni- 
cazioni di rete. La denuncia 
pubblica portata da iniziative 
come questa potrebbe invo- 
gliare i provider impenitenti 
ad accelerare l’implementa- 
zione del sistema Rpki. 


Scaricare 
immagini 
da Instagram alla 
massima risoluzione 


Per essere un social network 
con una spiccata vocazione al- 
la pubblicazione di immagini, 
Instagram può rendere piutto- 
sto complicato il download sul 
proprio computer di immagini, 
foto e contenuti video pubbli- 
cati dagli utenti. Per ovviare al 
problema in maniera pratica e 
veloce possiamo usare alcuni 
servizi esterni dedicati, una ca- 
tegoria molto affollata vista an- 
che la popolarità del social net- 
work di proprietà di Facebook. 
I servizi di scaricamento delle 
immagini che proponiamo sono 
tre e partono con Instagram Pho- 
to Download (www.dinsta.com/ 
photos). Una volta individuato il 
post che contiene la foto da sca- 
ricare, potremo copiare il link 
corrispondente (per esempio 
https://www.instagram.com/p/ 
B8SPp431MAg) nell'apposita 
casella e premere il pulsante 
Go. L'immagine presente nel 
post farà la comparsa sotto alla 
casella di immissione dell’Url; 
basterà infine fare clic sul pul- 
sante Download per scaricare in 
locale l’immagine alla massima 
risoluzione. Instagram Photo 
Downloader contiene anche un 
link a un servizio gemello per 
il download di video. 

Il secondo servizio di download 
automatizzato da Instagram 
si chiama DownloadGram 
(https://downloadgram.com); 
anche in questo caso basta 
copiare e incollare il link de- 
siderato (post contenenti foto 


Instagram Photo Download 


HOWTO 


oppure video), premere il 
pulsante Download e infine fa- 
re clic sul pulsante Download 
image che compare in basso. 
Il risultato finale sarà iden- 
tico (letteralmente: un’im- 
magjine identica bit per bit) 
a quello di Instagram Photo 
Downloader. L'ultimo servizio 
che presentiamo è GramSave 
(https://gramsave.comlit), 


n.com/p/BSSPp43IMAg/ 


dinsta 


Advertisement 


Download 


RUBRICK 


no 


disponibile anche in italiano 
e analogo nel funzionamen- 
to a quelli già descritti: dopo 
aver incollato il link nella ca- 
sella di testo basta premere 
il pulsante Scaricare, fare clic 
sul secondo pulsante Scarica- 
re che compare in basso (nel 
riquadro contenente anche 
la foto in via di download) 
e il gioco è fatto. 


© GRAMSAVE 


| https/Wwww.instagram.com/p/B8SPp43IMAg! 


DownloadGram 


Miglior download di foto, video e carousel di Instagram 
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] GifCap 


Per gli utenti che hanno la ne- 
cessità di creare Gif animate 
in maniera costante, usare un 
tool specializzato come per 
esempio ScreenToGif (www. 
screentogif.com) è probabil- 
mente la scelta più adegua- 
ta. Per tutti gli altri c'è Gifcap, 
progetto open source che, no- 
nostante la sua natura inti- 
mamente collegata al mondo 
del Web, gira completamen- 
te in locale e non trasferisce 
alcun dato in remoto. 

Gifcap è ospitato su GitHub, 
all'indirizzo https://github. 
com/joaomoreno/gifcap, e il suo 
utilizzo di base è piuttosto 
semplice per chiunque: basta 


__ UTILITY 


visitare la pagina dedicata che 
ospita il codice dello script 
(via Cloudflare), fare clic 
sul pulsante Start Recording, 
confermare l'autorizzazione 
del browser a registrare una 
delle finestre attive o l’intero 
schermo e quindi compie- 
re le azioni da immortalare 
nella Gif. 

Una volta completata la se- 
quenza basterà tornare alla 
finestra del browser (o alla 
scheda di Gifcap) e preme- 
re il pulsante Stop per inter- 
rompere la registrazione. A 
questo punto sarà necessario 
scegliere la porzione di video 
da trasformare in Gif trami- 


te lo slider rosso in basso e 


verificare la selezione met- 
tendo in pausa e spostando 
il puntatore in blu nel punto 
preferito. Dopo aver verificato 
l'animazione basterà fare clic 
sul pulsante Render, per poi 
attendere il tempo necessario 
alla creazione della Gif usan- 
do la potenza di calcolo del 
processore. Una volta verifi- 
cato il risultato finale basterà 
salvare o copiare l'animazione 
sul desktop, cancellarla oppu- 
re ricominciare con una nuova 
registrazione. 

Gifcap è un piccolo ma uti- 
lissimo tool per la creazione 
veloce di Gif animate, ma è 
necessario usare la dovuta ac- 
cortezza quando si effettuano 
registrazioni a pieno schermo 
e a risoluzione nativa: una Gif 
di pochissimi secondi in Full 
HD può facilmente occupare 
decine di Mbyte. 


Windows 
Service Auditor 


I servizi di sistema sono un 
elemento essenziale nell’ar- 


ODE https//gifcap.dev/ / nai È 
pile chitettura di Windows, ma ri- 


mangono quasi sempre sullo 
sfondo e non vengono notati 
dagli utenti nelle loro attivi- 
tà quotidiane. Questo, per lo 
meno, finché qualcosa non va 
storto e qualche elemento della 
configurazione, hardware op- 
pure software, smette di com- 
portarsi come previsto. In que- 
sti casi può essere prezioso un 
tool come il freeware Windows 
Service Auditor, scaricabile dal 
sito wwsw.coretechnologies.com/ 


19 Co Consentire a gifcap.dev di visualizzare lo schermo? —©3d€ 


Di Finestra o schermo da condividere: ) 


Schermo intero i “| 


Tutte le finestre visibili sullo schermo verranno 
condivise, 


[Ricorda questa scelta 


Non consentire 
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products/WindowsServiceAu- 
ditor. Il software è distribui- 
to come semplice strumento 
portable e può quindi essere 
eseguito da qualsiasi cartella 
senza bisogno di preventiva 
installazione. Questo lo ren- 
de particolarmente adatto a 
essere salvato su una chiavet- 
ta Usb per essere utilizzato in 
caso di necessità, direttamente 
sul campo. 

Windows Service Auditor mo- 
stra l'elenco dei servizi pre- 
senti nel sistema, indicandone 
anche lo stato. Una volta ini- 
ziato il monitoraggio, il tool 
salva tutti gli eventi collega- 
ti all'elemento selezionato. 
Questo può aiutare a capire 
i comportamenti e i difetti 
più difficili da diagnosticare, 
come servizi che si interrom- 
pono improvvisamente, che 
mostrano errori inattesi op- 
pure che vengono cancellati 
dall'elenco in maniera im- 
provvisa. Nonostante l'alto 
livello di specializzazione, 
Windows Service Auditor ri- 
esce a proporre un'interfaccia 
utente chiara e ben leggibile, 
con pochi comandi in vista 
e una dotazione ridotta allo 
stretto essenziale. Oltre alle 
funzioni locali, il program- 
ma offre anche un menu per 
raggiungere velocemente 
i principali strumenti di si- 
stema, come il Visualizzatore 
eventi, l'interfaccia nativa di 
gestione dei servizi oppure il 
Task manager. 


3 SuperPaper 


Molti di coloro che hanno una 
postazione di lavoro con più 
monitor scelgono di mostrare 
sfondi diversi (0, più spesso, 
parti diverse di uno stesso 
sfondo) sui vari schermi col- 
legati. Windows 10 integra di- 
rettamente le funzioni di base 
dedicate alla gestione degli 
sfondi: per ottenere il risultato 
desiderato basta aprire le Impo- 
stazioni, raggiungere la sezione 
Personalizzazione/Sfondo, indivi- 
duare l'immagine preferita e 
poi selezionare la voce Estendi 
oppure Affianca nella casella 
a discesa Scegli una posizione. 

Ma queste funzioni di base 


Superpaper Wallpaper Configuratica 


Spen mode Wallpaper paths 


HOWTO 


non riescono a esaurire tutte 
le possibili combinazioni di 
posizione degli schermi e so- 
prattutto non tengono conto 
di alcuni aspetti cruciali per 
ottenere uno sfondo perfetto, 
come la larghezza delle cornici 
che separano due schermi af- 
fiancati oppure l’angolazione 
tra i pannelli, che quasi mai è 
perfettamente piatta. 

Tutti questi dettagli, insieme a 
molti altri, sono invece gestiti 
correttamente da SuperPaper, 
un software molto evoluto e de- 
dicato a chi vuole ottenere uno 
sfondo per il desktop davvero 
perfetto. Questo tool è gratui- 
to e può essere scaricato dalla 
pagina https://github.com/hhan- 
nine/superpaper nelle varianti 
per Windows, macOS e Linux. 
L'ampia dotazione di funzio- 
ni e un'interfaccia non sempre 
intuitiva rendono SuperPaper 
un po’ complicato da utilizza- 
re; ma basta una rapida lettura 
delle istruzioni per prendere 
confidenza con il suo flusso 
di lavoro; il tool consente di 
modificare e ottimizzare gli 
sfondi, compensare differenze 
nella densità dei pixel e molto 
altro ancora; inoltre integra un 
tool che può rimanere attivo 
nell’area di notifica della barra 
delle applicazioni, per alternare 
gli sfondi a intervalli regolari in 
un gradevole slideshow. © 


Save Detto 


Advanced wallpaper adpastment 


Sole sper Srowie to add yeur wallpaper Hes or source folders here 


Separate image fer ever; diapia 
Wallpaper siztethow 
Dssdeshom 


Motkey 
TO Sind è bethey to this peofile 


LI. Browse Remove selected source 


Help Align Test | | Perspessives 


I Dale Dari Deogi ontagistond 5120: 1440jp9 


Oreonde detertost mi 
Adirat bezel size 


Cei) | Soreterels Cancel 


TT Appiy manual cttfrets 


>» Perspective profile | default hd 


PC Professionale | Giugno 2020 lE 


RUBRICHE 


IN EDICOLA 
DAL 2 LUGLIO 


NEL PROSSIMO 
NUMERO 


COME FARE | TECNOLOGIA | i 


SMARTPHONE ANDROID 8K 1 TELEVISORI 4K SONO GIÀ SUPERATI? 
COME SOPRAVVIVERE SENZA | GOOGLE MOBILE SERVICES —PURO MARKETING O CI SONO VANTAGGI REALI NELL'8K? 


About Windows 
Microsoft 
Windows 
Codename 20H1 
aft Windows 
i 12004 (OS Build 19041.113) / 
COME FARE TECNOLOGIA PROVE © i 
NETWORKING APPLE IPAD SISTEMI OPERATIVI 
CONFIGURA LA PERFETTA RETE 2010-2020: COME SI È EVOLUTO WINDOWS 10 2004: TUTTE LE NOVITÀ 


DOMESTICA PER LO SMART WORKING EIN COSA SI È TRASFORMATO DEL PRIMO UPDATE RILASCIATO NEL 2020 


>>. £/NOLTRE LE RECENSIONI E GLI APPROFONDIMENTI HARDWARE E SOFTWARE 


PC Professionale | Giugno 2020 


<> PCSPECIALIST 


PC Specialist consiglia Windows 


é 


eva 


CI 


© 


DESKTOP E NOTEBOOK PER 
GAMING PERSONALIZZATI 


WWW.PCSPECIALIST.IT 


pigsegili PRF20. 06 91657000 


Alcune funzioni richiedono Windows 10. Aggiornamento disponibile tramite Windows Store. È richiesto l'accesso a gini (4) /PCSPECIALI ST ) @PCSPECIALIST 
essere applicati dei costi. Microsoft e Windows sono marchi o marchi registrati di Microsoft Corporation negli Stati Uniti e/o in altri Paesi. 


9 
NL y xXx 


RILANCIONAL 


Le difficoltà si superano insieme. 


UBI Banca mette in campo un programma per il Paese 

fino a 10 miliardi di euro a sostegno di famiglie e imprese. 
Per continuare ad essere un punto di riferimento 

per le nostre comunità e costruire insieme un solido futuro. 


dA infilile —@ ubibanca.com ( 800.500.200 UBI Se Banca 


Fare banca per bene. 


Per maggiori informazioni si rinvia a www.ubibanca.comrrilancio-italia. Fogli informativi disponibili nelle filiali di UBI Banca e nella sezione “Trasparenza” del sito. 
Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. 


